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★ VENERDÌ 13 DICEMBRE 1985 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Appesa a un filo la trattativa su scala mobile, orario e contratti 


Realizzati gli impegni annunciati a Parigi 


La Confindustria vuole 
mano libera per 3 anni 

I sindacati preparano una nuova fase di scioperi 

Pace armata tra Romiti e Lucchini - Per il negoziato tre pesanti condizioni: costo del lavoro sotto I «tetti», 
niente contratti per 9 mesi e liberalizzazione del mercato del lavoro - Chiesti al governo più soldi per le imprese 


Gorbaciov: «Smantellate 
dopo numerosi Ss 20 
anche le loro rampe» 

Il leader sovietico lo ha detto al presidente dell’Assemblea nazionale francese Mer- 
maz - Sulle guerre stellari ammesse alcune «convergenze» tra Usa e Urss a Ginevra 


Tutta l’Italia 
formato Fiat? 


Lingotto, atto secondo. 
La Fiat torna a far sentire 
tutto 11 suo peso sul nego- 
zlato sindacale, ma indirei 
temente anche sul governo 
e sulle forze politiche. A 
scuotere 11 clima un po' ap¬ 
pannato della trattativa è 
stato ancora una volta Ce¬ 
sare Romiti, vero e proprio 
*gladiatore» che spazia or¬ 
mai dalle relazioni Indu¬ 
striali all’alta finanza. 

Il suo messaglo molto 
chiaro è stato recepito nel 
comunicato finale della 
Confindustria: non slamo 
disposti a sopportare nuovi 
costi per firmare l’intesa 
sul costo del la voro; sopra t- 
tutto l’orario costituisce un 
onere troppo pesante. E 
una tschlocchezza » (parola 
di Romiti). Se 11 governo 
vuole farsi bello e favorire 
l’Intesa sindacale, sla lui a 
pagare magari aumentan¬ 
do 1 contributi alle Imprese 
e alleggerendo gli oneri so¬ 
ciali. E Craxl non venga a 
dire: • Abbiamo già dato ». 
Molto era dovuto e nell’In¬ 
sieme è ancora troppo po¬ 
co. Si, Iprofitti aumentano, 
la produttività cresce an¬ 
cora (5% nel 1985 dopo II 
7% deiranno precedente), 
ma deve servire a finanzia¬ 
re la ristrutturazione, gli 
Investimenti, le scorriban¬ 
de finanziarle per rimesco¬ 
lare gli equilibri di potere. 
Spazio per I salari non ce 
n’è. Se volessimo raggiun¬ 
gere la Germania In termi¬ 
ni di prodotto perora lavo¬ 
rata dovremmo Impiegare 
25 anni; e mezzo secolo per 
arrivare agli Stati Uniti. E 
dura, ma è la legge della 
concorrenza. 

La Fiat ragiona così or¬ 
mai da parecchio. Da cin- 

J fue anni, almeno (e Io con¬ 
erma anche l’ultimo me¬ 
nestrello dell'Avvocato). 
Ma da un po’ di tempo a 
questa parte vuole portare 
all’esterno la logica che ha 
applicato entro le proprie 
mura; lnsomma, è come di¬ 
re: si chiami Fiat, Iri o Ita¬ 
lia, l'azienda è sempre l’a¬ 
zienda e la si gestisce in un 
solo modo. 

Non stupisce che la Fiat 
possa nutrire una volontà 
egemonica (in fondo è una 
aspirazione coltivata da al¬ 
meno mezzo secolo), né che 
Romiti sia affetto dalla 
sindrome del vincitore. La 
novità di quest/ atteggia¬ 
menti non e tanto nella fi¬ 
losofia che 11 esprime, ma 
nel fatto che si manifesta¬ 
no con sempre maggiore 
frequenza sla nelrarena 
del mercato sia In quella 
della politica: nel rapporto 
con Io Sato, con 11 governo, 
con l partiti. In questo sen¬ 
so, tra l’immagine che 
Agnelli ha voluto presenta¬ 
re dalla tribuna del conve¬ 
gno di Lingotto e 11 diktat 
gettato sulle trattative c’è 
una continuità pratica, 
non solo di... teoria dell’im¬ 
presa. 

Si manifesta, In primo 
luogo, 11 distacco che la 


Nell’interno 



Fiat sta maturando versoli 
quadro politico. Non che lo 
voglia forzare nell’imme¬ 
diato. Anzi, ogni qualvolta 
viene suscitata tale Im¬ 
pressione si corre al ripari 
(pensiamo al pranzo « ripa¬ 
ratore» dopo le polemiche 
del Lingotto). Ma, certo, 
una buona parte della 
nonso- 
aldopoe 
prepara. 

Su cosa trovare dietro 
l’angolo, le valutazioni 
probabilmente sono diver¬ 
se e tutte incerte. Ma, in¬ 
nanzitutto, c’è la volontà 
che accomuna I gruppi più 
forti del capitalismo italia¬ 
no (sla l’oligarchia delle 
grandi famiglie sia 1 nuovi 
arrivati) di occupare la sce¬ 
na perorimi e dettare le re¬ 
gole. I giocatori potranno 
essere 1 più diversi, ma le 
carte, comunque, sono già 
date. 

Se questo è l’atteggia¬ 
mento oggi prevalente, so¬ 
no segni al timore e di de¬ 
bolezza correre a rassicu¬ 
rare gli speculatori di Bor¬ 
sa che non cl saranno né 
patrimoniali né tasse sul 
Bot o rimproverare Agnelli 
di Ingratitudine peri costi 
sociali e politici pagati con 
Il decreto sulla scala mobi¬ 
le e con la erogazione di 
sempre più massicci soste¬ 
gni. 

Il problema del Paese è 
che le Imprese siano mo¬ 
derne e competitive, ma 
non a scapito del lavoro e a 
spese del bilancio pubblico. 
E proprio la Fiat che vuole 
presentarsi con l’aura di 
chi ha fatto tutto da sé, ha 
avuto una consistente fetta 
di aiuti diretti e indiretti: 
dalla cassa integrazione fi¬ 
no ad operazioni finanzia¬ 
rle spericolate (si pensi a 
Gemina o alla vicenda Me¬ 
diobanca). Perchè non pa¬ 
ghi sempre Pantalone cl 
vuole una politica capace 
di rilanciare l'intero siste¬ 
ma economico italiano. In¬ 
sieme a norme e comporta¬ 
menti chiari e corretti per 
tutti 1 contendenti. 

Gli scontri che stanno 
avvenendo sul riassetto del 
potere nella grande finan¬ 
za non debbono trovare — 
come Invece avviene — 
partiti e pezzi dello Stato 
schierati con l’uno o con 
l’altro, partecipi del gioco, 
pronti a Intascare la posta. 
Questo è li modo per appli¬ 
care una sorta di lottizza¬ 
zione universale, che cor¬ 
romperebbe la vita pubbli¬ 
ca e quella privata. E su 

5 /uesto terreno la legge del- 
a Fiat diventerebbe la più 
forte anche perché la più 
netta e arrogante. In fon¬ 
do, Il perseguimento del 
proprio interesse particola¬ 
re è la ragion d'essere origi¬ 
narla dell’Impresa capitali¬ 
stica. Non dovrebbe essere 
dello Stato, né del partiti 
chiamati a gestire l’inte¬ 
resse collettivo. 

Stefano Cingolani 


È scattata la provocazione 
contro la più grande manife¬ 
stazione di studenti che c’era 
stata quest'anno a Milano. A 
conclusione di un corteo che 
aveva visto la partecipazione 
di 40.000 ragazzi dell'85, un 
gruppetto di autonomi ha 
lanciato pietre e uova contro 
la polizia. GII agenti, In ri¬ 
sposta, hanno sparato Indi¬ 
scriminatamente lacrimoge¬ 


ni contro tutti 1 presenti, de¬ 
terminando il fuggi-fuggi 
generale. Anche a Roma, a 
conclusione di un corteo non 
autorizzato di un centinaio 
di autonomi, cl sono state 
cariche e otto arresti. Ma — 
provocazioni degli autonomi 
a parte — sta di fatto che fi¬ 
nora l’unico del governo a 
muoversi è Scalfaro. 

A PAG. 3 


ROMA — È pace armata tra 
Lucchini e Romiti. 11 presi¬ 
dente della Confindustria ha 
preteso la fiducia al suo ope¬ 
rato negoziale e l'ha avuta 
dal quasi 300 industriali riu¬ 
niti nel palazzo di vetro fumé 
dell’Eur, con tanto di «soli¬ 
darietà» e «compiacimento». 
Anche da parte dell’ammini¬ 
stratore delegato della Fiat. 
Ma questi, in cambio del rin¬ 
novato mandato per la trat¬ 
tativa, ha ottenuto che fosse 
messa nero su bianco 
lMnutilltà» della riduzione 
dell’orario di lavoro. 

Un mandato sotto condi¬ 
zione, quindi; anzi, sotto 1 
«tetti» assunti a pretesto per 
l’ultimo braccio di ferro con i 
sindacati. Sarà Lucchini a 
decidere se mollare o meno 
sull’orario. Ma Romiti potrà 
sempre presentargli il conto. 
«La fiducia? La delegazione 
alla trattativa è di totale affi- 
dabilità», ha proclamato 11 
braccio destro di Agnelli. Ma 
ha subito aggiunto: «Ai ne- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


E oggi 
Cgil, Cisl 
e Ufi 
da Craxi 


ROMA — Ennesimo Incon¬ 
tro semisegreto Ieri sera, tra 
sindacati e Confindustria. 
Sul tavolo l'ultimo docu¬ 
mento di Lucchini, la sua ri¬ 
chiesta preventiva di ribadi¬ 
re — è una idea fresca fresca 
— 1 famosi tetti antinfla 2 lo- 
ne, dentro 1 quali fare stare 1 
contenuti dell’accordo su 
scala mobile e riduzione 
dell’orario. lnsomma pesan¬ 
ti catene, onde rendere pri¬ 
gionieri 1 sindacati, impedi¬ 
re la loro Iniziativa sla per 
quanto riguarda il rinnovo 
del contratti, sia per quanto 
riguarda soprattutto il pote¬ 


re da esercitare giorno per 
giorno nel luoghi di lavoro. 
Sono posizioni rigide o sono 
destinate a mutare? I sinda¬ 
cati, in attesa di saperne di 
più, hanno preannunclato 
per la prossima settimana il 
possibile avvio di una nuova 
fase di lotta con due ore di 
scioperi e assemblee artico¬ 
late regione per regione. 
Non solo: è in atto anche 
una «contrattazione politi¬ 
ca». Oggi alle 19 Lama, Ma¬ 
rini, Benvenuto incontrano 
Bettino Craxl per discutere 
la riforma dell'Irpef, le pro¬ 
messe detrazioni fiscali dal¬ 
la busta paga (che comun¬ 
que non scatteranno in que¬ 
sto mese). Sarà anche un 
modo per scambiare le idee 
su tutto quel che bolle in 
pentola. Anche 11 ministro 
del Lavoro Gianni De Mi- 
chelis è in agguato: ha 
preannunclato per martedì 
pomeriggio la firma del pro- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Intervista a «Canale 5» dopo il Comitato centrale 

Natta risponde sui temi 
più dibattuti nel Pei 

La probabilità di un viaggio negli Usa - Il giudizio sulla propo¬ 
sta di Ingrao - Replica alle polemiche sul sindacato e su Lama 


ROMA — Il governo di programma. Il senso 
delie critiche al movimento sindacale, le pro¬ 
babilità di un viaggio negli Stati Uniti, le ra¬ 
gioni del dissenso dalia proposta di Ingrao 
per un «governo costituente». Questi 1 temi 
delia prima Intervista di Natta dopo la ses¬ 
sione del Comitato centrale e della Commis¬ 
sione di controllo, che ha varato I documenti 
congressuali. Moderatore Arrigo Levi, li se¬ 
gretario del Pel ha risposto alle domande di 
otto giornalisti: un vivace confronto durato 
oltre un’ora, che andrà in onda domenica 
mattina verso le 12 su «Canale 5». 

Alla Intervista hanno offerto uno spunto 
anche i risultati di un sondaggio di cui Levi 
ha dato notizia aH’inlzio. Il 47% degli Inter¬ 
rogati pensa che il Pei, nell’ultimo quaran¬ 
tennio, non sia mal entrato al governo «per 


colpa degli altri», il 35% «per colpa propria». 
Solo il 12% pensa che 1 comunisti possano 
andare ai governo fra tre anni, il 26% fra 
dieci, il 50% «mal». L’atteggiamento del Pel 
nel confronti del governo Craxi è giudicato 
«di corretta opposizione» dal 46%, «troppo fa¬ 
vorevole» dal 10%, «troppo ostile» dal 20%. 
Tra quattro leader comunisti, il «più grande» 
è considerato Berlinguer dal 58%, Togliatti 
dal 29%, Amendola dal 5%, Longo dal 2%. 

Levi ha tenuto a precisare che questo son¬ 
daggio è stato fatto prima della riunione del 
Comitato centrale. Poi c’è stato il fuoco di 
fila delle domande e si è iniziato con la politi¬ 
ca estera. 

Domenico Battoli ha chiesto come si possa 

(Segue in ultima) Fausto Ibba 


MILANO — Dal sud al nord, 
poi ancora al sud, poi tra¬ 
sversalmente nelle regioni 
italiane. E’ il lavoro al centro 
dello scontro sociale: la sua 
distribuzione, la sua qualità, 
la sua quantità. Il diritto al 
lavoro, anche, continuamen¬ 
te messo in discussione dalle 
forze più oltranziste della 
Confindustria che si ostina¬ 
no a negare al sindacato po¬ 
teri di contrattazione. L’altro 
giorno è toccato al duecento- 
mila giovani napoletani ri¬ 
portare all'ordine del giorno 
il problema sul quale finora 
si e scontrata l’inefficacia - e 
spesso anche l’ingiustizia * 
deile politiche economiche 
governative. Tutto questo 
mentre sul banchi del Parla¬ 
mento si discute della legge 
finanziaria che condiziona le 


A Milano 
domani 
corteo per 
il lavoro 


scelte economiche generali. 
Adesso si toma a Milano e 
qui, per domani mattina, li 
Pei ha dato appuntamento 
non solo agli iscritti, al «qua¬ 
dri», a coloro che sono più vi¬ 
cini al comunisU, ma anche 
al giovani, alle tute blu sen¬ 
za partito delle vecchie aree 
industriali come ai tecnici 


del terziario avanzato, al ri¬ 
cercatori, agli intellettuali. 
Alle 9.30 ai BasUoni di Porta 
Venezia: un lungo corteo 
aperto dalle donne che per¬ 
correrà tutto U centro città, 
poi il comizio conclusivo in 
piazza del Duomo, con l’in¬ 
tervento di Alessandro Nat¬ 
ta, segretario generale del 
Pei. 

Non è un tentativo di 
esproplare surrettiziamente 
l sindacati del loro ruolo fon¬ 
damentale di rappresentan¬ 
za e mobilitazione. Il Pel ha 
deciso di scendere aperta¬ 
mente in campo, con una 
manifestazione a carattere 
nazionale, per far pesare la 

A. Podio SaSmbeni 

(Segue in ultima) 


Milano: provocazioni 
contro gli studenti 




PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
17° CONGRESSO NAZIONALE 


Domenica diffusione straordinaria 

LE TESI 

•L’Unità» pubblicherà tutti i documenti varati dal Comitato 
centrale e dalla Commissione centrale di controllo per il 17° 
Congresso del Pei: le tesi, il documento programmatico e gli 
emendamenti respìnti di cui però i presentatori hanno chiesto 
la pubblicazione. Per motivi tecnici, tuttavia, la pubblicazione 
di questi materiali non potrà essere realizzata in un giorno solo, 
ma avverrà con due distinti inserti in formato tabloid in due 
giorni diversi: domenica le tesi, martedì il documento program¬ 
matico e gli emendamenti. 

La settimana prossima, sempre a cura dell’«Unìtà», ma al di 
fuori del giornale, sarà realizzata un’edizione unica dei due 
inserti. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA —* «È terminato» lo 
smontaggio delle rampe 
missilistiche aggiuntive che 
Mikhail Gorbaciov aveva 
annunciato nel corso del suo 
viaggio a Parigi, agli Ini 2 l di 
ottobre. L’annuncio è stato 
dato ieri dallo stesso segreta¬ 
rio generale del Pcus nel cor¬ 
so dell’incontro con il presi¬ 
dente dell’assemblea nazio¬ 
nale francese Luis Mermaz. 
Due mesi di tempo aveva an¬ 
nunciato il Cremlino e due 
mesi di tempo sono occorsi 
per completare l’operazione 
di smantellamento delle 
rampe. Gorbaciov ha voluto 
ricordare che l’Urss «aveva 
già, per propria iniziativa, 
tolto dalla posizione di com¬ 
battimento 1 missili Ss 20 di¬ 
slocati aggiuntivamente» 
(dopo l’inizio deH’installazio- 
ne dei missili americani 
Crulse e Pershing 2 in alcuni 
paesi europei, ndr), ma l’an¬ 
nuncio odierno ha l’evidente 
scopo di eliminare ogni so¬ 


spetto di strumentallsmo 
propagandistico delia mossa 
di allora. A Parigi, lo ricor¬ 
diamo, Gorbaciov, affermò 
che il numero degli Ss 20 che 
rimanevano operativi era di 
243. 

Ma la visita di Mermaz ha 
offerto al leader sovietico 
anche il destro per riprende¬ 
re il discorso europeo dopo il 
grande show bipolare del 
vertice ginevrino. E, infatti, 
non è mancato il riconosci¬ 
mento al ruolo «eccezional¬ 
mente grande» e alla altret¬ 
tanto grande «responsabilità 
degli Stati dell'Europa occi¬ 
dentale» nel processo di ri¬ 
torno alla distensione. Gli 
Stati Uniti non hanno anco¬ 
ra chiarito in quale direzione 
Intendono muoversi, In par¬ 
ticolare se vogliono mante¬ 
nere in vigore 11 loro pro¬ 
gramma di guerre stellari 
che «scatenerebbe una corsa 
incontrollata alle armi in 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


IL GOVERNO ITALIANO E LE GUERRE STELLARI: I SERVIZI DI 
PAOLO SOLDINI E GUIDO BIMB A PAG. 8 


L'anno nero dell'aviazione 

DC8 precipita 
a Terranova, 
muoiono in 258 



Trasportava truppe Usa - Una rivendicazio¬ 
ne di Jihad Islamica ancora da verificare 




GANOER — I primi soccorritori sul luogo del disastro, e in alto 
a destra un Oc 8 del tipo di quello precipitato 


MILANO — l/n’immagina dal corteo dagli snidanti che ha sfilato por fa vio dai cantre 


Veti e ricatti 
congelano il 
consiglio Rai 


Attorno alia Rai e alle tv pri¬ 
vate si sta scatenando un 
clamoroso gioco di ricatti. 
Agnes è stato confermato di¬ 
rettore generale, ma il nuovo 
consiglio non si è potuto in¬ 
sediare per l’opposizione de. 
Denuncia del consiglieri de¬ 
signati dai Pel. Divisioni nel¬ 
lo scudocrociato sulla legge 
per le tv private: Bubbico 
sconfessa Lucchesi. A PAG. 2 


Celli e la P2 
da mercoledì 
alla Camera 


La P2 e le trame di Geli! fi¬ 
nalmente alla Camera. li di¬ 
battito sulle conclusioni del¬ 
la commissione Anseimi è 
stato fissato per mercoledì 
18 e giovedì 19 prossimi. In¬ 
tanto a Bologna, dopo la 
raffica di mandati di cattura 
contro Gelii, Pazienza, Mu- 
sumeci e un gruppo di terro¬ 
risti neri, vengono annun¬ 
ciate altre novità. A PAG. 2 


Nostro servizio 

GANDER (Terranova) — 
L’anno nero per l’aviazione 
non finisce mai: 258 persone 
sono morte ieri a Gander, nel 
Canada, In un’ennesima 
sciagura. Così è stata defini¬ 
ta dal «Dipartimento di Sta¬ 
to* americano. Anche se ieri 
In serata a Beirut è giunta 
una telefonata che rivendi¬ 
cava a «Jihad Islamica» la re¬ 
sponsabilità «dell’esplosione 
avvenuta a bordo dell’aereo». 
La Casa Bianca, però, ha in¬ 
sistito nel respingere l’ipote¬ 
si dell’attentato. Ma ecco co¬ 
me sono andati 1 fatti: un 
vecchio Dc-8 che stava ripor¬ 
tando in patria 250 militari 
americani di stanza nella pe¬ 
nisola del Sinai è precipitato 
pochi minuti dopo il decollo. 
Non cl sono superstiti e nel¬ 
l’incidente sono perite anche 
le otto persone d’equipaggio. 
II volo dell’aereo, delia com¬ 
pagnia di charter americana 
«Arrow Air», noleggiato dal¬ 
l’esercito per questo traspor¬ 
to, aveva avuto inizio In 
Egitto e una prima sosta per 
11 rifornimento era stata 
compiuta a Colonia, nella 
Germania occidentale. 

A Gander, sull’isola cana¬ 
dese di Terranova, Il Dc-8 
era arrivato ieri mattina po¬ 
co dopo le 7 (In Italia erano le 
11) per un breve scalo tecni¬ 
co, ripartendone, alla volta 
di Fort Campbel nel Kentu¬ 
cky, pochi minuti più tardi. 
Improvvisa e velocissima la 
tragedia. Il velivolo si è leva¬ 
to dal suolo normalmente 
ma pochi attimi più tardi è 
precipitato a 400 metri dal¬ 
l’aerostazione, incendiando¬ 
si immediatamente ed esplo¬ 
dendo. I mezzi di soccorso si 
sono mossi con grande rapi¬ 


dità mentre venivano bloc¬ 
cate le strade che portano 
all’aeroporto. Ma sul luogo 
della tragedia, c’erano, pur¬ 
troppo, da recuperare sola¬ 
mente vittime. 

Sulle cause del disastro le 
testimonianze sono discordi. 
Ann Harley, che abita a 15 
chilometri da Gander, ha 
detto di aver visto una gros¬ 
sa esplosione. «Eravamo pro¬ 
babilmente a metà strada 
fra Gander e Glenwood — ha 
dichiarato la donna alla rete 
radio Ap — quando abbiamo 
visto un’esplosione a destra 
sulle cime degli alberi, la cui 
luminosità è scomparsa ra¬ 
pidamente». Una fonte del 
dipartimento della Difesa ha 
affermato però che non ri¬ 
sultava alcuna esplosione: 
•Non abbiamo motivo di so¬ 
spettare un sabotaggio. Sap¬ 
piamo solo che quest’aereo è 
caduto e si è Incendiato. Sul¬ 
l’incidente conducono una 
inchiesta le autorità civili». 
Successivamente anche la 
polizia canadese ha escluso 
che si sia trattato di sabotag- 

? o e ha detto che l’aereo non 
esploso In aria ma $1 i in¬ 
cendiato in seguito all’Im¬ 
patto con il suolo. 

I militari americani, che 
stavano tornando a casa per 
Natale, facevano parte del 
contingente di circa 1200 uo¬ 
mini che gii Stàtl Uniti han¬ 
no dislocato nella penisola 
del Sinai nel 1982 per sorve¬ 
gliare l’applicazione del trat¬ 
tato di pace tra Israele e 
Egitto. Della stessa forza 
multinazionale, che non ha 
collegamento con le Nazioni 
Unite, fanno parte militari di 
altri dieci paesi, tra 1 quali I 

(Segue in ultima) 
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VENERDÌ 
13 DICEMBRE 1985 


La relazione di Martelli all’Assemblea nazionale socialista 


Rinvio di una settimana, scontro Dc-alleati 


Psi-Fiat, aspra polemica Clamoroso gioco di ricatti 


Interesse per il Cc comunista 


congela il consiglio 


Attacco agli industriali: «Non siete una classe dirigente nazionale» - «Non risolto il problema politico della Ieri Agnes confermato direttore generale con il voto contrario, all’Iri, di Psi e Psdi 
seconda metà della legislatura» - Requisitoria contro i magistrati - Incertezza su Pertini presidente La legge sulle tv private divide la De ed esaspera il conflitto con i socialisti 


ROMA — Ieri mattina Clau¬ 
dio Martelli ha aperto 1 lavo¬ 
ri dell’assemblea nazionale 
del partito, al Palaeur di Ro¬ 
ma. Il vicesegretario ha par¬ 
lato per oltre un’ora. SI è 
preoccupato soprattutto di 
delincare un «profilo» del 
partito dal quale emerge una 
novità: il tentativo, attraver¬ 
so la proposta di un «patto 
per lo sviluppo» ed una criti¬ 
ca a fondo alla grande im¬ 
prenditoria, di stabilire al¬ 
meno la «cornice» entro cui II 
Psi pensa di sviluppare la 
sua Iniziativa. Il pentaparti¬ 
to è considerato dal socialisti 
un’alleanza di «programma» 
e non strategica, e rappre¬ 
senta In questa fase — con la 
presidenza Craxl — l’unico 
«equilibrio possibile». Altro 
elemento a forti tinte della 
relazione: una ripetizione e 
accentuazione della critica 
alla magistratura che sem¬ 
bra essere diventata un ber¬ 
saglio permanente; contro 1 
magistrati Martelli ha svolto 
una vera e propria requisito¬ 
ria, dedicando ad essi parole 
di fuoco. 

Ad ascoltarlo non c'era 
Sandro Pertlnl, che l’assem¬ 
blea avrebbe dovuto eleggere 
alla presidenza del partito. 
Com’è noto, Pertini ha decli¬ 
nato l’offerta, lasciando in¬ 
tendere a Craxl che potrebbe 
ripensarci se quella carica 
venisse introdotta nello sta¬ 
tuto nel prossimo congresso. 
Ma ieri, dietro le quinte del 
Palaeur, si è valutata la pos¬ 
sibilità che sia l’assemblea 
nazionale a modificare subi¬ 
to lo statuto, senza attendere 
il congresso: il «parlamenti¬ 
no» socialista ne ha Infatti la 
delega. Oggi se ne saprà di 
più. 

E veniamo al dettaglio del 
discorso di Martelli. 

LA CRITICA AGLI IM¬ 
PRENDITORI — Riferendo¬ 
si al recente convegno orga¬ 
nizzato dalla Confindustrla 


a Torino e all’attacco mosso 
in quella sede da Agnelli alla 
guida socialista del governo, 
Martelli ha detto che gli im¬ 
prenditori «hanno probabil¬ 
mente perso un’occasione 
per un’analisi meno conven¬ 
zionale» della situazione ita¬ 
liana. Non pochi interventi si 
sono persi in generici richia¬ 
mi, in polemiche mal poste e 
male indirizzate, in una ri¬ 
vendicazione di meriti fran¬ 
camente unilaterale. Da quel 
convegno è uscita conferma¬ 
ta l'esistenza di un ceto im¬ 
prenditoriale che polemizza 
contro l’assistenzialismo, 
ma «non ha smesso di appe¬ 
tire assistenza pubblica e 
pubblici benefici»; che grida 
contro il mondo politico e 
sindacale, ma «non riflette 
sul propri errori». In altre 
parole, un’imprenditoria che 
«non sa essere classe dirigen¬ 
te nazionale». Tuttavia, va 
raccolto il messaggio lancia¬ 
to da Torino: «Quello di una 
volontà di promuovere più 
sviluppo*. 

IL «PATTQ PER LO SVI¬ 
LUPPO» — E una proposta 
che «trova oggi nuove oppor¬ 
tunità». Ma in che cosa con¬ 
siste? Per Martelli, non può 
essere «ridotto ad un sempli¬ 
ce patto tra produttori». Pre¬ 
suppone invece un «contesto 
politico favorevole e un con¬ 
tratto di diverse forze». Le 
quali, «attraverso accordi e 
compromessi, riducano la 
conflittualità e definiscano 
insieme le compatibilità eco¬ 
nomiche e sociali, le necessi¬ 
tà di produrre di più e me¬ 
glio». La condizione indi¬ 
spensabile dello sviluppo è 
però il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica. Un obiettivo 
che non si può raggiungere 
smantellando lo Stato socia¬ 
le, attraverso una politica di 
«tagli puri e semplici», né 
prendendo ad «accettate il si¬ 
stema sanitario e prevlden- 
zi&le» 

L’ATTACCO ALLA MAGI* 
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ROMA — Bettino Craxi e. sullo sfondo. Martelli all'apertura' 
dell'Assemblea nazionale del Psi 


STRATURA — I magistrati 
oppongono un fuoco di sbar¬ 
ramento «corporativo» ogni 
volta che un uomo politico li 
«critica». Mentre la loro «oli¬ 
garchia ha imparato a trarre 
li massimo profitto dalla fa¬ 
coltà di criticare». Facoltà 
che «non di rado certi vertici 
della magistratura esercita¬ 
no in forma intimidatorio e 
Ideologicamente diffamato¬ 
ria». «Certi magistrati» con¬ 
cepiscono il proprio ruolo co¬ 
me «ordine, casta, corpo se¬ 
parato», e ne darebbero 
un’interpretazione «estensi¬ 
va ed abusiva, tendenzial¬ 
mente autoritaria», 

IL PENTAPARTITO — 
L’alleanza a guida socialista 


rappresenta «11 punto alto di 
equilibrio e di stabilità che è 
stato realizzato non per in¬ 
vocare strategie a nostro 
esclusivo vantaggio ma per 
continuare in un’opera di 
governabilità e di riforma...». 
Tuttavia, anche se la De 
sembra avere attenuato la 
polemica su Palazzo Chigi, 
ha avvertito Martelli, «il pro¬ 
blema politico della seconda 
parte della legislatura non è 
stato risolto». E sbaglierebbe 
la De se «minasse il principa¬ 
le fondamento della stabilità 
e dell’attuale equilibrio poli¬ 
tico senza aver valutato le 
possibilità reali di dare vita 
ad un equilibrio migliore e, 
viceversa, il rischio di rom¬ 


pere tutto, compresi i cocci». 

IL PCI — L’Impressione 
sul recente Comitato centra¬ 
le comunista è quella di «un 
dibattito e di tesi interessan¬ 
ti che segnano, rispetto alla 
fase precedente, qualche 
passo avanti su alcuni punti, 
mentre non viene abbando¬ 
nato ciò che di buono, so¬ 
prattutto In termini di di¬ 
stanza critica e politica dai- 
l’Urss, aveva affermato Ber¬ 
linguer». Quanto alia politi¬ 
ca Interna, Il Pei «sembra 
avere abbandonato», verso il 
Psi, «le chiusure settarie e gli 
aggiramenti opportunistici 
di un tempo»; e «sembra che 
almeno un’ambiguità che 
pesava sull’ipotesi di "gover-- 
no di programma’’, quella 
che lo rendeva simile a una, 
nuova marca dello stesso: 
prodotto, cioè al “governo 1 
diverso” o "governo del tec¬ 
nici”, sia stata chiarita da un 
intervento di Natta». «Cade 
cosi una brutta suggestione: 
l’espressione politica del ca¬ 
tastrofismo, il “governo dei 
tecnici", il governo senza la 
democrazia politica o che so¬ 
spende la democrazia politi¬ 
ca*. Ma, ha precisato Martel-: 
li, gli apprezzamenti per le 
novità del Cc comunista so¬ 
no «relativi», lasciando cosi 
Intendere che 11 giudizio de¬ 
finitivo è ancora sospeso, in 
attesa del congresso: «Sareb¬ 
be un peccato se il congresso 
del Pel si chiudesse nel gior¬ 
no In cui appena comincia»., 

Questa la «scaletta» di 
Martelli. SI vedrà stamane 
quali saranno gli «approfon¬ 
dimenti» di Craxi. Ieri il pre¬ 
sidente del Consiglio, avvici¬ 
nato dal giornalisti, non ha 
voluto esprimere giudizi sul 
Pel uscito dall’ultimo comi¬ 
tato centrale. «Non ho anco- 1 
ra letto le tesi». Tuttavia, ha' 
assicurato, «domani dirò 
qualcosa». 

Giovanni Fasanella; 


ROMA — È stata, quella di ie¬ 
ri, una giornata di fuoco attor¬ 
no alla Rai e al sistema televisi¬ 
vo, con scontri furibondi all’in- 
terno del pentapartito (sulle tv 
private le distanze tra De e Psi 
sembrano essere diventate di 
nuovo abissali) e della stessa 
De. Il fatto è che si sono stretti 
i tempi di una nuova gigantesca 
spartizione delle quote di pote¬ 
re nel sistema informativo. In 
Questa partita si intrecciano i 
destini della Rai — che da ieri 
ha un direttore generale ricon¬ 
fermato nella pienezza dei po¬ 
teri, mentre ì consiglieri de 
hanno impedito che si insedias¬ 
se il nuovo consiglio e sì eleg¬ 
gesse il presidente — e delle tv 
private, per le quali bisogna de¬ 
cidere se si lascia in piedi l’at¬ 
tuale oligopolio o si ripristina¬ 
no condizioni di effettivo plura¬ 
lismo. 

RAI — Gli avvenimenti di 
ieri hanno avuto l’altra sera 
due significativi antefatti. A 
ora tarda Craxi ha nuovamente 
ricevuto Nicolazzi, che ha riba¬ 
dito la sua posizione: «Leo Bir- 
zoli deve essere eletto vice-pre¬ 
sidente; in caso contrario il 
consiglio non può insediarsi». 
Più o meno alla stessa ora si è 
riunito il comitato di presiden¬ 
za deH'Irì per ratificare la desi¬ 
gnazione di Agnes alla direzio¬ 
ne generale della Rai e indicare 
la composizione del collegio 
sindacale. Il rappresentante li¬ 
berale (Irti) era assente; Prodi 
(De) e Armeni (Pri) si sono pro¬ 
nunciati per Agnes; ma Schìa- 
vone (Psi) e De Vergottini 
(Psdi) si sono schierati contro. 
Due contro due: sicché la desi¬ 
gnazione dì Agnes è passata 
soltanto perché in caso ai pari¬ 
tà il voto del presidente Prodi 
vale il doppio. Si è deciso di rin¬ 
viare, invece, le designazioni 
per il collegio sindacale, dopo 
un tentativo dell'ultima ora di 
imbarcare nell’organismo di 
controllo della Rai un rappre¬ 
sentante indicato dal Msì. 

Peraltro il voto contrario di 
De Vergottini ha scatenato un 
putiferio anche in casa social¬ 


democratica, dal momento che 
Nicolazzi — pare in compagnia 
di Birzoli — si apprestava ad 
andare ieri mattina da De Mita 
per chiedere — come è poi av¬ 
venuto — che i consiglieri de si 
assumessero il compito di non 
far insediare il nuovo consiglio 
Rai. Ad ogni modo ieri mattina 
l’assemblea degli azionisti Rai 
ha nominato Agnes. Ha rinvia¬ 
to — invece — la nomina del 
collegio sindacale ma con la 
motivazione che perdurano in¬ 
certezze sulla integrale compo¬ 
sizione del consiglio. E rappi¬ 
glio utilizzato dai de nel pome¬ 
riggio, per .un altro capitolo 
della farsa pentapartita attor¬ 
no alla Rai», come in serata 
commenteranno i consiglieri 
designati dal Pei: Menauni, 
Pavolini, Romanò e Vecchi. 

La seduta era fissata per le 
15 a viale Mazzini. Pierre Cer¬ 
niti è arrivato tra i primi con 15 
minuti di ritardo. Ai cronisti 
che gli hanno chiesto di dire 
qualcosa ha risposto scusando¬ 
si: «Sono già in ritardo». AU’op- 
pelle sono mancati un consi¬ 
gliere de — Zaccaria, assente 
giustificato perché ammalato 
— e Leo Birzoli, in vana attesa 
del «sì» di Camiti alla sua nomi¬ 
na a vicepresidente. Pochi mi¬ 
nuti dopo Agnes ha fatto sape¬ 
re che non sarebbe intervenuto 
alla riunione del consiglio, poi¬ 
ché temeva — sulla scorta dei 
dubbi espressi daH’Irì e dall’as¬ 
semblea degli azionisti — di 
partecipare ad atti impugnabili 
giuridicamente. Subito dopo gli 
hanno fatto eco i 5 consiglieri 
de presentì (Balocchi, Bindi, 
Grazioli, Pollini e Orlandi). 
Riuniti nella stanza di Agnes, 
gli esponenti de si sono rifiutati 
persino di mettere piede nella 
sala dove si riunisce il consiglio 
d’amministrazione. Hanno 
spiegato i motivi della loro de¬ 
cisione al consigliere anziano 
Firpo, che dovrebbe presiedere 
la riunione di insediamento. 

Da Firpo è salito anche Cer¬ 
niti per sapere che cosa succe¬ 
deva, si è deciso di tenere una 
riunione informale — senza al¬ 


cun valore ufficiale — in una 
stanza del 7* piano di viale 
Mazzini, la cosiddetta »saln Or- 
sello». I de sono stati testardi 
quanto isolati nel chiedere il 
rinvio di una settimana. La di¬ 
scussione — spesso tesa e aspra 
— è durata all’incirca tre ore. 
Si è sussurrato di una telefona¬ 
ta di Martelli, che esorta i so¬ 
cialisti a non drammatizzare; di 
una domanda posta, tra le al¬ 
tre, da Camiti: «Ma fra una set¬ 
timana. se la situazione sarà la 
stessa di oggi, che cosa farete?». 
Alla fine il portavoce della Rai, 
Saverio Barbati, è sceso a leg¬ 
gere una dichiarazione di Fir¬ 
po: «Ho constatato che alcuni 
consiglieri ritengono pregiudi¬ 
ziale chiarire il motivo dell’as¬ 
senza di uno degli eletti... che 
perciò non intendono parteci¬ 
pare ad una seduta formale... 
accertata l’impossibilità di un 
regolare insediamento ho rivol¬ 
to al presidente Zavoli la pre¬ 
ghiera di voler riconvocare il 
consiglio per giovedì 19...». 

Poco dopo i consiglieri desi¬ 
gnati dal Pei leggono ai cronisti 
il loro duro atto di denuncia: 
«Dopo mesi e mesi di patteggia¬ 
menti in sedi esterne all’azien¬ 
da, neanche la regolare e legit¬ 
tima nomina parlamentare ha 
dato la possibilità al nuovo con¬ 
siglio di mettersi al lavoro. I 
consiglieri de — isolati — si so¬ 
no assunti la responsabilità di 
impedirne l’insediamento. So¬ 
no state addotte le più varie e 
infondate motivazioni giuridi¬ 
che... per nascondere la ragione 
di fondo, ancora una volta con¬ 
sìstente nei reciproci veti incro¬ 
ciati tra l’uno e l’altro partito 
della maggioranza che rischia¬ 
no dì ledere, sin dalla radice, 
l’autonomia del consiglio e del¬ 
l’azienda, Tùtto ciò a danno 
della Rai. 

Nello stesso tempo il capo¬ 
gruppo del Pei, on. Bernardi, 
chiedeva la convocazione 
straordinaria della commissio¬ 
ne di vigilanza per sostituire il 
consigliere, Leo Birzoli, che 
non na accettato l’eiezione, 
perché non si può «provocare la 


paralisi della Rai, infliggendo 
danni pesanti all’azienda». 

Tv private — Sono la causa 
di clamorosi dissensi nella De e 
di un riacutizzarsi dello scontro 
con il Psi. Già l’altra mattina a 
piazza del Gesù — in una me¬ 
ga-assemblea di tutti i quadri 
de del settore Rai — l’on. Luc¬ 
chesi — assente perché a Bel¬ 
grado — era stato clamorosa¬ 
mente sconfessato: assieme al 
socialista Aniasi aveva presen¬ 
tato qualche giorno prima un 
pacchetto di norme per le tv 
private giudicate da più parti 
un «abito cucito su misura per 
Berlusconi». Il ministro Gava 
era stato n sua volta ironica¬ 
mente ringraziato da Agnes 
«per le buone cose dette» (e non 
fatte). 

Sono corse voci su dimissioni 
di Bubbico dall’incarico di re¬ 
sponsabile del settore tv, si è 
capito che un problema serio di 
rapporti si stava aprendo tra 
De Mita e Cava. Ieri mattina 
Lucchesi, Bubbico e Gava sono 
stati visti discutere animata- 
mente alla Camera, un lungo 
colloquio si è svolto tra De Mita 
e Bubbico. Risultato: saltato in 
mattinata un vertice di mag¬ 
gioranza, nel pomeriggio Buu- 
bico si è presentato nei comita¬ 
to ristretto che discute della 
legge sulle tv private illustran¬ 
do la «vera linea» della De in 
materia: drastica riduzione del¬ 
la pubblicità senza i vecchi tetti 
per la Rai; ogni proprietario 
non dovrebbe possedere più di 
una rete; l'interconnessione po¬ 
trà essere concessa soltanto a 
chi e quando (si parla, ovvia¬ 
mente, di Berlusconi) si sarà 
messo in regola con queste nor¬ 
me. Gli alleati — il socialista 
Pillitteri in particolare — sono 
saltati sulla sedia. «Facciamola 
finita — ha detto Bernardi 
(Pei) — con questi giochi: an¬ 
diamo a misurarci seriamente 
nelle commissioni plenarie sul¬ 
le regole che vogliamo dare al 
sistema tv». 

Antonio Zollo 
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Golii piduista, golpista, stragista 

Finalmente il dibattito parlamentare 

A un anno e mezzo dalla conclusione dei lavori della commissione Anseimi fissata per mercoledì e giovedì 
la discussione alla Camera - Già la commissione aveva individuato i suoi legami con reversione nera, 


Nostro servizio Iniziativa dei gruppi a Strasburgo 


ROMA — Più di due anni di lavoro per 
raccogliere prove e documenti, trasferte 
all’estero, interrogatori, lunghe audizio¬ 
ni, indagini a tappeto in tutta Italia, nei 
paesi europei e in America. E ancora: 
accertamenti bancari, acquisizione di 
atti giudiziari e di inchieste della Finan¬ 
za, della polizia e dei carabinieri. Insom- 
ma, un lavoro gigantesco reso poi pub¬ 
blico con oltre cinquanta volumi di ma¬ 
teriali, rimessi nelle mani dei presidenti 
dei due rami del Parlamento. Ora, final¬ 
mente, dopo un anno e mezzo dalla fine 
dei lavori della Commissione, della P2 e 
di Licio Gelli, si discuterà alla Camera 
nel corso di un dibattito che si annuncia 
difficile e complesso e che sicuramente 
provocherà una nuova ondata di pole¬ 
miche. L’inizio è stato fissato per merco¬ 
ledì prossimo, con la continuazione an¬ 
che nella giornata di giovedì. 

Le conclusioni della Commissione 
d'inchiesta misero in luce, come si ricor¬ 
derà, tutta la pericolosità della organiz¬ 
zazione di Gelli per le istituzioni demo¬ 
cratiche e per la Repubblica. Il «venera¬ 
bile» aveva coinvolto nelle proprie tra¬ 
me, uomini di governo, dirigenti di pri¬ 
mo piano della De, del Psi, del Psdi e di 
altri partiti, militari di altissimo grado, 
comandanti dei «servizi», ufficiali delle 
forze armate in posizione di spicco, ma¬ 


gistrati, grandi editori, uomini del mon¬ 
do bancario, dell’industria, della finan¬ 
za, ma anche della eversione nera e della 
malavita. Il tutto, appunto, per eserci¬ 
tare un potere al d» fuori degli organi 
costituzionali, tentando di modificarne 
l'impostazione, la struttura, l’essenza 
democratica. Il nome di Gelli e dei suoi 
più fidati collaboratori, è stato fatto per 
le stragi e gli attentati fascisti, nel caso 
Calvi, in quello Sindona, in quello Pa¬ 
zienza, nel tentato golpe Borghese: cioè 
in quasi tutte le vicende oscure e terribi¬ 
li ai questi ultimi trent'anni dì storia 
italiana. Intorno alla P2, si erano anche 
svolti i traffici più loschi e pericolosi 
mai registrati dal dopoguerra ad oggi. li 
dibattito parlamentare (qualcuno ha 
già protestato per la brevità, ma da più 
parti è stato fatto osservare che niente 
vieta di prolungarlo) è stato fissato pro¬ 
prio nel momento in cui Licio Gelli, in¬ 
sieme a Francesco Pazienza, Delle 
Chiaie, al generale Musumeci e a un 
gruppo di terroristi neri, vengono colpi¬ 
ti da una raffica di mandati di cattura 
emessi dalla autorità giudiziaria di Bo¬ 
logna, per la terrificante strage alla sta¬ 
zione che provocò 85 morti e centinaia 
di feriti. Ebbene: nella relazione conclu¬ 
siva della Commissione d’inchiesta sul¬ 
la P2 firmata da Tina Anseimi, i rappor¬ 
ti diretti di Gelli con l'eversione nera 
erano già stati indicati con precisione. 


Nello stesso modo si era parlato di Gelli 
anche per tutta l'altra serie di attentati 
ai treni, portati a termine dalla «cellula 
nera» toscana di Augusto Ceuchi. La 
stessa Commissione, raccogliendo una 
serie di «confessioni» rese alla magistra¬ 
tura da alcuni «pentiti», aveva anche 
stabilito precisi rapporti diretti tra il ca¬ 
po della P2 e i golpisti del principe Vale¬ 
rio Borghese. Gelli, addirittura, proprio 
nel «golpe» Borghese, aveva svolto, se¬ 
condo questo «pentito» un ruolo preciso 
bloccando l’azione all’ultimo momento, 
soltanto per poter poi vantare, presso 
gli ambienti governativi, la sua autore¬ 
volezza tra gii uomini deU'eversione 
neofascista. Nel periodo successivo, 
personaggi direttamente legati alla log¬ 
gia di Celli, avevano fornito aiuto e de¬ 
naro agli uomini delle «trame nere» per¬ 
ché procurassero armi ed esplosivi e 
perché mantenessero ad ogni costo, nel 
Paese, lo stato di tensione necessario a 
portare a termine una serie di piani 
eversivi a vasto raggio e con precisi pro¬ 
positi destabilizzanti. Insomma, Gelli e 
la P2 come centri di «potere occulto» di 
primaria importanza m grado di mano¬ 
vrare a proprio piacimento anche i ver¬ 
tici del «Sismi», con la costituzione del- 
l’ormai famoso «Supersismi» di Santovi- 
to. Pazienza e Musumeci. Non bisogna 
dimenticare, tra l’altro, che subito dopo 
l’assassinio di Aldo Moro e nell’intero 


periodo del governo di solidarietà nazio¬ 
nale, ai massimi vertici dei «servizi» che 
conducevano le indagini sulla tragedia, 
operavano proprio uomini iscritti alla 
P2 e di sicura obbedienza al «venerabile» 
di Arezzo. Ma le manovre della P2 non 
erano finite neanche con l’arresto del 
capo della loggia. Gelli, infatti, era riu¬ 
scito a fuggire dal carcere svizzero di 
Chatnp-Dollon e a riparare, forse, in Su- 
damerica dove ancora sono custoditi i 
parte dei suoi «preziosissimi» archivi: 
quegli archivi sempre utili a ricattare, a 
seminare discordia e fare opera di pres¬ 
sione morale e materiale. Persino nelle 
voci sparse in questi giorni sul rientro e 
la costituzione del capo della P2, ieri 
confermate dai suoi avvocati, c’è, sicu¬ 
ramente, lo zampino dello stesso Gelli, 
ancora in grado di manovrare da lonta¬ 
no gruppi di fedelissimi sempre annida¬ 
ti in importanti organismi statali e al¬ 
l’interno degli stessi giornali e della Tv. 
Proprio ieri, tra l’altro, dopo tutta una 
serie di interrogazioni presentate dal 
Pei nei mesi scorsi, anche i parlamentari 
di Democrazia proletaria hanno denun¬ 
ciato al ministro della Difesa la stupefa¬ 
cente reintegrazione negli incarichi, di 
alti ufficiali delie forze amate. 

Wladìmiro Settimelli 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Stiamo svol¬ 
gendo accertamenti per ca¬ 
pire se Gelli ha avuto un ruo¬ 
lo diretto nella strage. L’In¬ 
chiesta quindi non può con¬ 
siderarsi conclusa e potreb¬ 
be avere ulteriori sviluppi 
anche se 1 sedici mandati di 
cattura notificati Ieri rap¬ 
presentano l'architrave su 
cui poggerà Formai prossi¬ 
ma ordinanza di rinvio a 
giudizio». 

Il quasi assoluto riserbo 
del magistrati che si occupa¬ 
no della bomba alla stazione 
di Bologna è rotto solo da 
queste poche ma significati¬ 
ve affermazioni. 

Anche i dirigenti della Di- 

f ;os si limitano a confermare 
e notizie pubblicate ieri: I 
mandati di cattura per con¬ 
corso in strage contro Paolo 
Signoroni, Massimiliano Fa- 
chini, Roberto Rlnanl, Giu- 
sva Fioravanti, Francesca 
Mambro e Sergio Plcclafuo- 
co; quelli per banda armata a 
carico di Gigi Cavallini, 
Marcello Iannllll, Egidio 
Giuliani e Roberto Rano e 
de! sei autori dell’attentato 
ed Infine agli altri per asso- 


«L’indagine non è chiusa, 
possibili nuovi sviluppi» 


clarone sovversiva, di cui 
devono rispondere il capo 
della P2 Lido Gelli, gli uomi¬ 
ni del Supersismi Francesco 
Pazienza, Pietro Musumeci e 
Giuseppe Bel monte insieme 
al capi dell’eversione nera. 
Paolo Signoroni, Massimi¬ 
liano Fachini, Stefano Delle 
Chiaie e Fabio De Felice. 

SI è appreso inoltre — ma 
mancano conferme ufficiali 
— che 1 giudici hanno anche 
spiccato tre mandati di ac¬ 
compagnamento contro 
Addano Tllgher, Marco Bal- 
lan e Maurizio Giorgi, fede¬ 
lissimi seguaci di Deile 
Chiaie, già inquisiti per la 
strage ed accusati di aver 
fatto parte dell'associazione 
sovversiva per aver svolto un 
ruolo di primo plano nella 
gestione delle attività eversi¬ 


ve. Non sono stati arrestati 
perché Imputati già In pas¬ 
sato del medesimo reato, so¬ 
no già decorsi i termini di 
carcerazione preventiva. 

Gli avvocati di parte civile 
non nascondono la loro sod¬ 
disfazione per la strada im¬ 
boccata. Per la prima volta 
In un’inchiesta di strage si 
punta In alto, a quel man¬ 
danti vanamente inseguiti In 
tanti anni di strategia della 
tensione. 

È vero che Geli! e soci non 
sono accusati di aver preso 
direttamente parte all’ecci¬ 
dio ma la stessa lettura de! 
capo d'imputazione dimo¬ 
stra l’insclndibilità del reato 
loro contestato dalla strage 
del due agosto. L’assoclazlo- 
ne sovversiva fu infatti da 
loro costituita «con fine di 


eversione dell’ordine demo¬ 
cratico, da conseguire me¬ 
diante la realizzazione di at¬ 
tentati o comunque median¬ 
te Il loro controllo e la loro 
gestione politica». 

Cera dunque chi sparava 
e metteva bombe e chi forni¬ 
va aiuti e protezioni e utiliz¬ 
zava uccisioni ed attentati 
per I propri disegni politici. 

Le prove raccolte — a det¬ 
ta del magistrati — sono 
molte. Ci sono le dichiarazio¬ 
ni del pentiti, le cut file s! so¬ 
no notevolmente Ingrossate 
in questi anni. Hanno parla¬ 
to Sergio Calore, uno del capi 
del terrorismo di destra. 
Paolo Aleandri, che curava I 
rapporti tra Fabio De Felice 
e Lido Geli! e molti altri. 
Dalle loro dichiarazioni, che 
hanno ottenuto riscontri og¬ 


gettivi, e dal lavori della 
commissione d'inchiesta sul¬ 
la P2 emerge la convergenza 
di interessi tra gli ambienti 
neofascisti e quelli legati a 
Gelli. 

Scopo delle bombe era di 
creare una reazione emotiva 
che rafforzasse la struttura 
dello Stato contro 11 pericolo 
rappresentato dalla sinistra 
e di creare una situazione di 
disordine come premessa al¬ 
la presa del potere. 

Un disegno che nasce an¬ 
cor prima della strage di 
piazza Fontana. 

La stessa attività depi¬ 
stante degli uomini del Su¬ 
peratemi e Inoltre una ripro¬ 
va dell’unità di intenti tra 
chi metteva i giudici bolo¬ 
gnesi su strade sbagliate (e a 
GelU, Musumeci e Pazienza I 
giudici accomunano anche II 
colonnello Giovannone) e co¬ 
loro che della loro opera si 
sono avvantaggiati (De Feli¬ 
ce, Signoroni, Fachlnl so¬ 
spettati già nelle prime setti¬ 
mane dell’inchiesta di aver 
preso parte alla strage). 

Giancarlo Perdaecantt' 


STRASBURGO — Una nuo¬ 
va occasione di confronto e 
di dialogo per la sinistra eu¬ 
ropea si e aperta, a Strasbur¬ 
go, con un dibattito tra so¬ 
cialisti e comunisti sul rap¬ 
porti Est-Ovest dopo l’incon¬ 
tro tra Reagan e Gorbaclov a 
Ginevra. E stata la prima 
Iniziativa pubbica di quello 
che Intende essere un «forum 
permanente» per la ricerca di 
una intesa, nel rispetto delle 
reciproche diversità, tra le 
forze di sinistra sui principa¬ 
li temi politici ed economici 
intemazionali. I promotori, i 
comunisti e i socialisti italia¬ 
ni dei rispettivi gruppi parla¬ 
mentari al Parlamento euro¬ 
peo. E11 dibattito si è già al¬ 
largato, fin da questa prima 
occasione di mercoledì scor¬ 
so, a rappresentanti della 
socialdemocrazia tedesca 
(Spd). 

In un’aula affollatissima, 
accanto all’emiciclo dell’as¬ 
semblea (dove pure si conti¬ 
nuava a discutere sulla que¬ 
stione decisiva della riforma 
della Comunità), con nume¬ 
rosi giornalisti e parlamen¬ 
tari, il dibattito è stato intro¬ 
dotto da Mario Didò, della 
direzione del Psi e vice presi¬ 
dente del Parlamento euro- 

f >eo e da Gianni Cervettl, del- 
a direzione del Pel e presi¬ 
dente del gruppo comunista 
europeo. Entrambi hanno 
sottolineato l’intento di par¬ 
tecipare a una ricerca comu¬ 
ne, ai allargarla ad altre for¬ 
ze della sinistra. «Concordia¬ 
mo pienamente con i compa¬ 
gni comunisti italiani — ha 
aetto Didò — quando sosten¬ 
gono che la lotta per la pace, 
che un maggiore equilibrio 
tra Est e Ovest, come nei 
rapporti Nord-Sud, esige so¬ 
prattutto un ruolo autono¬ 
mo dell'Europa*. «Nel clima 
diverso creatosi a Ginevra 
tra le due grandi potenze — 
ha detto Cervettl — la que¬ 
stione fondamentale resta 
quella di favorire la disten¬ 
sione, impedire la miiitariz- 


Comunisti 
e socialisti, 
dialogo 
sull’Europa 

La sinistra si confronta - Promotori il 
Pei e il Psi, presenti anche deputati Spd 


zazlone dello spazio e di in¬ 
vertire la tendenza alla corsa 
al riarmo. L’Europa finora 
non ha assunto tutto il ruolo 
che potrebbe svolgere per 
contribuire a questa fase e 
un contributo decisivo può 
venire soltanto dalle forze di 
sinistra». «Ginevra è stato un 
primo successo, che la Co¬ 
munità europea può sfrutta¬ 
re per fare avanzare il dialo¬ 
go, se saprà parlare con una 
voce sola», ha detto il social¬ 
democratico tedesco Klaus 
Haensch, sottolineando il 
ruolo che la componente eu¬ 
ropea dell’Alleanza atlantica 
può avere per contribuire al 
processo di distensione. 

Sia da parte dei socialisti 
italiani che da parter della 
Spd vi è stato il riconosci¬ 
mento dell’importanza delle 
affermazioni contenute nelle 
tesi del Pei per il suo XVII 
Congresso che I comunisti 
italiani sono «parte Inte¬ 
grante della sinistra euro¬ 
pea», e sulla necessità per 


l’Europa occidentale di man¬ 
tenere la sua alleanza con gli 
Stati Uniti. «Noi pensiamo — 
ha ribadito Cervetti — ad 
una Europa occidentale che 
sia alleata degli Stati Uniti e 
che ricerchi l’amicizia con 
l’Unione Sovietica e che nel¬ 
l’uno e nell’altro caso non 
abbia una posizione subordi¬ 
nata». 

Una larga convergenza 
quindi è oggi possibile nella 
sinistra europea su questi te¬ 
mi di fondo. Ma quale unità? 
Didò, come anche 11 sindaco 
socialista di Milano Carlo 
Tognoli si sono posti la do¬ 
manda volutamente provo¬ 
catoria se questa non sla 
•una marcia di avvicina¬ 
mento verso lo stabilirsi di 
rapporti organici con gli or¬ 
ganismi che coordinano tra 
di loro 1 partiti socialisti In 
Europa». Cervelli, come lo 
stesso Haensch e Gian Carlo 
Pajetta, hanno in sostanza 
risposto che «il pluralismo è 
una ricchezza della sinsltra 


europea» che non va certo 
perduta, nè tra 1 partiti, nè al 
loro stesso interno. «Noi pen¬ 
siamo soprattutto alla ne¬ 
cessità di un dialogo e dì una 
unità che rispecchi le diver¬ 
sità», ha detto Pajetta, il qua¬ 
le ha anche ricordato che in 
Italia 1 comunisti non hanno 
esitato, con realistica consi¬ 
derazione, a ritrovare su 
molti temi, nonostante le po¬ 
lemiche, una unità con 11 Psi 
che sembrava deteriorata, 
anche per far fronte agli at¬ 
tacchi delle forze conserva¬ 
trici. 

La sinistra ha grandi ri¬ 
tardi da superare nel campo 
di una strategia per il disar¬ 
mo e la sicurezza, ha detto 
nel suo intervento Sergio Se¬ 
gre, anche se importanti 
passi avanti sono stati com¬ 
piuti. Si tratta in particolare 
di aiutare l’Europa a supera¬ 
re, con concrete e autonome 
Iniziative, quella sindrome 
che essa ha spesso avuto di 
vedere «passare sulla sua te¬ 
sta» le Intese tra le due gran¬ 
di potenze. Coinvolgendo 
anche 1 popoli e 1 movimenti, 
ha ricordato da parte sua il 
socialista Jiri Pelikan. Am¬ 
pia convergenza anche su un 
altro tema: la risposta che 
l’Europa deve dare alla Sdi, 
all’iniziativa strategica ame¬ 
ricana. «Non abbiamo biso¬ 
gno di incoraggiamenti in 
questa direzione», ha detto 
Haensch, ricordando, come 
hanno anche fatto Didò e 
Cervetti, le recenti decisioni 
contro la Sdi dei partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
della Comunità europera e 
della Nato. 

Un altro elemento di at¬ 
tuale interesse del dibattito 
di Strasburgo (e lo ha ricor¬ 
dato Didò) e che questo si è 
svolto all'immediata vigilia 
di una Importante delegazio¬ 
ne che l’ufficio di presidenza 
del gruppo socialista al Par¬ 
lamento europeo farà a Mo¬ 
sca, dal 16 al 23 dicembre, su 
Invito del Soviet supremo. 

Giorgio Mallet 


L’Europarlamento vota un bilancio 
diverso dalle proposte dei governi 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Dopo II voto a stra¬ 
grande maggioranza che ha l’altro Ieri 
ribadito la volontà del Parlamento eu¬ 
ropeo di giungere a una vera riforma 
democratica della Comunità, l’assem¬ 
blea di Strasburgo ha riaperto anche su 
un altro fronte la sua polemica con 1 
governi della Cee. Lo ha fatto appro¬ 
vando il bilancio della Comunità per li 
1986 su una base finanziarla molto più 
ampia di quella offerta dal Consiglio. 
Essa prevede cioè la copertura di tutte 
le spese per l’allargamento a Spagna e 
Portogallo, e garantisce il funziona¬ 
mento dei fonai strutturali (agricolo, 
sociale e regionale) almeno fino a quan¬ 
do la commissione esecutiva non avrà 
richiesto l’adozione del «bilancio sup¬ 


pletivo». È stata così bocciata, andando 
anche oltre alla maggioranza qualifi¬ 
cata necessaria in questi casi, la propo¬ 
sta di bilancio in seconda lettura del 
Consiglio, che oltre a non assicurare il 
normale funzionamento del fondi, era 
in realtà anche un tentativo di compri¬ 
mere 1 poteri del Parlamento In materia 
di bilancio. 

Con un emendamento di compro¬ 
messo, che ha raccolto la maggioranza 
richiesta, il Parlamento iscrive a bilan¬ 
cio 207 milioni di Ecu in crediti di impe¬ 
gno e 569 milioni di Ecu in crediti di 
pagamento, in più di quelli proposti dal 
consiglio. Il bilancio totale della Co¬ 


munità verrebDe cosi riporu 
33 miliardi di Ecu (un Ecu u 


33 miliardi di Ecu (un Ecu uguale circa 
a 1.500 lire). Non è lutto ciò erte sarebbe 
necessario per un rilancio della Comu¬ 


nità, ma almeno una base accettabile 

K r lo sviluppo futuro, come ha rilevato 
uroparlamentare comunista Carla 
Barbarella. 

Questa decisione del Parlamento eu¬ 
ropeo apre fin d’ora un contenzioso con 
l’altra autorità di bilancio, il Consiglio, 
che, secondo quanto ha minacciato in 
assemblea il suo presidente In carica, il 
lussemburghese Junker, avrà come 

P rossimo sviluppo 11 deferimento del 
arlamento europeo di fronte alla Cor¬ 
te di giustizia. Questo dopo che 11 presi¬ 
dente del Parlamento europeo PfilmUn 
avrà reso definitivo, apponendovi la 
sua firma. il bilancio approvato dal 
Parlamento. 
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Accolta una richiesta di Visentini 

Busta paga 
più leggera 
E un regalo 
del governo 

Fiscal drag: rinviata ancora la restituzione 



ROMA — Sotto l’albero di Natale non cl sarà una busta-paga pesante come era stato 
promesso. All’ultimo minuto cl ha pensato 11 governo ad alleggerirla un po’. Avremmo 
dovuto avere — se tutti stavano al patti — una tredicesima niente male che restituiva 
ad operai e Impiegati tutti 1 soldi prelevati dallo Stato attraverso quello che si chiama 
Il drenaggio fiscale. Ma proprio Ieri si è saputo che cl renderanno solo una parte (pari 
al 7 per cento delle trattenute subite), mentre un altro corposo pezzo, complessivamen¬ 
te sono 1.500 miliardi, re¬ 
sterà nelle casse del fisco. 

Il ministro Vlsentlnl ha 
infatti chiesto alla Camera 
uno slittamento all’86 di 
questa restituzione, la 
maggioranza glielo ha 
concesso. I soldi — ha det¬ 
to 11 titolare delle Finanze 
— rientreranno nelle ta¬ 
sche dei lavoratori solo do¬ 
po che cl sarà stato l'accor¬ 
do fra sindacati e Confin- 
dustrla. Una clausola due 
volte Ingiusta: primo per¬ 
ché quel denari sono stati 
sottratti dallo Stato e non 
si vede per quale ragione la 
restituzione non sia imme¬ 
diata, senza subordinarla 
ad alcunché; secondo per¬ 
ché è un modo questo per 
penalizzare doppiamente i 
lavoratori. Non solo infatti 
non avranno 1 vantaggi de¬ 
rivanti da un’intesa fra In¬ 
dustriali e sindacati, ma 
gli verranno tolti anche un 
po’ di soldi che lo Stato do¬ 
veva rendere. Come dire: il 
danno e la beffa. 

Ma c’è di più: proprio re¬ 
centemente con un decreto 
che aumenta di 95 lire 11 
prezzo della benzina il go¬ 
verno ha rastrellato i 1.500 
miliardi sufficienti a paga¬ 
re la «seconda rata» del fi¬ 
scal drag. Tanto è vero che 
quando l sindacati hanno 
chiesto a De Michelis se «la 
tassa sull’inflazione» sa¬ 
rebbe stata restituita, 11 
ministro aveva risposto 
con un lapidario: «I soldi ci 



Rino Formica 


Craxi-giudici 
Ne discuterà 
la Camera 
No socialista 


ROMA — Bettino Craxl ri¬ 
sponderà martedì alla Ca¬ 
mera alle interrogazioni e 
Interpellanze presentate in 
seguito alle sue dichiara¬ 
zioni sulla sentenza Tobagi 
e alle tensioni che ne sono 
derivate. Il dibattito occu¬ 
perà l’intera giornata. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina a maggioranza 
In sede di conferenza di ca- 
pigruppo e confermata di lì 
a poco in aula: 1 socialisti (e 
con loro l radicali) si sono 
opposti con vivaci e polemi¬ 
che dichiarazioni del loro 
capogruppo Rino Formica. 
Ma dagli stessi alleati sono 
venute secche seppur sere¬ 
ne repliche sul diritto del 
Parlamento a discutere su 
vicende che nascono anche, 
come aveva rilevato Gior¬ 
gio Napolitano nel corso di 
un breve dibattito, dalla 
doppia veste di Craxl: pre¬ 
sidente del Consiglio e se¬ 
gretario del Psi. 

Formica ha contestato la 
decisione, sostenendo che 
interrogazioni e interpel¬ 
lanze sono «strumenti ri¬ 
duttivi e surrettlzi» per con¬ 
testare un «diritto di criti¬ 
ca» ma insieme per evitare 
«un confronto piu comples¬ 
sivo sulla crisi del poteri»: 
«La vicenda da cui trae 
spunto il dibattito di mar¬ 
tedì è effetto e non causa di 
una questione di grande ri¬ 
levanza, che viene Invece 
immiserita e strumentaliz¬ 
zata». 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha replicato sot¬ 
tolineando che, almeno per 
quanto riguarda l’interpel¬ 
lanza Pei, essa è deliberata- 
mente limitata alle polemi¬ 
che dichiarazioni di Craxl 
pur senza mettere In di¬ 
scussione il diritto alla cri¬ 
tica. «Non vogliamo Inter¬ 
ferire nelle competenze di 
altri poteri e organi dello 
Stato», ha detto Napolita¬ 
no: «Ma un chiarimento de¬ 
ve avvenire nella sede — li 
Parlamento — indicata nel 
modo più autorevole; e de¬ 
ve avvenire subito, perché 
si possano svolgere più se¬ 
renamente altri dibattiti In 
altre sedi Istituzionali». 

Di taglio analogo, ma a 
tratti piu polemico, le repli¬ 
che a Formica del democri¬ 
stiani («non è demonizzan¬ 
do un legittimo confronto 
parlamentare che si fron¬ 
teggiano 1 rischi di stru¬ 
mentalizzazioni», ha detto 
Ciso Gltu, vicepresidente 


del gruppo), del repubblica¬ 
ni («no, onorevole Formica: 
ora discutiamo delle prese 
di posizione di Bettino Cra- 
xi, In un secondo momento 
potremo fare tutti 1 dibatti¬ 
ti più ampi che le stanno a 
cuore», ha affermato Adol¬ 
fo Battaglia, capogruppo), e 
del socialdemocratici. Il 
presidente della Camera, 
Nilde Jotti, nel prendere at¬ 
to della decisione dell’as¬ 
semblea di tenere 11 dibatti¬ 
to, si è rammaricata che es¬ 
sa non abbia avuto il con¬ 
senso del Psi. 

fl- P- 


Cos’è il Csm? 
Dibattito 
a più voci 
tra esperti 

ROMA — Il conflitto tra 
«esecutivo» e «giudiziario» 
non è nuovo. Ciò che è inedi¬ 
to è II tipo di intervento che, 
nella veste di presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura, ha svolto, in 
questo scontro, recentemen¬ 
te il presidente Cosslga. È U 
giudizio che rappresentanti 
della magistratura associa¬ 
ta, componenti del Csm, co¬ 
stituzionalisti e dirigenti po¬ 
litici hanno espresso l’altra 
sera in un dibattito promos¬ 
so dal «Centro per la riforma 
dello Stato», presieduto da 
Pietro Ingrao. Vi hanno par¬ 
tecipato, tra gli altri, il giuri¬ 
sta Alessandro Pizzorusso, 11 
giudice costituzionale Alber¬ 
to Malaguglni, il presidente 
dell’Associazione magistra¬ 
ti, Alessandro Crlscuolo, l’ex 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale, Francesco Paolo 
Bonifacio, il responsabile 
della commissione giustizia 
del Pei, Luciano Violante. 
•Non sarà più possibile per li 
Csm — si è chiesto Mario Ci¬ 
cala, di "Magistratura indi- 
pendente” — esprimere cri¬ 
tiche nel confronti di quanti 
attaccano con pesanti con¬ 
tumelie l’ordine giudiziario. 
La scelta di un Csm "forte", 
dotato di poteri adeguati di 
"indirizzo generale” della 
magistratura (e da non rele¬ 
gare nelle semplici "compe¬ 
tenze amministrative") è 
stata condivisa, con diverse 
accentuazioni, da Alberto 
Malaguglni, Salvatore Sene¬ 
se e da Bonifacio. 


sono». 

Ieri Invece alla Camera 
c’è stato un dietrofront del 
pentapartito. Il via all’in¬ 
versione di rotta l’ha dato 
Visentini e, poi, a ruota, 
sono arrivati tutti gli altri. 
Naturalmente in ordine 
sparso, con qualche divi¬ 
sione anche fra di loro. Do- 
nat CatUn, ad esemplo, ha 
presentato un emenda¬ 
mento che serviva almeno 
a trasferire i 1.500 miliardi 
dell’aumento della benzi¬ 
na nel fondo fìscai-drag 
dell’86. Una proposta que¬ 
sta avanzata anche da Pel 
e Sinistra Indipendente e 
che è passata. Ma la De, co¬ 
me gli altri partiti di mag¬ 
gioranza, ha fatto quadra¬ 
to intorno a Visentini 
quando si è passati a di¬ 
scutere delle restituzioni 
dell’85. Ed è così che si è 
deciso di rinviare di due 
mesi la discussione sul 
progetti di riforma dell’Ir- 
pef. Quel disegni di legge, 
cioè, che contengono an¬ 
che gli articoli sulla resti¬ 
tuzione del drenaggio fi¬ 
scale. 

Pel e Sinistra Indipen¬ 
dente si sono opposti al 
rinvio e hanno annunciato 
che continueranno la loro 
battaglia per ottenere che 1 
soldi della «seconda rata» 
del fiscal-drag siano nelle 
buste paga di dicembre. La 
restituzione — hanno det¬ 
to — deve avvenire in tem¬ 
pi ravvicinati e non essere 
rimandata alle calende 
greche. 

Ma intanto le tredicesi¬ 
me — se non cl saranno 
improvvisi ripensamenti 
della maggioranza — re¬ 
steranno tagliate. E chi ci 
rimetterà di più? Anche 
qui a! danno si aggiune la 
beffa: saranno 1 redditi più 
bassi ad essere maggior¬ 
mente maltrattati. 

E allora tutto si riassu¬ 
me così: se la Conflndu- 
stria, con in testa Agnelli, 
non firma peggio per voi. 
Ma peggio di tutti andrà 
proprio a chi delle tredice¬ 
sime pesanti ha più biso¬ 
gno. È davvero un bel rega¬ 
lo di Natale. 

Gabriella Mecucd 


La provocazione degli autonomi, poi la polizia spara candelotti nel mucchio 

Milano, 40.000 giovani in corteo 

ani rovinano tutto 

enti fa scatenare gli agenti 



ilacrimog 

unnetto di viòli 


Un gruppetto 


Una imponente manifestazione pacifica di studenti aveva sfilato da piazza Fontana (a 16 anni dalia strage fascista) fino al Politecnico * Qui 
è scattata la azione di una piccolissima minoranza: lancio di uova e sassi - Le forze dell’ordine hanno reagito nel modo peggiore 

Finora 
si muove 
soltanto 
Scalfaro 


I lacrimogeni della polizia 
— dopo un lancio di uova e 
pietre da parte di un centi¬ 
naio di giovani, reclutati da 
•autonomia » — hanno fatto 
sciogliere una manifestazio¬ 
ne di decine di migliala di ra¬ 
gazze e ragazzi, certamente 
la più Imponente — secondo 
l'Agenzia Italia — da quan¬ 
do In settembre prese a vvlo a 
Milano 11 movimento dell’83, 
a conferma che 11 movimen¬ 
to non si sta affatto afflo¬ 
sciando, come invece previ¬ 
sto da più parti ». 

Intanto a Roma un altro 
centinaia di persone, per 
esprimersi — come ha detto 
qualcuno di loro — «in forme 
di lotta al di fuori del con¬ 
trollo delle forze opportunl- 
ste e riforniste », dopo un’as¬ 
semblea (che era stata auto¬ 
rizzata) In piazza Santi Apo¬ 
stoli, si sono avviati (In cor¬ 
teo non autorizzato) verso li 
Parlamento. Un agente ha 
Intimato l'alt, sparando an¬ 
che un colpo di pistola (per 
fortuna in aria). 

Che succede7 Che spezzoni 
di « autonomia » — dopo aver 
cercato di mimetizzarsi pur 
di ritrovare uno spazio — 
hanno deciso di uscire allo 
scoperto, dopo essersi sentiti 
isolatissimi nel giorni scorsi 
per la grande forza delle ma¬ 
nifestazioni di Roma e di Na¬ 
poli e per 11 rifiuto di massa 
del »ragazzi dell’85» verso 
ogni forma di violenza. 

E la scelta di chi — magari 
senza saperlo — ripropone la 
logica ael *77. È anche la 
scelta di quel gruppi dirigen¬ 
ti della vecchia •autonomia* 
che non riescono ad avere 
una presa neppure sfuman¬ 
do le parole d'ordine. Ma 
questa •scheggia » — ancora 
una volta — può essere uti¬ 
lizzata (o dilatata) da chi si 
rende conto che — giorno 
dopo giorno — I ragazzi 
dell’85 stanno arrivando al 
cuore del problema, pongo¬ 
no 1 •nodi veri » della crisi ita¬ 
liana e vogliono risposte ve¬ 
re. E concrete: sulla scuola, 
sul lavoro, sul futuro, su una 
società che dia possibilità 
davvero uguali a tutti, al po¬ 
vero e al ricco, al Nord e al 
Sud. 

Certo non sono risposte 
facili. Anzi sono Impegnati¬ 
ve per tutti: per chi governa 
da 40 anni questo Paese; per 
la sinistra ; per i comunisti, 
per gli Intellettuali; per li 
sindacato. 

Ma queste risposte diven¬ 
tano diffìcilissime se (men¬ 
tre perfino alcuni ministri 
riconoscono le ragioni di 
questo movimento) le scelte 
concrete del governo restano 
tetragone ad ogni cambia¬ 
mento; refrattarie a qualun- 

? iue segnale di novità sulla 
ìnanzTarla e tutto 11 resto. 

Ecco non vorremmo che 
(dopo tante belle parole, che 
meritano di essere prese sul 
serio) si ritornasse al para¬ 
dosso di qualche mese fa: 
che, cioè, l’unico ministro 
delegato ad affrontare le 

? [uestlonl degli studenti ri- 
oml ad essere Oscar Luigi 
Scalfaro, U ministro degli In¬ 
terni. 

r. d. b. 



MILANO — Netta foto grande un momento drammatico degli incidenti. In quella piccola un'immagine del grande corteo milanese 


A Roma 'espropri' e cariche 
Otto di autonomia arrestati 

Dopo un’assemblea di poche centinaia di persone, tentavano di raggiungere il Parla¬ 
mento - Gli agenti intervengono e sparano anche uno o più colpi di pistola in aria 


ROMA — Cariche della poli¬ 
zia e otto arresti: così è finito 
ieri mattina un piccolo cor¬ 
teo di studenti autonomi nel 
centro di Roma. Un centi¬ 
naio di giovani del «Comita¬ 
to universitario di lotta con¬ 
tro la finanziaria» (una sigla 
che raccoglie I collettivi uni¬ 
versitari dell’area di Autono¬ 
mia) ha tentato di sfilare da 
Santi Apostoli fino alla Ca¬ 
mera del deputati, in piazza 
Montecitorio. La celere, 
schierata nelle strade intor¬ 
no al Parlamento, ha disper¬ 
so la manifestazione con nu¬ 
merose cariche. Uno o più 
agenti hanno sparato anche 
alcuni colpi di pistola in aria. 

In fuga per le vie del cen¬ 
tro, alcuni «autonomi» han¬ 
no rovesciato e distrutto ma¬ 
teriali per gli addobbi natali¬ 
zi. Sette di loro hanno tenta¬ 
to una «spesa proletaria» in 
un negozio d’abbigliamento 
di via del Tritone: mentre 
uscivano con pantaloni e 
maglioni sono stati però 
bloccati dalla polizia. In tut¬ 
to sono state fermate 19 per¬ 
sone. Nel pomeriggio 11 gio¬ 
vani sono stati rilasciati 
mentre per gli altri otto (tra 
cui 4 minori, di 17 armi) è 
scattato l’arresto. 

La mattinata nella capita¬ 
le era cominciata con una 


•marcia» degli studenti delle 
scuole tecniche e commer¬ 
ciali, che protestavano pa¬ 
cificamente per le condizioni 
disastrose dei loro istituti. In 
piazza Santi Apostoli si era¬ 
no Invece dati appuntamen¬ 
to gli universitari del «Comi¬ 
tato di lotta contro la finan¬ 
ziaria»: In programma c’era 
un sit-in a sedici anni dalla 
strage di piazza Fontana. 
Avevano chiesto l’autorizza¬ 
zione per un corteo ma la 
questura l’aveva vietato. 

Dopo una breve assem¬ 
blea, molto dura nei con¬ 
fronti delle •forze riforniste 


MILANO — È finita con un fitto lancio di lacrimogeni, con la piazza antistante il Politecnico 
invasa dal fumo, con centinaia di ragazzi che cercavano scampo in ogni direzione. Un 
vecchio, detestabile copione si è rinnovato, cambiando gli interpreti, stavolta 1 ragazzi dell’85, 
per la prima volta Immersi nell’acre nebbia degli scontri con la polizia. Per la manifestazione, 
pacifica e imponente come non mal (erano in quarantamila ieri, tra medi e universitari) per 
reclamare il diritto allo studio, per potestare ancora contro la finanziaria. 

Poi, alla fine, la provoca¬ 
zione: un centinaio di auto¬ 
nomi che insultano la polizia 
e lanciano uova, e la polizia 
che replica come non do¬ 
vrebbe, con 1 lacrimogeni 
sparati nel mucchio e rincor¬ 
rendo gli studenti. Dalla 
Questura, in serata, si so¬ 
sterrà che 1 lacrimogeni era¬ 
no diretti solo contro I faci¬ 
norosi e che le forze dell’or¬ 
dine chiedono aiuto agli stu¬ 
denti per isolare i violenti. 
Una risposta irrazionale, 
quella degli agenti Ieri mat¬ 
tina, comprovata da nume¬ 
rose testimonianze, che ha 
finito per fare il gioco degli 
autonomi. 

Tutto era iniziato nel mi¬ 
gliore del modi. Una valanga 
al studenti era partita intor¬ 
no alle 10 da piazza Fontana, 
in ricordo della strage fasci¬ 
sta di 16 anni fa. Medi, uni¬ 
versitari, lavoratori della 
scuola, gruppi di handicap¬ 
pati e cassintegrati. Un lun¬ 
go corteo caratterizzato da 
slogan e canzoni ironiche. 
Bersaglio il ministro Falcuc- 
cl, che proprio ieri doveva es¬ 
sere presente a Milano per 
l’inaugurazione dell’anno 
accademico del Politecnico, 
ma che l'altro ieri aveva fat¬ 
to sapere di disertare l’ap- 

f mutamento milanese per 
mprorogablll impegni, un 
forfait cne ha suscitato iro¬ 
nia e aspri commenti. Pro¬ 
prio al Politecnico, dopo un 
palo d’ore, sono arrivati gli 
studenti, distribuendosi tra 1 
viali e I giardini in attesa dt 
un improvvisato comizio. 

E qui è cominciata la man¬ 
frina del provocatori, preor¬ 
dinata. un gruppo, cento, 
forse meno, slè messo faccia 
a faccia con la polizia e ha 
cominciato a lanciare prima 
uova, poi frutta, poi qualche 
sasso (mattoni affermano, 
smentiti, dirigenti della que¬ 
stura). Il cordone di polizia 
muove un passo e subito do¬ 
po spara dalla torretta del 
blindato. Un denso fumo si 
propaga nella piazza. Gli 
studenti scappano e vengono 
Inseguiti; i provocatori veri 
già si sono dileguati. 

Si avvicina un ragazzo con 
gli occhi rossi e gonfi: «Quelli 
che facevano casino sono 


e opportunlste» (traducendo 
dal loro linguaggio si tratta 
del Pei e degli studenti de¬ 
mocratici e di sinistra) un 
centinaio di autonomi ha 
tentato di avvicinarsi al Par¬ 
lamento con striscioni e gri¬ 
dando slogan. La polizia ha 
però bloccato immediata¬ 
mente le strade della zona; a 
Fontana di Trevi e in via del 
Tritone la celere ha caricato: 
sono volati pugni e calci, 
qualche agente ha sparato in 
aria per disperdere 1 manife¬ 
stanti. Gli incidenti non sono 
stati gravissimi: solo qual¬ 
che addobbo e alcune banca- 


La netta condanna della Fgci 
«Il movimento saprà Isolarli» 


La Fgci — in una nota diffusa ieri sera — esprime la più 
netta condanna riguardo agli atti di provocazione registrati¬ 
si a Milano e — in forme diverse — a Roma. Questi episodi, 
messi in atto da aderenti all’Autonomia Operaia, sono total¬ 
mente ed evidentemente estranei alla cultura e alla pratica 
democratica e non-vlolenta del movimento dell’85. si tratta 
di fatti marginali che non oscurano 1 risultati delle mobilita¬ 
zioni pacifiche di questi mesi. 

■Il movimento — prosegue la nota — sarà in grado di 
isolare i provocatori e di andare avanti con le sue lotte e sarà 
in grado di imporre al Governo scelte nuove per quanto ri¬ 
guarda le tasse scolastiche universitarie, la politica scolasti¬ 
ca e per II lavoro». 


relle mandate all’aria e il 
tentato «esproprio» nel nego¬ 
zio d'abbigliamento «Hassan 
Saul» in via del Tritone. 
Preoccupa però la ricompar¬ 
sa di comportamenti e prati¬ 
che che sembravano conse¬ 
gnati alla storia degli anni 
passati. Tra gli otto arrestati 
ci sono quattro giovanissimi 
di 17 anni, due ragazzi e due 
ragazze. Tre debbono rispon¬ 
dere di furto e radunata se¬ 
diziosa, uno è accusato di re- 
sisenza, oltraggio e radunata 
sediziosa. Anche Francesco 
Paladino, 22 anni, Carlo 
Ventura, 23 anni. Massimo 
Amati, 22 anni e Roberto 
Piazza, 22 anni, sono stati ar¬ 
restati per furto e radunata 
sediziosa. 

Gli studenti di sinistra e 
della Fgci erano usciti dal 
«Comitato universitario di 
lotta contro la finanziarla» 
perché sono in contrasto con 
le posizioni di «Autonomia», 
che lo aveva egemonizzato. 
Scarsissimo il seguito che le 
frange più estremiste hanno 
tra gli studenti medi. Negli 
ultimi giorni nel movimento 
ha tentato invece di inserirsi 
con un «Coordinamento uni¬ 
tario» l'organizzazione di de¬ 
stra «Fronte della gioventù». 

I» fo« 


scappati da una parte e la po¬ 
lizia ha caricato verso di noi. 
Dovevano sparare di là, non 
di qua». «No — aggiunge un 
altro — non dovevano spara¬ 
re proprio per niente». 

Alcuni studenti racconta¬ 
no di essere stati inseguiti 
fin dentro le aule dell’ateneo. 
Tre ragazze sarebbero state 
colpite con i manganelli den¬ 
tro la facoltà di Veterinaria. 
Ma non si segnalano feriti, o 
contusi. 

TTe studenti, fermati, ven¬ 
gono rilasciati, dopo l’inter¬ 
vento del deputato Mario 
Capanna 

In serata la presa di posi¬ 
zione dei comunisti milane¬ 
si. Una manifestazione im¬ 
ponente che deve sollecitare 
governo e parlamento «a ri¬ 
sposte chiare e concrete» cioè 
modifiche della legge finan¬ 
ziaria e riforma delta scuola 
GII incidenti? «Provocati da 
uno sparuto gruppo apparte¬ 
nente all’Autonomia 11 cui 
unico scopo è deviare la giu¬ 
sta protesta studentesca» di¬ 
ce li Pei e aggiunge: «Occorre 
sempre che le forze dell’ordi¬ 
ne sappiano valutare le sin¬ 
gole situazioni, neutraliz¬ 
zando gruppi di violenti af¬ 
finché non venga coinvolto 
l’insieme degli studenti». 

Paola Soave 


Approvata dalla Camera (astenuti i comunisti) la nuova legge che istituisce anche l’Agenzia 


anni 120nilla 


miliardi per 9 




ROMA — La Camera ha va¬ 
rato Ieri — con la critica ma 
determinante astensione co¬ 
munista — la nuova legge 
che regolerà sino alla metà 
degli anni 90 l’intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no, qualcosa come 120 mila 
miliardi di investimenti. 

Al di là degli stessi risulta¬ 
ti del voto finale — 180 sì, 
meno della metà della forza 
numerica del pentapartito; 
61 no; 173 astensioni — c’è 
un dato politico di fondo da 
rilevare subito: le nuove nor¬ 
me sono II frutto, pur non ot¬ 
timale, di un confronto aper¬ 
to tra maggioranza e opposi¬ 
zione di sinistra dopo li cla¬ 
moroso voto di luglio con cui 
la Camera aveva bocciato l’i¬ 


stituzione del Fondo per 11 
Mezzogiorno che era una rie¬ 
dizione malamente masche¬ 
rata della Cassa affossata 
sempre da un voto parla¬ 
mentare un anno prima. 

Solo grazie ad un’iniziati¬ 
va dei capigruppo comunisti 
di Camera e Senato, la situa¬ 
zione si era sbloccata quan¬ 
do governo e pentapartito 
avevano accettato un con¬ 
fronto di merito da cui è nato 
Il nuovo testo della legge, 
ben diverso dal precedente, 
•anche se non un testo In cui 
possiamo riconoscerci com¬ 
piutamente», ha detto Fran¬ 
co Ambrogio nel motivare la 
posizione del Pel. Ambrogio 
ha puntato soprattutto su 
tre dati: 


Q muta il quadro di riferi¬ 
mento. La centralità del 
Mezzogiorno dovrebbe esse¬ 
re garantita non solo da 
stanziamenti aggiuntivi ma, 
soprattutto, da un intreccio 
(che dovrebbe diventare 
sempre più serrato) tra azio¬ 
ne ordinarla delio Stato e in¬ 
tervento straordinario. Pre¬ 
cisi compiti di coordinamen¬ 
to vengono attribuiti al pre¬ 
sidente del Consiglio, al mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno, al 
Consiglio del ministri nel 
suo complessa II program¬ 
ma triennale e i piani annua¬ 
li dt attuazione dovrebbero 
contenere, in questo quadro, 
non astratte dichiarazioni di 
principio ma concrete pro¬ 
poste d’intervento e precise 


indicazioni circa 1 tempi di 
realizzazione delle iniziative 
e le risorse utilizzabili; 

Q e muta profondamente il 
ruolo delle Regioni. Ma 
qui ci vuole una premessa. Il 
Fondo è stato ora sostituito 
da un’Agenzia. Non i un 
cambiamento formale, di si¬ 
gla: all’Agenzia sono attri¬ 
buiti, anche se con formula¬ 
zioni non prive di ambiguità, 
compiti tecnici e di erogazio¬ 
ne desìi investimenti. E le 
Regioni — ecco il punto — 
diventano tltolart (e quindi 
anche pienamente responsa¬ 
bili insieme al governo) del 
poteri di programmazione. A 
Sicilia e Sardegna, in forza 
del loro spedali statuti d’au¬ 
tonomia, sono stati anzi at¬ 


tribuiti, contro la volontà del 
governo, anche quegli Im¬ 
portanti compiti di coordi¬ 
namento che, per le altre Re¬ 
gioni, sono esercitati dal mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno; 
Q la politica industriale do¬ 
vrebbe essere gestita in 
modo da orientare in senso 
meridionalistico l’intera po¬ 
litica nazionale del settore. 

Parecchie volte, nel corso 
del suo intervento. Franco 
Ambrogio ha usato il condi¬ 
zionale. Non a caso: fortissi¬ 
me saranno le resistenze per 
fare diventare realtà queste 
novità. E comunque le forze 
di governo non saranno in 
grado e non vorranno esalta¬ 
re queste potenzialità. In¬ 
gomma, molto dipenderà 


Sud 


dalla gestione, dall’uso poli¬ 
tico della legge. «Questa ri¬ 
serva — ha aggiunto Am¬ 
brogio — cl avrebbe portato 
ad esprimere un voto di op¬ 
posizione. E tuttavia, per ra¬ 
gioni di merito e di metodo, e 
perchè nel segreto dell’urna 
non sia compromesso quel 
passo in avanti che con le 
nuove norme si compie, 1 co¬ 
munisti si astengono. Essi ri¬ 
tengono di operare così per 11 
Mezzogiorno, a sostegno del¬ 
le sue forze più vive, per rin¬ 
vigorire con nuovi strumenU 
di lotta la battaglia per una 
politica complessivamente 
diversa nel Sud». 

Giorgio Frasca Polara 
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Il «caso Taranto» 

Vi ricordate 
le mani 
sulla città? 


Taranto, un sistema di potere 
sotto Inchiesta. Nessuno più parla 
di singoli casi di presunta corruzio¬ 
ne, come accadeva fino a pochi 
giorni fa. E come potrebbero? Due 
vlcequestori trasferiti, così come II 
procuratore capo (da quindici anni 
a Taranto), due suol sostituti so¬ 
spesi; contemporaneamente la for¬ 
malizzazione dell’Inchiesta a loro 
carico da parte della procura di Ba¬ 
ri per corruzione, Interesse privato 
ed omissione di atti d'ufficio. Due 
settimane fa la prima sentenza del 
pretore di Taranto sull'usura: fi¬ 
nalmente condanne esemplari. Al¬ 
tro Illustre concittadino Incrimina¬ 
to è II direttore delle Imposte diret¬ 
te, mentre l'inchiesta sull'Ispetto¬ 
rato agrario e sull'oleificio « Pezza¬ 
rossa • hanno finalmente sollevato 
Il velo che copriva le Infiltrazioni 


criminali In agricoltura e nel setto¬ 
re delle prime trasformazioni. 

Tutto questo In una città dove 
l’appaltatore di pulizie Industriali 
nell'Italslder Donato Carelli (tra 
l’altro proprietario dell'ippodromo 
e di una tv locale) è accusato, In un 
rapporto di un ispettore del mini¬ 
stero degli Interni, di collusioni 
con la mafia siciliana; In una città 
dove le finanziarle private sono più 
delle banche, dove gli usurai diven¬ 
tano Imprenditori e come rifugio 
sicuro hanno la comoda tene lave» 
di Martlnafranca, maggioranza as¬ 
soluta de, dove la giustizia per lun¬ 
ghi anni è stata amministrata da 
vlcepretorl onorari. Manca solo 11 
terzo livello: ma se per le strade di 
Taranto o di Martina lo chiedete 
finanche ad una pietra, avrete ri¬ 
sposte soddisfacenti. La gente co¬ 


mincia a porsi Interrogativi Imba¬ 
razzanti. Perché un parlamentare 
socialista è presidente dell’Ippo¬ 
dromo? Perché molti fili del «caso 
Taranto• conducono al gruppo do¬ 
minante della De? E la Dcjonlca è 
In subbuglio. Ormai sulla stampa 
locale II sottosegretario Giuseppe 
Caroli è attaccato dal suol stessi 
amici di partito. 

Non si trattava, quindi, di un 
polverone sollevato dal comunisti. 
La vita politica locale era Inquina¬ 
ta da tempo: dalla costruzione e dal 
raddoppio dell'Italslder 11 gruppo 
dominante de era 11 punto di salda¬ 
tura tra l’antica rendita agraria e 
urbana speculativa e l'appalto Ital- 
slder; primi scandali, che oggi fan¬ 
no sorridere, movimentarono già 
allora la vita politica; Il Pel denun¬ 
ciò anche singoli episodi di malco¬ 
stume, ma la risposta non venne 
dalla procura, venne dalla città che 
ci volle fermamente forza di gover¬ 
no. Cacciati da Palazzo di Città, ma 
saldamente Insediati In tutti gli al¬ 
tri centri di potere, 1 vecchi padroni 
del vapore de pensarono a difen¬ 
dersi e poi a riorganizzarsi e capi¬ 
rono che bisognava farlo su basi In¬ 
terpartitiche: la lusinga e 11 ricatto 
finalizzati alla cooptazione di forze 
fresche del sistema di potere (1 due 
magistrati sospesi erano all’epoca 
di provata fede democratica); e la 
constatazione che era necessario 
un vero e proprio superpartlto, che 
1 tempi erano cambiati, che biso¬ 
gnava « spartire» con forze emer¬ 
genti dell’area laico-socialista. Una 
temporanea riduzione degli utili, 


ma al tempo stesso un Investimen¬ 
to politico finalizzato all’emargi¬ 
nazione del Pel. 

Ora sono più chiare le ragioni 
della sconfitta del partito comuni¬ 
sta alle elezioni comunali del 12 
maggio. Non è bastata la coraggio¬ 
sa denuncia di una situazione sen¬ 
za trarne tutte le conseguenze an¬ 
che sul terreno delle alleanze. Ora è 
più chiaro perché dopo 11 12 maggio 
non si è formata una giunta demo¬ 
cratica e di progresso: eppure la vo¬ 
levamo noi comunisti e la stra¬ 
grande maggioranza del Psl; e una 
consistente minoranza de appariva 
disponibile al dialogo. Invece, 
aspettiamo ancora risposta alla 
nostra denuncia: Il pentapartito a 
Taranto è frutto di pressioni e di 
ricatti Inconfessabili. Lo sa questo 
l’onorevole De Mita, che dell’appli¬ 
cazione di una formula ha fatto a 
Taranto questione di vita o di mor¬ 
te? Mentre qui c’è una vera e pro¬ 
pria emergenza democratica:la va¬ 
sta area della disoccupazione usata 
come serbatolo elettorale, 11 blocco 
allo sviluppo di una Imprenditoria 
sana e con autonoma capacità di 
rischio, un vero e proprio freno alla 
liberazione di tutte le forze produt¬ 
tive. E poi 11 trasformismo politico, 
1 partiti buoni per tutte le alleanze, 
gli uomini buoni per tutte le stagio¬ 
ni. 

Politica e affare. O liberiamo la 
politica dagli affari o 11 futuro del 
Sud è la decadenza anche nelle aree 
più sviluppate come quella taranti¬ 
na. Va spezzato l’Intreccio tra ap¬ 
palti e politica che si è costituito 


nell'area Industriale, ma c’è anche 
l’esigenza di nuove regole: nel no¬ 
stri Comuni è più che mal necessa¬ 
rio debellare il trasformismo e la 
rendita di posizione che deriva da 
una legge elettorale arcaica; con 
coraggio bisogna affrontare la pla¬ 
ga del voto di preferenza che Incen¬ 
tiva la collusione tra politica e affa¬ 
ri. 

Ma c'è soprattutto l'esigenza di 
una nuova politica. Mandiamo In 
soffitta le formule fini a se stesse. 
Mettiamo al centro 1 contenuti e 1 
metodi di governo: non è un caso 
che qui cl slamo mossi per giunte 
che abbiamo definito di program¬ 
ma e di progresso, e continueremo 
a farlo. E l'unico modo per eviden¬ 
ziare con nettezza quella linea che 
separa progresso e conservazione, 
correttezza e corruzione, politica e 
occupazione del potere, e che passa 
all’Interno del partiti democristia¬ 
no e socialista. È l’unico modo per 
costruire qui e ora l'alternativa ed è 
l’obiettivo che muove noi comuni¬ 
sti. Ma è anche l’unico modo per 
salvare Taranto, per evitare che di¬ 
venti come Palermo, per evitare 
che al partiti si sostituiscano l co¬ 
mitati d'affari; e questo è l’obietti¬ 
vo che può muovere tante forze sa¬ 
ne presenti anche negli altri partiti. 

Chi fa questa battaglia non è mal 
solo: c'è una maggioranza sociale 
democratica, cl sono forze sane ne¬ 
gli apparati dello Stato e nell'im¬ 
prenditoria. 

Gaetano Carrozzo 

segretario della Federazione 
comunista di Taranto 


INTERVISTA / Silvano Andriani: perché è in crisi Vìntervento pubblico 

Uno Stato sempre meno sociale 


ROMA — Che cosa c'è «oltre» 
lo Stato sociale? Dal dibatti* 
to che in questi anni si è svi¬ 
luppato è emersa finora una 
risposta teorica liberista: 
creare uno Stato minimo che 
lasci piena libertà al gioco 
del mercato. Ma, ovunque 
governi conservatori abbia¬ 
no tentato di mettere in pra¬ 
tica questo progetto, si sono 
scontrati con una difficoltà 
di fondo: l'intreccio tra Stato 
e mercato è ormai così stret¬ 
to da diventare inestricabile. 
Si possono spostare da un la¬ 
to o dall'altro i paletti di con¬ 
fine, ma i due territori sono 
destinati a convivere in quel¬ 
la «federazione» che è la mo¬ 
derna economia mista. Dun¬ 
que, oltre lo Stato sociale c’è 
ancora lo Stato sociale? 

«C’è la riforma dello Stato 
sociale», precisa Silvano An- 
drianl, presidente della Fon¬ 
dazione Cespe, Centro studi 
di politica ed economia. 

— D’accordo, lo diciamo da 
qualche tempo. Ma che co¬ 
sa vuol dire una riforma da 
sinistra? 

«Si articola in tre obiettivi: 
1) affidare allo Stato una 
maggiore capacità di dire¬ 
zione strategica dei processi, 
tale da farlo intervenire an¬ 
che sulla loro qualità; 2) 
grandi progetti che diano un 
nuovo senso allo sviluppo; 3) 
una netta distinzione tra la 
dimensione politica delio 
Stato e quella amministrati¬ 
va. Le strutture gestionali 
dello Stato debbono avere il 
massimo di autonomia, di 
responsabilità; debbono dare 
ai loro risultati il massimo di 
controllabilità. In questo 
senso, credo che possa essere 
accettata anche una propo¬ 
sta di deregolazlone, se essa 
significa ridurre 1 controlli 
burocratici, passare da una 
logica di apparati ad una im¬ 
prenditoriale, per esemplo 
nel servizi pubblici». 

— Secondo te, dunque, la 
j crisi dello Stato sociale è 
crisi di direzione dei pro¬ 
cessi e di gestione delle fun¬ 
zioni pubbliche. Ma biso¬ 
gna lasciare più spazio al 
mercato, magari dentro Io 
Stato? 

«Vedi, lo credo che il dibat¬ 
tito di questi anni si è troppo 
concentrato su uno dei con¬ 
notati dello Stato sociale: 
quello asslstenziale-prevl- 
denziale che non è tutto e, 
forse, nemmeno il piu im¬ 
portante. Lo Stato sociale 
come va inteso oggi è la fu¬ 
sione dello Stato previden¬ 
ziale che ha origine cento 
anni fa in Germania e del¬ 
l’intervento pubblico nel 
mercato per garantire la pie¬ 
na occupazione, sperimenta¬ 
to a partire dagli anni 30». 

— Insommi, è Bismarclc 
più Beveridge e Keynes: si 
discute del primo perché i 
secondi vengono già dati 
per morti? 

«La crisi odierna dimostra 
che la piena occupazione 
non può essere garantita dal 
mercato. Il quadro analitico 
al quale cl si riferisce comu¬ 
nemente va completato. Lo 
Stato sociale è In crisi per le 
sue Insufficienze Interne, ma 
anche perché è mutato l’am¬ 
biente esterno nel quale esso 
agisce, nazionale e intema¬ 
zionale: produzione e consu¬ 
mi di massa più mercato 
mondiale unificato secondo 
le regole dettate a Bretton 
Woods. Sono 1 connotati di 
quel modello «fordista» che è 
nello stesso tempo meccani¬ 
smo di accumulazione e si¬ 
stema di regolazione e ha 
nello Stato una componente 
decisiva, anche se non l’uni¬ 
ca». 

— Quali sono le altre? 

•La grande impresa e 11 con¬ 
trollo oligopolistico sul mer¬ 
cati, per cu! può scaricare gli 
aumenti del costi sul prezzi; 
un sistema bancario an- 
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L’asilo nido ò stato uno dei simboli delle conquiste sociali negli anni 60: nella foto piccola. Silvano Andriani 


ch’esso organizzato in modo 
oligopolistico; sindacati che 
acquistano il monopollo o 
quasi nella rappresentanza 
della forza-lavoro e sono in 
grado di contrattare II sala¬ 
rio reale in rapporto alla pro¬ 
duttività». 

— L’interazione di tutto ciò 
è alla base della crisi degli 
anni 70. Lo dice anche la 
crìtica liberista che, infatti, 
se la prende con l’eccesso di 
monopolio che regna su 
tutti I mercati. 

«Ma la crìtica di sinistra. 
In questi anni, ha aggiunto 
molto di più: l’alienazione 
prodotta da questo modello, 
un prezzo che ha pagato non 
solo la classe operaia; il con¬ 
sumismo, non nel senso di 
un aumento dei consumi di 
massa, che di per sè ha por¬ 
tato un salto di qualità nel 
processo di civilizzatone, 
ma la distorsione nel model¬ 
lo di vita e la distribuzione di 
risorse fondamentali e irri- 
produclbill che è passata at¬ 
traverso 1 consumi. Infine, il 
rapporto tra Nord e Sud del 
mondo, tra 1 paesi industria¬ 
lizzati e gli altri: non c’è dub¬ 
bio che quel modello non ha 
contribuito a modificarlo e 
migliorarlo». 

— Simili crìtiche di sini¬ 
stra non sono servite in 
questi anni per respingere 
dottrinariamente il concet¬ 
to di Stato sociale, o meglio 
vedere in esso una variante 
del «capitalismo monopoli¬ 
stico di Stato*, frutto del 
compromesso (leggi tradi¬ 
mento) socialdemocratico? 
«Io credo che nel confronti 
dello Stato sociale siamo sta¬ 
ti affetti dalla stessa dop¬ 
piezza che Togliatti rilevava 
verso la democrazia. Mentre 
da un lato praticavamo poli¬ 
tiche o comunque lotte cne si 
Inscrivevano nell’orizzonte 
teorico e pratico dello Stato 
sociale, dall'altro vedevamo 
In esso II risultato di un cedi¬ 
mento della socialdemocra¬ 


zia. In realtà il modello della 
Costituzione al quale sempre 
il Pel e la sinistra hanno fat¬ 
to riferimento, comprendeva 
già i punti chiave dello Stato 
sociale. Tuttavia, abbiamo 
usato solo molto recente¬ 
mente la dizione «Stato so¬ 
ciale» in documenti ufficiali: 
nel 1982, nel «Materiali e pro¬ 
poste per un governo dell’e¬ 
conomia». 

— Dunque, è avvenuta una 
importante revisione che 
ha consentito di superare 
la doppiezza residua? 
«Nelle realtà dove abbia¬ 
mo governato più a lungo ci 
siamo ispirati in concreto ai 
modelli delle democrazie 
nordeuropee, anche con eie- 


Tali e Quali 


menti di originalità. In To¬ 
scana e in Emilia, ad esem¬ 
pio, il “Welfare State” si ac¬ 
compagna ad una struttura 
produttiva basata sulla im¬ 
presa diffusa, anziché su 
grandi imprese. Nella teoria, 
credo che in questi anni sia 
avvenuto un doppio movi¬ 
mento: “noi”, i comunisti 
italiani, abbiamo preso atto 
che lo Stato sociale ha rap¬ 
presentato un grande mo¬ 
mento riformatore che ha 
cambiato alcune strutture di 
fondo del capitalismo in que¬ 
sto secolo; “loro", i partiti so¬ 
cialdemocratici, hanno pre¬ 
so atto di quel limiti che ti ho 
già illustrato e cercano la 


strada per superarli. Credo 
che, a questo punto, ci sia 
davvero un terreno comune 
di analisi e, quindi, di inizia¬ 
tiva politica tra “noi” e “lo¬ 
ro”. Ciò è tanto più impor¬ 
tante, in quanto alcune scel¬ 
te non possono che essere 
fatte su scala intemaziona¬ 
le». 

— Quali politiche? 

«Penso, ad esemplo, al ri¬ 
torno alla piena occupazio¬ 
ne, che è il principale punto 
di crisi dello Stato sociale e, 
collegata con esso, la rivolu¬ 
zione tecnologica. Oggi tutti 
ne parlano, ma nessuno ca¬ 
pisce quale sia lo sbocco, 
quale modello sociale prò- 
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durrà. La rivoluzione tecno¬ 
logica non ha in sé la rispo¬ 
sta alla crisi. Così come essa 
si sta manifestando aggrava 
due drammatici divari: tra i 
paesi più avanzati e gli altri, 
tra la somma di conoscenze 
accumulate e la consapevo¬ 
lezza del loro possibile uso. 
In pratica significa che, 
mentre si razionalizzano le 
Imprese, si riduce l’occupa¬ 
zione, non si sviluppano atti¬ 
vità alternative». 

— Ciò accade perché c’è, ir» 
risolto, un problema di do¬ 
manda, interna e intema¬ 
zionale, e perché mancano 
le grandi infrastrutture 
che consentano al nuovi 
beni di esplicare tutte le Io» 
ro potenzialità. Voglio dire 
che, a proposito dei compu¬ 
ter, è come se possedessimo 
una Ferrari e dovessimo 
farla correre su strade ster¬ 
rate.- 

«Certo, resta sempre irri¬ 
solto un problema di doman¬ 
da effettiva. E ciò chiama in 
causa il ruolo dello Stato (e 
degli Stati in politica Inter¬ 
nazionale). Ma questa nuova 
rivoluzione non ri dà beni 
che possano avere la stessa 
forza trainante dell’automo¬ 
bile. Ci dà altri processi e 
strumenti che possono tro¬ 
vare sbocco in un diverso 
modo di vivere e di lavorare. 
Ecco perché è così importan¬ 
te far recuperare alla mano 
pubblica una grande capaci¬ 
tà di indirizzo e di intervento 
sulla qualità dei processi 
economici». 

— In che senso Indirizzo e 
con quali strumenti? Il ri¬ 
lancio della programma¬ 
zione? 

«Se la crisi dello Stato so¬ 
dale nasce da quest’insieme 
complesso di contraddizioni, 
la soluzione non può venire, 
è evidente, dalle imprese o 
dal mercato, né dalla pura e 
semplice applicazione del¬ 
l’innovazione tecnologica». 
— Quanto di tutta questa 
problematica è applicabile 
allTtaiia? Non rischi di 
parlare di modelli ben più 
avanzati del nostro? 

•In un certo senso, sì. Ma 
in Italia £ proprio Io Stato a 
provocare in modo determi¬ 
nante quel di più di crisi che 
ri differenzia dagli altri pae¬ 
si. Quindi, da noi, la riforma 
dello Stato £ la prima di tutte 
le riforme. Se le cose vanno 
avanti come ora, lo Stato so¬ 
ciale muore da solo. E la De 
si affida alla corrente, non 
ha bisogno di fare la "signo¬ 
ra di ferro” come la Tha- 
tcher». 

Stefano Cmgoiani 
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Il ruolo inquinante 
dell’industria farmaceutica 

Cara Unità. 

si dice che i farmaci facciano tanti amma¬ 
lati quanti ne fanno gli incidenti automobili¬ 
stici e gli incìdenti sul lavoro sommati insie¬ 
me. Un fatto è certo: si moltiplicano ricerche 
e congressi sulle malattie che i medici chia¬ 
mano «iatrogene», cioè provocate dalle cure 
prescritte dai medici stessi. Si stima che il 
18% dei posti letto negli ospedali sia occupato 
da malati affetti da queste malattie. È uno 
dei grandi problemi della medicina d’oggi. 

Studi statistici condotti da qualche anno in 
Svizzera stimano che in quel Paese l’abuso 
dei farmaci provochi attualmente un decesso 
ogni quattro giorni. Nel nostro Paese, fatte le 
proporzioni, dovrebbero essere almeno un 
paio al giorno. 

Per molti anni economisti e pianificatori si 
sono rallegrati per la costante crescita della 
spesa farmaceutica: sembrava un investimen¬ 
to sicuro nella lotta contro le malattie e la 
morte. Oggi tutto questo fa paura, è una pro¬ 
liferazione, un cancro che bisogna arrestare. 

Ma è mai possibile che in Italia, dove tutti 
dicono di volere la riforma sanitaria, non si 
riesca a portare avanti l’eliminazione dei far¬ 
maci inoppugnabilmente documentati come 
inutili, anzi pericolosi, oltre che causa di spre¬ 
co di denaro pubblico? Scoprire, denunciare, 
sconfìggere le pratiche mistificatorie dell’in¬ 
dustria farmaceutica significa svelarne il ruo¬ 
lo inquinante nella società; e cominciare cosi, 
veramente la riforma sanitaria. 

GIORGIO VIGNATO 
(Gavcllo - Rovigo) 

Referendum svizzero 

Cara Unità, 

mi ha fatto ridere e indignare il commento 
dei democristiani svizzeri all’esito del refe¬ 
rendum nella Confederazione per l’abolizio- 
ne della vivisezione. £ stata la vittoria della 
saggezza, hanno detto; invece è stata la vitto¬ 
ria dell'ignoranza. 

La maggioranza degli svizzeri beve tutto 

D uello che gii inculcano nel cervello i padroni 
el vapore, c non sanno di essere gabbati. La 
sperimentazione animale serve soprattutto a 
riempire le tasche dei baroni della medicina e 
delle industrie farmaceutiche che poi, dopo 
essersi rimpinzate di miliardi, commettono 
anche il delitto di inviare nel Terzo Mondo 
tutti i farmaci dannosi all’uomo. Tanto quei 
poveri infelici sono considerati un grado me¬ 
no delle bestie e possono anche crepare. 

Spero ardentemente che un giorno non 
troppo lontano, questa pratica orrenda che si 
chiama vivisezione sia spazzata dalla faccia 
della Terra. 

ORNELLA FERRI 
(Luino - Varese) 

Come rendere la gente 
più partecipe dei problemi 
della vita negli ospedali 

Caro direttore, • - 

sono stato ricoverato in un ospedale della 
provincia milanese. Quello che si impara in 
un ospedale £ l’importanza della sanità; che 
molti, fortunatamente per loro, non avendone 
bisogno, sottovalutano. 

Da qui una proposta: come rendere più 
partecipe la gente su questioni che negli ospe¬ 
dali ancora si vedono: lunghezza di degenze, 
impegno non uniforme del personale medico 
e paramedico, vita interna ecc. 

Si mangia alle 7, alle 11 e alle 17: questi 
orari mi sono sembrati «comodi», ma non cer¬ 
tamente ai degenti. 

Un’ora di visita ai parenti (alla domenica 2 
ore ) che molte volte diventa l’accentrare at¬ 
torno a malati decine di persone (tra cui bam¬ 
bini. anche se sconsigliati da visibili cartelli). 

O il parroco, che tutte le mattine fa sentire 
le sue preghiere all'altoparlante, che passa a 
salutare e poi alla sera a benedire gli amma¬ 
lati e annuncia dove terrà alla sera la Messa; 
e quando si tiene nel reparto, ripassa con uno 
squillante campanello stanza per stanza a ri¬ 
cordare la funzione; per finire con l’insisten¬ 
za, qualche volta eccessiva, con cui si chiede 
all'operando di fare la Comunione. Su di essa 
nulla da eccepire, se non un po' più di rispetto 
verso persone che potrebbero essere avvertite 
con «avvisi», cosicché ognuno si regoli secon¬ 
do coscienza. 

Tutto questo per dire come sarebbe bene 
investire degenti, operatori c amministratori 
sanitari, dentro e fuori dai luoghi di degenza, 
in pubbliche assemblee per esaminare assie¬ 
me correzioni da apportare e proposte da sug¬ 
gerire. Per molti degenti ricoverati che si pos¬ 
sono muovere, sarebbe un modo per passare 
qualche lunga ora, in attesa di uscire guariti, 
in modo fruttifero, imparando a prevenire 
malanni, come alimentarsi ecc. Per gli opera¬ 
tori un modo per toccare il polso degli utenti 
sul loro importantissimo lavoro al servizio 
della salute. 

Si capirebbe in modo concreto cosa dovreb¬ 
bero essere i «tribunali degli ammalati». 

ENRICO MONDANI 
(Milano) 

Cosi è morto il compagno 
Fantozzf (È stato 
amministratore deirUnità) 

Cari compagni, 

il 18 novembre mio marito Giovanni, che 
voi ricordate perché £ stato direttore ammini¬ 
strativo dell'Unità, malato grave, ha una 
emorragia; alle 11 entra al pronto soccorso 
dell’ospedale Maria Vittoria. Lo mettono in 
una stanza, gli applicano una fleboclisi al 
braccio e mi allontanano. Due ore dopo, non 
riuscendo a sapere che cosa gli si stia facendo, 
protesto c ottengo di vederlo. Non c’c niente 
di nuovo; lui si fa forza ma mi dice: « Sto 
soffrendo molto ». 

Nel pomeriggio non si fa niente per lui, 
anzi dalla stanza viene portato in un corri¬ 
doio e abbandonato IL Alle mie proteste, mi si 
propone di trasferirlo in una sorta di dipen¬ 
denza del Maria Vittoria che si chiama San 
Vincenzo. Mi oppongo fermamente facendo 
presente che mio marito è grave e telefono al 
suo medico curante. « Insista , mi dice, devono 
curarlo 11 ». Insisto, protesto con la forza della 
disperazione e viene fuori una storia che an¬ 
cora oggi mi pare incredibile. -Per noi questo 
non era un giorno di ricovero, quindi abbia¬ 
mo già fatto troppo >...». Verso le 20 tutto 
quello che ottengo £ di levarlo dal corridoio. 
La notte passa cosi 

La mattina del 19, visto che si tratta di 
emorragia intestinale, decidono di portarlo 
dal gastroenterologo. Venti minuti di corri¬ 
doi, al freddo, e si arriva a una porta. Il letto 
non ci passa; altri 20 minuti di marcia indie¬ 


tro poi viene il gastroenterologo, dà un’oc¬ 
chiata distratta a mio marito e parla di tra¬ 
sferirlo al San Vincenzo. Mi oppongo di nuo¬ 
vo, scontrandomi con medici che vogliono ad¬ 
dossarmi eventuali responsabilità. Passa cosi 
la mattinata. 

Verso le 14,30 cambia il turno, arriva un 
nuovo medico, fa una vera visita e mi dice che 
ho ragione, il paziente, molto grave, non è 
trasferibile. Capisco che, fino a quel momen¬ 
to, si £ fatto solo l’indispensabile per evitare 
responsabilità. Alle 20 mi dicono che si £ 
liberato un posto in chirurgia e trasferiscono 
mio marito in reparto. Il professore che lo 
visita mi dice che la prognosi £ riservatissima. 
Durante la degenza in pronto soccorso aveva 
perso molto sangue. 

In chirugia fanno tutto il possibile in quella 
situazione, arriveranno a tentare di rianimar¬ 
lo con massaggio cardiaco e allora sarò io a 
dire: « Lasciatelo morire in pace». 

È mancato alle 14,10 del 20 novembre. 

Maria Pia DAN ZOT ved. FANTOZZI 
(Torino) 

Il giudizio di Nuvola Rossa: 
«Tante cose inutili 
e anche tanti infelici» 

Caro direttore, 

in una lettera pubblicata sull’Unità del 28 
novembre, il sig. Casella ricorda la situazione 
creatasi a New York a seguito di un black¬ 
out di 5 ore avvenuto nel 1977. 

A proposito delle «delizie metropolitane», 
forse non tutti sanno che Nuvola Rossa, uno 
dei pochi capi indiani arrivati all’età avanza¬ 
ta, venne accompagnato a New York perché 
restasse entusiasta ammirando la parte cosid¬ 
detta più avanzata della civiltà dei bianchi. 

11 saggio capo dei Sioux ritornò presso la 
sua gente, ormai confinata in una riserva, e 
riferì soprattutto due impressioni: 

1) Non ci sono posti tranquilli nelle città 
deM’uomo bianco. 

2) Non si riesce a capire come mai l’uomo 
bianco, che ha tante cose inutili, abbia anche 
tanti poveri infelici. 

Forse «l’uomo bianco» sì aspettava invece 
espressioni di meraviglia e di sottomissione, 
come purtroppo in altre occasioni erano state 
espresse da rappresentanti di altri popoli. 

Ma il popolo indiano, piuttosto che render¬ 
si servo della squallida cultura degli invasori, 
preferì sempre l’autodistruzione, o diretta co¬ 
me la morte in battaglia, o più lenta nelle 
riserve. 

ENRICO DALLA VILLA 
(Torino) 

Dalla Bibbia proibita 
alla Bibbia «digest» 

Signor direttore, 

sono rimasto estremamente colpito per le 
acute osservazioni apparse sul vostro quoti¬ 
diano nell’articolo firmato Giacomo Ghidelli 
«Bibbia e ritorno tutto compreso» del 27/11. 
Come lettore della Bibbia (credo di far parte 
di quel 16% di italiani che la leggono) condi¬ 
vido gran parte delle considerazioni fatte 
dall’articolista. 

Forse, però. la motivazione di questa pub¬ 
blicazione ridotta delle Sacre Scritture (40% 
in meno del Vecchio Testamento e 10% del 
Nuovo) non £ solo una questione di marke¬ 
ting (...come quei molti che mercanteggiano 
la Parola di Dio... — II Corinti 2:17 vers. 
CEI). Rileggendo la prima parte dell’artico¬ 
lo, viene spontanea una domanda: perché la 
Santa Romana Chiesa ha proibito per secoli 
la lettura della Bibbia ai propri fedeli (e 
non)? 11 farne una edizione ridotta ha vera¬ 
mente lo scopo di far «conoscere meglio» la 
Parola di Dio agli uomini? L’apostolo Paolo 
nella sua II lettera a Timoteo 3:16 dice *tutta 
la scrittura infatti è ispirata da Dio e utile 
per insegnare, convincere, correggere e for¬ 
mare alla giustizia- vers. CEI). 

Chi £ quel mortale che si arroga la facoltà 
di stralciarne delle parti come superflue o 
inutili? L’apostolo Giovanni in Rivelazione 
(Apocalisse) 22:19 dice -e chi toglierà qual¬ 
che parola di questo libro profetico. Dio lo 
priverà dell'albero della vita e della città 
santa, descritti in questo libro » (Vers. CEI). 

Per secoli, la Bibbia £ stata vilipesa, osteg¬ 
giata, derisa, perseguitata, bruciata, stravol¬ 
ta nei suoi concetti fondamentali; eppure 
qualcuno £ sempre riuscito a portarla integra, 
attraverso i millenni, fino ai giorni nostri. Og¬ 
gi, alle soglie del Duemila, «qualcuno» tenta 
ancora di contraffarla. 

GIANCARLO CREMONINI 
(Anzola dell'Emilia • Bologna) 

A Ururi è arrivato 
Tottlmismo (la civiltà 
certamente c’era già) 

Caro direttore, 

da undici mesi abbiamo fondato I’Arci 
Club ad Ururi e, con esso, siamo approdati 
alla civiltà. 

In ogni famiglia una o più persone si £ resa 
partecipe delle nostre attività. L’apice della 
partecipazione l’abbiamo raggiunto il 27 
aprile con un raduno regionale molisano di 
gruppi musicali; il 15 agosto con un torneo di 
pallavolo femminile; il 4 e il 20 agosto facen¬ 
do viaggiare quattro corriere per gite dirette 
a Campitcllo Matese e al Parco Nazionale. 
d’Abruzzo. Poi abbiamo organizzato corsi di 
nuoto e attualmente gestiamo corsi di palla¬ 
volo. culturismo, ginnastica specialistica per 
bambini, per giovinette e signore. Faremo an¬ 
che il tiro con l’arco. 

Cosa vogliamo? A chi ha piacere di inviar¬ 
cela, chiediamo roba di questo tipo: una mac¬ 
china da scrivere, una fotocopiatrice, un ci¬ 
clostile, una cinepresa per fare film e delle 
pellicole, un registratore, strumenti musicali, 
amplificatori, megafoni, insomma tutto quel¬ 
lo che £ utile per produrre cultura. 

E siccome il cuore degli italiani £ grandissi¬ 
mo, noi ci aspettiamo un teatro tenda, magari 
vecchio o sperimentale. 

L’Arci Ururi lancia una scommessa: a di¬ 
cembre del 1986, prima di Natale, tornerà a 
dire quanta roba £ pervenuta e cosa ne abbia¬ 
mo fatto. 

ANTONIO OLIVASTRO 
presidente dcITArci Club, via Provinciale 101 
86049 Ururi (Campobasso) 

Poliglotta 

Caro direttore, 

sono uno studente universitario algerino di 
vent’anni e vorrei corrispondere con ragazze 
o ragazzi del vostro Paese usando il francese 
o l’inglese o l’arabo o anche l’italiano. 

ALLABKHEIR 
Rue du l’Novcmber 54, 
Bordy Ghedir, B.B.A. (Algeria) 
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l’Unità - CRONACHE 


Bergamo, per l’ex direttore 
del carcere accuse di droga 
tangenti e abusi sui detenuti 


Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Con tutta probabilità, compari* 
rà davanti al tribunale dopo le feste natalizie, 
l'ex direttore del carcere bergamasco, Rocco 
Trimboli da Milazzo, rinviato a giudizio con 
una ventina di capi d'imputazione dai giudici 
istruttori Gianfranco Avella, Enrico Fischetti e 
Tino Palestra i quali hanno depositato una chi* 
lometrica ordinanza alla cancelleria del tribù* 
naie orobico. Da quanto trapelato dagli am* 
bientl giudiziari, sembra che il dottor Trimboli, 
net carcere di via Gteno, la facesse da padrone 
o, meglio, da Indiscusso gerarca. Non solo, ma 
avrebbe anche estorto tangenti ai familiari dei 
detenuti, sotto la minaccia di trasferimento dei 
loro parenti, se questi non avessero pagato. E, 
oltre che utilizzare i reclusi per i più disparati 
lavori nella propria abitazione (giardinieri, 
carpentieri, barman durante i festini) avrebbe 
anche imposto ad altre persone di trasportare 
da Milazzo, dove possiede una lussuosa villa, 
materiale a loro spese per la costruzione di una 
piscina. La serie di capi di imputazione non si 
ferma comunque a questo. Sembra che, dopo 
aver requisito della droga a un detenuto, l’ex 
direttore se ne sia impossessato, cosi come 
avrebbe abusato di generi alimentari di prò* 
prietà dell’amministrazione. Inoltre, la sua 
condotta durante il periodo in cui nel recluso¬ 


rio bergamasco erano ospiti personalità di spic¬ 
co (fra cui il petroliere Musseiii, l'editore Ange¬ 
lo Rizzoli, un dirigente del Banco Amnbrosiano 
e un genero del bancarottiere Sindona) risulte¬ 
rebbe alquanto compiacente: egli avrebbe con* 
cesso «colloqui» fuori dai regolamenti a queste 
«personalità» e a graziose recluse per le quali 
avrebbe nutrito interessi non proprio di carat¬ 
tere carcerario. Assieme a Rocco Trimboli, col* 
pito da quattro mandati di cattura, a giudizio 
sono stati rinviati anche il maresciallo delle 
guardie carcerarie Lino Proietti, l’agente di cu¬ 
stodia Francesco Guido, Daniele Rota, berga¬ 
masco, detenuto a Como, Mauro Todisco, giudi* 
ce conciliatore di Donate Sopra, il dottor Loren* 
20 Tonello, medico del carcere di via Gieno, un 
sarto di 63 anni, Calogero Cuva, il funzionario 
del Genio civile, Alfonso Pezzano. Nella lunga 
ordinanza di rinvio a giudizio, istruita dai tre 
giudici bergamaschi, figura inoltre il cappella¬ 
no del carcere don Vitale Pellegrini, accusato di 
detenzione di droga il quale, secondo 1 giudici, 
ne avrebbe fornito un quantitativo di non mo¬ 
diche proporzioni ai detenuti. Il prete, già ri¬ 
mosso dall’incarico agii inizi della vicenda, sa¬ 
rà comunque giudicato a parte. Sembra inoltre 
che l'eienco degl» imputati per lo spaccio di dro¬ 
ga debba aumentare. 

Ivo Cerea 


Pericoli 

della 

Aspirina 


WASHINGTON — Un avverti¬ 
mento contro i pericoli che 
presenterebbe l’aspirina per i 
bambini colpiti da infuenza o 
da varicella potrebbe essere 
apposta sulle scatole di tutti i 
medicinali contenenti acido 
acetilsalicilico venduti negli 
Stati Uniti. A differenza cne 
in Italia, infatti, ia parola 
Aspirina negli Usa non è un 
marchio depositato, li segreta¬ 
rio americano alia Sanità, 
Margaret Heckler, ha chiesto 
ieri al Congresso che sia reso 
obbligatorio un avvertimento 
che evidenzia I rischi dì con¬ 
trarre ta «sindrome di Reye*, 
una malattia ancora poco co- 
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caregra 
pericolosità di questo farmaco 
non é stata provata e molti 
scienziati, in Inghilterra e in 
Giappone, la escludono. Ma ri¬ 
sultati di ricerche mediche 
avrebbero appurato una cor¬ 
relazione tra la malattia e l’as¬ 
sunzione di Aspirina da parte 
dì bambini colpiti da influen¬ 
za o varicella. In Italia, co¬ 
munque questa avvertenza è 
stampata da un anno. 


«Barra mi consegnò 
l’ordine di Cutolo: 
uccidete TurateUo» 


NUORO — Una lettera in codice, per ordinare {'omicidio di 
Francis TurateUo, ne! carcere di Bad’e Carros: destinatario Pa¬ 
squale Barra, provenienza H carcere di Ascoli Piceno, mittente 
Raffaele Cutolo. Il «pentito» Salvatore Maltese viene chiamato 
al pretorio e finalmente, alia quarta udienza, il processo fratel¬ 
lo entra nel vivo. «Ho ricevuto la tetterà con l’ordine in codice di 
Cutoto direttamente da Barra», ha detto ieri Maltese risponden¬ 
do alle domande del presidente deila Corte d'Assise di Nuoro, 
Francesco Pittalis. «Più tardi ho saputo che l’omicidio di fra¬ 
tello era stato concordato anche con Angelo Epaminonda e con 
il clan dei catanesi». Per lungo tempo ie lettere in codice di 
Cutolo ai suoi luogotenenti erano state un vero rebus per gii 
investigatori. Il mistero è stato spiegato dai pentiti delia camor¬ 
ra, e tra questi proprio da Maltese, fedele esecutore di tutte ie 
direttive provenienti dal carcere di Ascoli. Oggi Maltese dovreb¬ 
be continuare il racconto dell’omicidio avvenuto a Bad’e Carros 
il 11 agosto di quattro anni fa. La prima parte deli’interrogato- 
rio è infatti durata pochi minuti, essendo iniziata con circa tre 
ore di ritardo per ia nuova protesta degii imputati detenuti nei 
carcere di Bad’e Carros. I controlli troppo rigorosi e le frequenti 
perquisizioni sono alla base del malcontento, già manifestato 
nelle precedenti udienze. «La scorsa notte — ria protestato a 
nome di tutti, Sandro feci — ci hanno condotto in ospedale per 
sottoporci a una radiografia, ne siamo usciti solo attorno alla 
mezzanotte. E stamane, prima di essere condotti in tribunale, 
un nuovo controllo». Gii imputati hanno minacciato l’intenzio¬ 
ne di non essere più presenti in aula, e solo la paziente opera di 
persuasione del presidente della Corte ha impedito che il proces¬ 
so andasse avanti senza di loro. 



Monetine per una rapina 

PARIGI — Settecentocinquantamita franchi (circa ZOO milioni 
di lire) sono il bottino di una rapina ad un treno merci in 
servizio tra Marsiglia e Cannes, avvenuta l’altra notte. I rapina¬ 
tori hanno dovuto faticare un bel po’ per trasbordare i sacchi 
contenenti il danaro: la refurtiva era infatti tutta in monetine 
da due e cinque franchi. 


Quel Como 
è davvero ; 
fatto d’oro: 


ANKARA — Il Como d’oro, la 
stretta insenatura che, nella 
parte della costa europea di 


sanzio dalle antiche colonie, di 
Pera e Galata, è stato teatro di 
un ritrovamento, unico nel 
suo genere, di un tesoro in mo¬ 
nete e oggetti d’oro. L'attuale 
sindaco di Istanbul, Bedrettin 
Dalan, aveva deciso di far pu¬ 
lire le acque del Corno d’oro, 
inquinate. Oltre che dalla sua 
forma e bellezza naturale, il 
Corno d’oro trae il suo nome 
dal fatto che esso era il porto 
di Costantinopoli, dove navi 
veneziane e genovesi sbarca¬ 
vano tesori favolosi. Ieri, pro¬ 
prio vicino al ponte di Gaiata. 

iversa il 


Corno d’oro, mentre gli auto¬ 
carri mettevano in azione i 
cassoni ribaltabili per deporre 
il loro carico di fango i passan¬ 
ti sono stati attratti da uno 
spettacolo curioso. Bambini, 
adulti e vecchi vedevano lucci¬ 
care oggetti in metallo in mez¬ 
zo a quel fango. 1 passanti si 
sono buttati a frotte in quel 
fango, mentre cominciavano 
a sentirsi grida di «sono diven¬ 
tato miliardario». 
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Incrinata da un’inchiesta milanese la credibilità del «pentito» Melluso 


«Su Walter Chiari ha 
mentito». E su Tortora? 

Gianni «il bello», grande accusatore dell’eurodeputato, aveva anche detto di 
aver consegnato droga ai popolare attore - I giudici: per ora nessun riscontro 


MILANO - L’ora «X. di Enzo 
Tortora scocca a mezzanotte 
di oggi. L’eurodeputato radi¬ 
cale lascia Strasburgo e tor¬ 
na a casa senza più lo scudo 
deli’lmmunltà, volutamente 
gettato alle ortiche. Ieri a 
mezzogiorno, incalzato dal 
conto alla rovescia ormai 
agli sgoccioli, Tortora ha 
preso la parola assieme al¬ 
l’attrice Patrizia Caselli e a 
Walter Chiari per l quali il 
Pm di Milano, Francesco Di 
Maggio, sta per chiedere al 
giudice istruttore il non luo¬ 
go a procedere. L’anticamera 
della piena assoluzione. 

Anche la Caselli e Chiari 
erano stati accusati da Gian¬ 
ni Melluso, «Per l’ultima vol¬ 
ta da uomo libero — ha di¬ 
chiarato Tortora — voglio 
usare alcune delle poche ore 
di Immunità che mi riman¬ 
gono per affermare solenne¬ 
mente che Gianni Melluso è 
un pentito fabbricato in casa 
con una sorta di fredda, luci¬ 
da, Incredibile protervia sul¬ 
la quale Invito tutti a riflet¬ 
tere. Ho davanti a me un 
cammino duro, ma sono de¬ 
ciso ad andare fino in fondo*. 

Quanto potrà giovargli, 
soprattutto in vista del pro¬ 
cesso d’appello, la conclusio¬ 
ne cui stanno per giungere 1 
giudici di Milano circa la 
credibilità di «Gianni il bel¬ 
lo», ancora è presto per sa¬ 
perlo. L’avv. Roda, difensore 
della Caselli, introduce li di¬ 
lemma: «Se Melluso ha men¬ 
tito per Caselli e Chiari, per¬ 
chè dovrebbe essere creduto 
per Tortora?». Ma, per vince¬ 
re la battaglia giudiziaria 
che ancora attende l’ex 
show-man di Portobello, la 
sola sconfessione di Melluso 
non basterà, senza contare 
che finora — poiché la moti¬ 
vazione della sentenza di Na¬ 
poli non è stata ancora depo¬ 
sitata — non si conosce nep¬ 
pure quanto «peso» i giudici 



Patrizia Caselli 

In camera di consiglio abbia¬ 
no attribuito alle accuse del 
«pentito» contro Tortora. 
Pannella ha preannunclato 
che per Melluso, una volta 
accertato con sentenza che 
Patrìzia Caselli e Walter 
Chiari erano stati sommersi 
da un’ondata di menzogne, 
sta per scattare una denun¬ 
cia per calunnia: «E stavolta 
sarà la magistratura di Mila¬ 
no a gestire la partita», ha 
commentato con ostentata 
soddisfazione Marco Pannel¬ 
la, polemico con la «giustizia 
napoletana». 

Polemlcucce del radicali a 
parte, a Milano si affaccia 
ora la quasi certezza che 
quelle di Melluso, quando 
aveva raccontato di aver 
consegnato Ingenti quantità 
di cocaina a Patrizia Caselli 
e a Walter Chiari, erano solo 
bugie. «Gianni 11 bello» aveva 
detto di aver Incontrato I due 
attori ad Alasslo nel settem¬ 
bre 1978 e di aver fornito co¬ 
caina alla Caselli a Milano 
I dove l'attrice, alla guida di 


Walter Chiarì 


una Bmw, l’aveva scarrozza¬ 
to un palo di volte in città 
ospitandolo nella sua casa di 
via Larga dove In una occa¬ 
sione c’era anche Walter 
Chiari. L’attrice ha dimo¬ 
strato che nel 1978 aveva so¬ 
lo 17 anni, non aveva la 
Bmw, non ha mal posseduto 
un’abitazione in via Larga, 
con l’aiuto del diario e delle 
fatture degli alberghi ha li- 
percorso 11 suo percorso arti¬ 
stico di quell’anno, di quel 
mesi, ha Inondato la scriva¬ 
nia del giudice di centinaia 
di foto scattate la sera in cui 
secondo Melluso avvenne 
l’incontro ad Alasslo per di¬ 
mostrare che, contrariamen¬ 
te a quanto aveva asserito, il 
«pentito» non si trovava In 
prima fila, in compagnia di 
Chiari e dell’attrice, ma die¬ 
tro le tendine in sala a sbir¬ 
ciare tra le teste del circa 800 
spettatori. «Un processo ka¬ 
fkiano», ha commentato l’at¬ 
trice. «La vicenda giudiziaria 
si chiude per me, ma rimane 
il grave danno professionale, 
la carriera stroncata all’e¬ 


sordio, una grossa battuta 
d’arresto. La Rai, per esem¬ 
plo, mi ha fatto sapere che 
proprio a causa della pen¬ 
denza giudiziaria non potevo 
essere inserita in una tra¬ 
smissione dedicata ai giova¬ 
ni». La Caselli, come in se¬ 
guito Walter Chiari, non ha 
risparmiato critiche agli or¬ 
gani di informazione. Tra¬ 
volti nel fango nel marzo 
1984,1 due attori sono stati 
formalmente sentiti dal dot¬ 
tor Di Maggio solo nell’aprile 
di quest’anno. Un anno di ri¬ 
tardo provocato dal ritardo 
nella trasmissione degli atti 
da Napoli, hanno detto ieri 
gli interessati. Molto polemi¬ 
co — certo non a torto — an¬ 
che Walter Chiari. Ha rievo¬ 
cato il 17 marzo 1984,11 «gior¬ 
no dello scandalo». Era a Ve¬ 
rona a registrare per la Rai 
quando gli portarono un 
giornale del pomeriggio. Ti¬ 
toli cubitali, prima pagina: 
«Walter Chiari ricercato In 
tutt'Italla», Sbalordito, l’at¬ 
tore va dal carabinieri di Ve¬ 
rona, 11 colonnello telefona a 
Napoli: «Voce infondata», è la 
risposta. Alla sera Chiari do¬ 
veva esibirsi a Milano, uno 
spettacolo a favore del mala¬ 
ti di distrofia. Non potendo 
partecipare, aveva mandato 
un telegramma e un milione. 
Dice Walter Chiari, rab¬ 
buiandosi: «La Rai, ma non 
solo la Rai, tutti sapevano 
dov’ero. Possibile che nessu¬ 
no abbia sentito il dovere di 
smentire la notizia? Il giorno 
dopo questa è stata ripresa». 
L’attore avvicina 1 due pollici 
al naso: «I pollici della gente 
mi hanno fatto comico del 
popolo. Questa storia ha rot¬ 
to il giocattolo della gente. 
Avevo U mio pubblico. Ma lo 
mi sento a disagio anche nel¬ 
la metropolitana: su cinque 
passeggeri almeno due mi 
guardano con sospetto». 

Giovanni Laccabò 


Osila nostra redazione 

TRIESTE — Daniele P. e 
Andrea M., poco più di 
trent’annl in due. Per un 
assurdo delitto razzista so¬ 
no passati dal banchi di 
scuola su quelli del Tribu¬ 
nale del minorenni di Trie¬ 
ste — competente per l’In¬ 
tera regione — davanti al 
quale 1 due giovani udinesi 
sono comparsi per rispon¬ 
dere di omicidio voiontarlo 
aggravato e premeditato, 
vilipendio e occultamento 
di cadavere e porto Illegale 
di coltello. Sono accusati di 
aver massacrato con 63 col¬ 
tellate Giacomo Valent, un 
giovane mulatto di sedici 
anni, loro compagno di 
scuola, reo solo di avere la 
pelle più scura degli altri. 

Daniele, il più giovane, 
poco più di quattordici anni 
al momento del delitto, ha 
confessato raccontando l 
particolari che hanno per¬ 
messo la ricostruzione del 
fatti. Andrea, sedici anni, si 
è mantenuto Invece sulla 


negativa. I due giovani so¬ 
no detenuti dalla fine di lu¬ 
glio ed il processo si svolge 
a porte chiuse. Una ventina 
! testimoni, mentre la fami¬ 
glia Vaìent si è costituita 
parte civile. Data la minore 
età degl! imputati. Il presi¬ 
dente del Tribunale ha vie¬ 
tato foto e riprese televisive 
anche nel corridoio anti¬ 
stante l'aula dove si svolge 
U processo che dovrebbe 
durare alcuni giorni. 

Il delitto Valent fu com¬ 
messo Testate scorsa. Nel 
pomeriggio del 9 luglio 11 
giovane mulatto — figlio di 
una nobile somala e di un 
funzionario della nostra 
ambasciata a Belgrado — 
venne attirato dal due con 
un tranello in una casa fa¬ 
tiscente ed abbandonata in 
via Cicogna, nel pieno cen¬ 
tro del capoluogo friulano. 
Dalla confessione resa da 
Daniele è risultato che Gia¬ 
como aveva tentato di di¬ 
fendersi, ma alla fine —> 
colpito al collo ed alla 


schiena dalle molte coltel¬ 
late — era rimasto a terra, 
morto, n giovane ha am¬ 
messo di aver poi continua¬ 
to ad infierire sul corpo 
senza vita nel vano tentati¬ 
vo di depistare le indagini. 
In un primo tempo infatti, 
considerato anche l'am¬ 
biente In cui era avvenuto, 
si era pensato al delitto di 
un maniaco o di un tossico¬ 
dipendente. 

Il cadavere venne scoper¬ 
to due giorni più tardi, na¬ 
scosto sotto un materasso, 
avvolto In un lenzuolo in¬ 
sanguinato. Andando per 
esclusione gli inquirenti in¬ 
sistettero sulla Ipotesi di un 
assassinio maturato nel- 
l’amblenfe della scuola fre¬ 
quentata dalla vittima, 11 li¬ 
ceo linguistico privato 
•Kennedy», riservato al 
rampolli della Udine-bene. 
Una anziana donna In quel 
tragico pomeriggio aveva 
sentito provenire dalla casa 
disabitata, ritrovo di emar¬ 
ginati e tossicodipendenti, 
una voce Invocante 11 nome 



Il delitto, di sfondo razzista, accadde a Udine l'estate scorsa 

A giudizio i due minorenni die 
massacrarono un giovane mulatto 


Nel buio più fitto le indagini degli inquirenti 


Il mistero delle bombe 
di Assisi. Nessuno 
rivendica gli attentati 

Risultati completamente estranei i primi fermati - L’esplosivo era 
una mistura di comune polvere da sparo - Mitomani o estremisti? 


ASSISI — li punto dova è esplosa la bomba nella Basilica di S. 
Maria Degli Angeli - • - - 


Tragedia della follia 
a Cagliari: uccide la 
moglie e una parente 

CAGLIARI — Tragedia della follia in una modesta abitazio¬ 
ne di Monserrato, frazione di Cagliari. Francesco Mameli ex 
guardia giurata, sparando all’impazzata ha ucciso la moglie 
Falmlra Picclau, da cui era separato, la fidanzata del cognato 
e ferito altre tre persone. Dopo la sparatoria il folle omicida è 
fuggito portando con sè il figlloletto Cristian di tre anni. 
Sucesslvamente Francesco Mameli si è costituito al carabi¬ 
nieri di Quartu Sant’Elena. La famiglia Picciau era riunita in 
casa per partecipare ai funerali delia madre, quando alla 
porta ha bussato Francesco Mameli. Nessuno però gii ha 
aperto. Nel frattempo sono sopraggiunti due fratelli dell’ex 
moglie con 1 quali Mameli ha iniziato a discutere animata- 
mente. Attirati dalle urla dei tre anche gli altri familiari sono 
scesi in strada. È a questo punto che l’uomo ha estratto la 
pistola e ha iniziato a sparare alla ceca ferendo il suocero e 
due cognati, uno dei quali versa ora in gravissime condizioni. 
Subito dopo Mameli è entrato in casa e vedendo la moglie che 
telefonava alla polizia, ha nuovamente fatto fuoco fulminan¬ 
dola insieme a Tiziana Brusadelii, fidanzata del cognato. Poi 
ha preso il figlio ed è scappato. La polizia ha anche accertato 
che l’omicida era stato licenziato dalia società di vigilanza 
dove lavorava perché ritenuto «non affidabile psichicamen¬ 
te». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


di Andrea. 

n feroce fatto di sangue 
In piena estate — Daniele 
fu arrestato sul litorale ro¬ 
mano dove aveva cercato di 
nascondersi presso la casa 
di un parente — nella tran¬ 
quilla società udinese ave¬ 
va avuto l'effetto di una 
bomba. Subito si era cerca¬ 
to di far passare l’assassi¬ 
nio per una «ragazzata», 
tendendo anche ad avvalo¬ 
rare la tesi della esplosione 
di un raptus degenerato in 
delitto pè rivalità e gelosie 
tra compagni di scuola. In¬ 
vece I magistrati incaricati 
dell'inchiesta si erano di¬ 
chiarati convinti dello 
sfondo razzista dell’omlcl- 
dio. Anche perché In passa¬ 
to nella scuola si erano sot¬ 
tovalutati altri fenomeni di 
discriminazione. Sono stati 
In parecchi a confermare 
che Giacomo era antipatico 
a Daniele — appassionato 
di svastiche — perché non 
gli piaceva quella sua 
«brutta faccia nera». 

Silvano Goruppi 
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SITUAZIONE: L'area efi bassa pressione localizzata a sud della Sicilia 
interessa ancora la regioni settentrionali a marginalmente queda 
adriaticha contras. Sulle regioni settentrionali a su quella della fascia 
tirrenica * più diretta l'influenza di una vasta area dì afta pressione cha 
dell'Europa nord orientala ai estenda sino alla penisola iberica. 

IL TEMPO M ITALIA: Sulla regioni settentrionali Cleto irregolarmente 
nuvoloso con alternanza di achiarita. Formazioni di nebbia culla Pianu¬ 
ra Padana abbastanza peralatenti a a tratti anche motto fina. SuHTteSe 
centrala tempo variabile con alternanza A annuvol a menti a schiarite. 
L'attività nuvolosa è più consistente sulla fascia edriatica dova pub 
estera accompagnata da qualche precipitazione e de qualche nevicata 
sulto zona appenniniche. Sulto ragioni meridional» dato molto nuvoloso 
o coperto con piogge in via di esaurimento. Temperatura ovunque in 
diminuzione. SWtO 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — «Purtroppo 
non c’è alcuna novità. Aspet¬ 
tiamo che qualcuno si decida 
a rivendicare il duplice at¬ 
tentato»: è questa la secca ri¬ 
sposta con la quale gli inqui¬ 
renti, dalla magistratura al¬ 
le forze deH’orcflne, evadono 
ognlquesito posto dal croni¬ 
sta. E di rivendicazioni non 
si paria neppure, non ci sono 
state neanche le solite telefo¬ 
nate che i mitomani si diver¬ 
tono di fare in occasioni del 

g enere. Il duplice attentato 
i Assisi contro i luoghi sacri 
e più significativi dei france¬ 
scanesimo, rischia quindi di 
trasformarsi anche in miste¬ 
ro. 

Ora quindi non cl si Inter¬ 
roga piu solo su chi è perché 
ha voluto compiere l'atten¬ 
tato, ma anche sul perché 
non se ne assume la paterni¬ 
tà. E la magistratura umbra 
non nasconde la sua speran¬ 
za che prima o poi gualcuno 
si faccia avanti «altrimenti 
— ha detto Nicolò Restivo, 11 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica — non sappiamo 
proprio come e dove Indiriz¬ 
zare le indagini». 

Elementi concreti di Inda¬ 
gine non ne esistono, al di là 
dell’ordigno trovato nella 
basilica di San Francesco e 
disinnescato. Alcuni hanno 
parlato di testimonianze di 
irati che avrebbero visto dei 
giovani allontanarsi veloce¬ 
mente poco prima delie 18 la 
sera dell’attentato, ma si 
tratta solo di generiche testi¬ 
monianze, che ai fini dell'in¬ 
dagine non servono assolu¬ 
tamente a nulla, anche per¬ 
ché in qualche caso sono 
contraddittorie. Chi dunque 
ha messo le bombe è svanito 
nel nulla ed è stato molto at¬ 
tento a non lasciar traccia di 
sé. 

I carabinieri di Assisi han¬ 
no ieri chiarito anche l'epi¬ 
sodio del presunto fermo di 
un individuo sospetto all’in¬ 
terno della basilica di San 
Francesco: era un giovane 
turista italiano scambiato 
da qualcuno per uno degli 
attentatori che sarebbe stalo 
visto allontanarsi dalla basi¬ 


lica. Anche l'auto che sareb¬ 
be stata usata dagli attenta¬ 
tori, a detta di altri, è stata 
rintracciata: insospettabile il 
proprietario, è un prete d'As- 
sisl. 

Dicevamo dell'ordigno. 
Gli esperti della scientifica lo 
stanno esaminando attenta¬ 
mente e presto forniranno 
alla magistratura la perizia, 
anche se già da ora non si 
confida in risultati decisivi. 
Potrebbe però essere già un 
Indizio precìso per indirizza¬ 
re le indagini verso una de¬ 
terminata pista. In ogni caso 
è certo — si dice nell’am¬ 
biente della Questura peru¬ 
gina — che l’esplosivo non 
era altro che una mistura di 
normali polveri da sparo, in 
vendita in una qualsiasi ar¬ 
meria. Per quanto riguarda 
il timer invece, di costruzio¬ 
ne tedesca, è stato detto che 
strumenti del genere se ne 
vendono In Italia a bizzeffe. 

Ipotesi comunque sulla 
matrice dell’attentato non 
mancano. Da quella del ge¬ 
sto dimostrativo di un fana¬ 
tico criminale, a quella del- 


Scarcerato 
il prete della 
'ndrangheta 


REGGIO CALABRIA — 
Don Giovanni Stilo, il sacer¬ 
dote di Africo Nuovo rinvia¬ 
to a giudizio li 30 novembre 
scorso per associazione per 
delinquere di tipo mafioso, è 
stato scarcerato dal Tribu¬ 
nale della libertà, di Reggio 
Calabria, che ha revocato il 
mandato di cattura. Il Tri¬ 
bunale della libertà ha accol¬ 
to il ricorso «per l’età avan¬ 
zata dell’imputato (che ha 74 
anni) e perché ormai è stato 
rinviato a giudizio e non esi¬ 
ste rischio di Inquinamento 
di prove». 


l'attentato politico. 

Qualcuno avanza anche 
un’altra Ipotesi, ma con 
grande cautela: che l’atten- 
lata sìa stato ideato e realiz¬ 
zato da frange fanatiche ed 
estremistiche del mondo re¬ 
ligioso. E le «chiese» purtrop¬ 
po non sono estranee a feno¬ 
meni di fanatismo e di estre¬ 
mismo. Gli inquirenti non 
scartano neppure questa 
ipotesi, e d’altra parte in as¬ 
senza di una pista precisa, 
nulla può essere lasciato ca¬ 
dere. 

Intanto ieri ai francescani 
sono giunti da ogni parte d’I¬ 
talia e del mondo attestati di 
solidarietà e dichiarazioni di 
sdegno per il criminale atto 
terroristico. 

Dal rappresentante del* 
l’Onu In Italia, a monsignor 
Bettazzl a nome della Fax 
Christi. Sdegno e condanna 
sono stati espressi anche dal 
presidente del consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria, dal- 
Pammlnlstrazlone provin¬ 
ciale di perugia e dalla Fede¬ 
razione provinciale comuni¬ 
sta perugina che in un co¬ 
municato auspica, tra l'al¬ 
tro, che si faccia piena luce al 
più presto sull’attentato. 

I senatori umbri del Pei 
Invece hanno rivolto al mini¬ 
stro del Beni culturali e del¬ 
l’Interno un’interrogazione 
per sapere «quali iniziative 
siano state intraprese per as¬ 
sicurare la salvaguardia del 
patrimonio religioso ed arti¬ 
stico della città di Assisi, fat¬ 
to oggetto di criminali atten¬ 
tati». 

Sembrano invece più gra¬ 
vi di quanto era apparso in 
un primo momento i danni 
agli affreschi cinquecente¬ 
schi dello Spagna, nella basi¬ 
lica di Santa Maria degli An¬ 
geli, danneggiati dall’esplo¬ 
sione dell’ordigno. Da un so¬ 
pralluogo effettuato Ieri po¬ 
meriggio dai tecnici della 
Sovrmtendenza perugina in¬ 
fatti è emerso che ampi spazi 
dell’intonaco degli affrescl si 
sono distaccati o allentati, 
rendendo molto più diffìcile 
l’opera di recupero e restau¬ 
ro, che comunque è già Ini¬ 
ziata. 

Franco Arcuti 


lì 


Per Gualtiero Marchesi l'inedito riconoscimento 


A un ristorante italiano 
le tre stelle Michelin 


MILANO — «La scoperta di 
un nuovo piatto — scriveva 
nel 1825 Brillat-Savarin nel 
suo famoso volumetto FXsfo- 
logia del gusto è più preziosa 
per li genere umano delia 
scoperta di una nuova stel¬ 
la». DI piatti mai esistiti pri¬ 
ma Gualtiero Marchesi, che 
è il capostipite di quella che 
sino a poco tempo fa veniva 
chiamata «Nuovelle Cuisine» 
(ora 11 termine sembra pas¬ 
sato di moda), ne ha creati 
parecchi da quando, lasciato 
il ristorante Albergo di Fa¬ 
miglia che stava vicino al 
Mercati generai), ha aperto 11 
suo «tempio» culinario In via 
Bonvesin de ia Riva. Ed ecco 
che, un po’ Inaspettatamen¬ 
te, l’austera Guida Michelin 
Italia dei 1986 gli assegna — 
unico nel nostro Paese — 
l'ambito riconoscimento del¬ 
le tre stelle. 

La Michelin (quest'anno 
alla sua 328AE edizione) è la 
più antica delle attuali guide 
gastronomiche, in verità un 
po' diversa dalle più giovani 
consorelle dell'Espresso e di 
Veronelli: è un baedeker per 
li viaggiatore, preziosa mi¬ 


niera di Informazioni non so¬ 
lo sul ristoranti (per 1 quali è 
da più parti accusati di con¬ 
servatorismo), ma soprattut¬ 
to sugli alberghi, con piante 
dettagliate di un centinaio e 
passa di città, stradari. Indi¬ 
rizzi utili e cosi via. Non a 
caso la Guida Rossa (dal co¬ 
lore delle copertina) e la più 
diffusa in Italia e all'estero. 
La parte che tuttavia attira 
sempre più l’attenzione di 
gastronomi giornalisti e pa¬ 
tron di alte e basse cucine, è 
costituita dai giudizi sui ri¬ 
storanti. I vertici del buon 
mangiare sono segnalati con 
il simbolo della stella: una 
sta a significare «ottima ta¬ 
vola nella sua categoria», 
due «tavola eccellente, meri¬ 
ta una deviazione», tre «una 
delie migliori tavole, vale il 
viaggio». Una vera e propria 
laurea gastronomica, que- 
sfultima, che la Michelin, 
un po’ sciovinisticamente, 
non aveva ma) assegnato in 
Italia. La terza stella, per ve¬ 
ro, sembrava già da qualche 
anno In procinto di calare 
sul cappello di qualche cuoco 
della Penisola. In molti l’a¬ 


spettavano l’anno scorso In 
occasione del trentennale, 
altri pensavano che sarebbe 
stata assegnata a più di un 
ristorante già insignito con 
le due stelle (quest’anno so¬ 
no 14 contro 1 12 dell’anno 
passato). L’ambito traguar¬ 
do è stato invece raggiunto 
alla 31* edizione dal più co¬ 
nosciuto, discusso e apprez¬ 
zato cuoco Italiano. Un rico¬ 
noscimento che non man¬ 
cherà di suscitare polemi¬ 
che. Recentemente 11 «divi¬ 
no» Marchesi ha dato la sua 
firma, dopo averla già con¬ 
cessa a liquori, aceti, pàté, e 
altre piacevolezze gastrono¬ 
miche, anche a una linea di 
surgelati. C’è dunque chi su 
versanti pur Illustri «Inalbe¬ 
rerà per 11 premio al campio¬ 
ne della cucina nuova (o 
creativa che dir si voglia) 
della Penisola. E chi non per¬ 
donerà la Michelin per la 
scelta unica e «parziale». An¬ 
che tutto questo fa parte del¬ 
l'edonismo culinario che da 
qualche tempo ha preso gli 
italiani. 

Gian Luca Monetivi 
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Ancora confusione e manovre nella maggioranza sulla discussa miniriforma 

Tre direttori per ogni Usi 

È l’ultimo marchingegno del pentapartito 

La caduta delPemendamento governativo sulla direzione tecnica delie Unità sanitarie locali, provocata dai voti del Pri e dei franchi 
tiratori, ha scatenato le polemiche - I comunisti per tutelare il ruolo democratico dei Comuni e valorizzare le competenze 


Concordato 
Polemiche 
sull’intesa 
per la 
religione 
a scuola 


Legge sul casco: la Jotti 
si impegna per un iter rapido 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti, accogliendo la 
sollecitazione proveniente da vari gruppi, ha preannunciato ai 
capigrupno nella riunione odierna che e sua intenzione proporre 
fllrassemolea l’assegnazione in commissione in sede legislativa del 
provvedimento sull'obbligatorietà dell’uso del casco per i motoci¬ 
clisti, al fine di una rapida deliberazione del provvedimento stesso. 
La conferenza dei capigruppo ha accolto favorevolmente l’iniziati¬ 
va dell’onorevole Jotti. Intanto ia «Piaggio» con un documento ha 
dichiarato la 6ua compieta disponibilità ad offrire l'esperienza e gli 
studi fatti in tema di sicurezza ma ritiene improponibile l’esten¬ 
sione dell’obbligo del casco agli utenti adulti che sono in grado di 
operare le scelte più corrette anche in tema di sicurezza. L’esten¬ 
sione della obbligatorietà del casco a tutti gli utenti comporta 
ripercussioni ancora da valutare, ma sicuramente gravi che deter¬ 
mineranno drastiche riduzioni delle vendite e quindi dell’occupa¬ 
zione con conseguenti effetti negativi sulla bilancia commerciale 
che ad oggi è ancora largamente attiva». 


ROMA — Il pentapartito ricomincia da 
tre. Dopo la bocciatura del suo emenda¬ 
mento alla mlnlriforma delle Usi in 
materia di direzione tecnica di questi 
organismi, la maggioranza ha deciso, ai 
termine di un «vertice» tenuto Ieri, di 
portare a tre i direttori generali di cia¬ 
scuna Usi: uno al vertice, uno sanitario, 
uno amministrativo. Nell’emendamen¬ 
to respinto dalla commissione Sanità 
della Camera si prevedevano Invece 
due direttori. Con questo marchinge¬ 
gno la maggioranza si rlpresenterà la 
prossima settimana al vaglio delia 


commissione. Ma sarà necessario un 
nuovo «vertice», già fissato per mercole¬ 
dì prossimo, per definire le modalità di 
selezione del «megadlrettore» (concorso 
pubblico o interno?). Al termine della 
riunione di Ieri II vicesegretario liberale 
Patuelli ha minacciato il ricorso al voto 
di fiducia per «evitare un altro rischio di 
agguato di franchi tiratori». L’emenda¬ 
mento governativo — ispirato dal sot- 
tosegretrio alla Sanità, il liberale De 
Lorenzo — aveva infatti incontrato il 
voto negativo del repubblicani e di al¬ 
cuni franchi tiratori della maggioran¬ 


za, più che mai divisa e Incerta nel so¬ 
stegno delle sue stesse proposte. Minac¬ 
cioso anche il ministro della Sanità De¬ 
gan. Se non si riuscirà ad evitare che II 
rinnovo degli organi di gestione delle 
Usi avvenga secondo le vecchie meto¬ 
dologie «qualcuno — afferma 11 mini¬ 
stro in una dichiarazione — dovrà fare 
l conti con la propria responsabilità po¬ 
litica». Frattanto 1 deputati del Pel han¬ 
no chiesto l’urgente ripresa del provve¬ 
dimento in commissione: «la bocciatura 
di un emendamento aggiuntivo non de¬ 
ve impedire la conclusione dell’iter del¬ 
la legge». 


ROMA — Un vespaio di po¬ 
lemiche e deformazioni Inte¬ 
ressate degli avvenimenti ha 
fatto seguito all'inciampo 
subito dalla cosiddetta mlni- 
‘riforma delle Usi alla com¬ 
missione Sanità di Monteci¬ 
torio. Un emendamento pro¬ 
posto dal governo è caduto 
sotto l voti contrari di com¬ 
missari della stessa maggio¬ 
ranza. L’esame del provvedi¬ 
mento è stato bloccato in at¬ 
tesa del chiarimenti nel pen¬ 
tapartito; se ne riparlerà le 
prossima settimana. Ma co¬ 
sa succede intorno a questo 
disegno di legge, che si giu¬ 
stificava qualora fosse stato 
varato in tempi rapidi, in at¬ 
tesa di modificazioni più so¬ 
stanziali al regime delle Usi? 
Vediamo il susseguirsi degli 
avvenimenti. 

Preoccupato degli attac¬ 
chi sferrati alle Unità sanita¬ 
rie locali (in larga misura di¬ 
retti a colpire i contenuti 
Ispiratori delia riforma sani¬ 
taria), fi governo presenta 
nel giugno scorso un testo 
dagli obiettivi limitati, subi¬ 
to definito «mlnlriforma». Il 
primo effetto dovrà essere 


quello di rinnovare In tempi 
assai brevi gli organi di ge¬ 
stione secondo nuove moda¬ 
lità. Il Pel si dichiara favore¬ 
vole ad un rapido iter della 
legge purché questa si Ispiri 
agli orientamenti della rifor¬ 
ma delle autonomie, da tem¬ 
po all’esame del Senato. I 
Comuni sono Infatti 11 cardi¬ 
ne dell’impianto su cui pog¬ 
giano le Usi. Il testo gover¬ 
nativo, che non tiene conto 
di queste indicazioni, viene 
approvato il 30 luglio al Se¬ 
nato e in ottobre viene vota¬ 
to dalla competente com¬ 
missione della Camera. 

Il 10 ottobre, quando si è 


ormai prossimi all’approva¬ 
zione del provvedimento In 
aula, il ministro Degan lo 
rinvia alla commissione. 
Cos'è accaduto? È passato 
un emendamento comunista 
sgradito al governo. È una 
norma Importante. Stabili¬ 
sce infatti che il presidente 
del comitato di gestione de¬ 
v’essere eletto all'interno 
dell’assemblea. Attualmente 
quasi tutti sono invece 
«esterni» ai consìgli comuna¬ 
li. Il successo dell’emenda¬ 
mento del Pel farebbe salta¬ 
re l’estesa trama di sparti¬ 
zioni che il pentapartito ha 
tessuto attorno alle Usi, ag¬ 


ganciandole spesso al mer¬ 
cato del posti nelle giunte 
delle regioni e degli enti loca¬ 
li. 

A questo punto, per copri¬ 
re lo smacco, si accusa 11 Pel 
di voler perpetuare un siste¬ 
ma di lottizzazioni, sottraen¬ 
do questi organismi alle 
competenze del tecnici. A 
questi tecnici, viceversa, le 
proposte comuniste attribui¬ 
scono spazio e ruolo; ma non 
si può evidentemente espro¬ 
priare l’amministrazione co¬ 
munale del compiti di natu¬ 
ra politica previsti dalla Co¬ 
stituzione e dalle leggi. 

Intanto Degan si rende re¬ 


sponsabile di un'altra assur¬ 
da sortita. Il 19 ottobre ema¬ 
na un decreto che blocca le 
procedure di rinnovo del ver¬ 
tici delle Usi. 

Siamo cosi giunti agli epi¬ 
sodi e alle polemiche di que¬ 
sti giorni. I liberali, ostili sin 
dall'inizio al testo della mi- 
nirlforma, ottengono dt far 
modificare l’assetto della di¬ 
rezione tecnica delle Unità 
sanitarie. Assicurata finora 
dai responsabili di tutti i set¬ 
tori operativi e da due coor¬ 
dinatori, questa struttura 
dovrà ora esprimersi in due 
direttori. Un corpo a due te¬ 
ste, insomma, dagli effetti 


paralizzanti. 

«Una Usi, specie se di note¬ 
voli dimensioni — osserva 
Fulvio Palopoll, rsponsabile 
del Pel alla commissione Sa¬ 
nità di Montecitorio — ha 
funzioni così numerose e 
complesse da dover richiede¬ 
re momenti decisionali este¬ 
si ai rappresentanti di tutti 1 
settori operativi. Per questo 
prevediamo tuffa una serie 
di competenze ed una mag¬ 
gior qualificazione dei tecni¬ 
ci. Tutto il contrario di quel 
che cl si accusa». 

Accuse che sono rimbalza¬ 
te con clamore, grazie anche 
a qualche organo di stampa, 
dopo la bocciatura dell’e¬ 
mendamento governativo 
che recepiva le pressioni li¬ 
berali. «Ma — sottolinea Pa¬ 
lopoll — è la stessa magglor- 
naza che lo ha fatto cadere, 
che lo ha ritenuto Inidoneo. 
Noi facciamo l’opposizione, 
non slamo i supplenti di un 
pentapartito che brilla ogni 
giorno di più per latitanza e 
dissidi Intestini». 

Fabio fnwinkl 


Ventre di Napoli, gigantesco affare 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È 11 più grande 
d’Europa. Fa gola a molti. 
Sul futuro del centro storico 
la città è divisa; tra le forze 
politiche e imprenditoriali è 
polemica. 

«Occorreranno migliala e 
migliaia di miliardi per risa¬ 
narlo», dice il sindaco socia¬ 
lista Carlo D’Amato annun¬ 
ciando l’Intenzione di costi¬ 
tuire un'Agenzia, che, per 
conto del Comune, metta in¬ 
sieme progetti e capitali per 
11 recupero e la riqualifica¬ 
zione del ventre di Napoli. 
Ma l’amministrazione pen- 
tapartlta è stata battuta sul 
tempo da un pool di impren¬ 
ditori privati. Enzo Giustino, 
vicepresidente nazionale del¬ 
la Confindustria, Salvatore 
Paliotto, numero uno dell’U¬ 
nione Industriali, Eugenio 
Cablb ed altri ancora si sono 
riuniti la sera del 5 dicembre 
per dare vita ad una società, 
la «Studi centro storico Na¬ 
poli c.s.c., società consortile 
per azioni» che ha come 
obiettivo dichiarato la sal¬ 
vezza della città vecchia. La 
metà del pacchetto azionarlo 
è nelle loro mani; l’altra me¬ 
tà è divisa tra la Mededll. l’a¬ 
zienda del gruppo Iri-Ital- 
stat che sta costruendo il 
centro direzionale, e 11 Con¬ 
sorzio cooperative costruzio¬ 
ni, aderente alla Lega. 

È la prima volta che uno 
schieramento così vasto e 
consistente scende In campo 
per affrontare la partita del 
centro storico. Ma per fare 
che cosa concretamente? 
Enzo Giustino, il presidente 
della neonata società, mette 
le mani avanti ed assicura 
che non c’è alcun Intento 
speculativo neU’lnlzlatlva. 
•Le nostre motivazioni — so¬ 
stiene — vanno ricercate nel¬ 
la consapevolezza che 11 de¬ 
grado del centro storico non 


Scende in campo 
un pool di 
imprenditori 
pubblici e 
privati del 
massimo livello 
Il Comune corre 
ai ripari e 
tenta di dar 
vita ad una 
agenzia 
Nuovi appetiti 
speculativi 


Il centro storico di Napoli ò il più esteso d'Europa: l'intervento di ristrutturazione potrebbe 
essere un gigantesco affare 



Parte la gara per intervenire 
sul più grande centro storico 


è solo fonte di disagio e di 
basso livello di qualità della 
vita per t cittadini, ma rap¬ 
presenta anche un ulteriore 
vincolo per lo sviluppo della 
città e dell’area metropolita¬ 
na». 

La mossa del costruttori 
ha portato lo scompiglio a 
Palazzo S. Giacomo. L’altra 
mattina II sindaco D’Amato, 
11 suo vice Francesco Gesuè e 


l'assessore ail'urbanlstica 
Maurizio Cardano (entrambi 
democristiani) hanno convo¬ 
cato in tutta fretta una con¬ 
ferenza stampa per annun¬ 
ciare un «pacchetto» di 21 de¬ 
libere in materia urbanisti¬ 
ca. Tra queste appunto la co¬ 
stituenda Agenzia. Sottoli¬ 
nea D’Amato: »11 Comune 
non si spoglia dei suoi poteri. 
I privati si facciano pure 


avanti, ma sappiano che de¬ 
vono discutere con noi». 
L’Agenzia, nelle Intenzioni 
degli amministratori comu¬ 
nali, dovrebbe assumere la 
qualifica giuridica di conces¬ 
sionaria del Comune per tut¬ 
ti I settori di intervento sul 
centro storico; a sua volta, 
poi, darebbe in appalto — at¬ 
traverso gare — la esecuzio¬ 
ne degli interventi materiali. 


Al giornalisti D’Amato, 
Gesuè e Cardano hanno 
spiegato anche che l’agenzia 
sarà una società consortile 
per azioni il cui capitale ap¬ 
parterrà per il 30% al Comu¬ 
ne e per la restante quota a 
banche nazionali tra cui, ov¬ 
viamente, il Banco di Napoli, 
cd ad aziende pubbliche. Se¬ 
condo il sindaco sarebbe po¬ 
sitiva anche la partecipazio¬ 


ne della società «Risanamen¬ 
to» (al 60% della Banca d’Ita¬ 
lia), costituita ai primi del 
secolo per gestire lo sventra¬ 
mento del fondaci del quar¬ 
tieri più colpiti dali’epldemia 
di colera del 1884. Un’opera¬ 
zione colossale affidata nella 
mani di una coalizione poli¬ 
tica In perenne crisi. Il sin¬ 
daco si dice convinto di con¬ 
cludere la partita entro gen¬ 
naio, in poco più di un mese. 
Ma si tratta poco più che di 
propaganda. La giunta In 
più è lacerata dai contrasti. 
Il dissenso è palese. «Non c'è 
stata discussione collegiale 
su questi temi», ha protesta¬ 
to, subito dopo la conferenza 
stampa, l'assessore repub¬ 
blicano Salvatore Scogna- 
miglio. «Al momento non c’è 
neppure un atto concreto. 
Sono solo belle intenzioni. 
Ne parlerò con Galasso (lea¬ 
der del Prl a Napoli, n.d.r.)». 

«Appetiti speculativi si 
riaffacciano in forme più ag¬ 
guerrite e con un volto mo¬ 
dernizzante», commenta 
Mario Catalano, consigliere 
comunale del Pei e responsa¬ 
bile del centro storico. Negli 
ultimi venti anni i quartieri 
antichi si sono spopolati; un 
esodo spontaneo che ha fatto 
calare la popolazione quasi 
della meta. Eppure mentre 
la densità diminuiva, au¬ 
mentava in periferia. Intan¬ 
to rimaneva invariato 11 caos 
del traffico, la congestione. Il 
degrado. «Lo sforzo da com¬ 
piere — dice Catalano — è di 
restringere il centro storico 
per valorizzarlo e preservar¬ 
lo seriamente. Altrimenti 
non serve riattare i monu¬ 
menti e lasciare intorno li 
degrado, la congestione, il 
soffocamento di ogni attivi¬ 
tà produttiva, la bassissima 
qualità dei servizi erogati. 
Prima o poi il degrado sopra¬ 
vanzerà sempre». 

Luigi Vicinanza 


ROMA — Ha provocato pro¬ 
teste e prese di posizione a 
volte molto dure l’intesa tra 
Cei e governo sull’insegna¬ 
mento religioso nella scuola. 
Presentata l’altro ieri alle 
commissioni Pubblica istru¬ 
zione del Senato e della Ca¬ 
mera ha avuto un eco pole¬ 
mico anche ieri, nella secon¬ 
da giornata di dibattito alla 
commissione di Montecito¬ 
rio. Polemiche che hanno 
toccato anche il ministro e le 
sua decisione di non sotto¬ 
porre al dibattito dell’aula 
l'intesa. 

Il documento firmato da 
governo e Cei prevede che, 
mentre sin dal prossimo an¬ 
no scolastico sarà possibile 
avvalersi o non avvalersi 
dell’insegnamento religioso, 
per i programmi si dovrà at¬ 
tendere ancora due anni: l'o¬ 
rario di religione sarà di 
un’ora nelle superiori e di 
due ore nelle elementari e 
nelle materne. Gli studenti 
decidono al primo anno se 
avvalersi o meno dell’inse¬ 
gnamento religioso e riman¬ 
gono automaticamente nella 
stessa situazione negli anni 
successivi. Per chi volesse 
non avvalersi più, c’è l’obbli¬ 
go dell’esonero. I libri di te¬ 
sto saranno scelti dal colle¬ 
gio dei docenti ma dovranno 
avere il nulla-osta delia Cei. 
Gli lnsgnantl dovranno ave¬ 
re un titolo di studio superio¬ 
re universitario di istituti 
ecleslastici per insegnare 
nelle superiori mentre per le 
elementari e le materne, se 
l’insegnante di classe si ri¬ 
fiutasse (o non fosse «idoneo» 
secondo l’autorità ecclesia¬ 
stica) dovrà insegnare reli¬ 
gione un sacerdote o un laico 
con diploma di media supe¬ 
riore o in scienze religiose. 

Su qestl punti la polemica 
è asprissima. I repubblicani 
sono preoccupati che «si ar¬ 
rivi — ha detto l’on. Casta- 
gnettl — con l’intesa ad una 
forma surrettizia di nuove 
egominle delia religione cat¬ 
tolica nella scuola». «Inoltre 
la riconferma dell’apparte¬ 
nenza “pieno Iure” degli In- 
sgnantl di religione agli or¬ 
gani collegiali scolastici è di¬ 
scriminante, in quanto po¬ 
tenzialmente decisiva per le 
bocciatura e le promozioni». 

Per la comunista Edda 
Fagni l’Intesa è «imprecisa» 
sulla scelta del docenti e sul¬ 
le attività di chi non parteci¬ 
pa all’insegnamento religio¬ 
so. Edda Fagni chiede che, 
essendo la vicenda estrema- 
mente delicata «sia l’uala ad 
affrontare il problema». Au- 
rellana Alberici, responsabi¬ 
le scuola della Direzione dei 
Pel, sostiene che c’è «il ri¬ 
schio di uno snaturamento 
dello spirito del Concordato 
attraverso l’automatismo 
introdotto dopo il secondo 
anno per lo studente che 
scelga di avvalersi dei corsi 
di religione». 

Anche per la Federazione 
nazionale degli insegnanti 
(Fnism) c’è il rischio di »un 
grave arretramento dell’in¬ 
terpretazione della facoltati- 
vita». Gli Indipendenti di si¬ 
nistra Guerzoni e Bassanini 
hanno chiesto che la Falcuc- 
ci presenti In aula alla Ca¬ 
mera il testo dell’intesa. Nel 
caso il ministro si ifiutasse, 
•non esiteremo — dicono 
Guerzoni e Bassanlni — a 
proporre ai colleglli di tutti 1 
gruppi di sottoscrivere una 
mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti dei ministro*. Un ap- 

f tello ai partiti laici contro 
'intesa è stato lanciato dal 
radicale Teodori. 


La Corte Costituzionale sollecita 
nuove norme sulla diffamazione 

ROMA — La Corte costituzionale ha rivolto un nuovo invito al 
Parlamento «a ridurre il solco, che separa la legge sulla 6tampa (la 
n. 47 del 1948) dalla legge sulla diffusione radiofonica e radiotele¬ 
visiva (la n. 103 del 1975). Lo ha fatto respingendo, con una ordi¬ 
nanza, i dubbi di incostituzionalità espressi dal trihunale di Mila¬ 
no suM’art. 13 della legge del ‘48 che punisce la diffamazione a 
mezzo stampa con la reclusione da uno a sei anni e con una multa 
non inferiore alle centomila lire. II quesito, scaturito da un proce¬ 
dimento penale a carico di alcuni giornalisti, tra i quali Paolo 
Ojetti e Aido Santini, aveva riproposto alla Corte il problema della 
differenza di trattamento che viene attuata rispetto a chi commet¬ 
te lo stesso reato attraverso la radio e la televisione. In questo caso, 
infatti, la diffamazione viene punita con una pena minore: da sei 
mesi a tre anni di reclusione. I giudici di Palazzo della Consulta si 
sono limitati a richiamatela loro sentenza del 1982, pur rivolgendo 
al legislatore l'invito ad intervenire, sostenendo che non sono stati 
prospettati «motivi idonei» ad indurli «a modificare il giudizio». 

A rilento le nomine 
nelle municipalizzate 

ROMA —- Dei 2400 amministratori di aziende municipalizzate che 
dovevano essere nominati dai consigli comunali, solo 211 sono 
stati insediati ai loro posti. Gli altri no. Gli altri sono bloccati dalle 
logiche di spartizione politica e obbligano le aziende a un regime di 
ordinaria amministrazione che certo non giova alla causa dell'effi¬ 
cienza e della produttività. In una conferenza stampa tenuta ieri a 
RomB, il presidente della confederazione dei servìzi pubblici loca¬ 
li, Armando Sarti, i vicepresidenti Laganà, Boriila e Giacchetto e 
il segretario generale Rupeni hanno raccomandato oltre alla rapi¬ 
dità delle decisioni, anche l’osservanza dei criteri di professionali¬ 
tà. 


Rosanna Renzi è uscita 
dalla sala di rianimazione 

GENOVA — Rosanna Benzi ce l'ha fatta ancora una volta. Da ieri 
è tornata nella sua cameretta, abbandonando la sala di rianimazio¬ 
ne deU’Qspedale di San Martino dove era stata ricoverata d’urgen¬ 
za il 30 novembre per un broncospasmo che le aveva bloccato la 
respirazione. Rosanna, che da 23 anni vive in un polmone d’acciaio 
(vi entrò nel mano del '62 a causa di una paralisi infantile), è stata 
accolta calorosamente dagli amici che hanno tifato per lei in tutti 
questi giorni drammatici, e che finalmente hanno potuto sfogare 
la voglia di parlarle di nuovo a tu per tu. Nonostante miglioramen¬ 
ti si fossero notati già a metà della settimana scorsa, solo ieri » 
medici si sono fidati ad allontanarla dalla sala di rianimazione. 

La condizione dell’edilizia 
nel Mezzogiorno (qualità e costi) 

PESCARA — La condizione dell'edilizia nel Mezzogiorno, il rap¬ 
porto tra la qualità e i costi, il fabbisogno nazionale e soprattutto 
del centro-sud. sono i temi che Gorgoni, Cafarelli, Dello Mastro, 
Basile e gli architetti Gianni e Girasante analizzeranno nel conve¬ 
gno Agci (Associazione cooperative) di domani e domenica a Pe¬ 
scara. Il dibattito si propone con la nomina di una commissione di 
studio di approfondire le conclusioni del convegno per sottoporle 
poi alle forze economiche, politiche e sociali del Paese. 

Rubata una scultura 
nel museo archeologico di Napoli 

NAPOLI — Una scultura di creta del VI Secolo avanti Cristo è 
stata rubata ieri nel museo archeologico di Napoli. La scultura — 
alta circa 25 centimetri e raffigurante una donna con un ventaglio 
— faceva parte della mostra «Napoli antica», allestita nel museo. 


Il partito 


Oggi 

L. Barca. Ravenna; A. Bassolino. Crotone; G. Cervetti, Milano; P. 
Passino, Biella; F. Mussi, Perugia; E. Ferraris, Gestri Levante; R. Gia¬ 
notti. Comiso (Ra); F. Marinaro. Heidelfingen (Rft); A. Montessoro, 
P adorno (Mi); Pattante, Trento; W. Veltroni, Venezia; L. Violante, Mes¬ 
sina. 

Domani 

L. Barca, Fano; A. Bassotino, Crotone; S. Andrianl. Cagliari; G. Borgna, 
Catanzaro a Nicastro;C, Freddi#»», Roma (Sez. Magnano); M. Marri, 
Narni (Tr); F. Marinaro, Heidelfingen (Rft); E. Marcucci, Trento; P. 
Rubino, Cosenza; P. Sandirocco, Basitea; W. Veltroni, Aosta; U. Vota¬ 
te, Francoforte; L. Violente, Bologna. 

Convocazioni 

(.'assemblee del gruppo dei aenatori comunisti è convocata per marte¬ 
dì 17 dicembre alla ora IO (P.E.N.). 

9 m m 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alia sedute di martedì 17 dicembre (ore 16,30) • e quelle 
successive. 


Appello del Cardinale Balestrerò sul Vaticano II 

Ratzinger conferma il documento 
sulla teologia della liberazione 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Nel suo Incontro con i gior¬ 
nalisti, 11 card. Joseph Ra¬ 
tzinger ha confermato Ieri 
che da parte della Congrega¬ 
zione per la dottrina della fe¬ 
de è In preparazione un se¬ 
condo documento sulla teo- 

* logia della liberazione, come 
da noi anticipato. Il docu¬ 
mento deve essere ancora 
sottoposto all’approvazione 
del papa e del cardinali 
membri del dicastero dell’ex 
Sant’Uffizio. Si ritiene che la 
pubblicazione possa avveni¬ 
re nel rebbrato 1986, forse, in 

; coincidenza con 11 viaggio 
che il papa compirà in India 
previsto dal 1° al 10 febbraio 
prossimo. 

Sollecitato ad esprimere 

* un giudizio sul nuovo libro 

* del teologo brasiliano, Leo- 
l nard Boff, su S. Francesco, 

* presentato a Rio de Janeiro 

* la settimana scorsa, Ratzln- 
J ger non ha espresso riserve. 

* Va ricordato che Boff, In se- 

* guito ad una notificazione 
^ dell’ex Sant’Uffizio, era stato 
- obbligato a rispettare «un 

* anno di silenzio». Ratzinger 
ha precisato che, a suo pare¬ 


re, non c’è stata «rottura del 
silenzio» purché li libro sia 
stato stampato con le auto¬ 
rizzazioni del superiori reli¬ 
giosi richieste dalle leggi del¬ 
la Chiesa. 

Nel presentare, quindi, al 
giornalisti un volume che 
raccoglie 1 documenti della 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede dal Concilio ad 
oggi, il card. Ratzinger ha 
annunciato che 11 suo ufficio 
vuole essere sempre più 
aperto per togliersi di dosso 
la vecchia Immagine del se¬ 
vero Sant’Uffizio. A questo 
fine si sta, perfino, pensando 
di aprire nel futuro gii archi¬ 
vi della congregazione agii 
studiosi. 

• • • 

TORINO — Aii’indomanl di 
un sinodo straordinario te¬ 
nuto a venti anni dal Conci¬ 
lio Vaticano II, la Chiesa to¬ 
rinese si rivolge a tutte le fa¬ 
miglie della diocesi. Lo fa al 
più alto livello con una lette¬ 
ra del cardinale Anastaslo- 
Bailestrero arcivescovo di 
Torino e, fino a poco tempo 
fa, presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana. 

Riaffermato che il Vatica¬ 


no n «ha venti anni ma non è 
Invecchiato», il cardinale 
parlando della sua lettera ha 
risposto ad alcune domande. 
In una situazione di crisi che 
colpisce duramente questa 
città diventata la capitale 
della cassa Integrazione, 
quale ruolo assegna a sé la 
Chiesa cattolica? Al valore 
della parola si deve unire 11 
comportamento nella consa¬ 
pevolezza che «non si è auto¬ 
maticamente cristiani, lo si 
diventa con la fatica e la fe¬ 
deltà di ogni giorno» com¬ 
battendo «egoismo, odio, vio¬ 
lenza». Occorre un impegno 
nuovo per superare i tra¬ 
guardi non raggiunti, «per¬ 
ché si impari a vivere più so¬ 
lidamente». 

In questo spirito verrà ce¬ 
lebrato l’anno prossimo un 
convegno diocesano dedica¬ 
to a «Riconciliazione cristia¬ 
na e comunità degli uomini». 
Nel presentarlo il cardinale 
Baliestrero ha parlato di vie 
della riconciliazione. Diffici¬ 
le non ricordare quella lette¬ 
ra pastorale «camminare In¬ 
sieme» del suo grande prede¬ 
cessore Michele Pellegrino. 


Sconcertante replica del ministro a interrogazione Pei 

Caso Moro, sui punti ancora 
oscuri la Procura non risponde 


ROMA — Sul punti oscuri del caso Moro e 
sulla vicenda delle bobine mancanti o mano¬ 
messe la Procura di Roma non ha trovato 
necessario fare alcun ulteriore approfondi¬ 
mento o, addirittura, nessun tipo di indagi¬ 
ne. E quanto si desume dalla risposta scritta 
che U ministro di Grazia e Giustizia (anche 
per conto del ministro deilTntemo) ha Invia¬ 
to al senatore comunista Flamignl che su 
elementi Inquietanti della vicenda Moro ave¬ 
va presentato un anno fa una dettagliata in¬ 
terrogazione. La risposta del ministro consta 
di pochissime righe e, fatto Inusuale, si limi¬ 
ta a riportare quanto ha riferito (o meglio 
non riferito) sul punti sollevati, la Procura di 
Roma. 

La risposta è così carente che Io stesso se¬ 
natore Flamignl ha immediatamente pre¬ 
sentato una nuova interrogazione per avere 
spiegazioni «sul comportamento della Procu¬ 
ra di Roma» nella vicenda. I quesiti sollevati, 
infatti, non erano di poco conto. C’era, prima 
di tutto, la orma) nota questione delie bobine 
mancanti e manomessse che riguardavano 
telefonate sospette del 55 giorni del seque¬ 
stro: a sorpresa la Procura di Roma ha riferi¬ 
to che «le bobine non hanno subito manomis¬ 
sioni di sorta e non sono mancanti in parte. 
Sono stati acquisiti gli originali delle bobine 
medesime e pertanto non sono state disposte 
le indagini richieste». Il sen. Flamignl, nella 
nuova Interrogazione, fa notare cne queste 
affermazioni non corrispondono a verità da¬ 
to che la stessa sentenza della Corte d’Asslse 
del caso Moro riferisce delle bobine mancan¬ 
ti e manomese. 

La stessa Procura dt Roma, secondo quan¬ 
to riferisce Martlnazzoll, ha giudicato •irrile¬ 
vanti» le Indagini proposte su una interferen¬ 


za effettuata dalla polizia durante una tele¬ 
fonata delle Br e che ha avuto come conse¬ 
guenza quella di bruciare ogni possibilità 
d’intercettazione. Quanto aita sparizione di 
una pellicola fotografica nella quale poteva¬ 
no essere ritratti terroristi tornati a via Fani 
subito dopo la strage, la Procura ricorda che 
effettivamente «la pellicola non è stata rinve¬ 
nuta» ma «spiega» che un funzionario visionò 
la pellicola ritenendola per ragioni Inspiega* 
bili, del tutto inutile per le indagini. Infine la 
magistratura romana dà una risposta nega¬ 
tiva o assolutamente deludente aa altri punti 
Importanti della vicenda. Ad esemplo la fa¬ 
mosa storia dell’appartamento di via Mon¬ 
tanini (dove fu Individuata la prigione di 
Moro) cne era sotto controllo da tempo ma 
che un appunto anonimo della polizia definì, 
anche qui inspiegabilmente, non sospetto. 
•Esaurienti indagini» hanno dato esito nega¬ 
tivo, afferma la Procura. E così anche per il 
caso del numero di telefono riservato delia 
Cassazione di cui si servivano incredibilmen¬ 
te due terroristi intemazionali. Su questi 
punti, buio completo. Quanto a possibili in¬ 
terventi di servizi deviati la Procura si limita 
a ricordare che, allo Stato, non risulta alcun 
elemento su questa ipotesi. 

Flamignl afferma quindi che «la Procura 
di Roma è venuta meno al suol doveri rife¬ 
rendo ai ministro, e tramite lui al Parlamen¬ 
to, cose inesatte o omettendo di promuovere 
l’azione penale per fatti procedibili d’ufficio». 
In sostanza, secondo Flamignl, appare evi¬ 
dente che la Procura, «mentre ha Informato 
infedelmente 1) ministro e il Parlamento su 
fatti di tanto rilievo, ha omesso di svolgere le 
Indagini cui era stata chiamata non solo dal 
difensori di parte civile ma dalla stessa Corte 
d’Asslse». 


Esattorie, governo 
battuto. Lo Stato 
risparmia 300 miliardi 



Mino Mertinauoli 


ROMA — Maggioranza 
spaccata e governo battuto. 
Ieri mattina alla Camera, su 
un emendamento comunista 
(ad un decreto sulla proroga 
della riscossione delle Impo¬ 
ste) che toglie agli esattori 
profitti Indebiti per almeno 
300 miliardi l’anno. Con la 
proposta Pei si evita un giro 
vizioso che interessa alcune 
ritenute fiscali e, di conse¬ 
guenza, si annullano i relati¬ 
vi aggi. 

li governo ha tentato in 
ogni modo di evitare la vota¬ 
zione dell’emendamento, per 
questo ricorrendo anche ad 
una sospensione della sedu¬ 
ta per fare accorrere truppe 
di rincalzo. Ma tutto è stato 
inutile dal momento che i so¬ 
cialisti, in polemica con il 
provvedimento, hanno an¬ 
nunciato di condividere l’e¬ 
mendamento firmato da An¬ 
tonio Bellocchio, Alfio Bri¬ 
na, Giorgio Macciotta, Ru¬ 
bens Trlva e Varese Antoni. 
Risultato della votazione a 
scrutinio segreto: 219 sì, 203 
no. 

In pratica, dopo Ventrata 
in vigore delia legge sulla 
Tesoreria unica, gli enti de¬ 
centrati di spesa — comuni. 
Usi, ecc. — ed anche enti 
centrali (per esempio l’En- 


mpas) sono tenuti a ritirare 
dall’erario le somme per pa¬ 
gare salari e stipendi su cui 
gli stessi enti sono tenuti ad 
operare le ritenute fiscali che 
sono parte Integrante del 
gettito tributario. In forza 
del decreto, queste trattenu¬ 
te dovevano essere riservate 
nelle casse delle esattorie che 
avrebbero a loro volta prov¬ 
veduto ai versamenti In Te¬ 
soreria, e per questo soltanto 
lucrando un aggio medio del 
2,5%. Per conseguenza del¬ 
l’approvazione dell’emenda¬ 
mento comunista, le ritenu¬ 
te fiscali saranno d’ora in poi 
trattenute direttamente dal¬ 
le Tesorerie al momento del 
versamento delle somme a 
Comuni, Usi ecc. 

Risparmio preventivato 
per le casse dello Stato: 300 
miliardi all’anno che potran¬ 
no essere anche di piu se al¬ 
tri enti saranno coinvolti per 
legge nel sistema di tratte¬ 
nuta diretta delle ritenute fi¬ 
scali. Nell’84 solo per riscuo¬ 
tere le imposte dirette l’Era¬ 
rio ha speso (cioè versato nel¬ 
le casse degli esattori) l’a¬ 
stronomica cifra di 1.988 mi¬ 
liardi: dato desunto dalla re¬ 
lazione della Corte dei conti 
sul bilancio dello Stato. 

g. f. p. 
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Riforma fiscale bloccata Nel mirino di Mitterrand 


La Camera contro Reagan 

I deputati repubblicani dicono no 

Il voto riguardava questioni procedurali, ma c’è dissenso anche sul merito del progetto 
I due rami del Congresso approvano l’azzeramento del deficit di bilancio entro il 1991 


la politica di Gheddafi 

A Parigi «vertice» di 35 paesi 

Questa volta non sono intervenuti Algeria, Alto Volta e Madagascar - Il problema del 
Ciad - All’ordine del giorno: sottosviluppo, indebitamento e rapporti con l’Occidente 


Oal nostro corrispondente 

NEW YORK — Un inopina¬ 
to scacco parlamentare ha 
bloccato il corso della rifor¬ 
ma fiscale di Reagan, Il più 
ambizioso progetto legislati¬ 
vo del secondo mandato pre¬ 
sidenziale. L'esame della leg¬ 
ge non era neanche comin¬ 
ciato e I deputati erano chia¬ 
mati a fissare le regole pro¬ 
cedurali con un voto che non 
dà mai luogo a sorprese. E 
Invece c’è stato un clamoro¬ 
so colpo di scena: con 223 vo¬ 
ti contro 202 la risoluzione 
che fissava le regole per l’e¬ 
same della riforma e stata 
bocciata. Solo 14 repubblica¬ 
ni l'hanno appoggiata men¬ 
tre 164 hanno votato contro. 
I parlamentari democratici 
favorevoli sono stati 188, i 
contrari 59. 

Pur trattandosi di un voto 
sulla procedura, l'ostilità, del 
deputati è stata provocata 
da ragioni di merito, cioè po¬ 
litiche. Il progetto reaganla- 
no aveva suscitato una osti¬ 
nata opposizione da parte 
del più diversi interessi che 
si sentivano minacciati dalle 
nuove norme fiscali. Il plano 
iniziale era infatti un miscu¬ 
glio di favoritismi per le 
grandi società industriali e 
di concessioni populistiche. 
Reagan aveva avviato una 
vera e propria campagna 
propagandistica per difen¬ 
dere il suo progetto, ma 1 nu¬ 
merosi comizi del presidente 
non avevano impedito che 
sia 1 parlamentari repubbli¬ 
cani, sia quelli democratici 
proponessero altri due di¬ 
stinti piani di riforma. Il pre¬ 
sidente era dovuto scendere 
a patti e dopo un lungo brac¬ 
cio di ferro era arrivato ad 
ammettere che anche il pro¬ 
getto democratico (che ina¬ 
spriva le tasse sulle «corpo- 
ratlons» ed estendeva le 
esenzioni per 1 poveri) poteva 
essere da lui accettato. Le 
concessioni al partito degli 
oppositori non erano però 


ben viste dai repubblicani e 
questa divaricazione si è tra¬ 
dotta nel voto che ha blocca¬ 
to la riforma. 

Per tutta la giornata di ieri 
si sono succedute riunioni 
miranti ad aggirare l’ostaco¬ 
lo con un nuovo voto che ro¬ 
vesci la primitiva bocciatu¬ 
ra. Non è escluso che le pres¬ 
sioni della Casa Bianca in¬ 
ducano 1 repubblicani arroc¬ 
catisi su una posizione ostile 


a mutare il proprio atteggia¬ 
mento. Ma ciò che è avvenu¬ 
to alla Camera ha comunque 
leso il prestigio del presiden¬ 
te. Reagan, a sentire ciò che 
hanno detto i suol più stretti 
collaboratori, è «molto ar¬ 
rabbiato» con 1 repubblicani. 
Il leader democratico Tip 
O’Nelll ha detto che se Rea¬ 
gan ha davvero il controllo 
del suo partito dovrebbe es¬ 
sere in grado di rovesciare il 


_ POLONIA _ 

I sindacati italiani 
ribadiscono l’appoggio 
a Solidamosc e Walesa 


ROMA — La «forte solidarietà del lavoratori italiani con 
Solidarnosc» è stata ribadita da CgiI, Cisl e Uil in una 
nota emessa in occasione del quarto anniversario della 
svolta polacca del 13 dicembre 1981. «Un lungo periodo di 
repressione e il perdurare della crisi economica, su cui — 
afferma il documento — si sono innestati anche atti bru¬ 
tali fino all’assassinio, non esenti da responsabilità e 
connivenze politiche, non hanno scalfito il patrimonio di 
democrazia e di pluralismo rappresentato dall’esperien¬ 
za di Solidamosc, che rimane viva espressione di una 
società parallela rispetto a quella ufficiale imposta dalla 
normalizzazione del generale Jaruzelski». «Nel paese — si 
legge ancora nel testo — restano in prigione a tutt'oggi 
circa 250 detenuti politici, in grandissima maggioranza 
militanti e dirigenti di Solidarnosc, i quali giustamente 
non hanno voluto rinunciare al loro diritto eli agire sin¬ 
dacalmente». 

«Lo sprezzante e cieco rifiuto del dialogo da parte del- 
l’autontà governativa — continua la nota — non è riu¬ 
scito a piegare l’azione, per scelta morale e politica, rigo¬ 
rosamente non violenta, delie strutture sindacali, co¬ 
strette ad operare In clandestinità. Ad esse, ai militanti e 
dirigenti di Solidamosc, al loro presidente, il premio No¬ 
bel per la pace Lech Walesa, 1 sindacati italiani confer¬ 
mano la loro solidarietà morale, politica e materiale». 
Cgil, Cisl e Uil chiedono alle autorità polacche la libertà 
per 1 detenuti politici e che sia «avviato senza indugi un 
dialogo con le forze più rappresentative della società, 
prima fra tutte Solidamosc». 


voto che lo ha sconfitto. «Al¬ 
trimenti — ha aggiunto — 
PII dicembre sarà ricordato 
come la data in cui Ronald 
Reagan è diventato un’ana¬ 
tra zoppa» (espressione che 
designa li presidente ridotto 
all’Impotenza). Un nuovo vo¬ 
to si avrà comunque nella 
giornata di oggi. 

Se non proprio il Reagan 
odierno, perlomeno 11 primo 
reaganlsmo è uscito malcon¬ 
cio da un altro voto parla¬ 
mentare. Il Senato, con 61 
voti contro 31, ha approvato 
una legge che mira ad azze¬ 
rare il deficit di bilancio en¬ 
tro ii 1991 (dopo un’ora e 
mezzo la legge è stata appro¬ 
vata anche dalla Camera con 
271 voti contro 154). Il deficit 
attuale sfiora i 200 miliardi 
di dollari. A partire dall’an¬ 
no prossimo, dovranno esse¬ 
re applicate riduzioni auto¬ 
matiche delle spese, compre¬ 
se quelle militari. Nell’eser¬ 
cizio finanziario del 1986, 
che comincia 11 prossimo 1° 
ottobre, le spese complessive 
dovranno essere tagliate di 
12 miliardi di dollari, il che 
comporterà una riduzione 
degli stanziamenti militari 
al di sotto del livello rag¬ 
giunto nel 1985, in contrasto 
con 11 precedente impegno 
reaganlano di aumentarli 
del tre per cento per compen¬ 
sare l'inflazione. E così via 
per gli anni successivi. 

L’ordine delle priorità rea- 
ganlane vedeva al primo po¬ 
sto la crescita delie spese mi¬ 
litari, poi gli sgravi fiscali e 
infine il pareggio del bilan¬ 
cio. Poiché i sondaggi hanno 
mostrato che la preoccupa¬ 
zione maggiore degli ameri¬ 
cani è l’eccesso del deficit, 
Reagan è stato costretto a 
cambiare linea. Ma lo ha 
aiutato anche il vertice con 
Gorbaclov, che lo ha indotto 
a ritenere possibile una atte¬ 
nuazione della crescita del 
bilancio militare. 

AnieUo Coppola 


RFT 


Nuova coalizione 
tra Spd e Verdi 
al governo in Assia 


BONN — Per la prima volta 
nella Rft ha visto Ieri la luce 
una coalizione di governo fra 
Spd e Verdi. Il nuovo rag¬ 
gruppamento governerà 
l’importante Land dell’As- 
sia. Nel gabinetto, diretto dal 
socialdemocratico Holger 
Boemer, l’esponente di verdi 
Josef «Joshka» Fischer assu¬ 
merà l'incarico dei ministro 
per l’Ambiente. 

Dopo l’approvazione, av¬ 
venuta Ieri mattina con 1 voti 
delia nuova coalizione, del 
bilancio regionale per il 1986 
e di una modifica a quello del 
1985 che permette li paga¬ 
mento degli stipendi di di¬ 
cembre ai nuovi membri del 
governo (oltre a Fischer, il 
suo sottosegretario Karl 
Kerschgens, e la sottosegre¬ 
taria per le questioni femmi¬ 
nili Marita Haibach), Boer- 
ner ha nominato Fischer al¬ 


la testa del nuovo ministero 
per l’Ambiente. Nessuna dif¬ 
ficoltà si è presentata nella 
votazione sulla fiducia, in 
quanto è sufficiente la mag¬ 
gioranza semplice, e la coali¬ 
zione «rosso-verde» dispone 
di 58 voti (51 Spd, 7 verdi), 
contro i 52 dell’opposizione 
(44 Cdu, 8 Fdp). 

Dopo mesi di trattative, ha 
così preso 11 via un esperi¬ 
mento di governo comune 
fra Spd e verdi, In una regio¬ 
ne che 1 socialdemocratici 
avevano diretto da soli, dopo 
la rottura con 1 liberali, con 
un governo di minoranza. 
L’interesse dell'esperimento 
sta nei suoi possibili riflessi 
nazionali, seie elezioni fede¬ 
rali che si terranno all'inizio 
di gennaio dell'87 non doves¬ 
sero riconfermare la mag¬ 
gioranza Cdu-Csu-Fdp at¬ 
tualmente al governo di 
Bonn. 


Dal Panama al Messico 
sei settimane di 
marcia per la pace 

CITTÀ DEL PANAMA — Oltre trecento pacifisti europei, 
asiatici ed americani hanno Iniziato l’altro ieri da Città del 
Panama una «marcia per la pace e per 1 diritti umani» in 
Centro America promossa da un comitato norvegese. Al mo¬ 
mento della partenza il gruppo è stato salutato dall’ex presi¬ 
dente panamense Jorge Illueca. 

In sei settimane I pacifisti attraverseranno tutto il Centro 
America (Costarica, Nicaragua, Honduras, Salvador, Guate¬ 
mala) e la tappa finale sarà U Messico, da dove una delegazio¬ 
ne partirà alla volta degli Stati Uniti. 

L'iniziativa Internazionale, che vuole anche essere un mo¬ 
vimento popolare di sostegno alle Iniziative d! pace del grup¬ 
po di Contadora (Colombia, Messico, Panama, Venezuela), 
ha provocato le Ire degli ambienti di destra della regione. A 
questo proposito l’ex presidente del Panama ha definito gli 
attacchi del giornale di destra «primitivi» ed ha ricordato che 
11 conflitto centro-americano ha profonde radici politiche, 
economiche e sociali, estranee al confronto Est-Ovest 
Sostegno alla marcia intemazionale per la pace In Centro 
America è stato espresso In vari paesi da esponenti politici e 
uomini di cultura. In Italia un appello è stato sottoscritto da 
esponenti di Pei, Psi, Sinistra Ìndipendente, Dp, del sindacati, 
della Fgci, della Lega deidiritti dei popoli e da docenti univer¬ 
sitari. 


Brevi 


Comunisti cinesi ospiti del Pei 

ROMA — Una «Weganone dal Partito comunista cinese guidata da Hao 
Jtsmau. dada segreteria del Comitato centrala, e composta da Zhu Oa Chen 
rasponsabAe di senone. LouZhonWen e Gu Pai, è stata ospite del Pd. dai IO 
al 13 tScemtre. La delegazione cinese Ita avuto incontri con Rubbi. responsa¬ 
bile della Sezione esteri. Grazia tubate, della Sezione femminile. Gloria Buffo, 
del Dcartimento Rituale e De Brasi dada Seziona esteri. 

Greenpeace: chiesti danni alia Francia 

WELLINGTON — 0 primo ministro neozelandese David tenga ha rivelato lari 
dia 1 suo governo sta chiedendo alla Francia un indennizzo di 20 mOoni di 
doian per (affondamento nel porto cS Auckland del «Rainbow Warner» del 
mCMnanto ecdogste intemazionale «Greenpeace». 

Shevardnadze riceva ministro afghano 

MOSCA — la soluzione politica defle aia» afghana può essere rag^unta «solo 
ae casserà ogni intervento negi affai interni del*Afghanistan» a sa «varr anno 
date gasnzM che non d saranno più attacchi armati». Lo ha (Schiarato i 
ministro dogi Esteri sovietco Eduard Shevardnadze, incontrando a Mosca 1 
ministro degt Esteri afghano Shah Mchammad Dort. 

Europarlamento: appello per l'Afghanistan 

STRASBURGO — Un appailo è stato rivolto dal Parlamento eiropeo ar Unio¬ 
ne Sovietica affinché permana immedatamente sBs Croce Rossa ittemaró- 
naia <f forme assistenza in tarmano afghano ala persona fetta. 

Usa-Cina: approvato patto nucleare 

WASHINGTON — La Camera del rappresentanti Usa ha dato l'appro va zione 
finde. con alcune riserve, ed un patto con la Cina per formar# nucleari. 

Usa: la Ferrerò non sarà candidata 

NEW YORK — Gerakine Ferrarci, rea canddata d emoc ra ti c a alla vicepresi¬ 
denza Usa. ha deaso <S non presentasi ale elezioni par I Sanato dal proaseno 


Visita di Husak in Romania 

BUCAREST — ■ presidente de*a Cecoslovacchie Gustav Hussk ha condueo 
W la eua visita in Romania dove ha inconvato I p r es ide nte Ceeuseacu 

Scontri con decina di morti in Perù 

UMA — Dedna <3 persone tono morte l'altro lari naie zone (9 Torva In uno 
acontro a fuoco va gangheri e «rondvoe», contadM armiti che affiancano 

rwUTFlIA 


SS 

Yelena Bonner 
telefona 
a Sacharov 


NEW YORK — Yelena 
Bonner ha parlato al telefo¬ 
no con il marito Andrei Sa- 
kharov. La chiamata è stata 
effettuata Ieri mattina da 
Newton nel Massachusetts. 
Sakharov l’ha ricevuta 
presso una cabina, cui era 
stato convocato tramite un 
telegramma (in casa a Gor- 
W, i coniugi Sakharov non 
hanno telefono}. Il contenu¬ 
to del colloquio non è noto. 
Si sa solo che la donna ha 
voluto Informarsi delle con¬ 
dizioni di salute del marito. 

L’altro giorno a Boston, la 
Bonner era stata sottoposta 
ad un piccolo intervento 
chirurgico per l’asportazio¬ 
ne di una escrescenza tumo¬ 
rale dal labbro. Il chirurgo 
riUene che 11 tumore non 
fosse di natura maligna. Al 
dottore la donna ha dovuto 
promettere che rinuncerà il 
più presto possibile al fumo. 
Smetterà una volta rientra¬ 
ta In Urss. 


Villaggi 
attaccati da 
israeliani 


BEIRUT — Alcuni villaggi 
nel sud del Libano, riferisce 
Radio Beirut, sono stati at¬ 
taccati ieri dal soldati israe¬ 
liani. L’emittente ha riferito 
di bombardamenti al danni 
dei villaggi di Arabsallm, 
Habush e Kfarrumman, tut¬ 
ti fuori delia «zona di sicu¬ 
rezza», che avrebbero causa¬ 
to notevoli danni materialL 
A Kfarkela, Taibe, Dibbln, 
entro la «zona di sicurezza», i 
militari di Tei Aviv hanno 
portato via 35 giovani accu¬ 
sati di «collaborazione con la 
resistenza libanese». Prece¬ 
dentemente 1 centri abitati 
erano stati circondati. In al¬ 
tre località le forze della resi¬ 
stenza hanno assalito posta¬ 
zioni israeliane e delle mili¬ 
zie loro alleate. Intanto a 
Beirut scuole, uffici, banche, 
redazioni di giornali, tassisti 
hanno aderito a uno sciopero 
contro li caro-benzina. An¬ 
che l’aeroporto è rimasto pa¬ 
ralizzato per un’ora. 


Nostro servizio 

PARIGI — Il presidente Mitterrand ha 
aperto ieri mattina, nel Palazzo delle 
conferenze internazionali dell’avenue 
Kieber, il 12° vertice franco-africano 
che vede riuniti a Parigi i capi di Stato o 
di governo, o i ministri degli esteri di 35 
paesi d’Africa, cioè quasi tutte le ex co¬ 
lonie francesi, più un certo numero di 
paesi di lingua inglese, portoghese e 
araba che col tempo si sono aggregati 
all'iniziativa annuale presa nel 1973 dal 
prsldente Pompldou. 

Nel suo discorso inaugurale Mitter- 
rad ha evocato quelli che, fino a stasera, 
saranno i temi centrali del dibattito: 
l’Indebitamento deii’Africa, le sue con¬ 
dizioni di sottosviluppo cronico, le zone 
di tensione (Ciad e Sahara occidentale), 
ciò che può fare l’Occidente non soltan¬ 
to sul plano assistenziale ma su quello 
di un aiuto concreto al «decollo» dell’e¬ 
conomia africana e Infine il Sudafrica. 
Parlando del Ciad «di cui la Francia 
non accetterà mal la spartizione in due 
zone di Influenza», Mitterrand ha lan¬ 
ciato un velato avvertimento al colon¬ 


nello Gheddafi, attualmente In visita 
nel Eurkina Faso(ex Alto Volta), 11 cui 
presidente ha declinato l’Invito al verti¬ 
ce: «Se un clima di instabilità si Instau¬ 
ra in Africa, noi diremo alt a chiunque 
vorrà minacciare nuovamente la pace». 

Mitterrand ha poi dedicato una larga 
parte del suo intervento alla situazione 
del Sudafrica enumerando tutte le mi¬ 
sure prese dalla Francia contro 11 regi¬ 
me di Pretoria e assicurando che questa 
azione sarà proseguita «fino alla sop¬ 
pressione totale dell'apartheid». 

Concludendo Mitterrand è tornato ai 
temi iniziali affermando che il vero ne¬ 
mico dell’Africa non è l’indebitamento, 
non sono 1 conflitti o le discordie che 
non hanno ancora trovato e che trove¬ 
ranno una soluzione ma unicamente il 
sottosviluppo contro II quale tutti devo¬ 
no concentrare i loro sforzi, compreso 
l’Occidente: ma per questo è indispen¬ 
sabile che l’Occidente stesso ritrovi un 
proprio regime di crescita economica 
dopo questi ultimi e duri anni di crisi e 
di stagnazione. 

Le assenze della Nigeria, dell’Algeria, 
deU’Alto Volta, del Madagascar, per 


non citare che alcuni dei paesi presenti 
al precedenti vertici, pur rispondendo a 
cause diverse rientrano tuttavia in una 
certa atmosfera di sospetto neocolonia¬ 
lista che 11 presidente Ubico fa pesare su 
questa manifestazione parigina, tanto 
più che molti paesi francofoni conti¬ 
nuano ad ospitare basi militari france¬ 
si: e Mitterrand probabilmente ha volu¬ 
to rispondere a questo sospetto quando 
ha detto che «il colonialismo è morto 
per sempre». 

La difficoltà maggiore nel trovare 
degli sbocchi pratici a questa conferen¬ 
za, come a quelle che l’hanno precedu¬ 
ta, scaturisce dall’immensa diversità di 
situazioni tra un paese africano e l’altro 
(dal punto di vista della popolazione, 
delle materie prime, della produzione 
agricola, del regimi politici, ecc.) anche 
se 11 dominatore comune è il sottosvi¬ 
luppo più che l’indebitamento, la cui 
somma globale resta inferiore a quella 
del solo Brasile. DI qui una verità sem¬ 
plice e drammatica: è più facile dividere 
una torta tra chi è sazio che tra chi ha 
fame o addirittura muore di fame. 

Augusto Pancaldi 


MILANO - Stretti fra un 
grande scatolone di sabbia e 
sassi che si espande alia ve¬ 
locità di cinquanta chilome¬ 
tri l’anno e un crack finan¬ 
ziario che ha raggiunto e ab¬ 
bondantemente superato 1 
cinque miliardi di dollari. 
Un’enormità per quegli otto 

S aesl del Sahel. Si chiamano 
ìurklna Faso, ex Alto Volta, 
Isole di Capo Verde, Gambia, 
Mail, Mauritania, Niger, Se¬ 
negai e Ciad. Due nemici ter¬ 
ribili, con i quali trentaeln- 
que milioni di essere umani 
fanno i conti con poche spe¬ 
ranze. I raccolti di cereali ne¬ 
gli ultimi mesi sono miglio¬ 
rati grazie a un’eccezionale 
stagione di piogge. Ma que¬ 
sto non è stato sufficiente a 
invertire rotta. In Niger, 
2065 villaggi, più di un mi¬ 
lione di abitanti, sono stati 
dichiarati inviviblli; il lago 
Ciad continua a restringere i 
suoi bordi; si muore di sete e 
di fame. La crescita demo¬ 
grafica alle stelle: secondo 


_ FAME NEL MONDO _ 

Il Club del Sahel inette a punto 
la lotta contro la desertificazione 


calcoli delia Banca Mondiale 
alle soglie del duemila la po¬ 
polazione degli otto paesi 
raggiungerà 1 cinquanta mi¬ 
lioni. Eppure i paesi del Sa¬ 
hel sono fra i più aiutati del 
mondo. E lo stato di crisi 
drammatica resiste, il deser¬ 
to è lì ad incalzare. 

Che fare? Alcune risposte 
ha cercato di darle la sesta 
conferenza del Club del Sa¬ 
hel, l’organismo intemazio¬ 
nale che da un decennio ga¬ 
rantisce il collegamento Ira 
gli otto paesi africani e undi¬ 
ci paesi «donatori», coloro ai 
quali si deve il massimo sfor¬ 
zo negli aiuti. Per tre giorni 
al palazzo Africa della Fiera 


campionaria, si sono misu¬ 
rate delegazioni di alto livel¬ 
lo (ministri, responsabili del¬ 
le politiche di cooperazione): 
da una parte gli otto paesi 
del Sahel, dall’altra Germa¬ 
nia federale, Austria, Cana¬ 
da, Danimarca, Stati Uniti, 
Francia, Italia, Giappone, 
Olanda, Portogallo e Svizze¬ 
ra. Presenti anche un pool di 
banche arabe che hanno In¬ 
teressi in quell’area, enti per 
lo sfruttamento di grandi, 
bacini fluviali, la Fao, la 
Banca Mondiale, il Fondo 
monetarlo intemazionale, 
l’Ocse, la Banca africana di 
sviluppo. Apprezza tlsslmo 


l’intervento italiano, forte 
del suol mille miliardi messi 
a disposizione recentemente. 

Due le novità dell’incontro 
milanese: se è rimasta In om¬ 
bra una chiarificazione sulle 
responsabilità per lo «scacco» 
degli aiuti intemazionali 
(«acqua ingoiata immediata¬ 
mente dal deserto»), per la 
prima volta si mette al cen¬ 
tro dell’impegno di tutti «la 
lotta contro la desertificazio¬ 
ne». Quel 40 per cento di au¬ 
mento degli aiuti nel prossi¬ 
mi anni sancito nel docu¬ 
mento finale non dovrà tra¬ 
dursi tanto In tonnellate di 
derrate alimentari, bensì do¬ 
vrà essere il volano per la co- 


Apartheid 
Fruste 
anche 
contro 
veglia di 
bianchi 


JOHANNESBURG — Que¬ 
sta volta a fare le spese della 
brutale repressione del regi¬ 
me di Botha sono stati gli ol¬ 
tre trecento sudafricani 
bianchi che sul lungomare 
Sea Polnt, alla periferia di 
Città del Capo, per la prima 
volta in questa zona stavano 
manifestando contro l’apar¬ 
theid. 

Agenti di polizia insieme a 
reparti dell’esercito a bordo 
di autoblindo sono interve¬ 
nuti, l’altra notte, per disper¬ 
dere la veglia notturna orga¬ 
nizzata dalla comunità bian¬ 
ca per esprimere solidarietà 
alla maggioranza nera del 
paese. Gli uomini di Botha 
hanno caricato i manife¬ 
stanti con manganelli e fru¬ 
ste. Le veglie a lume di can¬ 
dela, spiega un comunicato 
della polizia, costituiscono 
«una minaccia alla sicurez¬ 
za». Incidenti lievi si sono 
anche verificati in alcuni 
centri abitati dal neri. 


struzlone delle infrastruttu¬ 
re fondamentali al funziona¬ 
mento dell’economia nei sin¬ 
goli paesi, una volta abban¬ 
donati definitivamente 1 fa¬ 
cili miti dell’industrializza¬ 
zione forzata: agricoltura, 
trasporti, immagazzinamen¬ 
to. 

In secondo luogo va af¬ 
frontata alla radice la ragio¬ 
ne del dissesto geologico. Se 
non si interviene subito, di¬ 
cono gli esperti, 11 Sahel di¬ 
venterà come il Sahara e al¬ 
tre regioni di quella fascia 
del globo rischiano di diven¬ 
tare come il Sahel. 

Fra i paesi del Sahel e 1 

f iaesl «donatori» restano del- 
e divergenze non da poco, 
soprattutto per quel che con¬ 
cerne la politica agricola 
nell’intera regione, I prezzi 
del prodotti cereali, le sov¬ 
venzioni per i fertilizzanti, 1 
sistemi ai commercializza¬ 
zione e di stoccaggio. 

A. Pollio Salimbeni 



COMUNICATO F.S. 


Le Ferrovie dello Stato informano che a seguito 
dello sciopero proclamato da Sindacati Autono¬ 
mi per le notti dal 13 al 16 dicembre potranno 
verificarsi disservizi e disagi anche gravi ai viag¬ 
giatori. 

Tali manifestazioni a carattere settoriale per i 
tempi e le modalità prescelte limitano il diritto 
alla mobilità dei milioni di cittadini che nelle festi¬ 
vità utilizzano il mezzo ferroviario e risultano 
contraddittorie con l'impegno espresso dalla 
grande maggioranza dei ferrovieri italiani per 
corrispondere alle più vaste esigenze del Paese. 

Tale sciopero infine cadendo alla vigilia dell'av¬ 
vio della riforma delle F.S. rischia di sottrarre 
consensi all'azione di rilancio delle Ferrovie che 
trova la sua più significativa espressione nel 
nuovo Ente Ferrovie dello Stato e nel suo Consi¬ 
glio d'Amministrazione. 


A 
























l Unità - DAL MONDO 


VENERDÌ 
13 DICEMBRE 1985 


L’annuncio dato da Andreotti ai margini della riunione del Consiglio atlantico 


Guerre stellari, l’Italia per ora 
non firmerà l’accordo con gli Usa 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L'Italia, per 
Il momento, non firmerà un 
accordo con gli Usa suite 
•guerre stellari». L'annuncio 
è stato dato dal ministro de¬ 
gli esteri Andreotti al margi¬ 
ne della sessione del Consi¬ 
glio atlantico Iniziata ieri a 
Bruxelles. Poco prima An- 
dreottl aveva avuto un In¬ 
contro con il collega tedesco¬ 
federale Genscher, e il conte¬ 
nuto della sua dichiarazione 
lascia intravvcdere una stra¬ 
tegia comune, una sorta di 
«tandem» ltalo-tedesco sul¬ 
l’atteggiamento da tenere 
verso l’iniziativa di difesa 
strategica» (Sdi) americana. 

11 no ad un’ipotesi di ac¬ 
cordo politico a breve sca¬ 
denza si fonda su preoccupa¬ 
zioni che fin dall’inizio ono 
state manifestate fra gli eu¬ 
ropei. Andreotti, non a caso, 
ha dichiarato che tanto lui 
che Genscher sono dei pare¬ 
re «che le Implicazioni politi¬ 
co-strategiche» delia Sdi 
«debbano essere approfondi¬ 
te nelle opportune sedi, cioè 
la Nato e l’Ueo». Ciò — è vero 
— non significa che verrà 
impedita o frenata la parte¬ 
cipazione delle imprese dei 
due paesi «agli sforzi volti ad 
acquisire nuove tecnologie 
da Immettere nel processo 
produttivo». Ma, per quanto 
riguarda la Sdì, «l’acqulslzlo- 
ne di nuove tecnologie non 


può prescindere da una di¬ 
scussione a livello del gover¬ 
ni Interessati volta a rendere 
certa e produttiva di effetti 
benefici per l’economia eu¬ 
ropea tale acquisizione». 

Insomma, il no all'accordo 
subito, che rompe lo scena¬ 
rio sul quale Insistevano gli 
americani — secondo cui do¬ 
po l’adesione di Londra di 
qualche giorno fa avrebbero 
dovuto seguire a ruota 1 sì di 
Bonn e poi di Roma — è ac¬ 
compagnato da una richie¬ 
sta di garanzie anche sulla 
partecipazione dell'industria 
alla ricerca, soprattutto per 
quanto riguarda l trasferi¬ 
menti di tecnologia. Sareb¬ 
bero questi 1 caplsaldl della 
posizione comune italo-tede- 
sca sancita dal colloquio An- 
dreottl-Genscher. 

Posizione che ha In sé, pe¬ 
rò, un elemento di debolezza. 
A Bonn, Infatti, è tutt’altro 
che chiuso 11 duro contrasto 
sulla Sdì nella coalizione e 
nello stesso governo. Non è 
chiaro, perciò, quanto le af¬ 
fermazioni di Genscher ri¬ 
specchino le effettive future 
scelte della Cancelleria. Per 
ora a Bonn si è solo deciso di 
inviare, mercoledì prossimo, 
una ennesima delegazione 
negli Usa a negoziare le con¬ 
dizioni della partecipazione 
industriale tedesca. Verso II 
15 gennaio, poi, si procede¬ 
rebbe a uno scambio di lette- 


ROMA — Anche l’Italia, come la Gran Bretagna, si appresta 
a firmare un accordo-quadro di partecipazione alla ricerca 
sulle «guerre stellari»? «Quasi certamente sì», rispondono a 
Palazzo Chigi, anche se i dubbi sono ancora numerosi e per¬ 
sino di fondo. La decisione non è comunque imminente. 
L’annuncio del governo al Parlamento, previsto per questi 
giorni, è stato infatti rinviato. Forse una decisione sarà presa 
a gennaio, così almeno ha dichiarato nel giorni scorsi 11 mini¬ 
stro della Difesa Spadolini, ma alla presidenza del Consiglio 
non si dà per certa nemmeno questa data. 

Conversando con il consigliere diplomatico di Craxl, Anto¬ 
nio Badlnl, che segue personalmente il problema, si ricava 
che la tentazione al partecipazione sia forte in quanto con¬ 
vinti che «la ricerca sulla Sdi influenzerà In modo sconvol¬ 
gente tutto lo sviluppo della tecnologia di punta nei prossimi 
dieci anni». Ma forti appaiono anche le remore perché gli 
Stati Uniti «non forniscono ancora le garanzie richieste» — 
né le hanno concesse alla Gran Bretagna — e in particolare 
non appaiono intenzionati ad «assicurare l’accesso alle infor¬ 
mazioni sull’intero progetto». E. sopratutto, perché si teme di 
«fornire un avallo politico ad una concezione strategica che 
rischia di risultare destabilizzante». Badlnl assicura che a 
Palazzo Chigi si è consapevoli che «gli Stati Uniti cercano un 
avallo politico» che invece «per noi è impossibile», ma siccome 
si ritiene che disporre del risultati della ricerca è nell’interes¬ 
se del paese, bisognerà trovare il modo di distinguere fra 
partecipazione alla ricerca e sostegno alla concezione strate¬ 
gica. 

Un problema che assomiglia molto alla quadratura del 
cerchio. E che non tutti nel governo hanno Interesse a risol¬ 
vere. È veramente possìbile una tale distinzione? Il dubbio 
circola e «c’è la preoccupazione che la firma di un accordo- 
quadro finirà comunque per dare un avallo politico indiret¬ 
to». Per questo si sta ancora discutendo di quale forma dargli 
(memorandum d'intesa come ha fatto Londra o un meno 
impegnativo scambio di lettere?) e si sta considerando il mo¬ 
do per rendere evidente la distinzione tra partecipazione alla 
ricerca e sostegno all’ipotesi strategica dello scudo spaziale. 
Questi distinguo, assicura Badlnl, sono già stati Illustrati 
agli americani, ma certo non è sufficiente. E infatti si pensa 
di palesarli con il discorso che il presidente del Consiglio 
svolgerà In Parlamento. Che cosa dirà dunque Craxl su que¬ 
sto punto chiave se e quando si arriverà al dibattito parla¬ 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA —- «Dichiarazioni 
istigatrlcl di George Shultz» 
titolava Ieri la «Pravda» 
pubblicando una secca nota 
«Tass» a commento del di¬ 
scorso londinese del segre¬ 
tario di Stato Usa. Il riferi¬ 
mento esplicito è al prossi¬ 
mo giro est-europeo di 
Shultz in Ungheria, Roma¬ 
nia e Jugoslavia e alle di¬ 
chiarate intenzioni ameri¬ 
cane di «assecondare, nel 
paesi alleati dell’Unione so¬ 
vietica, una atmosfera di 
maggiore apertura», ovvia¬ 
mente nel confronti del¬ 
l’Occidente. II tono della 
reazione sovietica appare 
ben più che infastidito. 

«La dichiarazione (di 
Shultz, ndr) mostra ancora 


una volta che l’Ammini¬ 
strazione Usa punta all’in¬ 
debolimento del paesi della 
comunità socialista, alla lo¬ 
ro divisione, alla rottura 
della cooperazlone di questi 
paesi con l’Unione sovieti¬ 
ca», aggiunge la «Tass». Ma 
la risposta dell’agenzia so¬ 
vietica, certo Indirizzata ol¬ 
tre Atlantico, rappresenta 
non di meno una preventi¬ 
va messa In guardia al pro¬ 
pri alleati. «Se li viaggio di 
Shultz — conclude la «Tass» 
— prevede quegli obiettivi 
Invece del temi dello svilup¬ 
po di una cooperazione 
pan-europea nell’ambito 
del documenti internazio¬ 
nali esistenti, allora occorre 
dire che si tratta di un ten¬ 
tativo attuato con mezzi. 
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Si profila una sorta di «tandem» fra Roma e Bonn 
I contrasti nella coalizione tedesca 
Il congelamento dei Cruise e dei Pershing 2 



Giulio Andreotti 


Hans Oietrich-Genscher 


George Shultz 


Palazzo Chigi chiede 
garanzie e teme per 


la stabilità strategica 


A colloquio 
con il 
consigliere 
diplomatico 
di Craxi, 
Antonio Badini. 
Roma distingue 
fra adesione 
alla ricerca 
e avallo 
politico 



mentare? «Spiegherà 11 perché» del disaccordo politico, assi¬ 
cura Badini, e ne illustrerà 1 punti più importanti, tra i quali 
questi tre: 

A Gli Stati Uniti hanno scelto due criteri per valutare la 
w realizzabilità dello scudo spaziale: l’efficacia e l’econo¬ 
micità. A questi due criteri l’Italia ne aggiunge un terzo: non 
deve essere destabilizzante, In tal caso il progetto dovrebbe 
essere abbandonato. 

• La presidenza del Consiglio considera certo che la ricerca 
avrà effetti rilevanti nel campo civile e in quello dell’ar¬ 
mamento convenzionale, ma non crede che riuscirà a pro¬ 
durre uno scudo spaziale antimissili efficace. E questa con¬ 
vinzione è stata rafforzata proprio dagli americani, anzi dal¬ 
lo stesso generale Abrahamson, direttore del progetto Sdì, 
durante la sua visita a Roma. Ha ammesso infatti, rivela 
Badlnl, che le ricerche hanno dato risultati positivi per quan¬ 
to riguarda 1 sistemi basati a terra, mentre per quanto ri¬ 
guarda lo spazio alcuni risultati che sì ritenevano raggiungi¬ 
bili si sono rivelati o Impossibili o altamente improbabili. 

A Palazzo Chigi Inoltre ritiene, sempre secondo Badlnl, es- 
w senziali due condizioni politiche: la stretta osservanza 
del trattato Abm e il negoziato con l’Unione Sovietica. Wa¬ 
shington deve negoziare a Ginevra e trovare punti di intesa: 
credere che l’Urss starà a guardare per qualche anno finché 
gli Usa non le passeranno i loro risultati non è realistico 
anche se Reagan appare sincero quando vi Insiste. Così co¬ 
me, aggiunge Badini, non sembra realistico pensare di otte¬ 
nere da Washington l'abbandono della ricerca. Ma se Wa¬ 
shington non riesce a convincere Mosca allora bisognerà 
prendere In considerazione anche l’ipotesi della rinuncia per¬ 
ché altrimenti si avrebbe una nuova corsa al riarmo e li 
negoziato strategico fallirebbe. 

Questi sono 1 distinguo e le riserve politiche. E su questo — 
Palazzo Chigi non lo nasconde — le posizioni all’interno del 
governo divergono anche se si precisa che motivare la deci¬ 
sione spetta direttamente al presidente del Consiglio. Ma vi 
sono anche altre remore. Il governo Italiano ha infatti chie¬ 
sto diverse garanzie sull a nostra partecipazione, ma non ha 
ancora avuto risposte positive. Anzi l’Amministrazione ame¬ 
ricana ha fatto presente che più la decisione verrà ritardata 


Bettino Craxi 


InadeguatI». Insomma 11 
messaggio esplicito è: non 
tentate 11 gioco di creare dif¬ 
ficoltà in casa nostra. Ma è 

difficile sottrarsi all’im¬ 
pressione che la risposta so¬ 
vietica contenga anche un, 
altro messaggio, implicito 
questa volta. 


Da diversi giorni, infatti, 
1 media sovietici più in¬ 
fluenti stanno seguendo l’e¬ 
voluzione In corso a Wa¬ 
shington con crescente 
preoccupazione. Già l’usci¬ 
ta di scena di Me Farlane 
sconfìtto In un testata-testa 
con 11 falco Donald Regan 
— aveva senza dubbio solle¬ 


vato inquietudini nuove a 
Mosca. Recenti commenti 
«Tass» — assai prudenti — 
avevano rilevato l’estrema 
attlvi 2 zazlone delle compo¬ 
nenti «più aggressive» dello 
staff presidenziale e dei set¬ 
tori deiramminlstrazione 
più legati a quello che 11 
Cremlino chiama U «com¬ 


re fra I due governi. Ma que¬ 
sto scenario è ancora Incerto 
(una parte della coalizione 
Insiste per la firma di un ac¬ 
cordo-quadro del tipo di 
quello sottoscritto da Lon¬ 
dra) e ambiguo, giacché 
stanno già accendendosi 1 
contrasti sul significato da 
attribuire allo scambio di 
lettere: sarebbe comunque 
un accordo governativo, op¬ 
pure un escamotage per 
sfuggire alla prospettiva di 
un atto che configuri una 
scelta politica a favore delle 
«guerre stellari»? Genscher, 
evidentemente, gli attribui¬ 
sce questo secondo secondo 
significato, ed è questa con¬ 
cezione che pare rispecchiar¬ 
si nella linea comune affer¬ 
mata ieri. Ma non è affatto 
scontato che l’orientamento 
del minlstrod egli esteri sarà 
quello alla fine prevalente. 

Il Consiglio atlantico, li 
primo dopo 11 vertice Rea- 
gan-Gorbaclov, si è occupa¬ 
to, ovviamente, delle conse¬ 
guenze del «grande evento» 
di Ginevra. Scontato 11 giudi¬ 
zio sul miglioramento di cli¬ 
ma segnato dal vertice, la di¬ 
scussione doveva affrontare 
il problema del «dopo». Ovve¬ 
ro: quali contenuti dare, da 
parte occidentale, a un dialo¬ 
go negoziale sul disarmo 
che, se è stato favorito dal¬ 
l’incontro diretto dei due su¬ 
pergrandi, non è certo sbloc¬ 
cato. Alcuni rappresentanti 


europei, e fra questi quello 
Italiano, hanno insistito sul¬ 
la necessità di «consolidare» 
la tendenza sovietica a un 
«approccio più costruttivo». 
L’Urss, secondo Andreotti 
(che Ieri ha avuto un collo¬ 
quio anche con Shultz, cen¬ 
trato soprattutto però sulle 
questioni commerciali) 
avrebbe fatto finora solo le 
concessioni «che erano stret¬ 
tamente necessarie per con¬ 
sentire 11 rilancio del dialogo 
con gli Usa». Perciò 11 proble¬ 
ma ora è di cercare «punti di 
convergenza In aree impor¬ 
tanti del negoziati». 

Quali? Una novità all'esa¬ 
me del ministri degli esteri 
Nato è la proposta mesa a 
punto dagli Usa sugli euro¬ 
missili: li congelamento del 
Cruise e del Pershing 2 a 140 
tlanciatori» contro una ana¬ 
loga decisione sovietica per 
gli Ss 20. Già presentata a 
Ginevra, la proposta potreb¬ 
be divenire il punto centrale 
della sessione negoziale che 
si apre 11 16 gennaio. Con 
quali prospettive. Molto di¬ 
pende dalla relazione che, 
nel 140 «lanclatorl» congelati 
esisterebbe tra 1 Cruise e 1 
Pershing 2, particolarmente 
osteggiati, questi secondi, 
dal societici. Ora, alla fine 
dell’anno, 11 piano di Instal¬ 
lazione dei 108 Pershing 2 
dovrebbe essere completato. 

Paolo Soldini 


Viaggio di Shultz all’Est 
Aspra polemica di Mosca 

Critiche al discorso di Londra - La «Pravda»: «Dichiarazioni isti¬ 
gatóri» - Un segnale di complessivo scontento per il dopo-vertice 


plesso militare industriale 
californiano». Nello stesso 
tempo, Mosca rilevava un 
ritorno di attenzione sul te¬ 
mi delle crisi regionali che il 
presidente americano ave¬ 
va agitato con forza prima 
dell’incontro con Gorbaclov 
ma che era rimasto piutto¬ 
sto in ombra durante li ver¬ 
tice vero e proprio. 

Il Cremlino replica riba¬ 
dendo una posizione di 
principio secondo cui (ri¬ 
sposta di ieri a Shultz) non 
si può accettare 
l’canacronismo, recidivo di 
ambizioni imperiali», che fa 
dipendere i rapporti Urss- 
Usa dall’andamento delle 
crisi che avvengono dentro 
e tra i paesi in via di svilup¬ 
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PRETURA D^NAPOLI 


Il Pretore d! Napoli 3* Seziono Penale ha emesso la seguente 
sentenza all'udienza del 24 giugno 1985 passata in giudicato 
nel procedimento penalo n. 18155/84U del Registro Generale 
a carico dì: Di Gennaro Antonio di Salvatore nato a Napoli il 30 
maggio 1944 ivi res., via Giuseppe Testa is. 10 se. 8. 
IMPUTATO 

del reato dì emissione di assegni a vuoto art 116 R.D. 
21-12-33 N. 1736 in Napoli 15 giugno 1984. 

OMISSIS P. T. M. 
letti 9 applicati gli artìcoli di leggo 

DICHIARA 

l'imputato suddetto colpevole del reato in rubrica e lo condanna 
a: L. 500.000 di multa col divieto di emetterò assegni per anni 
UNO. Ordina la pubblicaziono della sentenza per estratto e per 
una sola volta sul giornale «l'Unità», è estratto conforme per 
uso pubblicazione. 

Napoli, 3 dicembre 1985 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
Arturo RBgusa 



meno garanzie cl saranno e cl saranno meno probabilità che 
vengano affidati progetti alle imprese Italiane. Queste rispo¬ 
ste costituiscono evidentemente delle pressioni per ottenere 
al più presto una adesione, ma — spiega Badlnl — «forse 
hanno ragione, forse non avremo più commesse. Le condizio¬ 
ni che abbiamo posto sono tali e tante che potrebbero risulta¬ 
re insormontabili» e Inoltre *cl sembra che gli americani ab¬ 
biano perduto molto del loro interesse iniziale alla nostra 
partecipazione». Forse è vero sul plano tecnico, ma niente 
conferma che sla vero anche sul piano politico. O, se voglia¬ 
mo, sul plano deU’avallo politico che gU Stati Uniti continua¬ 
no a cercare. Proprio nel giorni scorsi, subito dopo la firma 
britannica, li segretario americano alla Difesa Welnberger è 
tornato ad insistere sugli europei per un sollecito sì all’accor¬ 
do. 

Ad ogni modo quali sono le condizioni poste dall’Italia? In 
primo luogo, dice Badini, sono state chieste garanzie sull’utl- 
llzzo del risultati e sulla proprietà delle scoperte. Gli Stati 
Uniti non le hanno respinte In principio, ma hanno detto che 
dovranno esser negoziate. Per ora «non abbiamo aperto ne¬ 
goziati, abbiamo solo fatto dei sondaggi». In secondo luogo 
rifalla ha chiesto l’accesso alle Informazioni sull’intero pro¬ 
gramma. Se la partecipazione dovesse limitarsi a singole e 
marginali parcelle non cl sarebbe bisogno di un Impegno del 
governo. E Washington come ha risposto? Ha risposto po¬ 
nendo l’accento sulla «protezione del segreto» e rovesciando 11 
problema: se l’Italia vuole essere un interlocutore, la condi¬ 
zione è quella di sottoscrivere un accordo quadro. 

Le cose dunque stanno oggi a questo punto e questo è 
quanto Craxi direbbe, sempre oggi, se ci fosse il dibattito In 
Parlamento. In breve: che c’è un Interesse nazionale a non 
restar tagliati fuori dalla ricerca, che parteciperemo se avre¬ 
mo le garanzie richieste, che la nostra partecipazione non 
costituisce un avallo politico alla concezione strategica della 
Sdi. Ma c’è da chiedersi quale Interesse nazionale si garanti¬ 
rebbe con un accordo come quello ventilato che cl assicura 
solo commesse minori, ci nega sufficienti garanzie e cl fa 
correre il rischio di fornire un sostegno oggettivo ad una 
concezione strategica che, verosimilmente, non si condivide. 
Almeno a Palazzo Ghlgi. 

Guido Bimbi 


Assegnate le prima valigie 
dell'intelletto ARIIM per il 
progresso della neuro ricerca 

Il 12 novembre 1985 nelle sale del Circolo della Stampa di 
Milano la ARIN — Associazione per la Promozione delle 
Ricerche Neurologiche — ha presentato ufficialmente l'ini¬ 
ziativa delle Borse di Studio denominate «VALIGIA DELL'IN¬ 
TELLETTO». 

Il presidente dell'ARIN Rodolfo Pizzi ha illustrato alle autori¬ 
tà e alla stampa le finalità di questo Ente morale e delle 
Borse di Studio che permettono a giovani ricercatori italiani 
di realizzare i loro piani di ricerca neurologica a diretto 
contatto con i centri più avanzati del mondo. 

Il presidente del Comitato Scientifico che ha preso in esame 
le diverse proposte di studio presentate dai ricercatori che 
hanno risposto al bando dell'ARlN ha parlato dello stato della 
Neuro Ricerca in Italia. 

Nel suo intervento il prol. Renato Boeri ha sottolineato la 
esigenza di operare in concreto per il progresso delle ricer¬ 
che neurologiche anche nel nostro Paese e ha ricordato 
l'elevato livello medio dei piani di studio presentati per que¬ 
sta prima edizione della «Valigia dell'intelletto». 

Alla presenza dei numerosi soci della ARIN sono stati pro¬ 
clamati vincitori delle prime «Valigia dell'intelletto». Dr. 
MAURIZIO MARIOTTI di Sassoferrato per it piano di studio 
«Studio intracellulare delle caratteristiche elettrofisiologi- 
che dei neuroni dei nuclei talamici mediali, durante il ciclo 
sonno-veglia nel gatto». Borsa di Studio sponsorizzata da: 
Davide Campari SpA 

Dr MARCO MOLINARI di Milano per il piano di studio «Stu¬ 
dio della distribuzione di peptidi nel talamo dei primati». 
Borsa di Studio sponsori 22 ata da: Arti Grafiche A Pizzi SpA. 
Dr. NEREO BRESOLIN di Macerata per il piano di studio 
«Difetti molecolari nelle encefalomiopatie mitocondriali». 
Borsa di studio sponsorizzata da: Rotary Club di Sesto San 
Giovanni. 

Ulteriorì inf. presso la segreteria ARIN - tei. 02/4984.472. 

Convegno sulla condizione 
edilizia nel Centro-Sud 

La condizione edilizia nel Centro-Sud: la struttura produtti¬ 
va; le nuove strategie di intervento: sono questi i temi di un 
convegno nazionale che si svolgerà a Pescara il 14 e 15 
dicembre, promosso dall'ACCI, un’Associazione cooperativi¬ 
stica Le relazioni, che riguarderanno il fabbisogno abitativo 
nell'area geografica, il rapporto qualità-costi e le nuove for¬ 
me di intervento nel comparto abitativo saranno tenute da 
docenti delle università di Pescara e Ancona e da parlamen¬ 
tari del Pri e della De. 


po. Quei paesi hanno diritto 
di decidere il proprio desti¬ 
no — Insiste la «Tass» — e 
non è vero che dovunque le 
loro vicende siano effetto di 
un confronto tra le due 
massime potenze. D’altro 
canto il Cremlino sembra 
preoccupato di ribadire che 
finora, nonostante l’esito 
positivo del vertice, non si 
notano segni Incoraggianti 
proprio nelle aree calde del 
globo. Sotto questo profilo 
la risposta al moderato 
Shultz sembra piuttosto un 
segnale generale di non 
gradimento sovietico per 
come si sta sviluppando 11 
quadro post-vertice. 

Giulietto Chiesa 


La famiglia Marnino, nel ricordo del 
compagno 

FERDINANDO MAUTINO 

sottoscrive meno milione di lire per 
l'Unità. 

Milano. 13 dicembre 1985 


Il Direttivo e i Soci del Circolo «Da 
Gian» di Monca Iteri si uniscono al 
dolore della famiglia Capraro per la 
perdita del 

FRATELLO 

Moncalieri. 13 dicembre 1985 


il figlio Sergio, la nuora Mariella e la 
nipote Anna ricordano con molto af¬ 
fetto 

CELSO GHINI 

nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa e sottoscrivono per l'Unità 
100.000 lire. 

Ruma. 13 dicembre 1985 


Nel quarto anniversario della morte 
di 

CELSO GHINI 

la moglie Luisa lo ricorda a tutti gli 
amici e compagni c sottoscrive a sua 
memoria 500 000 lire per l’Unità. 
Roma. 13 dicembre 1935 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI CORBINI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no L. 20.000 per l'Unità. 

Genova, 13 dicembre 1985 


A funerali avvenuti i pensionati del¬ 
la Lega Spi Cgil Pareìla ringraziano 
tutti coloro che hanno partecipato al 
cordoglio per la scomparsa di 

LEONARDO DI BONO 

di anni 66. In mrmoria sottoscrìvono 
cinquantamila lire per l'Unità. 
Torino. 13 dicembre 1985 


La compagna Vera ringrazia i com¬ 
pagni dell'Acca di Centrile e di Co¬ 
lonna che hanno partecipato il lutto 
per la morte del compagno 

NANDO 

Roma. 13 dicembre 1985 


Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI ACCINELU 

i familiari nel ricordarlo con affetto 
ad amici e compagni sottoscrivono 
per / Unità. 

Savoria. 13 dicembre 1985 
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Pesenti, Arvedi, Bazoli 
Tutti dentro la Gemina 

Dal 23 dicembre Romiti presidente? 

Nei giro di pacchetti azionari la finanziaria potrebbe trovarsi in mano il 70% delle 
azioni Rizzoli « Le nuove alleanze e le nuove strategie nel capitalismo italiano Giovanni Bazoli 



Cesare Romiti 


ROMA — In via del Lauro, se¬ 
de della Gemina, il carosello di 
auto blindate è cominciato at¬ 
torno alle 16. L’appuntamento 
era per la riunione del sindaca¬ 
to di controllo degli azionisti 
della finanziaria e nessuno dei 
big ha voluto mancare. C’erano 
Gianni Agnelli (attraverso la 
Sadip la Fiat controlla il 
26,09 Vp del capitale sociale), 
Cesare Romiti, Luigi Lucchini 
(1.67 /p), Luigi Orlando (la sua 
Smi ha il 10,51 %), Leopoldo 
Pirelli (3,28/ó) e, ovviamente. 
Cucciani rappresentanza di 
Mediobanca (12,54% diretta- 
mente, 17,62 attraverso la Spa- 
fid). L’appuntamento era im¬ 
portante perché, dopo la scom¬ 
parsa di Franco Mattei, c’era 
da nominare il nuovo presiden¬ 
te, ma, soprattutto, perché do¬ 
po l’uscita della Bi-Invest si 
trattava di collocare il pacchet¬ 
to azionario rimasto «scoperto» 
nelle mani di nuovi soci. 

Chi fossero, al di là delle in¬ 
discrezioni Filtrate nei giorni 
scorsi, non è stato difficile ca¬ 
pirlo. Dopo due ore di discus¬ 
sione, verso le 18, un nuovo cor¬ 
teo di auto di rappresentanza 
ha sgommato in via del Lauro 
davanti alla sede della Gemina; 
ne venivano scaricati gli ele¬ 
menti nuovi della cordata, tut¬ 


ta gente di spicco nel mondo 
della finanza e dell’industria: il 
presidente della Fondiaria Mi¬ 
chele Castelnuovo Tedesco, il 
presidente dell’Italmobiliare 
Pesenti, Giovanni Arvedi, 
Giampietro Pesenti, il presi¬ 
dente del Nuovo Banco Am¬ 
brosiano Giovanni Bazoli (che 
però era 11 come rappresentan¬ 
te della Mittel). Una ricca sfila¬ 
ta di personalità che ha antici¬ 
pato alleanze ed accordi in uno 
(lei più importanti «salotti buo¬ 
ni» della finanza italiana rima¬ 
sto scombussolato dal colpo 
gobbo di Schimbemi che se ne 
e andato portandosi via le azio¬ 
ni Bi-Invest, sbattendo la porta 
e tenti saluti a tutti. 

E chiaro, però, che l’ingresso 
di soci di questa portata in via 
del Lauro non serve soltanto a 
colmare il vuoto lasciato da 
Schimberni. L’allargamento 
dell’azionariato serve soprat¬ 
tutto a far incontrare e coagu¬ 
lare interessi e strategie che 
coinvolgono buona parte del 
capitalismo italiano. Basta va¬ 
lutare il «pedegree» dei nuovi 
arrivati. Innanzitutto c’è l'in¬ 
gresso di prepotenza del grup¬ 
po bresciano. L’industria side¬ 
rurgica manda avanti uno dei 
suoi nomi più illustri, Giovanni 
Arvedi. Per lui, oltre agli stabi¬ 
limenti, parla il suo essere stato 


socio della Fiat, della Mittel, 
della MeTa, oltre a possedere 
un discreto pacchetto di azioni 
Rizzoli di cui è anche assunto 
alla vicepresidenza. 

E da Brescia arriva anche 
Giovanni Bazoli. Lo ha manda¬ 
to la Mittel una finanziaria mi¬ 
lanese controllata per il 28% 
dalla Intesa di Brescia. Il suo è 
quasi un ingresso annunciato. 
Già da tempo la Mettel tentava 
di allearsi al gruppo di Medio¬ 
banca tanto che qualche setti¬ 
mana fa aveva fatto sapere di 
essere disposta a partecipare 
alla privatizzazione dell'istitu¬ 
to di via Filodrammatici. L’in¬ 
gresso di Bazoli, cattolico e rap¬ 
presentante di gruppi cattolici 
(viene dalla San Paolo di Bre¬ 
scia) segna anche una svolta 
nella separazione tra finanza 
«laica* e «cattolica» che sinora 
aveva contraddistinto il mondo 
economico italiano. Coinciden¬ 
za o l'inizio di una «commistio¬ 
ne» dalle prospettive impreve¬ 
dibili? 

Tra l’altro, l’ingresso di Ar¬ 
vedi e di Mittel in Gemina po¬ 
trebbero creare cambiamenti 
anche in Rizzoli. A quanto pare 
la loro sottoscrizione alla Ge¬ 
mina avverrebbe in cambio del¬ 
le azioni dell’editrice possedute 
dai due gruppi. Il risultato sa¬ 


rebbe una Rizzoli controllata 
da Gemina per il 70%. 

Per Giampiero Pesenti en¬ 
trare in via del Lauro (attraver¬ 
so l’Italimmobiliare?) è il rico¬ 
noscimento ufficiale dell’awe- 
nuto risanamento e riassetto 
del gruppo ereditato dal padre 
Carlo; una continuazione, dun¬ 
que, delle tradizioni di fami¬ 
glia. 

Non priva di singnificato è 
anche la presenza ai Michele 
Castelnuovo Tedesco, azionista 
di minoranza della Fondiaria. 
Non è mistero che Gemina, con 
in cassa una liquidità di 400 mi¬ 
liardi dopo la cessione della 
partecipazione Montedison, è 
interessata alla Fondiaria. Da 
parte sua, Castelnuovo Tede¬ 
sco ha tutta l'intenzione di sot¬ 
trarsi dalla morsa di Schimber¬ 
ni che, acquisita la Bi-Invest, si 
è trovato in mano il 25% del 
gruppo assicurativo fiorentino. 

Al termine della riunione co¬ 
munque, nessuna comunicazio¬ 
ne ufficiale, tutti con la bocca 
cucita. Nuovo appuntamento 
anche per il presidente. Il Con¬ 
siglio ai amministrazione si riu¬ 
nirà il 23 dicembre con i nuovi 
soci. In testa ai candidati un al¬ 
tro nome di spicco: Cesare Ro¬ 
miti. 

Gildo Campesato 


Nuova forza al dollaro 
dal progetto di 
bilancio Usa a pareggio 

ROMA — Interventi delle banche centrali hanno stronca¬ 
to la ripresa del dollaro, tornato a 1732 lire martedì. Il 
dollaro viene tenuto basso nonostante qualche tremolìo 
nella struttura del sistema monetario europeo: Ieri il fran¬ 
co belga ha toccato 11 minimo contro 11 marco; martedì la 
stessa sorte aveva subito II franco francese. Le oscillazioni 
nello Sme vengono però attribuite a fattori politici. In 
primo luogo gli scontri che precedono le elezioni politiche 
in Francia. 

Il clima è favorevole al dollaro. Ieri 11 presidente Reagan 
ha firmato una legge che fissa In 2.000 miliardi il tetto del 
debito pubblico degli Stati Uniti. Entro 111991 II bilancio 
degli Stati Uniti dovrebbe essere ricondotto al pareggio 
con forti tagli di spesa come ha detto ieri Reagan (ma 
parlava del 1987) oppure con qualche espediente che tra¬ 
sformi il debito statale In debito parastatale. Il program¬ 
ma di pareggio viene tuttavia interpretato come un passo 
decisivo perla riduzione dei tassi d'interesse. Di qui 11 forte 
rialzo delle quotazioni alla Borsa valori di New York che 
ha superato di slancio quota 1500 dell'indice Dow Jones 
nella seduta di mercoledì. 

Altro fattore positivo per tutti 1 paesi più Industrializza¬ 
ti è il ribasso delle materie prime ed in particolare del 
petrolio. Di qui la stabilizzazione delle principali valute. 


Petrolio: «Bluff deirOpec» dicono gli inglesi 

I sauditi intanto inondano il mercato: prezzo a 20 dollari? - Risposte negative alle proposte di allargamento del cartello anche da 

petrolifere fonte di crescenti difficoltà 


Messico ed Egitto - La dipendenza dalle entrate 


per molti paesi - La svolta a primavera 


ROMA — Il ribasso del petrolio potrebbe sta¬ 
bilizzarsi a 24 dollari il barile nel mesi inver¬ 
nali per scendere a 20 verso marzo. L’Arabia 
Saudita, che ha portato la sua produzione a 
5,2-5,4 milioni di barili-giorno, quasi raddop¬ 
piandola in due mesi, sembra spingere tutto 
il gruppo Opec verso l’accettazione di questi 
livelli. Che 1 sauditi desiderino questo ribas¬ 
so, forse d’intesa con le compagnie statuni¬ 
tensi che acquistano il loro petrolio, sembra 
una opinione condivisa. Tuttavia i forti ri¬ 
bassi di martedì hanno creato sbalordimen¬ 
to, cioè non erano previsti e sono considerati 
eccessivi. 

Tuttavia proprio i fatti negati come sinto¬ 
mi di una «guerra dei prezzi» sono confermati 
da molte fonti. Il desiderio di allargare le 
vendite a qualunque costo: il ministro nige¬ 
riano del petrolio Tom David West ha dichia¬ 
rato che ritiene opportuno l’aumento a 20 
milioni di barili-giorno (il 15% in più circa) 
della produzione Opec. Ciò implica una ridu¬ 
zione del prezzo verso i 20 dollari se non an¬ 


cora più in basso. La richiesta di un accordo 
di cartello allargato almeno a Inglesi e mes¬ 
sicani: il Financial Times scrive che al Regno 
Unito è stato richiesto di ridurre la produzio¬ 
ne di 23 milioni di barili al giorno pena una 
guerra dei prezzi ma definisce questo un «di¬ 
sperato bluff» dell’Opec. 

C'è aria di bluff, d’altra parte, anche nelle 
affermazioni della stampa inglese che specu¬ 
la sul fatto che il petrolio rappresenta «solo» 
il 6% del reddito di quel paese, nonché sulla 
pretesa possibilità di mantenere in vita l'in¬ 
dustria petrolifera del Mare del Nord anche 
con il prezzo a 10 dollari il barile. 

Molto più realisticamente da ambienti 
norvegesi viene posto in evidenza che la mes¬ 
sa In produzione di un campo petrolifero nel 
Mare del Nord costa 5-6 miliardi di dollari. 
L’esigenza di recuperare un tale Investimen¬ 
to esclude che possa ridursi a piacimento la 
produzione. Questo riesce più facile a chi, 
come l’Arabia Saudita, non ha investito né 
pare intenda Investire nella esplorazione e 
messa in produzione di nuove fonti di ener¬ 


gia. Qui sembra la caratteristica della crisi 
attuale: molteplici fattori, di mercato, mone¬ 
tari (i disavanzi della bilancia statunitense) e 
quindi politici conducono ad una riduzione 
della rendita. Quanto sarà forte il taglio pare 
difficile dire. Sta di fatto che c’è una svolta 
nel senso di mettere 1 governi del principali 
paesi esportatori di petrolio di fronte alla ne¬ 
cessità di darsi una politica di investimenti 
nelle fonti di energia e, di conseguenza, nel 
rapporti di cooperazione intemazionale. 

Per ora le risposte sottolineano lo stato di 
necessità. Il ministro messicano dell’energia, 
Francisco Labastida Ochoa, afferma che 
«negli ultimi due anni abbiamo contribuito 
agli sforzi dell’Opec per una stabilizzazione 
del prezzi. Ora tuttavia il nostro primo dove¬ 
re sarà quello di difendere le entrate in valu¬ 
ta pregiata derivanti dalla vendita di petro¬ 
lio». E il ministro egiziano Abedelhadi Kan- 
dll (anche l’Egitto non fa parte dell’Organiz¬ 
zazione) afferma che non intende seguire 
«Istruzioni dall’esterno» In merito alle vendi¬ 


te. 

La guerra del prezzi è il risultato obiettivo 
delle iniziative, anche se non desiderata. Ad 
esemplo, l'offensiva saudita di aumento delle 
vendite sottrae clienti un po’ a tutti, compre¬ 
si i paesi amici dell’Arabia Saudita. Alcuni di 
questi paesi, come il Messico, l’Egitto, la Ni¬ 
geria, sono gravati da un imponente debito 
estero su cui pagano interessi salatissimi. La 
riconquista di spazio negli scambi Intema¬ 
zionali passa per le vendite di petrolio, nel¬ 
l’immediato. A più lungo termine l’attuale 
crisi comporta un cambiamento radicale di 
strategia. L’eccessivo peso del petrolio nella 
bilancia del pagamenti accentua la dipen¬ 
denza dal mercato mondiale ed impedisce 
una partecipazione più diversificata alla di¬ 
visione intemazionale. 

In un futuro più lontano il petrolio potrà 
anche tornare a rincarare. Oggi l’esigenza 
pressante per molti dei paesi esportatori è 
uscire dalai monocoltura del petrolio. 

Renzo Stefanelli 
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Certificati di Credito del Tesoro 

• ICCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 16 dicembre; il pagamento sarà effettuato il 18 dicembre 1985 al 
prezzo di emissione di 99,75%, senza versamento di alcuna provvigione. 

• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 6,75%. 

• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


FINO AL 16 DICEMBRE 


Prezzo 
di emissione 


99 , 75 % 


Durata 

anni 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


6 , 75 % 14 , 03 % 



Polemiche 

sull’Opa 

perla 

Banca 

Agricola 


MILANO — Mentre sì accen¬ 
tua lo scontro tra la Consob e il 
direttivo del sindacato di con¬ 
trollo della Banca Agricola Mi¬ 
lanese, intervengono nuovi at¬ 
tori nella intricata vicenda. I 
senatori comunisti Bonazzi t Vi¬ 
tale, Pollastrelli, Sega, Giura 
Longo hanno interrogato il mi¬ 
nistro del tesoro per sapere se 
corrisponda al vero il fatto che, 
dopo il lancio deil’Opa (offerta 

g uoblica di acquisto) sulla 
iam da parte della Banca Po- 

n * re di Milano, «le azioni del- 
gricola sono state vendute 
(nel periodo dell’Opa, ndr) 
spesso allo stesso acquirente, 
cne in alcuni casi era la stessa 
Popolare dì Milano, a prezzi di¬ 
versi tra loro e superiori a quel¬ 
lo di 90.000 lire indicato nella 
offerta pubblica di acquisto». 
Gli interroganti chiedono cosa 
abbia fatto la Consob per ga¬ 
rantire la trasparenza del mer¬ 
cato e la tutela del risparmio. 
Ieri poi sono intervenuti i «co¬ 
munisti della Banca Popolare 
di Milano». In un comunicato 
firmato da Arcangeli, Angelini 
e Bajetta è scritto che «i comu¬ 
nisti soci, dipendenti e collabo- 
ratori della società cooperativa 
a r.I. Banca Popolare di Milano 
hanno appreso della interroga¬ 
zione presentata da 5 senatori 
comunisti al ministro del Teso¬ 
ro e non ne comprendono il si¬ 
gnificato» e sì dolgono viva¬ 
mente di non essere stati pre¬ 
ventivamente interpellati su 
un problema che li riguarda e ti 
coinvolge in modo diretto». 
Concretamente il comunicato 
specifica: la Bpm è da trenta 
anni (monista della Baro e ha 
sempre contemplato nelle sue 
strategie il controllo della Barn 
stessa; tale operazione è stata 
perseguita tramite l’Opa; i 
comportamenti della Bpm so¬ 
no stati caratterizzati «in que¬ 
sta. come in ogni altra azione, 
dalla massima chiarezza di fini 
e mezzi»: gli azionisti, i dipen¬ 
denti della Barn potranno rice¬ 
vere solo vantaggi passando 
•otto il controllo della Bpm. 


Il boom 
in borsa? 
Per Piga 
è « desiderio 
di rischio » 


ROMA — Il presidente della 
Commissione per le società e 
la borsa. Franco Piga, ha 
partecipato Ieri ad un incon¬ 
tro fra esponenti della Spei 
leasing, Agrileasing ed Assi- 
lea per Illustrare quello che 
viene definito il «nuovo ciclo» 
della locazione finanziaria in 
attrezzature, macchine ed 
immobili. Questo tipo di fi¬ 
nanziamento «triangolare» 
(fra fornitore e utilizzatore si 
interpone la società di loca¬ 
zione che finanzia) aumenta 
quest’anno del 35%. Viene 
proposto. In particolare, per 
facilitare un aumento degli 
Investimenti da parte degli 
Enti pubblici locali In quan¬ 
to di rapida esecuzione e im¬ 
putabile alla spesa corrente. 
L’estensione di questa forma 
di finanziamento, infine, vie¬ 
ne sollecitata quale mezzo 
poer potenziare la capacità 
produttiva. 

A margine di questo In¬ 
contro 1! dr. Piga ha fornito 
una sua interpretazione del 
boom borsistico affermando 
che «è finito 11 tempo del ca¬ 
pitalismo che cresceva sul 
debiti, è Iniziato quello che si 
rivolge al capitale di rischio». 
Le nuove società che potran¬ 
no essere quotate In borsa, 
tuttavia, sarebbero appena 
una decina. D’altra parte Pi¬ 
ga si riferisce al capitale a 
detrito con riferimento al soli 
finanziamenti bancari men¬ 
tre I versamenti mediante 
acquisto di azioni, attivati 
dal rendimenti elevati otte¬ 
nuti di recente, vengono at¬ 
tribuiti ad un «desiderio di 
rischio» che la prima caduta 
del corsi potrebbe far scom¬ 
parire con rapidità ancora 
maggiore di quella con cui è 
venuto. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indica Mediobanca dal marcato azionario italiano ha fatto registrare quota 
182.30. con una variazione al rialzo dallo 0,09% (182,13). 

L'indice globale Comit (1972 * 100) ha registrato quota 437,40 con una 
variazione negativa dello 0.06% (437,68). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12,805% (12,841%). 


Azioni 


Titolo 



ALIMENTARI AGRICOLE 


AVvar 

8 650 

2 47 

Por rare li 

30B0O 

000 

Bulloni 

3 699 

-0 83 

Bintoni HqB5 

3 330 

-1.48 

Bla fon* Hi 

3 260 

000 

Bu>R Uf)85 

2 690 

-1.10 

Eudonta 

13 250 

1.14 

Perugina 

3 600 

-0 28 

Perugina Rp 

2.740 

-0.36 

ASSICURATIVE 



AbetUe 

59 900 

-0.91 

Alleanza 

46 450 

-2 91 

Automa 

1.751 

0.11 

Fra 

2.745 

-1.61 

Fra Ri 

1 650 

6 45 



-0.15 


7 620 

-1.42 

Fondiaria 

59 450 

2.52 

Previdente 

37.900 

-2 57 

Latina Or 

4 000 

-10 09 

Latina Pr 

3 400 

-1 45 

Lkyyd Adrtèt 

11.220 

OOO 

Milano O 

22.700 

ooo 

Milano Hp 

17.300 

1.47 

Raa 

138 000 

0 95 

Sai 

26 590 

-1.12 

Sai Pr 

26 eoo 

0 75 

Toro Ass Or 

22 650 

-2.10 

Toro Aas Pr 

17.410 

-1.08 

BANCARIE 



Cai» Veneto 

6.400 

-1.55 

Coniti 

23 280 

1.22 

BNA Pr 

4 650 

—1.06 

BNA 

6 800 

-2.51 


16 750 

-0 89 



-0.10 

O Varesino 

5 499 

-0 02 

Creddo It 

3.150 

OOO 

Interban Pt 

30.180 

-169 

Med*obanca 

127.000 

-0.02 

CARTARIE EDITORIALI 



10 990 

«JLU 

Btxgo Pr 

8 050 

-0 62 

fiurgo Hi 

IOOOO 

1.94 

De Medici 

4 250 

0 47 

L'Espresio 

13 790 

2 53 

Mondadori 

6 359 

0 30 

Mondadori Pr 

4.490 

-0.44 

CEMENTI ceramiche 


Cameni» 

2.341 

-0 59 

Itafcementi 

51.240 

-0.31 

ttaleementi Hp 

36.400 

-1.86 

Porti 

188 

-1.05 

Pozzi Hi Po 

220 

0 92 

Unicem 

20 600 

-0 24 

llrucem Ri 

13.500 

-1.46 

CHIMICHE IDROCARBURI 


Boero 

6 090 

ISO 

Catfao 

1.508 

0 47 

Callaro Rp 

1.425 

0.35 

Feb Mdcon 

4 880 

0.41 

Fermo Erba 

16 250 

1.37 

Fidenza Vel 

8 050 

1.26 

liatqaa 

2.200 

-0 68 

Mara* cavi 

3 699 

0.52 


eeeei 

0.11 

Moni lOOO 

2.570 

0 78 

Per ber 

9.400 

0.53 

Pierre! 

2.791 

-0.14 

Pierre! Ri 

2.420 

-O 82 

Recor dati 

11.670 

1.21 

Rol 

3 250 

-1.22 

Salta 

6.795 

2.03 

Un ;n7WHR 

6 780 

1.95 

SoWgano 

22.500 

0 67 

Sma Bpd 

5.082 

1.24 

Sraa Ri Po 

5 035 

0.70 

Uce 

2.150 

2.38 

COMMERCIO 



Raiucon Or 

952 

-2.35 

Rtftascen Pr 

734 

-1.61 


739 

0.75 

S*M 

2.025 

1 oo 

S landa 

15.930 

-0 44 

Stenda Ri P 

14.910 

5.74 

COMUNICAZIONI 



Aitata Pr 

1.118 

1.18 

Ausàao 

4 580 

-1.19 



OOO 


«CTI 

3.26 

Nord MJano 

7.990 

OOO 

Itaicable 

17.6 tO 

-0 78 

Itslcable Rp 

18.100 

OOO 

Sto 

2 654 

0 49 

So Ord War 

2.779 

1 98 

S^o R* Po 

2 640 

0 19 

S»t» 

7.196 

-0 07 

T/ipcowch 

5.770 

-0.52 

ELETTROTECNICHE 



Sefrn 

4 BtO 

-0 82 


4 950 

-0 40 

Tortomelo 

1.739 

0.00 

FINANZIAR» 



Acq Marcia 

4 940 

0 82 



-1 67 

Bistocx 

521 

0 29 





C » R Po Ne 

4 005 

0.13 

C» Ri 

6 070 

-2 41 

Cr 

6.160 

-1.91 

Cofide SpA 

3 990 

-0 25 

Eur noeti 

1.600 

-3 03 

Euroo Ri Ne 

1 300 

-4.41 

Eurog Ri Po 

1.490 

-2.B1 


6.100 

-1.61 

Etzomob Ri 

4 251 

0 97 

Fk&s 

10 980 

-0 09 

Finrex 

1 360 

000 


7.500 

0 33 

Fnseambi Ri 

5.151 

021 

Gemma 

1 664 

0 85 

Gemma R Po 

1.529 

1.73 

Gtm 

5.975 

-0 42 

Girti Ri 

3.300 

-3 65 

Ifi Pr 

13 490 

-0 99 

Ifil 

9 750 

-041 

IfJ Ri Pp 

6 890 

-0 14 

1. Meta 

62 380 

0 56 

Ittlmetiba 

142 490 

-0 22 

Mittel 

3 650 

5 77 

Nba Ri 

2.883 

-0 59 

Nba 

3 470 

-0.72 

Par tee SpA 

7.375 

-0 61 

Pretti E C 

6.130 

-1.29 

Pretti CR 

4.740 

-1.25 

Pretti SpA 

3 275 

0 49 

Pretti Rp 

3 215 

0 69 

Rejna 

12 440 

081 

Reina Ri Po 

12.370 

000 

Rrva Fin 

8 300 

0 36 

Sabauda Fi 

2 015 

-0 84 

Schiapparei 

830 

5 06 

Serfi 

3.570 

-2.16 

Sma 

1.309 

1.24 


2.725 

OOO 

Smi-MetaJfc 

3.160 

1.61 


2 410 

-1 67 

Stet 

3 615 

■itr:l 

Stet Ri Po 

3 520 

1.15 

Terme Acqti 

1.900 

1.33 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


Aede* 

10 EOO 

0 57 

Attrv Immob 

5 500 

1.85 

Caboto Mi R 

10 000 

-1 67 

Caboto Mt 

12 SII 

o.4 a 

Cogetar 

6 160 

-0 50 

Da AnqcB 

2 250 

-3 43 

Inv Imm C.A 

2.670 

-0.19 

kiv Imm Rp 

2 629 

0 34 

Isvtm 

13 000 

400 


7.950 

-2 45 


10.570 

-0 56 

Sii* 

3.699 

-0.03 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

Aturia 

4.069 

-0.71 

Dame» C 

7.100 

OOO 

Piar Spa 

13.750 

5 85 

Fiat 

5.450 

-0 27 

Fiat Or War 

3 930 

0.51 

Fiat Pr 

4.570 

0 44 

Fiat Pr War 

3 060 

0 33 


3 930 

-0 38 


23 510 

—0.68 

«arreni 

19.220 

-0 36 


2 680 

1.52 

Maonet. Ma 

2.699 

000 

Macchi 

4000 

ooo 

Necci* R, P 

4 000 

-0 74 

OSvetti Or 

7.920 

-0 84 

Ofcveili Pr 

5 699 

-0 02 

Okvettr Rp N 

5.715 

-0.10 

Obvetti Rp 

7.940 

-0 53 

Saipem 

7.001 

-1.19 

Salto 

8-010 

-1.23 

Saia» Pr 

B.000 

-2.56 


6.200 

-0 88 


31.000 

0 32 

Wotlwgton 

2.000 

0 25 

MINERARIE METALLURGICHE 


Cant M«t It 


DB] 

Oatrrune 

725.5 

-0.75 

Fateli 

14.300 

2 88 

Fa» 1ge85 

12.100 

21-12 

Falck Ri Po 

13.100 

3 97 

lUsaViol» 

2.300 

4.50 

Magona 

B 605 

006 

Trattata 

4.099 

2.47 

TESSA! 



Cantoni 

6 800 

6 03 

Cascami 

6 540 

0 62 

Cucrm 

2.525 

-3 29 

Ebotora 

1.990 

-0 50 

Frtac 

5.900 

-1 50 

Ftsac Ri Po 

5 860 

1.03 

Lmrf 500 

2 680 

1.82 

Lmd r d 

2-171 

051 

Rotondi 

14 010 

0 07 

Mar rotto 

4 450 

091 

Mirrotto Rp 

4.165 

-0 72 

(*£•» 

369.75 

1.30 


B« IftvMl 
Ba 1 me R Ne 


6 40Q 
4.>6Ì 


Ba-Imr B Po 
Bon Sw«e 


Brada 


a no 

~«3 960^ 
7 ZIO 


-O 16 

OÓà 


Zuccf» 

«verse 

De Fattari 


3.540 


1.899 


1.58 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
13 DICEMBRE 1985 


Sciopero a Dalmine 
«Vogliono favorire 
la Fiat di Sestri» 

La clamorosa protesta degli operai siderurgici: un decreto governativo a favore della 
fabbrica ligure visto come una diretta minaccia contro di loro - Le richieste al governo 


Ressa per tare il manovale 

Folla di ottomila disoccupati a Tonno 
per un posto di necroforo o di bidello 

Alla gara indetta dal Comune per 750 assunzioni nelle qualifiche più basse si presenta un esercito fin dalle prime 
ore del mattino - Anche i selezionati non hanno comunque la sicurezza nel lavoro: la Finanziaria incombe 


MILANO — Otto ore di scio¬ 
pero per ogni turno con pre¬ 
sidio della fabbrica Ieri a 
Dalmine. Al telefono una 
cortese telefonista dichiara 
di non poter passare 11 consi¬ 
glio di fabbrica perché è tut¬ 
to bloccato. «Le passo però la 
portineria dove cl sono 1 pic¬ 
chetti». La cortesia risulta 
molto utile perché si riesce a 
parlare col lavoratori che 
picchettano le porte. Arriva 
al telefono Ferdinando Lon- 
garetti. Quali sono 1 motivi 
dello sciopero Improvviso? 
•Abbiamo letto sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale 11 decreto che 
stanzia 40 miliardi per la Flt- 
Ferrotubl di Sestrl Levante. 
SI aggiungono al 40 già pre¬ 
visti dalla legge 193. Ciò si¬ 
gnifica che si è deciso di 
chiudere la linea di lamina¬ 
zione di Dalmine, con la per¬ 
dita di 800 posti di lavoro. 
Dal 1982 11 personale della 
Dalmine è diminuito di 1.580 
persone. La fabbrica e la zo¬ 
na non possono permettersi 
ulteriori riduzioni. Per que¬ 
sto abbiamo deciso, come 
consiglio di fabbrica e come 
Firn territoriale, di procla¬ 
mare Io sciopero. È riuscito 
al 100% negli stabilimenti di 
Dalmine, di Sabbio e di Resi¬ 
ne». 

La vicenda è aggrovigliata 
e rischia di mettere contro l 
lavoratori di Dalmine con 
quelli di Sestrl, una zona già 
duramente provata dalla 
cassa Integrazione e dal li¬ 
cenziamenti. A Sestrl la Flt- 
Ferrotubl si trova da tempo 
In amministrazione control¬ 
lata, 1.200 lavoratori sono in 
cassa integrazione a zero 
ore. Contatti sviluppati da 
mesi con notevoli difficoltà, 
con trattative complesse e ir¬ 
te di molte riplcche, hanno 
portato alla predisposizione 
di un plano di salvataggio: 


1! governo e gli Industriali 
siderurgici, privati e pubbli¬ 
ci, ne hanno fatta un'altra 
delle loro. Falde ha mante¬ 
nuto fino In fondo la sua pre¬ 
tesa di acquisire 11 controllo 
dell'acciaieria di Campi, con 
l'Intento di chiuderla anche 
di fronte a una seria possibi¬ 
lità di razionalizzazione del 
mercato e di vantaggiosi ac¬ 
cordi produttivi e finanziari 
che avrebbero garantito 11 
suo ruolo Industriale. Il go¬ 
verno essendo arrivato in 
grande ritardo e col flato 
grosso all'appuntamento 
con la programmazione. Im¬ 
postagli dalle decisioni della 
Cee, non è riuscito a costrui¬ 
re e sostenere una vera pro¬ 
spettiva di collaborazione 
tra pubblici eprlva tl. La Fin- 
slder paga. Inevitabilmente, 
le sue ambigue dichiarazioni 
alla Cee sul livelli produttivi 
di Bagnoli, Insieme alla dop¬ 
piezza e alla evanescenza 
della sua strategia. Conclu¬ 
sione: la Cee aveva richiesto, 
come condizioni per gli aiuti, 
•sinergie* e accordi che pote¬ 
vano costituire la base di 
una vera programmazione 
dopo la prova negativa della 
legge perla chiusura e la rot¬ 
tamazione di Impianti; l'Ita¬ 
lia, però, si è rivelata incapa¬ 
ce di seguire quella strada. 
La miope arte di arrangiarsi 
a spese della collettività (arte 
che ha scatenato l'una con¬ 
tro l'altra le Imprese e le cit¬ 
tà) l’ha avuta vinta. Icappo¬ 
ni di Renzo che si beccavano 
mentre venivano portati alla 
pentola sono ancora una vol¬ 
ta Il simbolo della nostra po¬ 
litica industriale. 

E, forse, anche 11 movi¬ 
mento sindacale e la sinistra 
compresi, noi comunisti, 
non ha ancora voluto guar¬ 
dare dietro l’angolo. Eppure, 
I fatti dovrebbero Indurci a 





lite riììinii j''; 
nsim afs. 



un consorzio composto dalla 
Dalmine, da Arvedl e da 
Falck si è dichiarato dispo¬ 
nibile alla riapertura della 
fabbrica di Sestrl (lamina¬ 
tolo a caldo per tubi di picco¬ 
le dimensioni senza saldatu¬ 
ra, che dovrebbe assicurare 
non più di 500 posti di lavo¬ 
ro), ma soltanto dietro un so¬ 
stanzioso aiuto finanziario 
governativo. Ora pare si sia¬ 
no create le condizioni per 
favorire la soluzione Dalmi- 
ne-Arvedi-Falck per Sestrl. 
Ma perché questo dovrebbe 
comportare la chiusura dello 
stabilimento di Dalmine? 
«Non cl sono spazi di merca¬ 
to — sostengono 1 lavoratori 
di Dalmine — perché da 


tempo il nostro Impianto la¬ 
vora a turni ridotti e lo stabi¬ 
limento di Piombino (che 
produce gli stessi tubi) ha 
numerosi operai in cassa in¬ 
tegrazione. I nostri impianti 
sono forse più nuovi, ma 
quando si ricevono 80 mi¬ 
liardi gli stabilimenti si pos¬ 
sono ristrutturare e Sestrl 
diventerà pertanto più avan¬ 
zato di Dalmine, con la con¬ 
seguenza che noi saremo co¬ 
stretti a subire un ulteriore 
colpo, non sopportabile dopo 
1 precedenti subiti In fabbri¬ 
ca e In zona». 

Il consiglio di fabbrica, la 
Firn e 1 lavoratori della Dal- 
mlne capiscono bene le diffi¬ 
coltà di una situazione che li 


Siderurgia: 
abbiamo perso 
tutti i treni 


farlo con la massima urgen¬ 
za. 

La ristrutturazione della 
siderurgia europea è andata 
avanti senza un vero plano e 
con uno strascico doloroso di 
disoccupazione. Le decisioni 
della Cee, in regime di quote 
produttive e di prezzi minimi 
(articolo 58 del trattato), ha 
protetto 1 forti a spese del de¬ 
boli (tra cui l’Italia). Affron¬ 
tiamo la realtà attuale: alla 
vigilia di un processo di libe¬ 
ralizzazione (che è prevedibi¬ 
le si svolga in qualche anno) 
la siderurgia Italiana ha 
mancato in larga misura 1 
suol obiettivi. Abbiamo 
chiuso Impianti per parecchi 
milioni di tonnellate, ma le 
Imprese non sono ancora In 
grado di affrontare a viso 
aperto la competizione nel 
loro *mercato interno » che è 
quello europeo. Per l’Italia è 
Indispensabile una produ¬ 
zione molto più contenuta 
che nel passato, ma molto 
più efficiente e molto più 
moderna nel processi e nel 
prodotti. 

Ancora non ci slamo: la 
Flnslder perde ancora mille 
miliardi all’anno e le Impre¬ 
se private sono minacciate 
anch’esse da gravi difficoltà 
finanziarle. I nostri prezzi, 
nel settori a maggiore valore 
aggiunto sono più alti degli 


altri paesi. Cl sono in Italia 
punte alte di Innovazione di 
processo, ma molto meno al¬ 
te nei nuovi prodotti e nella 
tecnologia per l’utilizzazione 
dell’acciaio. Come superia¬ 
mo il ritardo?Chi deve supe¬ 
rarlo? 

Il tentativo di accordo fal¬ 
lito in questi giorni era uno 
degli ultimi treni partiti e 
l’abbiamo perso. Se non 
provvediamo altrimenti, sa¬ 
remo costretti a tamponare 
le difficoltà con un affanno e 
con una guerra commerciale 
che cl indebolirà ulterior¬ 
mente nell’ambito dell’Euro¬ 
pa. 

Elenchiamo 1 nostri obiet¬ 
tivi di fondo. Bagnoli deve 
essere portata a 2 milioni di 
tonnellate, se si vuole evitare 
uno spreco Intollerabile di 
risorse economiche e umane 
In una città come Napoli che 
costituisce, di per sé, una 
grave questione nazionale. 
Occorre razionalizzare le 
produzioni nei settori in cui 
privati e pubblici creano ec¬ 
cedenze produttive: ma è del 
tutto evidente che ciò richie¬ 
de alternative Industriali e 
occupazionali per zone, co¬ 
me Sesto S. Giovanni, dove 
la degradazione del tessuto 
produttivo è giunta a livelli 
Intollerabili e pericolosi. Oc¬ 
corre rivedere le condizioni 



vede schierati quale contro¬ 
parte contro altri lavoratori. 
Chiedono quindi di essere ri¬ 
cevuti dal ministro delle 
Partecipazioni statali e da 
quello dell’Industria affin¬ 
ché si trovino aggiustamenti 
ad uno stato di cose pericolo¬ 
so e pericolosamente creato 
dai gruppi dirigenti della 
Flnslder, della Dalmine e dal 
ministeri preposti al caso. La 
Dalmine è una azienda da 
qualche anno in attivo, che 
ha fornito addirittura divi¬ 
dendi; ha investito per rin¬ 
novare gli Impianti soprat¬ 
tutto dal 1976 al 1980. Ulti¬ 
mamente, secondo il consi¬ 
glio di fabbrica, avrebbe un 
po’ tirato 1 remi in barca. 
Presumibilmente anche per 
la politica incerta perseguita 
dalle autorità ministeriali e 
dai gruppi dirigenti dell’Iri e 
della Flnslder nel settore si¬ 
derurgico, caratterizzato da 
una guerra di mercati e da 
disposizioni della Cee che il 
nostro governo si attarda a 
recepire, penalizzando gra¬ 
vemente le nostre produzio¬ 
ni. 

Si aggiungono anche 1 
contrasti tra la parte pubbli¬ 
ca e 1 privati, a rendere mag'- 
giormente aggrovigliata una 
vicenda complicatissima. Ai 
lavoratori della Dalmine ri¬ 
sultano divisioni nel gruppo 
dirigente della loro società, 
tra chi pensa a come utiliz¬ 
zare al meglio gli 80 miliardi 
concessi dal governo e chi 
mostre preoccupazioni per le 
sorti dello stabilimento di 
Dalmine e per la situazione 
della zona. «Visto che sono 
stati trovati 1 soldi — osserva 
Longaretti — per ristruttu¬ 
rare la Fit-Ferrotubl, perché 
non si trovano per riconver¬ 
tire lo stabilimento di Dal¬ 
mine con altre produzioni?». 


di esistenza e- di funziona¬ 
mento delle imprese sla per 
la ricerca applicata e l’Inno¬ 
vazione, che per l’energia, 1 
trasporti, l'approvvigiona¬ 
mento di materie prime. 

Dobbiamo abrogare la leg¬ 
ge •della serra », che sostitui¬ 
sce In Italia la legge ideila 
Jungla », ed Impedire che il 
settore pubblico,svenda 11 
suo patrimonio (per esem¬ 
plo, Campi) per disperazione 
o incapacità di fronte alla 
pressione privata e occorre, 
invece, razionalizzare le 
strutture della produzione e 
della commercializzazione 
perché delle nostre ecceden¬ 
ze non possano approfittare 
le siderurgie più forti. . 

Come fare tutto questo e 
con quali fondi? C’è chi vuo¬ 
le scatenare città contro cit¬ 
tà, al seguito di aziende In 
guerra tra loro. È una trap¬ 
pola In cui nessuno dovrebbe 
cadere. Al contrarlo, dobbia¬ 
mo chiedere un programma 
nazionale chiaro negli obiet¬ 
tivi e nel metodi, e su questo 
dobbiamo incalzare aziende 
e governo. Come sempre, ri¬ 
teniamo che la logica della 
programmazione è certo la 
più difficile, perché blocca le 
scorciatole, ma alla lunga è 
quella che si rivela più effi¬ 
cace e più rigorosa. Per que¬ 
sto, a comlnlcare dal dibatti¬ 
to sul decreto d’emergenza 
del governo, che si limita a 
registrare 11 fallimento del¬ 
l’accordo Flnslder e Falck, 
riproporremo 1 nostri obiet¬ 
tivi, convinti che essi sono 
una base utile per realizzare 
l’unità del lavoratori e la 
convergenza delle forze poli¬ 
tiche, e per imporre, anche a 
chi compie atti di vero e pro¬ 
prio sabotaggio, una pro¬ 
spettiva di programmazione. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le prime code 
di disoccupati si sono for¬ 
mate in piena notte, quan¬ 
do la temperatura era an¬ 
cora sotto zero nei viali del 
parco Rufflni. Hanno acce¬ 
so falò per scaldarsi, hanno 
atteso ore battendo 1 piedi 
senza muoversi dalla co¬ 
lonna per non farsi «soffia¬ 
re* il posto. All’alba erano 
già cinquemila. Alle 8,15, 
quando sono stati aperti 1 
cancelli del Palazzetto dello 
Sport, i settemila posti del¬ 
l’Impianto sono stati presi 
d’assalto ed un miglialo di 
disoccupati sono rimasti in 
piedi negli atri e nei corri¬ 
doi. 

Ottomila disoccupati in 
gara per 570 assunzioni al 
Comune di Torino. Tutti 
giovani, perchè una critica- 
tlssima norma vieta di as¬ 


sumere negli enti pubblici 
chi ha superato 35 anni, a 
meno che tenga una fami¬ 
glia numerosa. Moltissimi 1 
diplomati ed 1 laureati a 
caccia di un posto da ma¬ 
novale o da Inserviente. In¬ 
fatti le 570 assunzioni sono 
cosi ripartite: 40 necrofori, 
50 assistenti bagnanti (cioè 
bagnini), 40 operatori tec¬ 
nici suolo pubblico, 20 ope¬ 
ratori al servizio mercati, 
80 operatori per musei e bi¬ 
blioteche, 340 operatori 
scolastici (vale a dire bidel¬ 
li). 

Le «chiamate», effettuate 
da impiegati deirufficio di 
collocamento muniti di 
megafono, si sono protratte 
per l’intera giornata. Molta 
animazione, ma nessun in¬ 
cidente, anche per la mas¬ 
siccia presenza della poli¬ 
zia. In serata è stata com¬ 
pletata l’estenuante sele¬ 


zione, in base alle gradua¬ 
torie del collocamento, di 
570 nomi più 300 di riserva. 
Gli altri settemila e rotti di¬ 
soccupati sono tornati de¬ 
lusi a casa, ad ingrossare 
l’esercito degli oltre cento¬ 
mila senza lavoro torinesi. 

Ma anche per 1 seleziona¬ 
ti non c’è ancora sicurezza 
di impiego. Intanto do¬ 
vranno superare una prova 
pratica il 18 dicembre in 
quattro sedi: al cimitero ge¬ 
nerale per 1 necrofori, in 
una piscina per 1 bagnini, 
in un magazzino comunale 
per 1 manovali e nel palazzo 
di Torlno-Esposlzlonl per 
tutti gli altri. Poi dovranno 
sperare che il Municipio 
riesca a completare le pra¬ 
tiche di assunzione entro il 
31 dicembre, altrimenti 

3 uei 570 posti di lavoro an- 
ranno persi a causa di 
quanto stabilisce la legge 


finanziarla. 

SI è giunti a questa 
drammatica e convulsa 
stretta per 1 ritardi accu¬ 
mulati dalla giunta comu¬ 
nale di pentapartito, come 
denuncia un volantino di¬ 
stribuito Ieri al disoccupati 
dalla federazione torinese 
del Pel. Un anno e mezzo fa 
la giunta di sinistra del 
compagno Novelli aveva 
deliberato di assumere il 
personale di bassa qualifica 
attraverso le chiamate nu¬ 
meriche del collocamento, 
superando l’Ingiusto siste¬ 
ma del concorsi ai quali 
possono partecipare anche 
coloro che hanno già un la¬ 
voro. Ed aveva deciso di 
non farlo una volta tanto, 
ma In permanenza, modifi¬ 
cando in tal senso il regola¬ 
mento municipale. Nel tra¬ 
scorsi 18 mesi si sarebbero 


già potuti assumere 2500 
disoccupati. Ma la De e gli 
altri partiti allora all’oppo¬ 
sizione avevano votato con¬ 
tro ed il Co.Re.Co aveva 
bocciato la delibera. 

La nuova giunta di pen¬ 
tapartito si e accorta solo 
qualche settimana fa di es¬ 
sere In ritardo con 1 concor¬ 
si e di rischiare di non poter 
più assumere per la legge 
finanziaria. È quindi corsa 
al ripari proprio col sistema 
che De e soci avevano re¬ 
spinto in passato. Ma Io ha 
fatto per una volta sola. 
Dopo queste 570 assunzioni 
non ce ne saranno altre, a 
meno che venga accolta la 
proposta di delibera, rlpre- 
sentata dal Pel, perchè 1 di¬ 
pendenti salariati vengano 
assunti sempre dal colloca¬ 
mento. 

Michele Costa 


Il sindacato denuncia: «Cirio è alla deriva» 

Assemblee e scioperi negli stabilimenti campani - Il Pei regionale chiede alFIri di sbloccare la situazione 


Della nostra redazione 

NAPOLI — Assemblee e scioperi nel cinque stabi¬ 
limenti campani della Cirio sono stati proclamati 
dal coordinamento sindacale unitario del gruppo 
(Pilla) per contrastare l'ipotesi di chiusura degli 
impianti di Castellammare di Stabia e di 
S.Giovanni a Tedueclo. Il sindacato è in allarme: 
•La Cirio va alla deriva». La più prestigiosa società 
agro-alimentare della finanziaria Sme, a quanto 
pare, chiuderà il bilancio ’85 in rosso. È una conse¬ 
guenza diretta dell’incertezza che domina all’in¬ 
terno del gruppo da quando si è aperta la contrad¬ 
dittoria vicenda dell'asta per la cessione al privati 
della finanziaria. 

Alle preoccupazioni del sindacato la Sme ha ri¬ 


sposto con una nota nella quale nega una gestione 
in passivo, pur ammettendo la presenza di «fattori 
esterni non favorevoli». 

«O l’Irl è capace di sbloccare in tempi rapidissi¬ 
mi le complesse questioni legate alla vendita del 
pacchetto azionarlo della Sme, oppure a questo 
punto è meglio sospendere il contenzioso ed azze¬ 
rare tutto lasciando la finanziaria in mano pubbli¬ 
ca ancora per un periodo ragionevole di tempo, 2-3 
anni» sostiene il compagno Nando Morra, primo 
firmatario di un ordine del giorno presentato dal 
Pei nel consiglio regionale della Campania sulla 
questione della Sme. 

•Nel nostro documento — spiega Morra — non 
c’è una posizione ideologica; non ci interessa en¬ 


trare nel merito della polemica se è giusto o meno 
privatizzare la Sme. Il punto è un altro. C’è un 
problema Impellente: lo stato di incertezza deter¬ 
minatosi negli ultimi sei mesi ha provocato una 
paralisi operativa della finanziaria. Le aziende vi¬ 
vono alla giornata. E in atto una fuga dei gruppi 
dirigenti. E andato via il direttore del Crai, il cen¬ 
tro al ricerche agro-industriali, ma il fenomeno è 
presente anche alla Cirio». 

«E essenziale Invece — prosegue Morra — che si 
mantenga l’integrità del polo nazionale agro-ali¬ 
mentare, con la garanzia di confermare Napoli e 
la Campania come centro direzionale e operativo 
della Sme, salvaguardando i livelli di occupazione. 


Andrea Margheri 


Finanziamenti a industrie aeronautiche , - . 

ROMA — È stata approvata iati in via definitiva dalla commissione Industria 
della Camera, riunita in sede deliberante, la legge che prevede finanziamenti 
a contributi dello Stato per lo sviluppo a l'accrescimento di competitività delle 
industrie nazionali operanti nel settore aeronautico. Gli interventi statali — 
che mirano anche atl'ampliamento dell'occupazione qualificata, soprattutto 
nella aree meridionali, nonché all'aumento della produzione civile rispetto a 
quella militare e alla collaborazione internazionale — saranno incentrati su 
finanziamenti per la elaborazione di programmi e l'esecuzione di studi e 
progettazioni, realizzazioni di prototipi, ecc., e su contributi in conto interessi 
della validità di cinque o dieci anni. La legge stanzia, per il quinquennio 
1985*89. la somma di 690 miliardi, di cui 100 quest'anno, ma in effetti i 
benefici finanziari per le imprese saranno di molto più consistenti. 

Martedì consiglio Iri sulla Sme 

ROMA — Martedì il consiglio di amministrazione dell'lri sarà informato dal 
presidente Prodi sulle offerte (fi acquisto per la finanziaria alimentare pervenu¬ 
te all'ente. Nella riunione tuttavia non verrà presa alcuna decisione. 

Disagi alle dogane per sciopero Dirstat 

ROMA — Disagi si stanno verificando ai valichi di frontiera per lo sciopero dei 
funzionari dogahali aderenti alla Dvstat. Secondo il sindacato autonomo dei 
dirigenti statali alia agitazione avrebbe aderito oltre l'80% dei funzionari. 

Approvato decreto esattorie 

ROMA — La Camera ha approvato il decreto che consente alle esattone 
comunali e alle ricevitorie provinciali delle imposte dirette la prosecuzione 
dell'attività fino al 31 dicembre '86. 


Autonomi in sciopero 
nel caos le ferrovie 


ROMA — Treni ne! caos nei prossimi giorni. Da oggi fino a 
martedì prossimo, soprattutto negl» orari notturni la circola¬ 
zione dei convogli ferroviari verrà sconvolta da un’agitazio¬ 
ne decisa dal sindacato autonomo Fisafs. Alcuni treni ver¬ 
ranno soppressi, per altri sono prevedibili lunghi ritardi. A 
peggiorare le cose, lunedì prossimo l’interruzione dalle 8 alle 
17 della «direttissima» Flrenze-Roma per alcuni lavori di ma¬ 
nutenzione. Le ferrovie precisano, comunque, che saranno 
garantite le principali relazioni interne ed intemazionali e 
che saranno organizzati, nel limiti del possibile, servizi sosti¬ 
tutivi su strada. All’agitazione sono interessati ilpersonale di 
stazione e gli addetti ai passaggi a livello per cui e consigliata 
la massima attenzione nell’attraversamento dei binari. L’a¬ 
gitazione è stata pesantemente denunciata dal sindacato tra¬ 
sporti Flit Cgil che ha invitato l ferrovieri a non partecipare 
ad uno sciopero che colpisce «soprattutto la gente che si muo¬ 
ve per lavoro o per trascorrere le feste In famiglia». 


Sapere di 




significa 



* *| livista 

il fisco 



per i dirigenti amministrativi e per i tributaristi essere tempestivamente 
informati e aggiornati su tutte le novità tributarie 

f significa 1 

ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penali che possono mettere a 
repentaglio 1'esistenza della vostra azienda o del vostro cliente 

Avere la rivista “il fisco” 1986 


significa 


poter consultare oltre 6000 pagine all’anno con centinaia di commenti 
delle leggi, con centinaia di note e circolari ministeriali, con centinaia di 
decisioni giurisprudenziali, con centinaia di risposte a quesiti, con tutte 
le leggi tributarie emanate 



Ogni settimana in edicola a L. 6000 o in abbonamento, 48 numeri, con versamento 
della quota di abbonamento 1986 di L. 220.000 con assegno bancario “non 
trasferibile” e barrato o sul e/e postale n. 61844007 intestato a E.T.I. Sxl • Viale 
Mazzini, 25 - 00195 Roma. Versando la quota entro il 15.1.1986 si avrà diritto, in 
omaggio, ai 19 numeri del 1985 contenenti le prime 12 dispense del “Corso di 
diritto tributario". Il versamento deve essere fatto direttamente alla E.TJ. cne non 
si avvale di intermediari o esattori 


ESCORI LASER NEI GIORNI DELLA COMETA. 


Un evento cosi si vede una volta nello vita. Come la cometa dì HoOey. Sono ì 
giorni in cui acquistare una Escori od un prezzo incredibile. 

Ford Ettori Laser, nella versione benzina a Lire 


in piò: 8.000.000 dì finanziamento Ford Credè in 48 mesi con il rispar¬ 
mio di un anno di interessi, pari a lire 1344.000. 

L’offerta è valida anche per Escori laser Diesel 1600: Lire 


10 . 900.000 

Offre tutto compreso nel prezzo: 


CHIAVI !N MANO. 


72.500.000 


CHIAVI IN MANO. 



• anche h radhstere o mangio- 
__ nostri estraibile 
eSSSaSS=S=s==s=3Ei£9 •anchelo5 "marna 
a anche: sedile posteriore a ribaltamento frazionato • po gg iatesta imbottili 
• dhfure inerzioì 


l'offerto non è cumufabde con le albe kvzatrve et corso. 

Tutte le vettore Ford sono coperte da gar a n zia 1-3-6 (un anno di garanzia estensibile a 
tre con fa To Lunga Proiezione' e 6 anni di garanzia cóntro la corrosione perforante J ed 
oswhfe in o*m 1000 porti di servizio. Finan ziam enti Ford Credit e cessioni in leoung. 



È UN’OFFERTA SPgaAipÒR CONCESSIONARIFORD VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE, % 0 /òrd 
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Bhopal: due immagini della tranedia J b^^^Aì-1 




A un anno dalla strage in India 
esce, osteggiato dalle autorità, 
un documentario che dice tutta 
la verità. Ne parlano i registi 
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proibito di Bhopal 


Nostro servizio 
LONDRA — Un anno con la 
macchina da presa a Bhopal 
per far luce sul più grave di¬ 
sastro industriale mai avve¬ 
nuto al mondo. Alle 2 di not¬ 
te del 3 dicembre 1984, una 
nuvola di gas Mie (Methyl* 
isoeynate) uscì dalla fabbri¬ 
ca di pesticidi della multina¬ 
zionale americana Union 
Carbide causando almeno 
2.500 morti. I due registi in¬ 
diani che andarono sul posto 
e che oggi ci presentano il lo¬ 
ro documentario, Beyond 
Genoclde, («Al di là del geno¬ 
cidio») parlano di 4 mila 
morti nel primi tre mesi. È 
difficile stimare il numero di 
corpi cremati in massa, mal 
finiti negli elenchi. La gente 
più colpita fu quella più 
esposta al gas e a Bhopal, co¬ 
me nelle altre grandi città 
indiane, c'è il fenomeno dei 
pavementpeople, migliaia di 
persone che vivono lungo 1 
marciapiedi e che ufficial¬ 
mente per le autorità non 
esistono. 

Il documentarlo di Tapan 
Bose e Suhashinl Mulay, co¬ 
me dice 11 titolo, va oltre il 
genocidio. Guarda alle mul¬ 
tinazionali che Introducono 
tecnologia avanzata e pro¬ 
duzione Industriale poten¬ 
zialmente micidiale in paesi 
poveri come l’India. Quali 
sono le responsabilità del go¬ 
verno e perché la morte di 
migliaia di persone deve far 
parte di un tipo di sviluppo 
che serve agli interessi delle 
multinazionali, ma non ne¬ 
cessariamente a quelli della 
popolazione? «Il caso Bho¬ 
pal, è solo la punta dell’ice¬ 
berg», dicono i due registi 
che ormai si identificano 
completamente col problemi 
affrontati dalla gente locale. 
— Un anno dopo la trage¬ 
dia, qual è la situazione a 
Bhopal dal punto di vista 
della salute? 

•Abbiamo fatto uno studio 
epidemiologico su oltre 700 
persone prese In due aree nel 
raggio di otto chilometri 
dall’epicentro. Nella prima 
area, dall’epicentro a due 
chilometri e mezzo con 280 
mila abitanti, 11 40% presen¬ 
ta danni multipli ai polmoni, 
agli occhi, e disturbi ga¬ 
strointestinali. Nella secon¬ 
da area si riscontrano gli 
stessi effetti sul 20% della 
popolazione che è di circa 
300 mila persone. Nel com¬ 
plesso, il 60% della popola¬ 
zione di Bhopal soffre di seri 
danni ai polmoni: lacerazio¬ 
ni Interne, depositi mtcrono- 
dulari, lesioni di tipo tuber¬ 
colare. La capacita respira¬ 
toria è diminuita dal 10 al 
60%. Non vediamo migliora¬ 
menti. C’è al contrario un 
aumento di fibrosi polmona¬ 
re con danni irreversibili. 
Per quanto riguarda gli oc¬ 
chi, gonfiore e congiuntivite 
sono passati. Oggi si riscon¬ 
trano sintomi di cataratte a 
tutte le età, muscoli ottici 

f iiù deboli, generale Indebo- 
imento della visione. Siamo 
d’accordo con quel medici 
che dicono che nell’area di 
Bhopal nessuno è normale. 
Il veleno ha poi intaccato ve¬ 
getazione, acqua, terreno, 
l’intero ecosistema per cui è 
difficile giudicare quali sa¬ 
ranno le ripercussioni futu¬ 
re». 

— C’è evidenza di effetti 
ereditari per le prossime 
generazioni? 

•Reazione e post-reazlone 
del Mie sul corpo umano so¬ 
no sconosciute. Teoricamen¬ 
te sappiamo che si divide In 
due nitrati, ma la catena di 
reazione che questi innesca¬ 
no quando incontrano san¬ 
gue, sostanze proteiche, tes¬ 
suti o metalli del corpo, co¬ 
me il ferro, non si conosce. 
All’epoca del disastro gli 
aborti erano saliti del 300%, 
ma questo era dovuto anche 
ad altri fattori, choc. Impatto 
di corpi, eccetera. Ora però 
c’è evidenza di effetti sulla 
seconda generazione. Il nu¬ 
mero di bambini nati con de¬ 
formità è triplicato. I bambi¬ 
ni nati con spina bifida, di 
solito uno o due casi su mille, 
sono passati al 15,16 per mil¬ 
le. La posizione stessa della 


spina è anormale. Sul post 
mortem dei bambini nati 
morti o morti dopo la nasci¬ 
ta, si riscontrano depositi 
mlcronodularl nei polmoni, 
gli stessi sintomi del pazienti 
che hanno inalato 11 gas. Si¬ 
gnifica che 11 danno dalla 
madre è passato al feto». 

— Con che mezzi vive la 

gente di Bhopal colpita dal 

disastro? 

«È proprio sulla sopravvi¬ 
venza economica che oggi si 
combatte la battaglia princi¬ 
pale. Quando diciamo che la 
capacità respiratoria dei col¬ 
piti è diminuita dal 10 al 
60%, parliamo di persone 
che fisicamente non possono 
reggere più di quattro ore di 
lavoro al giorno. È la gente 
più povera che soffre di più, 
quella che si è trovata più 
esposta al gas, che vive negli 
slums, sui marciapiedi. Ex 
contadini che hanno lasciato 
le terre perché non ne rica¬ 
vavano nulla o che sono stati 
allontanati dai nuovi grandi 
proprietari terrieri. È il set¬ 
tore disorganizzato del pro¬ 
letariato che è fuori dal sin¬ 
dacati e che ufficialmente 
non esiste per il governo an¬ 
che se li troviamo nelle liste 
degli elettori. In mancanza 
di qualsiasi sistema di sicu¬ 
rezza sociale, questa gente si 
è raccolta intorno al Citl- 
zens’ Commlttee for Relief 
and Rehabllltation nato su¬ 
bito dopo il disastro. È un co¬ 
mitato formato dalle vittime 
con qualche rappresentante 
della classe media e alcuni 
intellettuali. Nel gennaio 
dell’85 ci sono state manife¬ 
stazioni pubbliche. Il gover¬ 
no, che ha cercato di impedi¬ 
re la formazione di un movi¬ 
mento politico intorno al ca¬ 
so isolando volutamente i 
vari aspetti della tragedia, 
ha concesso degli aiuti. Do¬ 
dici chili fra grano e riso, 
piccole quantità di latte e 
zucchero per persona al me¬ 
se. Questo fino ad ottobre 
quando il governo ha detto 
che andava in bancarotta e 
ha ridotto tutto del 50%». 

— Per «riabilitazione- che 

cosa si intende? 

«Il diritto alla vita è stato 
violato da un’industria. In 
India oggi ogni grande indu¬ 
stria è parte del governo e 
questo governo per ora non 
ha fatto nulla contro la 
Union Carbide in India. Così 
è sorta un’organizzazione 
che fa prendere coscienza al¬ 
la gente di tre aspetti del 
post-Bhopal. Il diritto di sa¬ 
pere come e che cosa produ¬ 
cono le industrie. Il diritto 
da parte della popolazione di 
scegliere il tipo di sviluppo 
tecnologico per il proprio 
paese. Il diritto di rifiutare 
certi tipi di sviluppo che av¬ 
velenano l’ambiente e crea¬ 
no disastri. Il dibattito ora 
verte sulla tecnologia impor¬ 
tata e sul dumping. Non si 
tratta solo di ricevere scarti 
commerciali, ma di tecnolo¬ 
gia di secondo ordine, perico¬ 
losa. Pesticidi proibiti negli 
Usa sono prodotti in India, 
vengono usati nel Terzo 
Mondo. Il profitto va agli 
Usa e non importa quanta 
gente muore. La nostra clas¬ 
se dirigente sembra dire che 
questa é la migliore forma di 
sviluppo. La gente di Bhopal 
dice di no. Non solo perché 
c’è il pericolo di altri disastri 
come Bhopal, ma perché co¬ 
mincia a capire i nessi fra un 
certo tipo di sviluppo e il 
prezzo che la gente deve pa¬ 
gare passando da una multi¬ 
nazionale all’altra. In India e 
nel Terzo mondo, per esem¬ 
plo, vengono importate nuo¬ 
ve varietà ibride di semente. 
Con esse arrivano fertiliz¬ 
zanti e pesticidi. Importati o 
prodotti sul luogo. Scoppia 
un disastro come Bhopal e 
Immediatamente multina¬ 
zionali scaricano valanghe 
di pillole e medicinali con cui 
si pretende di guarire polmo¬ 
ni e disturbi gastro-intesti¬ 
nali come se fossero dovuti a 
cause qualsiasi. Vogliamo 
dire che una volta che si Im¬ 
bocca un certo tipo di scelta 
tecnologica, poi tutto proce¬ 
de a senso unico, diventa im- 
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possibile uscirne. Nel siste¬ 
ma capitalista la tecnologia 
é nelle mani di una classe, e 
questa fa avanzare ciò da cui 
ricava un massimo di profit¬ 
to. Cosa succede se a un cer¬ 
to punto la gente dice, ma 
questo tipo di tecnologia av¬ 
velena l’ambiente, crea disa¬ 
stri, è troppo pericolosa, non 
la vogliamo? Certo, non si 
tratta di rifiutare tutta la 
nuova tecnologia, ma di sce¬ 
gliere quella che per esemplo 
tiene conto del fatto che l’In¬ 
dia ha il 70% di poverissima 
popolazione rurale. Gente 
che necessita di un tipo di at¬ 
tenzione e di sviluppo che 
non va necessariamente 
d’accordo con gli interessi 
delle multinazionali e del go¬ 
verno». 

— Il governo indiano ha 
deciso di non portare il ca¬ 
so della Union Carbide da¬ 
vanti a un tribunale in In¬ 
dia. Cosa se ne pensa a 
Bhopal? 

•Si parla di comportamen¬ 
to criminale. Essenzialmen¬ 
te Il non procedere contro la 
Union Carbide in India si¬ 
gnifica voler evitare ogni 
precedente legale che po¬ 
trebbe allarmare altre mul¬ 
tinazionali e industrie locali. 
Così alcune settimane fa c’è 
stata il caso della Srl Ram 
Chemical Fertillzers a Delhi. 
Una fuga di sulphur trioxide 
in pieno centro cittadino, 253 
persone corse all’ospedale. 


Se la Union Carbide fosse 
stata giudicata in India, ciò 
avrebbe indotto a vaste in¬ 
dagini, studio di misure pre¬ 
cauzionali anche in altre in¬ 
dustrie. Il governo invece ha 
passato una legge che gli dà 
esclusivo diritto di citare 
Union Carbide e ha scelto di 

S resentare il caso negli Stati 
fnlti. L’ambasciatore india¬ 
no a Washington ha già det¬ 
to all’università di Prince- 
town che l’India tratta la 
questione come un disgrazia 
che non deve in nessun mo¬ 
do alterare i rapporti .ami¬ 
chevoli fra i due Paesi. E una 
presa di posizione che pro¬ 
tegge gli interessi hindu- 
americanl e il gruppo dei 
«golden boys» intorno a Gan¬ 
dhi. Benché la Union Carbi¬ 
de sia controllata diretta- 
mente dagli Stati Uniti, vi 
troviamo dentro potenti di¬ 
rettori di vendita indiani che 
operano a New York e Hong 
Kong. Naturalmente a Bho¬ 
pal si pensa che il caso do¬ 
vrebbe essere giudicato in 
India dove la Union Carbide 
ha 7 filiali con un bilancio di 
432 milioni di rupie all’anno. 
SI chiede che la somma ven¬ 
ga congelata. Molti pensano 
che dovrebbe essere distri¬ 
buita alla popolazione colpi¬ 
ta». 

— La fabbrica di Bhopal è 
chiusa? 

«Sì. Il governo l’ha fatta 
chiudere usando l’Industrial 
Dìspute Act Con questa leg- 
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Mi è arduo scrivere di Ca¬ 
millo Sbarbaro davanti a que¬ 
sto un po’solenne e pur bellis¬ 
simo volume (L’opera in versi 
e in prosa a cura di Gina Lago¬ 
rio e Vanni Scheiwiller, Edito¬ 
re Garzanti, pp. 726, lire 
50.000) in cui per la prima vol¬ 
ta troviamo raccolti tutti in¬ 
sieme gli scritti di un poeta e 
prosatore che aveva fatto del¬ 
la Brevità la sua dea e della 
Discrezione la sua prediletta 
musa. »È poco sbarbarano /» 
ho infatti pensato lì per lì, 
riandando la memoria agli 
esili fascicoli (come quello, 
nel 1914, dei versi di Pianissi¬ 
mo, ristampati nel 1954 con la 
stessa copertina rosa di Neri 
Pozza), e ai quasi microscopi¬ 
ci libriccini che segnarono la 
sua, se così potesse chiamarsi, 
carriera letteraria. 

Egli stesso scherza in un 
•fuoco fatuo» (tra il ’40eil ’45) 
sui loro titoli: •Bolle di sapone. 
Sottovoce‘ Trucioli, Rimanen¬ 
ze, Scampoli, Fuochi fatui... E 
se seguitassi: Spiccioli, Brìcio¬ 
le, Quisquilie...»; ma per con¬ 
cludere subito dopo: *Mi deni¬ 
gro o più umile è l’atteggia¬ 
mento, maggiore la super¬ 
bia?...». Proprio così, caro 
Sbarbaro! Anche se, nel suo 
caso, si trattava di una super¬ 
bia sui generis, di artista che 
seppe amare la propria arte a 
tal punto da custodirla con la 
trepidazione con cui si custo¬ 
disce un prodigio insperato, da 
perseguirla con la gelosa cau¬ 
tela con cui l’entomologo ac¬ 
costa un’ambita quanto rara 
preda. 

Ecco un altro *fuoco fatuo» 
che dice molto sulla poetica di 
questo Grande Irregolare, co¬ 
sì poco disposto da giovane co¬ 
me da vecchio a conformarsi 
alle liturgie (sempre più in vo¬ 
ga quanto più, a ‘parole, di- 
sprezzate) della società lette¬ 
raria: «Quando voleva che nes¬ 
sun altro la udisse. Benedetta 
parlava col fiato e tutta la ca¬ 
sa la udiva. Notizia per chi 
scrive». Il corsivo, natural¬ 
mente, è mio; e non occorrerà, 
credo, precisare che •notizia» 
è qui nel senso di •avverti¬ 
mento», se non proprio di 
•consiglio», a non caricare di 
troppo peso le nostre parole. 
Sbarbaro, infatti, non amava 
dare •consigli• e nemmeno 
quei •pareri• di cui frequente¬ 
mente vengon richiesti da gio¬ 
vani aspiranti gli autori più o 
meno consacrati. Egli si trin¬ 
cerava, con un convincimento 
che non ho difficoltà a ritene¬ 
re sincero, dietro un «non me 
ne intendo, non ci crederai, 
ma ti assicuro che non me ne 


Raccolti in volume, per la prima 
volta, gli scritti di questo 
Grande Irregolare, prosatore e 
poeta «trascurato» dalla critica 

I fuochi 
fatui dì 
Camillo 
Sbarbaro 


intendo» talmente perentorio 
da disarmare e respingere an¬ 
che i più resistenti. 

0 0 0 

Sbarbaro morì nel 1967. 
Quella dei suoi cultori è oggi 
quasi una setta. Nato nel 1888 
a Santa Margherita Ligure, 
assurto alla •maggiore età» 
poetica nel 1914 con la pubbli¬ 
cazione, edizioni della «Voce*. 
di quel Pianissimo che limane 
un testo fondamentale delia 
poesia italiana del Novecento 
e che nella biografia del suo 
Autore era già quasi un rim- 
baudiano addio alla scrittura 
in versi (»La volta che consta¬ 
tai: nel deserto, io guardo con 
asciutti occhi me stesso, cre¬ 
devo di cominciare e Univo»), 
egli era poco più che un di¬ 
menticato alla vigilia della 
Seconda guerra mondiale. Di 
ritorno dalla Prima (vi aveva 
partecipato come volontario 
in Sanità: unico modo, mi rac¬ 
contò, per liberarsi daU’odiato 
capufficio senza doversi di¬ 
mettere arrecando un dispia¬ 
cere al padre, vecchio e mala¬ 
to) aveva attraversato anni di 
abulia e •dissipazione», pur 
pubblicando nel 1928 presso 
1 ’editore torinese Ribet le pro¬ 
se di Liquidazione. 

Si era poi inevitabilmente 
venuto a scontrare con l’at¬ 
mosfera politica del tempo: 
tentata la via dell’insegna¬ 


mento in vari licei privati ge¬ 
novesi, dovette ben presto ab¬ 
bandonarla quando in un certo 
istituto tentarono di imporgli 
l’iscrizione al partito fascista; 
il votare no nelle elezioni a li¬ 
sta unica gli valse poi il ritiro 
del passaporto; una nuova edi¬ 
zione di TVucloli in preparzio- 
ne nel ’38 presso Vallecchi fu 
praticamente bloccata dalla 
censura (l’Autore non volle ac¬ 
cettare i «tagli» imposti dal 
Minculpop). 

Così il nome di Sbarbaro re¬ 
stava quasi del tutto affidato 
alla dedica fattagli da Monta¬ 
le di due poesie degli Ossi di 
seppia; e i più giovani, che 
magari non conoscevano il 
saggio che in Otto studi Cario 
Bo aveva scritto su di lui, si 
domandavano chi mai fosse 
costui Sembrava addirittura 
un nome finto, finché nel 1947 
Enrico Falqui non pubblicò su 
uno dei primi quaderni mon- 
dgdoriani di Poesia alcuni 
pezzi di Pianissimo e subito 
dopo, sempre da Mondadori, 
non apparve Trucioli. 

È a questo punto che, nella 
storia della •fortuna• di Sbar¬ 
baro, s'accampa l’interesse di 
alcuni (allora) giovani critici 
(G. Barberi Squarotti Mario 
Costanzo e Gianni Scalia, per 
esempio, che erano stati pre¬ 
cedutineJ1943 da una piccola 
monografia di Spagnoletti) e il 


suo nome si propone tra quelli 
(Rebora, in primis) di un No¬ 
vecento per così dire •trascu¬ 
rato• dalla critica egemone, 
ma probabilmente, rispetto al 
Novecento ufficiale, più ricco 
di futuro. Così il nome e l’ope¬ 
ra di Camillo Sbarbaro, verso 
la metà degli anni 50, diventa¬ 
rono per molti di noi quasi un 
simbolo: di una poesia «nuova» 
latente in nuce in una poesia 

5 }uasi •antica», che era stata 
egata (come quella del giova¬ 
ne autore di Pianissimo) alla 
più alta stagione del decaden¬ 
tismo europeo. 

0 0 0 

Scrivevamo dunque un po’ 
timorosi al seguente indirizzo: 
•Illustre Camillo Sbarbaro, 
Salita Inferiore al Castello, 
Spotorno-Savona»; ricevendo¬ 
ne (ne conservo, su un periodo 
di corrispondenza di sei anni, 
una cinquantina) garbate ri¬ 
sposte, in una inconfondibile 
diligente grafìa. Talvolta era 
una cartolina (non dimenti¬ 
chiamo Cartoline in franchi¬ 
gia, uno dei suoi titoli) con i 
semplici saluti, accompagnati 
per da! guizzo autografo di un 
•fuoco fatuo» (eccone qui uno, 
non so se mai ripubblicato: 
•Nella donna lo commuoveva 
il seno: l’Abbondanza, ai suoi 
occhi di povero», perché Ca¬ 
millo aveva ben letto Gomez 
de la Sema!) o dall’anticipa¬ 
zione di uno •scampolo• che 
avremmo poi ritrovato nel 
•Mondo» di Mario Pannunzio. 

‘ Poi si arrivava alla visita, 
alla gita, a Spotorno; ma, a 
spogliarla di ogni sospeflo di 
pellegrinaggio, sarebbe basta¬ 
to l'atteggiamento di quel 
davvero •estroso fanciullo» 
(epiteto, come si sa, monta na¬ 
no) non mai abbastanza sor¬ 
preso, e parimenti in segreto 
confortato, di tanto interesse 
intorno alia sua persona: 
«Quel che faccio» leggo in una 
sua lettera ebe reca il timbro 
postale del 30-11-56 «so bene 
(se non subito, il giorno dopo) 
giudicarlo / mi paralizza anzi 
un po’ sentire che voialtri gio¬ 
vani mi avete gli occhi addos¬ 
so. Vederli stampati, mi aiuta 
a discemerli; certo saranno 
ben pochi quelli che entreran¬ 
no in fuochi fatui (da dove pu¬ 
re più d’uno lo escluderò)». 

Più d’una volta, quando da 
Roma mi ero trasferito in Pie¬ 
monte, andai a trovarlo accol¬ 
to sempre con immutato calo¬ 
re, con impenitente arguzia: 
vi andai con mia moglie e i 
figli piccolissimi, con Vanni 
Scheiwiller e una volta anche 
con Marco Forti. •Non parlate 
al manovratore!» ammoniva 
luì con battuta deliziosamente 
demodée (come l’atmosfera, 
del resto, dei primi Trucioli o 
dei primi Fuochi fatui, dove 
già riconosciamo la misura di 
un grande maestro della prosa 
che non scrisse romanzi forse 
unicamente per non voler 
abusare del tempo dei suoi let¬ 
tori) quando uno di noi cerca¬ 
va di estendere la conversa¬ 
zione anche alla sorella Clelia, 
impegnata in cucina sulle tre- 
nette al pesto. 

Il giovane letterato che, per 
ingenuità o per sprovvedutez¬ 
za, entrando nella piccola 
stanza dove Camillo Sbarbaro 
era solito lavorare; subito si 
guardava intorno in cerca 
(che so) di biblioteche o di pre¬ 
ziosi autografi del Poeta e 
credeva di individuare questi 
ultimi in una pila di cartelìet- 
te ammassate sul gracile 
scrittoio, restava alquanto de¬ 
luso nell’apprendere che non 
di manoscritti si trattava, 
bensì di licheni: amori non del 
Poeta, ma dell’erborista, che 
in questa parallela carriera di 
cercatore di licheni («Non è da 
tutti», diceva, •ci vuole la Gra¬ 
zia!») seppre conseguire una 
reputazione intemazionale, 
compilando cataloghi licheno- 
logici in latino, vendendo er¬ 
bari a musei d’America e 
d’Europa. 

Un lichene vive (come si sa) 
di nulla, un quasi nulla lo at¬ 
tacca alla vita, ma esso vive 
pur sempre e forse proprio in 
ragione di quel quasi nulla. 
Come appunto •Benedetta che 
parlava col fiato e tutta la ca¬ 
sa la udiva». Come Camillo 
Sbarbaro di cui tocchiamo og¬ 
gi in queste settecento e più 
i pagine la scabra, ritrosa, 
asciutta e al massimo spoglia 
\ eredità di parole; che vivono 
quanto più (sembrerebbe) 
stentarono a dirsi, tentate dal¬ 
la sorte di restare taciute. 

Giovanni Giudici 


ge, l’industria offre agli ex 
operai un. risarcimento bas¬ 
sissimo. È anche vero che 
Inizialmente » responsabili 
locali della Union Carbide 
furono denunciati e arresta¬ 
ti. Ma vennero poi rilasciati. 
L’India è un paese sovrano e 
dovrebbe sembrare ovvio 
che se qualcuno viene nel ! 
nostro paese e vi commette ! 
un crimine deve essere giu¬ 
dicato lì, non all’estero». 

— Questo documentario 
che è uscito in questi giorni 
dal laboratorio di sviluppo 
quando verrà visto sul po¬ 
sto e che reazioni vi aspet¬ 
tate, vista la materia scot¬ 
tante che tratta? 

«Il film sarà a Bhopal nei 
prossimi giorni. In effetti sei 
mesi fa abbiamo girato un, 
altro documentario che è 
stato visto dalla popolazione j 
locale e ha dato* spunto a 
molte discussioni intorno ai 
retroscena della tragedia. 
Non è stato approvato dal 1 
censore, ma pur di non solle¬ 
vare uno scandalo le autori¬ 
tà non sono intervenute a 
fermarlo. Durante le riprese 
di questo documentario si 
sono verificati vàri incidenti, 
atti intimidatori e arresti. 
Ma dopo un anno a Bhopal 
slamo decisi a continuare il 
discorso con la gente del luo¬ 
go e aiutarla a portare avan¬ 
ti la sua lotta per il diritto 
alla riabilitazione». 

Alfio Bernabei < 
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Raiuno ore 20,30 

Doppia 
America 
in unica 
serata 


Nona puntata della serie «Doppio spettacolo» (Raiuno ore 
20,30). Stavolta siamo sul «rosa* genere venato di tragedia nel caso 
di Love Story, il film che viene presentato per secondo. Ma tornia¬ 
mo all'inizio, cioè al primo film della serata che è il delizioso Picnic 
di Joshua Logan (1956) abbellito dalla presenza di una splendida 
Kim Novak (nella foto), nel suo momento di massimo fulgore. 
Siamo in una cittadina della provincia americana, dove una festa 
campestre scatena sotto la apparenza scherzosa una ventata di 
sensualità e di rivalità. Un vagabondo irresistibile (William Hol- 
den) si prende la più bella del paese strappandola al riccastro più 
quotato. Non ce morale: è solo una fresca rappresentazione di 
esseri umani americani di una data epoca e di una data società. 
Invece Love Story (di Arthur Hiller, 1970) mette in campo amore 
e morte, ricchezza e povertà, indipendenza e matrimonio. E tutto 
senza ironia, come dal romanzo di Eric Segai. La regia e la recita¬ 
zione (Ryan O'Neal e Ali McGraw) sono molto professionali. 

Canale 5: Johnny e Frank Sinatra 

Continua la vita senza infamia e senza lode di Premiatissima 
(Canale 5 ore 20,30), una trasmissione che anticipa il sabato sera e 
che eredita dalla arcaica Camonissima la formula della gara a 
squadre. Per fortuna c’è il garbo sornione di Johnny Dorelli a 
' reggere il tutto, con l’aiuto di Nino Manfredi in veste di zio, e quasi 
di nonno, dispensatore di consigli matrimoniali. C’è una punta di 
amarezza infatti negli intermezzi del comico «ciociaro» che un 
pochino contrasta con i lustrini e le paillettes che fanno da conte¬ 
nitore. Anche abbastanza amare (ma sinceramente irresistibili) le 
imitazioni di Alfredo Papa (stasera sarà, in un'Italia sommersa, il 
sub-Craxi alle prese con la sirenetta Spadolini). La gara canora 
vede alle prime piazze i Robot e i Ricchi e poveri. L’ospite sportivo 
di oggi sarà Michele Alboreto, presente in vesti calcistiche, cioè in 
qualità di consigliere del Tonno. Dorelli renderà inoltre omaggio 
agli splendidi 70 anni della «Voce». 

Italia 1: è l’ora del calcio totale 

Stavolta tocca aH’allenatore. ruolo fondamentale che la serie I 
migliori (Italia 1 ore 22,30) non poteva certo trascurare nell’inten- 
to ai costruire la squadra ideale, da mandare in campo per il nostro 
pianeta, che so, contro i marziani. In panchina a dare gli ordini 
perciò è stato messo il rumeno Koveos, genio del «calcio totale», a 
tutto campo e a tutto tempo, senza tregua per l'avversario. Allena¬ 
tore dei tempi d’oro delPAjax, il rumeno ha messo lo zampino 
anche nelle fortune della nazionale francese. Infatti ha vissuto in 
Francia negli ultimi anni e in certo modo è considerato padre 
anche di quello che viene attualmente chiamato «calcio champa¬ 
gne». 


Fateci caso: quale eia il 
prc *r unma che state guar- 
danuo — una partita di cal* 
ciò, 11 telegiornale, la ripresa 
di una commedia o un con* 
certo — il suono che esce dal 
televisore è, come dicono 1 
tecnici, “«povero», cioè Indi¬ 
stinto, un rumore che non 
consente di cogliere a pieno 
le sfumature e 1 connotati 
delle diverse voci che lo com¬ 
pongono. Tutto ciò è desti¬ 
nato a cambiare con l'Intro¬ 
duzione della stereofonia 
nell’audio dei programmi tv, 
come potranno verificare 
stasera 1 400-500 mila Italia¬ 
ni in possesso di televisori 
adatti allo scopo, in occasio¬ 
ne della prima serata stereo¬ 
fonica offerta da Raltre. 

Spiega Adriano Catan), 
che fa parte dell'équ/pe Rai 
che lavora al «progetto ste¬ 
reofonia»; «Per decenni l'at¬ 
tenzione maggiore è stata 
dedicata al miglioramento 
delle immagini, la qualità 
del suono è rimasta Invece 
pressoché Invariata. La ste¬ 
reofonia non è una novità 
tecnologica: l’industria di¬ 
scografica la utilizza da tem¬ 
po, da 20 anni è applicata al¬ 
la radio. Introdurla In tv si¬ 
gnifica sconvolgere la preci¬ 
sione del suono che accoro- 

B le Immagini». Si pensi, 
, alla telecronaca di 
una partita di calqio o di un 
Incontro di boxe. E vero che 
l'accorgimento di piazzare 
microfoni al bordi del cam¬ 
po, dietro le porte, negli an¬ 
goli del ring, consente di co¬ 
gliere battute, urla, Incita¬ 
menti, Invettive. Ma il rumo¬ 
re di fondo è indistinto, pre¬ 
vale la voce più forte, a sca¬ 
pito di tutte le altre. «Invece 
— spiega Catanl — In ogni 
avvenimento le sorgenti del 
suono sono molteplici e di¬ 
verse. La stereofonia con¬ 
sente di individuarle tutte. 
In qualche modo sembrerà 
di stare allo stadio, si po¬ 
tranno udire le diverse inci¬ 
tazioni delle tifoserie; per un 
concerto, l’occhio, la mente e 
l'udito potranno accomuna¬ 
re il suono, la sorgente e la 
sua collocazione fisica: 1 vio¬ 
lini a sinistra, l bassi a de¬ 
stra. In definitiva: il suono 
non sarà più qualcosa di 
“appiccicato” aU’immagine, 
ma tra l'uno e l’altra si stabi¬ 
lirà una complementarietà 
perfetta. Non solo si potran¬ 
no udire tutte le sorgenti del 
suono, ma la qualità sarà su¬ 
periore. In qualche modo si 
può dire che la stereofonia è 
per il suono ciò che per le Im¬ 
magini è stato il colore e sa¬ 
rà, tra alcuni anni, l’alta de¬ 
finizione. Si annulla un gap 
che s’era allargato sempre 
più negli anni. Chi volesse 
ottenere una resa ancora mi¬ 
gliore, sappia che può colle¬ 
gare Il televisore radiofonico 
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Un televisore stereofonico e, accanto, Luciano Pavarottl 


■ Pavarotti, Mina, 

Maradona, gruppi rock: dalle 
22.40 su Raitre una serata 
tutta stereofonica. Per ora 
sono solo 400mila gli italiani 
forniti di apparecchi tv 
adatti, ma tra non molto... 





La notte dello stereo 


Volete provare il brivido di avere 
Maradona in salotto, che rischia di ti¬ 
rare una pallonata dritta dritta contro 
il vetro della finestra? O Pavarotti che 
esplode in un inatteso «do di petto» 
mentre cercate di addormentare il 
bambino? L’emozione, con il televisore 
stereofonico, non sarà forse tanto 
sconvolgente come l'abbiamo immagi¬ 
nata, ma certo la novità tecnica, cosi 
come è stato ormai tanti anni fa per il 
giradischi e per la radio, permetterà di 
avere una più alta qualità d’ascolto e 
di essere coinvolti maggiormente — 
quando è il caso — nell’evento televisi¬ 
vo. 

Questa sera Raitre prova per la pri¬ 
ma volta a trasmettere in stereofonia: 
ci saranno Gianni Minà, Pavarotti, 
Maradona, ma anche le rockstar, i vi¬ 
deoclip, gli ospiti, spezzoni di film (con 
un po' di suspense insieme a Dario Ar¬ 


gento), dalie 20,30 fino a notte. Se nelle 
prime due ore assisteremo ad un colla¬ 
ge di «tutto quel che fa tv» in stereo 
(chi non ha ancora la televisione adat¬ 
ta a ricevere il nuovo segnale si consoli 
con uno spettacolo comunque vario e 
con la consapevolezza che è cosi per la 
stragrande maggioranza delle fami¬ 
glie italiane) alle 22,40 l'appuntamen¬ 
to con la sperimentazione offre però 
un’occasione da non perdere: ..All'usci¬ 
ta» di Luigi Pirandello, per la regia di 
Giorgio Pressburger. 

Sarà stata l’atmosfera da pionieri 
che circondava regista, attori e troupe, 
sarà stato il testo «sulle corde» di Pres¬ 
sburger, fatto sta che questo inconsue¬ 
to racconto di Pirandello, sospeso tra il 
mondo dei vivi e quello dei morti, per¬ 
mette alla «tv in stereo» una inaugura¬ 
zione di grande qualità. Certo contri¬ 
buisce molto al fascino di questa rea¬ 


lizzazione l’uso della stereofonia, per¬ 
ché il trapasso è soprattutto quello da 
un mondo di suoni e di rumori ad uno 
silenzioso, rotto solo dalle parole. Ma 
chi seguirà in «mono» l'attesa dei de¬ 
funti che non sono riusciti a realizzare 
il loro ultimo desiderio e che aspettano 
di liberarsi da questa schiavitù nei 
confronti della vita, non si sentirà de¬ 
fraudato: anche perché forse le imma¬ 
gini qui hanno vinto sul sonoro. Pres¬ 
sburger ha calato i suoi personaggi ne¬ 
gli scenari dipinti nei quadri di De 
Chirico, di Carrà, di Morandi: qui si 
muovono a loro agio, con i drammi e i 
rancori che la morte non è riuscita a 
sciogliere. Paolo Bonacelli, Gabriele 
Ferzetti e Lidia Koslovic. 

«Avere solo tre attori in scena — 
spiega Pressburger — t ideale per ten¬ 
tare questi giochi stereofonici. Del re¬ 
sto io conoscevo bene questo testo, per 


il quale avevo già fatto una riduzione 
radiofonica, e mi sembrava molto 
adatto per studiare le voci e i rumori, 
che assumono sonorità diverse nei 
mondo dei vivi e in quello dei morti». 
Accanto ai protagonisti si muovono, 
appaiono e scompaiono numerosi altri 
personaggi, condannati in eterno al¬ 
l'attesa, curiosi dell’affanno dei viven¬ 
ti, o prigionieri di un solo piccolo desi¬ 
derio: come il bimbo morto con il melo¬ 
grano in mano, che non è riuscito ad 
assaggiare, e che si libererà gustando il 
saporoso frutto. 

Ma la notte di Raitre non si ferma 
qui: in attesa che da gennaio l’appun¬ 
tamento con la musica sinfonica «in 
stereo» diventi una consuetudine, su¬ 
bito dopo andrà in onda il concerto 
sinfonico, con musiche di Mozart, di¬ 
retto da Riccardo Muti. 

Silvia Garambois 


al suo impianto di alta fedel¬ 
tà ed esaltare le qualità del 
nuovo sistema audio». 

La stereofonia aprirà pos¬ 
sibilità nuove anche al lin¬ 
guaggio televisivo? Chi alla 
Rai ha lavorato al progetto 
non ha dubbi e indica come 
modello il programma di 
Pressburger, che andrà In 
onda stasera, primo esperi¬ 
mento in Europa di teatro te¬ 
levisivo il cui linguaggio è 
stato studiato in funzione 
delle potenzialità offerte dal¬ 
la stereofonia. 

Qual è la differenza tra un 
televisore tradizionale e 
quello stereofonico? Il primo 
ha un altoparlante della po¬ 
tenza di lkw e mezzo; quello 
stereofonico ha un altopar¬ 
lante della potenza di 30 kw. 
Le aziende sono state auto¬ 
rizzate a porre in vendita 1 
nuovi apparecchi all’incirca 
un anno e mezzo fa: sono te¬ 
levisori di nuova generazio¬ 
ne, adatti a ricevere non solo 
la stereofonia ma anche 1 
numerosi nuovi servizi tele¬ 
matici come, ad esempio, il 
televideo. I vecchi televisori 
non sono adattabili alla ste¬ 
reofonia: non solo perché le 
aziende hanno interesse a 
vendere 1 nuovi apparecchi, 
ma anche perché la sostitu¬ 
zione degli apparati sonori 
tradizionali finirebbe col 
non essere molto convenien¬ 
te economicamente. Gli ap- 

f iarecchl attrezzati anche per 
a stereofonia costano, me¬ 
diamente, 200 mila lire in più 
degli altri. 

Resta da spiegare perché 
la Rai parte con la terza rete 
e quali sono 1 tempi di diffu¬ 
sione della stereofonia. La 
ragione sta nel fatto che la 
trasmissione stereofonica ri¬ 
chiede un aggiornamento 
tecnologico di tutto il ciclo: 
studi e apparecchiature di ri¬ 
presa, sistemi di velcolazione 
del segnale, trasmettitori e 
ripetitori, apparecchi rice¬ 
venti: l televisori. Raitre, es¬ 
sendo la più giovane, è nata 
tecnologicamente pronta per 
la stereofonia. Sono già at¬ 
trezzati 8 trasmettitori che 
servono le grandi concentra¬ 
zioni urbane, ma giè entro il 
1986 tutta la terza rete tv sa¬ 
rà in grado di trasmettere in 
stereofonia. Il piano di inve¬ 
stimenti Rai prevede che, 
sempre nel 1986, abbia inizio 
la riconversione degli im¬ 
pianti di Raiuno e Raidue. 
La potenzialità della stereo¬ 
fonia è pienamente utilizza¬ 
bile con 1 sistemi attuali, op¬ 
portunamente potenziati, di 
trasmissione del segnale. Ma 
non vi è dubbio che ben altra 
cosa sarà allorché la stereo¬ 
fonia potrà dare «voce» alla 
tv ad alta definizione, quan¬ 
do suoni e immagini arrive¬ 
ranno direttamente dal sa¬ 
tellite. L’appuntamento è 
verso la fine del secolo. 

Antonio Zollo 


Retequattro: l’Italia dei comuni 


gi su Rete 
tro i cam- 
di Porcia 


pioni in canea ai ivovaieitria tresaro; con gii stiaanti ai rorcia 
(Pordenone). Due famiglie come sempre rappresentano i due co¬ 
muni e il montepremi sarà di 35 milioni. Queste le gare: tiro a 
segno, quiz per cervelloni, sfida tra artigiani, gara di biliardo e gara 
per artisti. 

Raiuno: quando suonano i Cc 

E infine su Raiuno alle 17,05 «Immagini di un viaggio». Il viaggio 
è quello che la banda dei carabinieri ha fatto negli Usa per parteci¬ 
pare al Columbus Day. Direte: e chi se ne frega? Invece non è 
detto: la nostra banda musicale è tra le migliori del mondo e ha 
tenuto concerto a un pubblico composto, oltre che dal presidente 
Reagan, anche dalle orecchie inclementi di Frank Sinatra. Se non 
ve ne importa ancora niente, chiedete alla Rai perché ha mandato 
una troupe al seguito dell’evento. 

(a cura di Maria Novella Uppo) 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — Anche In zona laguna¬ 
re prosperano del fedelissimi della 
scena napoletana, e fra un Eduardo, 
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l’amministrazione veneziana ha vo¬ 
luto dedicare un’Intera rassegna a 
« quel » Comico nella parola e nel ge¬ 
sto. Tutto avviene all’Interno del 
Centro culturale del quartiere Car- 
penedo-BlssuoIa di Mestre (uno di 
quelli veri, con tanto di biblioteche, 
sale teatrali e da ballo dove la gente 
si incon tra e vi ve spesso e volen tlerl): 
si va, appunto, dagli atti unici di 
Eduardo alle canzoni e le macchiette 
del varietà, da una carrellata di in¬ 
terpretazioni cinematografiche di 
Totò a un riassunto delle meraviglie 
di Petrollnl, fino al figli •Illegittimi » 
degli anni Ottanta, I così detti nuovi 
comici. Cinque, anche seicento per¬ 
sone a serata, nell’arco di un mese 
con tanto di post-fazioni -— più o me¬ 
no dotte — allo spettacolo vero e pro¬ 
prio: di più, probabilmente, non si 
poteva fare. 

L'attenzione, fin qui, s’è sofferma¬ 
ta su varietà e avanspettacolo con 
puntate alle rtelaborazloni teatrali 
che di quello stupendo repertorio 
fornì Eduardo nella prima metà del¬ 
la propria vita teatrale. Mario Espo¬ 
sito con gli Attori veneti associati, 
per esemplo, ha portato In scena Sik 
Slk. l’artefice magico. Amicizia e Pe¬ 
ricolosamente, intercalati da reperti 
musicali del varietà e da antiche me- 


! Programmi tv 


morie del repertorio di Nicola Mal- 
dacea. Operazione legittima, poiché 
lo stesso Eduardo lavorò e concepì 
quel testi alla maniera del varietà. E 
operazione legittima anche perché 
continua a porre l’accento su una 
tradizione scenica che — fortunata¬ 
mente — In questi ultimi tempi ha 
accentrato nuove attenzioni e pas¬ 
sioni (anche se non sempre In perfet¬ 
to accordo con la storia stessa di quel 
genere spettacolare). Il lavoro di Ala¬ 
rlo Esposito (intitolato significativa¬ 
mente Sik Slk e Interpretato, fra gli 
altri, dallo stesso regista, da Salvato¬ 
re de Falco e da Barbara Poli), Inol¬ 
tre, dimostra in modo lampante co¬ 
me con poco si possa ottenere molto: 
tenendo ferma la passione — eia co¬ 
noscenza storica — di quel reperto¬ 
rio, nonché la voglia di ricreare quel 
magico rapporto fra attori e platea. 

Ciò che sta accadendo a Mestre, 
infatti, mette ancora una volta in 
primo piano l’importanza di quel 
vincolo: quello che conta é 11 legame 
fra palcoscenico e spettatori e la re¬ 
ciproca possibilità di dialogare, di 
parlare la medesima lingua, di dar 
corpo alle stesse emozioni e di tra¬ 
durre gli stessi bisogni. Questo, an¬ 
che, fu 11 varietà e questo, soprattut¬ 
to, fu l’avanspettacolo. Eia rassegna 
punta ad analizzare quel rapporto, a 
capire quali furono i motivi che lega¬ 
rono In modo strettissimo attori •po¬ 
polari • a spettatori tpopolari». Peri¬ 
colosamente, ad esempio, partendo 


Teatro 


A Mestre una rassegna, 
da Petrolini al «nuovi comici» 

I filosofi 
del varietà 



Totò in una vecchia foto 


da una semplice situazione quotidia¬ 
na, tocca punte di assurdità dram¬ 
maturgiche che fanno invidia all’a- 
vanguadla di Ionesco. Si parla di un 
poveruomo che ha vita difficile con 
la moglie scontrosa. A forza di tenta¬ 
tivi trova una soluzione:prima di ar¬ 
rivare a litigi estremi le spara un col¬ 
po di pistola a salve; la moglie cre¬ 
dendosi ogni volta miracolata ritro¬ 
va dolcezza e buon umore rivolgen¬ 
dosi con maggiore cortesia e affetto 
ai marito. Si parte da un riferimento 
comune, da un •problema • di vita ri¬ 
conosciuto o vissuto da molti fra gli 
spettatori delle farse dell’avanspet¬ 
tacolo. Poi, per stupire la platea (e 
soprattutto per stupirla più di quan¬ 
to già non facesse il cinema, avversa¬ 
rlo sleale di quel teatranti), l’attore 
imboccava la strada della follia e del¬ 
la meraviglia, ma sempre fornendo 
una soluzione efficace ai problemi 
del publlico. 

Quel rapporto creativo e vincolan¬ 
te fra spettacolo e spettatore, ora, 
conserva soltanto contorni mitici: è 
svanita net nulla la capacità della 
classe sociale entro la quale nacque 
di rappresentarsi a teatro. Per que¬ 
sto, iniziative come quella di Mestre 
hanno il grande merito di studiare 
un fenomeno teatrale che ancora og¬ 
gi conserva vitalità Insospettate (ba¬ 
sti guardare ai successo di spettacoli 
come ’Na sera 'e... Maggio o Cinecit¬ 
tà di Antonio Calenda o, fatte le giu¬ 
ste prpporzionl, di questo Slk Slk as- 


Scegli 
il tuo film 
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UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA (Italia 1. ore 20,30) 

Incontro al bar fra Anna, una ragazza napoletana che vive a Mila¬ 
no, e Calogero, uno studente di psicologia. Per lui è il colpo di 
fulmine: comincia a perseguitare Anna, a seguirla dovunque, fin¬ 
ché la ragazza, vinta dalla costanza e dalla tenerezza del giovane, 
si decide a ricambiarlo. Diretti da Marco Risi (figlio di Dino) nel 
1983, i due protagonisti sono Jerry Cala e Marina Suma. 
RANSOM, STATO DI EMERGENZA PER UN RAPIMENTO 
(Canale 5, ore 23,30) 

Quattro terroristi rapiscono l’ambasciatore inglese in Norvegia. In 
cambio della sua liberazione, che dono che vengano scarcerati 
alcuni loro compagni rinchiusi nelle carceri di sua maestà. Sembra 
cronaca, ma (in questo caso almeno) è solo un film, diretto da 
Casper Wrede nel 1974: un dramma spionistico di onesta fattura, 
e con almeno un protagonista di bella (e brava) presenza: Sean 
Connery. 

LA GATTA GRAFFIA (Raidue. ore 23.50) 

La «gatta» è una ragazza francese, di nome Cora (interpretata dalla 
graziosa Francoise Amoul), che milita come spia nella resistenza 
contro i nazisti. Un brutto giorno un tribunale della resistenza la 
condanna a morte per tradimento, ma lei si salva e i tedeschi 
tentano di servirsene per i propri scopi. Regia di Henri Decoin 
(1960). 

VOGLIAMO I COLONNELLI (Euro Tv, ore 20,30) 

Non è il miglior film di Mario Monicelli, al quale siamo debitori di 
ben altri titoli, da Isoliti ignoti a La grande guerra. È la storia di 
un deputato dell’estrema destra che organizza un colpo di Stato 
militare: il ministro degli interni, al corrente del complotto, orga¬ 
nizza un contro-colpo ai Stato... Fra politici inetti e militari cial¬ 
troni si barcamena Ugo Tognazzi, protagonista un po’ svogliato. 
Del 1973. 

TI AMO ANCORA (Retequattro, ore 10,00) 

Regia di Woodbridge S. Van Dyke, intrepreti principali William 
Powell e Myrna Loy. Sì, lo staff è lo stesso della fortunatissima 
serie deirUomo ombro, anche se questa commedia non c’entra con 
quei graziosi giallo-rosa famosi oggi come negli anni 30. Il film di 
stamane è dei’40, e il suddetto trio dovrebbe garantirne la grade¬ 
volezza. 

DOPPIO PROCESSO (Telemontecarlo. ore 20,30) 

Come il titolo lascia intuire, doppio processo per una donna accu¬ 
sata di aver ucciso prima il suocero, poi la figliastra. Ma c’è chi 


10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO — 3* ad ultima puntata 

11.30 TAXI - Telefilm «A che prezzo Bobbyl» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Boneecorti 

13.30 TELEGIORWALE; TG1 - Tra minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 
14.15 IL MONDO Ol QUARK - A cura di Piero Angela 
15.QO PRIMISSIMA 

15.30 OSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Arturo. Torso mvistde 

16.30 L’AMICO G1PSY - Telefilm «Il cucciolo smarrito» 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 IMMAGINI Ol UN VIAGGIO 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispofe 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 

20.30 PICNIC - Film, regia (fi Joshua Logan. con Wasam HoWen, Kim 
Novak. Rosai ina Russell 

22.30 LOVE STORY • fim. t epa di Artfxr Hitler, con Afi MacGraw Ryan 
O Neal. Ray Mrfland 

0.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.25 OSE: a SEGRETO DELLE PIEVI 

G Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotkSano. In studo E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (345* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM — Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE; L’ITALIA DELLE REGIONI 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di txnsmo e tempo febero 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO - Telefilm «Omodo per procu¬ 
ra» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 LA SAGA DEI FORSYTHE 

22.30 TRIBUNA POLITICA SULLA FINANZIARIA 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 PERCFtf CLARETTA - Dibattito sul film e sulla vita 

23.40 TG2-STANOTTE 

23.50 LA GATTA GRAFFIA - FJm. ragia di Henry Deeom. con Francoise 
Arnoul. Morsi Frank 


17.35 DADAUMPA 

18.10 L’ORECCHIOCCHlO - Quasi un quotiefiano tutto d musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale «fi archeologia 
20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

20.30 ANTEPRIMA STEREO - 1* parte 

22.30 TG3 

22.40 ALL'USCITA • (fi Luigi Piradello. Regia (fi Giorgio PresstHsger, con 
Paolo Boriaceli». Gabriele Ferzetti. Lkfia Koslovic 

CONCERTO SINFONICO - Drettore Riccardo Nuli Orchestra Gio¬ 
vanile Italiana. W. A. Mozart: Sinfonia n. 41 in do maggiore K 551 
(Juprter) 

0.10 TG3 

G Canale 5 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE - G«oco a qua con Iva Zantcchi 
11.15 TUTTINFAM1GUA - Gx>co a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bongono 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a guu 

20.30 PREMIATISSIMA - Spettacolo con Johnny DoreS e Nmo Manfrwfi 
23.00 PREMIERE 

23.30 RANSOM, STATO Ol EMERGENZA PER UN RAPIMENTO - firn 
con Sean Connery e len McShane 


2.00 ADAM 12 • Telefilm 


G Italia I 


9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.30 QUINCV - Telefilm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. PredoCn 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA - Firn con Jerry CaU a M. Suma 

22.30 I MIGLIORI - Kovacs 
23.00 CANNON - Telefilm 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 

1.00 MOO SOUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 
2.00 GLI INVINCAULI - Telefilm 


G Telemontecarlo 


Retequattro 


G Raitre 


indaga per acchiappare il vero colpevole. Giallo con Hansjorg Fel- 
my, regia di Wofganz Stende. 


14.05 OSE: IL RUSSO - Una fengua per tutti <5* trasmissione) 

14.35 DSE: IL FRANCESE - Una lingua per tutti (5* trasmissione) 
15.05 COSI NON E SE VI PARE - 4* episodi 

15.35 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 4* puntata 
15.05 DSE:IL PIANETA ROSSO > Proti.: BBC (Z* parta) 

16.35 TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati mondi afe 


9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
16.00 
15.40 

17.50 
19.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


LUCY SHOW - Telefilm 

TI AMO ANCORA - Firn 

MAGAZINE - Quo fidano femminile 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI • Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

MERCATO DI DONNE - Film con Vera Ralston 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

H BUON PAESE • Gioco con Claudo Uppì 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK THACV - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.LE. • Telefilm 


18.00 

18.30 
19.25 

20.30 
22.00 
23.00 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

16.30 

17.30 
19.25 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 


14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

19.30 
20.25 

21.30 


LA FAMIGLIA ME ZA. - Cartoni 

SHOPPING - TELEMENU • OROSCOPO - NOTIZIE 

L'OR E COMI OCCHIO • Quotidiano musicale 

DOPPIO PROCESSO • Film con H. Fekny 

TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 

TMC SPORT - Tennis da tavolo 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

WEEK-END 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 

VOGLIAMO I COLONNELLI - Film con U. Tognazzi a C. Dauphm 

EUHOCALCIO • Settimanale sportivo 

TUTTOCINEMA 

Rete A 

FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
GLI AMANTI - Film con M. SuiSvan e C. Boyer 
UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm 

IL GRANDE AGGUATO — Firn con R. Cameron e A. Booth 
CURRO JtMENEZ - Telefilm 

FELICITÀ... DOVE SEI - Telefam con Veronica Castro 
APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Film con Hugh O'Brian e 
Dolores Hart. Regia di Henry levar 


semblato da Mario Esposito) 

Quella vitalità, è evidente, non de¬ 
ve (e non può) servire ad un recupero 
nostalgico di un genere scenico defi¬ 
nitivamente tramontato, né può es¬ 
sere utilizzato allo scopo di una pre¬ 
sunta rinascita delia comicità del 
varietà e dell’avanspettacolo. Quello 
che si può e si deve fare di quel reper¬ 
torio, però, è « interpretarlo • come si 
trattasse di canovacci dei Novecen¬ 
to, come si trattasse di un agglome¬ 
rato di oggetti drammaturgici che — 
come tutti l « classici• — lasciano an¬ 
cora spazio a nuove lettere e nuove 
Invenzioni. Ricostruire (e minutare) 
la società degli anni Venti/Trenta 
entro la quale prosperò il grande va¬ 
rietà e nacque il grande avanspetta¬ 
colo non è sempre lecito; piuttosto è 
necessario raccontare quel mondo, 
rileggere quegli esperimenti dram¬ 
maturgici, ancora oggi attuali e con¬ 
vincenti. Questo è quanto hanno fat¬ 
to anche gli organizzatori delia ras¬ 
segna dì Mestre; e questo è anche 
quanto ha fatto Mario Esposito, con 
la grinta e II talento di un parteno¬ 
peo trapiantato a Venezia, nel rileg¬ 
gere alla propria maniera l'Eduardo 
degli atti unici e delle farse e le mac¬ 
chiette deU'avanspettacolo. Poi — 
però — bisognerà anche analizzare 
perché certi la vorl e certe operazioni 
trovano tanti consensi nei pubblico: 
ormai è qualcosa di più delia vecchia 
nostalgia di varietà. 

Nicola Fano 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 

11.57. 12.57. 14.57, 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '85: 11.30 11 prezzo deH’amo- 
re: 12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Transatlantico; 16 II Pag» none; 

18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori: 21.03 Stagione sinfonica 
pubblica ’85-'86; 23.05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 Matilde: 

10.30 Radoduo 3131: 15-18.30 
Scusi, ha visto 1 pomeriggio?; 
18.32*19.57 Le ore defla musica; 
21 Jazz;21.30 Racfeodue3131 not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Preludo; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 17 Spazio Tre; 
21.10 Respighi e Rachmarunov; 

22.30 Festival intemazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 















































È morta 
l’attrice 
Ann Baxter 


NEW YORK — Un nitro peno 
di Hollywood che se ne va. È 
moria a 62 anni l'attrice Ann 
Baxter. Si era sentita male il 
23 novembre scorso, improvvi¬ 
samente, in una strada di New 
York e da allora non aveva più 
ripreso conoscenza. Attrice 
versatile, amata da Hitchcock 
(che l’aveva voluta in «Io con¬ 
fesso») e da Orson Welles (che 
l’aveva voluta in «L’orgoglio 
degli Amberson»), la Baxter 
aveva vinto un Oscar nei 1946 
per «li (ilo dei rasoio» di 
Edmund Gouldlng, dove reci¬ 
tava accanto a Tyrone Power. 


SCEMO DI GUERRA — Re¬ 
gia: Dino Risi. Sceneggiatu¬ 
ra: Age, Scarpelli, Risi (dal 
«Deserto della Libia» di Mario 
Tobino). Fotografia: Giorgio 
Di Battista. Musica: Guido e 
Maurizio De Angclls. Inter¬ 
preti: Coiuchc, Beppe Grillo, 
Bernard Blier, Fabio Testi. 
Italla-Francia. 1985 

Scemo di guerra è il classico 
film nato male, cresciuto 
peggio, finito a Cannes 85 tra 
mille prevenzioni ed equivo¬ 
ci. Mica per colpa di qualcu¬ 
no. Soltanto perché, per biz¬ 
zarra coincidenza di certi 
malintesi e, ancor più, per 
l’accanimento della sfortu¬ 
na, l’idea originarla del film 
ha potuto trovare compi¬ 
mento a prezzo di intuibili 
ridimensionamenti. Pren¬ 
diamo, ad esemplo, 11 testo 
da cui il film è tratto, Il de¬ 
serto della Libia. Ebbene, Ri¬ 
si e i suol pur esperti cosce- 
negglatorl Age e Scarpelli 
hanno potuto attingere solo 
In parte a questo libro a metà 
autobiografico, a metà di 
fantasia, in cui Tobino rievo¬ 
ca appunto personaggi e si¬ 
tuazioni, sempre In bilico tra 
farsa e tragedia, da lui stesso 
conosciuti nel corso della ro¬ 
vinosa avventura africana 
dellTtalla fascista nel primi 
anni Quaranta. 

Secondo Inconveniente. 
Nel corso della lavorazione, 
in Egitto e altrove, parecchi 
furono gli incidenti e le bat¬ 
tute d'arresto, tra questi una 
prolungata malattia di Bep¬ 
pe Grillo. Quindi, ultimate le 
riprese, compiuto a tappe 
forzate li laborioso montag¬ 
gio, ecco il film in concorso 
al Festiva] di Cannes di que¬ 
st’anno, tra polemiche e di¬ 
spetti quantomeno pregiudi¬ 
zievoli. Alla prima proiezio¬ 
ne ufficiale, poi, sopraggiun¬ 
se anche la stizzosa presa di 
posizione di critici francesi 
poiché,pur essendo la pelli¬ 
cola per gran parte italiana, 
essi pretendevano di ascolta¬ 
re l’ingombrante eroe casa¬ 
lingo Coluche in francese, 
anziché «doppiato» italiano. 
Insemina, un pastrocchio 
terribile. 

Un po’ come la vicenda del 
film, del resto. Cioè, una sor¬ 
ta di MASH all’italiana con 
qualche umore nero e alcuni 
sberleffi tipici della già pre¬ 
miata ditta Risi e compagni. 
Dunque, primi anni Quaran¬ 
ta sul fronte libico. In uno 
sperduto avamposto, l’ospe¬ 
dale da campo è comandato 
con irresponsabile bizzarria, 
dal capitano medico Oscar 
Pilli, più incline ad angaria¬ 
re sottoposti e malati, piut¬ 
tosto che a combinare qual¬ 
cosa di utile. Un giorno arri¬ 
va dall’Italia pieno di fervore 
e di buona volontà il sottote¬ 
nente Marcello Lupi e sarà 
subito guerra incondiziona¬ 
ta, privatissima tra costui e 
il maligno, Ipocontrlaco ca¬ 
pitano Pilli. In breve volger 
di tempo, la situazione dege¬ 
nera in fatti e fattacci Insop¬ 
portabili, non esclusa la 
morte sotto 1 ferri dell'inetto 
Pilli di un povero, sfortuna¬ 
tissimo soldatino. 

A questo punto, anche l’e¬ 
conomia narrativa del film 
Scemo dì guerra , fino ad al¬ 
lora mantenuto sul filo della 
parodia agro-ilare, dirotta 
manifestamente verso ap¬ 
prodi di netta coloritura 
drammatica. Dopo alterne 
peripezie, l’Incapace Pilli 
viene esonerato dal suo Inca¬ 
rico, mentre nell’ospedale da 


«Scemo di guerra» 
con Coluche e Beppe Grillo 

« Mash » 
amaro 
in terra 

jr • « • 

di Libia 



Colucha in una scena di «Scemo dì guerra» 


campo Lupi e colleghl medi¬ 
ci cercano di sopperire come 
possono alla situazione di 
grave emergenza venutasi a 
creare con la progressiva 
avanzata delie truppe ingle¬ 
si. Per uno strano gioco delie 
circostanze, lo stesso Lupi 
rincontrerà di lì a poco Pilli 
ormai ridotto a fare il facto¬ 
tum In un sordido bordello. 
Quindi, nuovo sopprassaito 
e, proprio nello scorcio con¬ 
clusivo di quella guerra di¬ 
sgraziata, ritroviamo Pilli 
reintegrato nelle sue funzio¬ 
ni nel medesimo ospedale da 
campo. 

Soltanto che non è più 
tempo di bizzarrie o capricci: 
gli italiani ed un gruppo di 
tedeschi, intrappolati in una 
sacca dagli inglesi, hanno 
ormai raggiunto un onore¬ 
vole accordo per cedere le ar¬ 
mi e darsi prigionieri. E allo¬ 
ra che fa Pilli? Lui, sempre 
così vigliacco, sceglie per 
una volta di fare l’eroe, in¬ 
camminandosi urlante e ge¬ 
sticolante, verso le linee ne¬ 
miche. Ci penserà la fucilata 
di un resoluto camerata te¬ 
desco a troncare sul nascere 
l’assurda velleità eroica di 
Pilli e, insieme, ad evitare 


un’altra carneficina. 

Film, come si diceva, dagli 
umori compositi, giostrato 
via via su spunti parodistici, 
notazioni epocali, impliciti 
giudizi storici di amarissimo 
significato. Scemo di guerra 
risulta un film non privo di 
pregio. Soltanto che questo 
stesso aspetto positivo e con¬ 
tinuamente insidiato da al¬ 
cuni vistosi squilibri nel di¬ 
seguale rendimento dei va¬ 
ri Interpreti — non c’è para¬ 
gone Infatti tra la azzeccata 
maschera di Grillo nel panni 
di Lupi e quella tutta torva, 
monocorde di Coluche nella 
pur poco gratificante carat¬ 
terizzazione del capitano Pil¬ 
li — ed anche dal vaghi, pre¬ 
cari elementi di raccordo tra 
la parte intenzionalmente 
satirica del film e quella più 
marcatamente tragica. Di 
qui, però, a buttare la croce 
addosso a Dino Risi ce ne 
corre. Sterno di guerra non 
sarà forse tra le sue cose più 
riuscite, ma va visto, va con¬ 
siderato per quel poco o quel 
tanto di buono che in esso 
c’è# 

Sauro Borelli 

• Al cinema Fiamma di Roma 


"Signore e Signori 
buonasera.” 
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Un momento del «Cerchio di gesso del Caucaso» allestito dei Berliner Ensemble 

A Milano il Berliner Ensemble, nel 
«Cerchio di gesso»: un allestimento vitale 
dell’opera di Brecht, protagonista Ekkehard Schall 

Che teatro 
questa fiaba 
del Caucaso 


IL CERCHIO DI GESSO DEL CAUCASO di 
Bertoit Brecht, regia dì Peter Kupke, sceno* 
grafìe di Manfred Grand, costumi dì Anne- 
marie Rost, musiche di Paul Dessau, direzio¬ 
ne musicale di Karl Heinz Nehering. Inter¬ 
preti principali Ekkehard Schall, Franziska 
Troegner, Peter Tepper, Hans Peter Riene- 
cke, Feiicitas Kitsch. Berliner Ensemble, Mi¬ 
lano, Teatro Lìrico. 

Si ride con Brecht Ride il pubblico giova¬ 
ne, in certi casi giovanissimo che di Brecht 
non sa quasi niente, ma al quale, almeno, 
sono state risparmiate gran parte delle pole¬ 
miche pretestuose contro il Brecht Ideologo 
che afflissero la nostra generazione. Ride il 
pubblico «normale» magari con il testo aper¬ 
to davanti per seguire passo passo questa 
fiaba semiseria, queste vicende Intrecciate 
di contadini della Georgia che si disputano il 
possesso di una valle (a chi appartiene: a 
! quelli che prima l’hanno sfruttata e che 
; l’hanno lasciata indifesa durante la guerra 
oppure a quelli che l’hanno coltivata e difesa 
i durante li conflitto?) e, insieme, di due don- 
| ne che si contendono un bambino e di un 
! giudice che deve decidere a chi appartiene 
! (alla madre naturale che l’ha abbandonato o 
alla giovane donna che lo ha allevato e che 
per lui ha sopportato ogni difficoltà?). 

Ora II cerchio di gesso del Caucaso che cl 
giunge, fondamentalmente rinnovato ri¬ 
spetto alle messinscene canoniche, nella re¬ 
gia di Peter Kupke, ribadisce proprio questo 
clima di fiaba. Fiabesche, infatti, e voluta- 
mente ingenue sono le montagne di cartone 
dalla cima incappucciata di neve che vengo¬ 
no trasportate In scena a vista dagli attori; 
fiabesche come le illustrazioni di un libro 
infantile sono le scene semplici, scomponibi¬ 
li, che si alzano e si abbassano a vista, tirate 
da corde, dietro il basso siparietto brechtia¬ 
no — due teli bianchi su di un filo di ferro — 
che taglia a metà il palcoscenico e che si 
apre e si chiude scandendo il ritmo delle sce¬ 
ne, demistificando l’illusione teatrale. Fia¬ 
besco è anche l'angolo del cantanti, quella 
tela dipinta sullo sfondo così simile a quella 
dei cantastorie e a un’Icona popolare. Ma cl 
sono anche capanne che «camminano», 
aprendosi e chiudendosi, come un piccolo 
presepe di carta di fronte al nostri occhi. E 
una dimensione fiabesca, più che straniata, 
assumono I riconoscibili «segni» brechtiani; 
il fiume fatto di una pezza di stoffa che si 
srotola, 11 ponte di canne su cui passare, e sul 
quale s’inoltra Grascia, la giovane donna 
del popolo che tenta di portare in salvo il 
bambino abbandonato nella fuga dalla ma¬ 
dre, moglie dei governatore; e fiabeschi sono 
anche l costumi di una Georgia molto orien¬ 
tale. 

Sarà anche vero che si tratta di storie pa¬ 
rallele, ma nulla riesce a toglierci l’Impres¬ 


sione che qui Brecht abbia fatto sapiente- 
mente del vero teatro nel teatro e che pro- 
; prio come successe anche al grande Shake¬ 
speare, nella Bisbetica domata, la storia ve¬ 
ra, per lo spettatore, è quella di Grascia e del 
giudice Azdak, più che quella del contadini 
georgiani. Come sottrarci infatti all’incalza- 
re di questa vicenda, alla storia di questo 
bambino, Michel, salvato con coraggio, vis¬ 
suto come proprio, per II quale addirittura 
Grascia si piega a un matrimonio di conve¬ 
nienza e che viene conteso, lì nel cerchio di 
gesso, tirato per le braccia da due madri — 
quella vera e quella adottiva — con tanto di 
applauso finale del pubblico quando il giu¬ 
dice decide che è proprio quella che teme di 
fargli del male la vera madre? 

Dentro questo universo Ingenuo e colora¬ 
to con una sua precisa morale, la recitazione 
è un vero scoppio di teatralità, sottolineata 
da un’orchestrina che nascosta dietro ima 
quinta sulla sinistra del palcoscenico ac¬ 
compagna dal vivo la vicenda con i celebri, 
bellissimi song di Paul Dessau (e fra i can¬ 
tanti si distingue Peter Tapper, applaudito 
anche a scena aperta). H cerchio di gesso del 
Berliner non è una fiaba vuota, un’esercita¬ 
zione calligrafica ed esangue, una pallida 
immagine di un teatro che è stato. A vivifi¬ 
carla, c’è la recitazione di un pugno di attori 
«storici» e di alcuni giovani che lavorano nel 
solco di una tradizione che vuole confron¬ 
tarsi con 11 presente. 

In testa a tutti è da ricordare J’Azdak di 
Ekkehard Schall; un poveraccio, ubriacone, 
coperto di stracci, le mosse scimmiesche, l’e¬ 
loquio grossolano, la testa rossa, che riempie • 
della sua vitalità ogni scena, dal momento 
In cui, all’Inizio del secondo tempo, appare. 
Per questo Azdak che Insulta e che si dispe¬ 
ra, anche lui perseguitato dai potenti Schall 
crea un’incredibile partitura al gesti e con¬ 
troscene, a un livello altissimo ai difficoltà. 
Un’interpretazione non «tranquilla», la sua, 
ma rischiosa, magistrale, tenuta sul filo del 
rasoio, in una forte tensione, interrotta da 
songs detti In modo sublime. Accanto a lui 
la Grascia, concreta e tenera, fortemente 
realistica di Franziska Troegner si imprime 
nella memoria per la sua brusca immedia¬ 
tezza. n Simon di Hans Peter Reinecke ha 
tutta la burbera concretezza del guerriero 
suo malgrado, dal cuore buono, mentre In 
due ruoli di versi, quello di Madre Georgia e 

D uello della madre del marito di comodo di 
fruscia, sposato moribondo, ma rivelatosi 
ben vivo, si ritrova una vecchia signora del 
Berliner, Feiicitas Kitsch. Ma tutti I nume¬ 
rosissimi attori sono da lodare e sono stati, 
infatti, lungamente applauditi a scena aper¬ 
ta e alla fine con vere ovazioni per l protago¬ 
nisti. Un successo grandissimo, dunque: le 
barriere linguistiche non contano se U teatro 
comunica. 

Maria Grazia Gregori 


De Simone, 
un Requiem 
per Pasolini 


ROMA » Una Messa da Re¬ 
quiem per Pasolini ehe porta 
la firma di Roberto De Simo» 
ne. È la sorpresa che quest’an» 
no l’azienda di soggiorno e tu¬ 
rismo di Napoli offre nella 
chiesa di San Lorenzo Maggio¬ 
re, nell’ambito delia tradizio¬ 
nale Cantata di Natale. A rac¬ 
contare nascita e caratteristi¬ 
che dell’idea sono venuti a Ro¬ 
ma lo stesso De Simone e Giu¬ 
seppe Gastaldi deii’Azienda di 
soggiorno. Da ultimo è giunto 
pure il sassofonista rock Ja¬ 
mes Senese che nella vicenda 
ha un ruolo di primo piano. 


scena 


Ma andiamo con ordine e 
cominciamo dalle date. La 
Messa verrà eseguita dal 18 al 
22 dicembre nella chiesa di 
San Lorenzo Maggiore In 
quella via di 8. Gregorio Ar» 
meno dove si allineano ie anti¬ 
che botteghe dei fabbricanti 
di presepe. Sarà preceduta da 
un Salmo di G. Battista Pergo- 
Iesi e dalla «Ninna nanna» di 
Carmine Giordano, musicista 
dei Settecento napoletano, no¬ 
to quasi esclusivamente per 
questa composizione. A Napoli 
Giordano è una celebrità per¬ 
ché, come ricordava De Slmo* 
ne, questa «Ninna nanna» dal 
1737 in poi Astata eseguita tut¬ 
ti i periodi natalizi. Lui stesso 
ia eseguiva insieme agli stu¬ 
denti del Conservatorio fino 
agli anni Cinquanta. Da quat¬ 
tro anni la tradizione è stata 
ripresa, ma viene arricchita 


I Giuffrè in due 
atti comici dei fratelli Petito 

Ridete , 
ridete , 
prima 
della fine 
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Carlo e Aldo Giuffrè in «Rispettabile pubblico» 


RISPETTABILE PUBBLI¬ 
CO! Due atti comici da An¬ 
tonio e Pasquale Petito. Re¬ 
gia di Carlo Giuffrè. Scene 
e costumi di Tony Stefanuc- 
ci. Interpreti: Aldo Giuffrè, 
Carlo Giuffrè, Giacomo 
Rizzo, Piero Pepe, Marcello 
DI Martire, Bruno Sorrenti¬ 
no, Stefania Coscia. Roma, 
Teatro Quirino. 

La farsa prima della tra¬ 
gedia, la tragedia che de¬ 
genera In farsa: a ben 
guardare, questo esilaran¬ 
te spettacolo del fratelli 
Giuffrè cl restituisce 
un’immagine nemmeno 
troppo Indiretta del mondo 
nel quale cl troviamo a vi¬ 
vere. 

Riuniti sotto l’insegna 
sorniona di Rispettabile 
pubblico! sono due testi, 
qui Uberamente elaborati, 
a firma Petito: la France¬ 
sca da Rimlnl del grande 
Antonio, e Tutti avvelenati 
dell'assai meno celebre 
fratello di lui. Pasquale. In 
diversa accoppiata, la 
Francesca da Rimlnl era 
stata già allestita dai Giuf¬ 
frè, con gran successo, va¬ 


rie stagioni addietro. Nel 
frattempo, sembra essersi 
accresciuta nel due bravi 
teatranti napoletani (Carlo 
cura stavolta anche la re¬ 
gìa, in luogo di Gennaro 
Magliulo) un’intenzione 
polemica nei confronti del 
modo come vanno le cose 
della scena, ma non solo 
quelle, in Italia. Risuona 
quindi con particolare net¬ 
tezza l’ironica invettiva pe- 
titiana: «Ma perché questi 
che hanno studiato tanto 
non studiano la maniera di 
farsi capire da noi poveri 
disgraziati?». Il bersaglio 
immediato era allora la 
tragedia di Silvio Pellico 
(la Francesca da Rimlnl, 
appunto), composta, si ba¬ 
di, un buon mezzo secolo 

E rima, ma la cui popolari- 
ì perdurava, scomparso 
l’autore. Ma si badi pure 
alla data della feroce paro¬ 
dia di Antonio Petito: è 11 
1866, anno della terza di¬ 
sgraziatissima guerra 
d T indipendenza, e quando 
già forte doveva- essere la 
delusione di Napoli e del 
Sud «liberati» dal Piemon¬ 
tesi (e chi più piemontese 


dalle composizioni di De Simo» 
ne. 

Quest’anno, per ricordare il 
decennale della morte di Pier 
Paolo Pasolini, De Simone ha 
deciso di cimentarsi ip un Re¬ 
quiem tradizionale, per quan¬ 
to riguarda la struttura. Sul 
versante delia musica è tutto 
un altro discorso: ci saranno 
infatti elementi rock, affidati 
al sax-tenore di James Senese. 
De Simone con la consueta ri¬ 
trosia a parlare di si che lo 
contraddistingue ha commen¬ 
tato: «Per me è sempre un pia¬ 
cere organizzare questa Cari¬ 


chi gli chiedeva come mai 
avesse usato i ritmi rock ha ri¬ 
sposto sorrìdendo: «Non capi¬ 
sco queste distinzioni, lo com¬ 
pongo musica e basta». 

m. pa. 


di Pellico?). 

L’italiano aulico e arte¬ 
fatto del patriota-scrittore, 
che Petito dileggiava, era 
insomma II «linguaggio dei 
potenti». E contro un simi¬ 
le «terrorismo culturale» 
(spaziente, aggiungiamo 
noi, dal campo della crea¬ 
zione artistica a quello del¬ 
la politica) Indirizzano og¬ 
gi la loro satira i fratelli 
Giuffrè, pur conservando 
all’attuale riproposta una 
gustosa cornice d’epoca; 
s’ipotizza dunque che tre 
poveri guitti, con lo scelle¬ 
rato ausilio d’un balordo 
suggeritore, «provino» In 
fretta e furia il dramma 
del Pellico, dovendo sosti¬ 
tuire una «tragica compa¬ 
gnia» momentaneamente 
dissoltasi per privatissime 
ragioni. GU effetti comici 
dello «stravesamento» del 
testo sono continui, irresi¬ 
stibili, ma sì configurano 
poi come una critica serra¬ 
ta di quell’idioma falso e 
vacuo, lontano dalla real¬ 
tà: verso la quale riportano 
Invece (magari attraverso 
parabole surreali) gli sba¬ 
gli di lettura, gli errori di 
pronuncia, le storpiature 
più o meno Inconsapevoli 
dei «tragici» Improvvisati 
(come quando, ed è solo un 
piccolo esemplo, l’agghin¬ 
data espressione «casta 
sposa» diventa un concreto 
e funzionale «ca’ sta ’a spo¬ 
sa»). 

Alla fine, la Francesca 
da Rimlnl sarà stata fatta 
letteralmente in pezzi. E lo 
stesso «sontuoso» apparato 
scenografico (ricalcato con 
molto spirito da Tony Ste- 
fanucci) crollerà alla vista 
del «rispettabile pubblico» 
(istigando in noi il perso¬ 
nale desiderio di sìmili e 
meno metaforici crolli in 
altri teatri, anche d’opera, 
e famosissimi). 

A introdurre la France¬ 
sca, che fornisce comun¬ 
que la maggior sostanza 
alla festosa serata, c’è tuia 
farsa «autentica», Tutti av¬ 
velenati di Pasquale Peri¬ 
to; la quale ha il suo mo¬ 
mento magico nel classico 
morivo deìi’equlvoco, qui 
instauratosi fra Io spianta¬ 
tissimo Don Clcclllo e 11 fa¬ 
coltoso Don Pasquale: que¬ 
sti parla d’una casa di 
campagna, da fargli abita¬ 
re gratis a scopo esoreisti¬ 
co, quegli crede trattarsi 
dell’offerta d’una donna in 
moglie... Ma, nell’insieme, 
si avvertono lungaggini e 
stiracchiature, nonostante 
la destrezza degli interpre¬ 
ti, fra 1 quali fa spicco, ac¬ 
canto ai Giuffrè, Giacomo 
Rizzo nella petitiana mez¬ 
za-maschera di Pascariel- 
lo. 

Lo stesso Rizzo è uno 
strepitoso Suggeritore nel¬ 
la Francesca : Il pernio, 
quasi, della riuscitissima 
burla alle spalle del «triàto» 
più ufficiale, supponente e 
sovvenzionato. Qui, del re¬ 
sto, Aldo e Cario sono an- 
ch’essi in splendida forma, 
al meglio delle loro ricche 
qualità; e notevole è rap¬ 
porto del giovane Piero Pe- 

P©* 

È si ride, si ride sino alle 
lacrime. Scusate se è poco. 


Aggeo Sa violi 


"Signore e Signori 
buonasera.” 


OGGI LA RAI INAUGURA LA STEREOFONIA TELEVISIVA. 


Su RaiTre alle20.30e in contemporanea radiofonica su Rai Stereo Uno va in onda "Anteprima Stereo", la prima di una serie di trasmissioni sperimenta- 
li stereofoniche. "Anteprima Stereo", condotta da Gianni Minà, è un lungo viaggio attraverso lo spettacolo, la musica, lo sport E non è che Finizio: dal 
^ A i sTEREOTy | 4 gennaio ' 86 , infatti, ogni settimana il programma di musica sinfonica di Rai Tre sarà trasmesso anche in stereofonia L'APPUNTAJKNTO CONTINUA 

























SCUOLA E SOCETÀ 


Parlano uno studente di Milano e due docenti di Roma 

«Da oggi la scuola 
serve per parlare 
di come va il mondo» 

L’autogestione. Ovverosia noi 
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•C’è picchetto, c’è pic¬ 
chetto!» gridano festanti i 
prlmlnl alla vista del folto 
raggruppamento di perso¬ 
ne davanti alla porta. Eb¬ 
bene sì, ancora una volta II 
liceo scientifico • Leonardo 
da Vinci» di Milano aderi¬ 
sce alle Iniziative Indette 
dal coordinamento degli 
studenti medi, ma l’ignaro 
prlmlno non sa che lavoro 
degno della Carboneria 
mazziniana c'è dietro una 
mobilitazione. 

Prima di tutto 11 folto 
gruppo degli studenti più 
polltlzzatl e volenterosi si 
riunisce In una sede neutra; 
In questo occasione, casa 
mia. Tra un sorso di Porto e 
l’altro si decide II tipo di lot¬ 
ta da mettere In atto: occu¬ 
pazione, autogestione o 
semplice assemblea. La li¬ 
nea concordata è quella 
dell'autogestione visto che 
l’occupazione è difficile da 
attuare e dà adito a denun¬ 
ce penali, mentre l’assem¬ 
blea «non riesce a toccare In 
maniera soddisfacente tut¬ 
ti 1 punti di discussione che 
si vogliono dibattere». Deci¬ 
so 11 tipo di mobilitazione 
da intraprendere, 1 nostri 1 


Cronaca di 
una settimana 
airitis Hertz 
della Capitale 


croi si mettono a discutere 
sul temi da trattare nel di¬ 
versi collettivi autogestiti: 
Finanziaria, problemi in¬ 
terni e commissione sulla 
didattica composta da stu¬ 
denti e docenti attualmente 
presente nella scuola. Si de¬ 
cide anche di Instaurare 
una segreteria che smisti la 
gente nel diversi collettivi 
adeguatamente munita di 
un gruppo stampa che pre¬ 
pari comunicati e tenga le 
relazioni con I giornalisti. 

Si propone anche la ora¬ 
zione di un collettivo grafi¬ 
co che doti chi vuole di ma¬ 
nifesti e pennarelli per dare 
libero sfogo alle perversioni 
artistiche. Finita la riunio¬ 
ne — e anche 11 Porto — i 
nostri amici si aggiornano 
all’indomani non prima di 
essersi dati le solite racco¬ 
mandazioni: iDomanl al 
picchetto vedete di venire 
alle 8 meno 20, senza scuse 
alla Fantozzl». tRlcordatevi 
il megafono». 

11 mattino seguente, alle 
prime luci dell’alba, un 
gruppetto di figure indi¬ 
stinte esce dalla nebbia. So¬ 
no loro: 1 picchettanti. Si 
avvicinano alla porta e vi si 


piazzano davanti. La con¬ 
segna è slmile alla pubbli¬ 
cità di una agenzia di assi¬ 
curazioni: fermezza e genti¬ 
lezza; non si mettono le ma¬ 
ni addosso a nessuno, ma ci 
si limita a fermare la gente 
e a spiegargli II motivo del¬ 
la mobilitazione. Rapida¬ 
mente una squadra di gua¬ 
statori si Impadronisce del¬ 
la palestra e un altro mani¬ 
polo arriva con i mezzi logi¬ 
stici (impianto voce, micro¬ 
fono) e li installa Immedia¬ 
tamente nell’impianto gin¬ 
nico appena conquistato. 
Successivamente la gente 
viene fatta velocemente 
confluire all’Interno della 
palestra anche se purtrop¬ 
po non tutti riescono ad en¬ 
trare per mancanza di spa¬ 
zio. 

L’assemblea nella politi¬ 
ca scolastica è un momento 
fondamen tale, è 11 che si ac¬ 
cendono l dibattiti più sen¬ 
titi e interessanti. In questo 
caso la riunione plenaria 
deve decidere quale sarà 
l’atteggiamento della scuo¬ 
la di fronte alle mobilita¬ 
zioni nazionali di questi 
giorni. E il dibattito è viva¬ 
ce, soprattutto fra la com¬ 


ponente maggioritaria del¬ 
la sinistra e quella minori¬ 
taria dei clellini. La sinistra 
sostiene che la scuola non è 
soltanto latino e matemati¬ 
ca, ma è anche cercare di 
crescere culturalmente •co¬ 
struendo un ponte tra le 
nozioni di base collocate 
storicamente e l'attualità 
politica e sociale». I ciellinl 
sono sostanzialmente d’ac¬ 
cordo. ma ritengono che 
questa esigenze possono es¬ 
sere meglio soddisfatte me¬ 
diante «vie legali». La rispo¬ 
sta della sinistra è molto 
decisa: la burocrazia scola¬ 
stica è già concepita in ma¬ 
niera da escludere il più 
possibile esperienze di di¬ 
dattica e cultura alternati¬ 
va. Qui poi la presidenza 
cerca di boicottare queste 
iniziative in ogni maniera 
incarnando perfettamente 
l’idea di reazione. L’assem¬ 
blea volge al termine, si vo¬ 
ta se autogestire o no. A 
grande maggioranza passa 
l’autogestione e comincia 
la seconda fase dell’inizia¬ 
tiva. 

Il primo piano della scuo¬ 
la viene rapidamente occu¬ 
pato e si aprono le classi. La 
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E noi insegnanti? Assenti 


«Prima: o eravamo costretti o facevamo 
finta, e allora, ora che facciamo un po’ di 
baccano, non prendetevela troppo con noi, 
cosa ci volete fare, ora siamo contenti!». 

«Ancora non so se questa autogestione ser¬ 
virà a qualcosa... però ognuno ha messo allo 
scoperto il suo vero carattere». 

«Ho visto Superman e Batman girare per 
la scuola... No, erano quelli del servizio d’or¬ 
dine...». 

Sono esempi di messaggi che riempiono la 
scatola di cartone nella quale tantissimi stu¬ 
denti hanno depositato i loro giudizi sull’au¬ 
togestione. Si aggiungono al filmato, alla 
mostra fotografica, all’audiovisivo e al nu¬ 
mero speciale della «Bretella», il periodico 
realizzato da alcune scuole di Roma coordi¬ 
nate dall’Itis «Hertz», che gli studenti stanno 
mettendo assieme. 

L'idea dell'autogestione è nata perché se 
ne parlava in giro, nelle altre scuole; biso¬ 
gnava dare continuità alla protesta dopo i 
cortei di novembre e aprire spazi all’interno 
delle singole scuole. Tra gli studenti dell’Itis 
•Hertz» non erano in molti a sentire questa 
esigenza; però, con la tecnica di chi si tuffa — 
o anneghi o nuoti — la proposta viene porta¬ 


ta in assemblea lunedì 2 dicembre: il consen¬ 
so è unanime, si parte. Per dove? 

Cominciano le difficoltà: cosa fare? L’as¬ 
semblea si scioglie, la sensazione diffusa è 
che l'autogestione sia già finita. Invece suc¬ 
cede che nelle classi gli studenti discutono, 
abbozzano proposte, vanno a cercare quelli 
delle altre sezioni. Il giorno dopo, martedì, 
tutti sono di nuovo in aula magna; viene ap¬ 
provato il programma per tutta la settimana 
(tre ore al giorno di didattica «alternativa» e 
tre ore di gruppi di studio: legge finanziaria, 
problemi interni, didattica, informazione, 
ambiente, musica, ecc.). Ci sono anche un 
regolamento per l’autogestione c un servìzio 
d’ordine: queste due cose diventeranno di 
gran lunga le più importanti, riferimento co¬ 
mune per tutti. Il tipo di esigenza che, dopo 
anni di letargo, li ha spinti ad imbarcarsi in 
un'avventura piena di incognite come l’auto¬ 
gestione è subito evidente. La legge finanzia¬ 
ria c’entra poco, nel senso che «è una legge 
ingiusta,e che altro c’è da aggiungere?». 
Quello che conta è la scoperta che conqui¬ 
starsi il diritto di parola, di decidere, di «ave¬ 
re voce in capitolo» è bello, dà soddisfazione, 
fa ragionare e assumere responsabilità. 

Sembrano dire «cl siamo anche noi, non ve 



ne siete accorti?*, e In pochi giorni recupera¬ 
no anni di silenzio. Fino a giovedì compreso, 
tutto fila abbastanza liscio, anche se quelli 
che non trovano spazio nel gruppi sono un 
po’ sbandati. Emergono già, comunque, le 
prime avvisaglie che le tensioni esistono e 
stanno per scoppiare. Il fatto è che si è for¬ 
mato un servizio d’ordine tipo «vigilantes» (a 
parte alcuni che, seriamente, si sforzano di 
svolgere un ruolo di coordinamento dei mille 
rivoli dell'autogestione), che si propone come 
vera e propria struttura separata. 

Gli studenti si ribellano. Alla fine c’è per¬ 
plessità, poi la stanchezza fa il resto (siamo a 
venerdì): l’assemblea chiude con la decisione 
di partecipare al corteo di sabato e si ricon¬ 
voca per martedì. Lunedi, una pausa con la 
normale didattica dei professori. L’interru¬ 
zione è salutare, permette di ragionare con 
maggiore serenità e riconoscere errori e lati 
positivi. 

Viene aperta la «cassetta* nella quale tan¬ 
tissimi foglietti, autentici flash sull’autoge¬ 
stione, permettono di ricomporre il mosaico. 

Eccone il sunto. I più giovani hanno svolto 
un ruolo determinante, ragazzi del biennio 
capaci di intervenire nelle classi e in assem¬ 
blea generale, interventi brevi, densi di con¬ 


tenuto, senza nessun vezzo leaderistico. Sono 
stati i protagonisti principali, per niente se¬ 
dotti dal mito di Rambo (come alcuni dei più 
grandi), ma spontaneamente disponibili alla 
ricerca di soluzioni collettive, tolleranti, real¬ 
mente pacifici. 

L’autogestione è stata usata come grande 
occasione di socializzazione. Prima si regola¬ 
vano sulla base della stessa compartimenta¬ 
zione che la scuola propone per lo studio del¬ 
le singole materie, e quindi a scuola si veniva 
per studiare e basta; il resto, quando c’è, è 
•fuori», amici, interessi, problemi. Scoprire 
che l’esterno può essere portato dentro l’edi¬ 
ficio scolastico è stato positivo, anche se all’i¬ 
nizio «didattica alternativa» è stato soprat¬ 
tutto ripasso dei programmi. 

Hanno scoperto tutto questo in un percor¬ 
so sperimentato in prima persona. Hanno 
pure scoperto che l’improvvisazione può 
aprire spazi alla creatività, ma anche a vuoti 
e risposte inadeguate. È molto per una sola 
settimana. E gli insegnanti? Assenti. 

Vittorio Cogtiati Dezza 

Mario Colazingari 

insegnanti dell’Itis «Hertz* di Roma 


Dalla mozione 
del Pei alcune 
idee concrete 


Tante innovazioni in cerca d’autore 
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Nel •diritto al futuro* ri¬ 
vendicato con forza dagli 
studenti c’è anche... il presi¬ 
dente. Cioè una domanda di 
innovazione culturale e di 
democrazia che non può at¬ 
tendere la riforma o riguar¬ 
dare solo gli studenti di do¬ 
mani, ed a cui occorre dar 
subito risposte positive. 

Questo è possibile farlo, in 
qualche misura, anche ap¬ 
plicando alcune norme esi¬ 
stenti: è quanto chiede (oltre 
a un’avanzata riforma e a 
rapidi provvedimenti legi¬ 
slativi sul funzionamento 
della scuola) la mozione pre¬ 
sentata nel giorni scorsi dai 
deputati comunisti. Vedia¬ 
mo come e che cosa. 

Intanto si può cominciare 
a realizzare quella program¬ 
mazione didattica dei consi¬ 
gli di classe e dei collegi dei 
docenti che è prevista dal de- 


A Bassano 
del Grappa 
domande e 
risposte 
sulla pace 


creto 416 del 1974 (articoli 3 e 
4) ma che finora è stata cir¬ 
coscritta alla sola scuola 
dell’obblìgo. Programmare 
significa progettare. Farlo 
collegialmente significa an¬ 
che confrontarsi, coordinare 
il proprio lavoro con gli altri, 
chiarire a se stessi — oltre 
che agli studenti — le pro¬ 
prie scelte, decidere insieme 
il da farsi, verificare siste¬ 
maticamente e correggere il 
lavoro di una classe. Vuol di¬ 
re anche modificare l’alluci¬ 
nante' scenario quotidiano 
delle 3,4,5 discipline diverse 
che s’awicendano d’ora in 
ora, su contenuti che non so¬ 
no mal stati inseriti in un 
progetto comune: insomma 
(«personalizzando» un po’ 5 
diversi insegnamenti) Dante 
che viene «raccontato» dopo 
Newton e prima di Epicuro e 
dì Fidia, in ogni caso prima 


di Etelredo io Sconsigliato— 

Ma è possibile innovare 
senza aggiornare? Ecco il se¬ 
condo punto. Il Pei propone 
di varare già dal 1986 un pia¬ 
no nazionale che sia dotato 
di adeguati stanziamenti, sia 
gestito non burocraticamen¬ 
te e caoticamente, sia cultu¬ 
ralmente serio (non si riduca 
cioè a mortificanti «lezionci¬ 
ne* fatte agli insegnanti), si 
avvalga delle moderne tec¬ 
nologie informatiche e au¬ 
diovisive, sia garantito da 
consistenti riconoscimenti 
retributivi ai «formatori* e — 
per l’impegno eccedente l’o¬ 
rario di servizio — al docenti 
chiamati a parteciparvi. 

C’è inoltre una terza stra¬ 
da: le attività di integrazione 
culturale. Cioè concrete pos¬ 
sibilità di arricchire la vita 
scolastica: con stages azien¬ 
dali ed esperienze di raccor¬ 


do con il lavoro, corsi di lin¬ 
gue, cultura, informatica, 
scienze, letterature e storia 
contemporanee, ecc. Cose 
che si fanno in parte anche 
oggi, ma fra mille ostacoli. E 
questi devono esser rimossi. 
Intanto possono esserlo ri¬ 
stabilendo l'autonomia dei 
consigli violata dal decreto 
sul calendario scolastico o 
dall’assurda ostilità del mi¬ 
nistro per tutto ciò che viene 
offerto da molti enti locali (a 
partire da quelli gestiti dalle 
sinistre) e che dovrebbe inve¬ 
ce essere utilizzato in forma 
programmata e integrata. In 
secondo luogo si possono 
rendere materialmente agi¬ 
bili i locali scolastici fuori 
dall’orario delle lezioni. In 
terzo luogo si possono desti¬ 
nare in appositi capitoli di 
spesa ministeriali risorse 
adeguate da mettere imme- 


La vita quieta di una bella cittadina attiva 
nel cuore del Veneto «bianco» a Bassano del 
Grappa. Un istituto tecnico-industriale il «Fer¬ 
mi-, più di 700 alunni, i loro docenti, il consiglio 
d’istituto, riempiono il teatro per un dibattito 
su come i giornali affrontano i problemi delie 
tante guerre che si combattono e della guerra 
che rischiamo, della corsa agli armamenti e del 
pericolo nucleare. Brevi i preliminari: un salu¬ 
to convinto della presidente del consiglio d’isti¬ 
tuto, un’introduzione con diapositive sul pano¬ 
rama inquietante del mondo superarmato; la 
relazione di un sindacalista della Crii regiona¬ 
le impegnato nel movimento per ut pace, per 
informare sulla situazione degli armamenti in 
Italia e nella regione: quanti, del pubblico at¬ 
tentissimo, sapevano d'esser seduti sul grosso 
dell’arsenale atomico ospitato dall’Italia? Poi, 
per due ore, domande e risposte fra un gruppo 
di studenti e gli ospiti: quanto è -pilotata» l'in¬ 


formazione su questi problemi, dal pregiudizio 
ideologico, o politico, o magari dalla proprietà? 
Le armi, tante, sono motivate da vero dalia sicu¬ 
rezza, o da altro? Il disarmo, è credibile? La 
pace è solo questione di armi e tensioni inter¬ 
nazionali, o anche questione di cultura diffusa? 
Certo, i tempi sono stretti; ma le domande sono 
pensate, spesso ben articolate, e nelle risposte 
corrono informazioni e da ti. E fa piacere sapere 
che non è stato un appuntamento isolato, ma 
solo la seconda tappa di un programma molto 
ricco e articolato dì discussioni collettive, che 
per la popolazione del «Fermi» si snoderà per 
tutto l’anno scolastico, una volta al mese, o an¬ 
che più s pe s s o, dieci sono i temi prescelti, sotto 
il titolo generale «Crisi, partecipazione, pace». 
Dietro, ce l'iniziativa di un sacerdote — Era¬ 
smo De Foli, al «Fermi» insegnante di religione 
— che ha cercato e incontrato l’interesse degli 
studenti. 


segreteria, subito costitui¬ 
ta, inizia ad informare la 
gente sui collettivi che si 
stanno formando. La gente 
riflette ed entra nel colletti¬ 
vo che più gli aggrada, si 
formano i gruppi che Ini¬ 
ziano a discutere. I più af¬ 
follati sono quello dei pro¬ 
blemi interni e quello della 
Finanziarla, mentre si co¬ 
stituiscono due collettivi 
della componente ludico• 
goliardica della scuola: il 
gruppo astrologia, quello 
del cartomanti, con una 
quarantina di presenze, e 
una quindicina di disperati 
del gruppo contro la forfo¬ 
ra dotati di un sassofono, 
una chitarra e un palo di 
bonghi. Il collettivo sulla 
commissione mista studen¬ 
ti-docenti ha trovato scarsa 
partecipazione e si è rapi¬ 
damente concluso. Il dibat¬ 
tito è stato ampio e profi¬ 
cuo: la discussione sul pro¬ 
blemi Interni ha toccato 
molti punti. Particolar¬ 
mente quello della forma¬ 
zione dei giovani In questa 
fase postindustriale. I mass 
media della società odierna 
cercano di creare nelle 
masse e In particolare nel 
giovani una cultura che in¬ 
vita alla passività e allo 
scarso uso delle facoltà ce¬ 
rebrali. Nel mondo di oggi 
emerge chi mette la sua in¬ 
telligenza al servizio di un 
certo tipo di schemi con de¬ 
gli obiettivi ben definiti, 
quali il successo personale 
e soprattutto l’acquisizione 
di prestigio mediante 11 de¬ 
naro. Questa scuola, pur¬ 
troppo, non aiuta la gente a 
riflettere con la propria 
test, ma soltanto a Impara¬ 
re le nozioni asetticamen¬ 
te». fi ancora. 

•E triste pensare che in 
questo periodo con il boom 
delle iscrizioni alle superio¬ 
ri, la scuola non riesca a ga¬ 
rantire una istruzione mi¬ 
gliore agli strati sociali non 
ancora toccati da una così 
ampia scolarità e si limiti, 
attraverso gli istituti tecni¬ 
ci, a insegnare molto male 
dei mestieri con poco sboc¬ 
co professionale». Intanto, 
mentre si discuteva sui 
problemi di democrazia 
nella scuola, la preside 
sbraitava nel corridoio 
prendendo i nomi di chi gli 
capitava a tiro. Il collettivo 
di studio sulla legge finan¬ 
ziaria, intanto, si stava fon¬ 
dendo con un gruppo pre¬ 
cedentemente formatosi 
col nome •Buon rapporto 
con i professori» composto 
soprattutto di cieliini. Il 
gruppo stilla Finanziarla 
ha dibattuto della proposta 
di legge indicando come è 
possibile una lotta comune 
tra i vari settori sociali col¬ 
piti dalle imposte. 

Alla fine, verso le 13, tutti 
i superstiti si sono riuniti 
facendo il sunto della si¬ 
tuazione e ricavandone 
un’immagine positiva. 
Mentre uscivamo, un geni¬ 
tore di Cl ha detto sottovo¬ 
ce: «Afa che cosa'ne avete 
ricavato?». Io penso che 
creare ambiti di libero di¬ 
battito e confronto, in que¬ 
sta società che fa di tutto 
perché questi momenti non 
esistano, sia già un grande 
risultato. Perché l’acquisi¬ 
zione di una maggiore co¬ 
scienza è la premessa di 
ogni conquista futura. 

Giovanni Colussi 

Studente del Liceo 
•Leonardo da Vinci» 
di Milano 


diatamente a disposizione 
delle scuole. 

C’è poi una quarta strada: 
quella delle sperimentazioni 
«metodologico-didattiche» e 
«di ordinamenti e strutture» 
(articoli 2 e 3 del DPR 419) 
mediante le quali è possibile 
realizzare (nel primo caso 
con i collegi dei docenti e nel 
secondo con procedure più 
complesse, che pure vanno 
semplificate e gestite meno 
burocraticamente) iniziative 
di integrazione e di ammo¬ 
dernamento dei piani di stu¬ 
dio, ad esempio per l’inse¬ 
gnamento di lingue, mate¬ 
matica, scienze naturali e so¬ 
ciali, cultura informatica, 
arti. 

C’è infine una quinta stra¬ 
da: quella delle conferenze di 
Istituto, o di istituti affini. 
Perché non partire, ad esem¬ 
pio, con iniziative di studenti 
e insegnanti di un tecnico 
per ragionieri o industriale, 
o di un professionale, o di un 
liceo, per avviare (insieme a 
ricercatori, sindacalisti e im¬ 
prenditori, amministratori 
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■ INSEGNARE N. IO — È 
uscito il numero 10 di «Inse¬ 
gnare» mensile del Cidi edito 
dalla Nuova Italia. Nel som¬ 
marlo di questo numero: «Di¬ 
scipline e unità del sapere 
(Walter Moro), «Teologia del¬ 
la luce. La cattedrale gotica e 
la divina commedia» (Carla 
Capesclottl), «Il legno come 
materiale di lavoro» (Felice 
Ragazzo), «Il mondo econo¬ 
mico del bambino* (Silvia 
Bombi e Teresa Berti), «L’e¬ 
laboratore elettronico nel la¬ 
boratorio linguistico* (Mau¬ 
ro La Torre). 

■ PROGETTO GIOVANI — 
Il ministero della Pubblica 
Istruzione organizza a Ro¬ 
ma, dal 15 al 18 dicembre al- 
l’hotel Mldas In via Aurella 
800, un convegno su «Educa¬ 
re per prevenire — Progetto 
giovani 1985». I lavori saran¬ 
no aperti 11 15 dicembre alle 

16 dal ministro Franca Fai- 
cucci» 

■ LÀ RIFORMA — «A che 
punto è la riforma della 
scuola secondarla superiore 

— I lavori della commissione 
ministeriale sull’area comu¬ 
ne» è il titolo di una tavola 
rotonda che si terrà martedì 

17 dicembre alle 16 a Milano, 
nel palazzo delle ex Stelline, 
in corso Magenta 61. L’orga¬ 
nizza il Cidi di Milano. Par¬ 
tecipano Luisa Calogero La 
Malfa, presidente della 
Fnism, Cesarina Checcacci, 
presidente dell’Ucilm e Lu¬ 
ciana Pecchloll presidente 
del Cidi. Presiede Walter 
Moro, presidente del Cidi di 
Milano. 

■ VERDE E SCUOLA — La 
Lega per l’ambiente pro¬ 
muove per 11 15 dicembre, 
ore 21,30, a via Carrara 24, 
Roma un Incontro nazionale 
sui rapporti tra movimento 
ambientalista, mondo della 
scuola, movimento degli stu¬ 
denti. 

■ AUTORETITOLO — È 
uscito il secondo numero del 
nuovo trimestrale di infor¬ 
mazione bibliografica diret¬ 
to da Raffaele Laporta e 
pubblicato dalla Cooperati¬ 
va degli insegnanti per la 
scuola democratica (Cisd) 
(via Brescia 29, 00198 Roma, 
tei. 8442740). «Autoretitolo» 
fornisce nelle sue pagine at¬ 
tente schedature di numero¬ 
si libri e spogli delle più dif¬ 
fuse riviste pedagogiche. 
L’abbonamento annuo è di 
L. 10.000 (con libro omaggio 
L. 15.000). 

■ RIFORMA DELLA SCUO¬ 
LA — Il n. 12 della rivista di¬ 
retta da T. De Mauro, C. Ber¬ 
nardini e A. Oliverio, uscito 
in questi giorni contiene un 
articolato servizio sulla Co¬ 
meta Halley («Viaggio didat¬ 
tico fra le stelle»), Interventi 
di Fabio Mussi sui giovani 
85, di A. Ruberti su nuove 
tecnologie e nuovi mestieri. 
Ad un’inchiesta sull’infor¬ 
mazione scolastica nei quo¬ 
tidiani rispondono P. Ostelli- 
no, L. Rizzi, V. Emiliani, E. 
Macaiuso. Un ■ fascicolo di 
«Riforma della scuola* costa 
L. 4000, l’abbonamento an¬ 
nuo L. 32.000 (via Serchio 9, 
00198 Roma, tei. 860598). 

■ PETILIA FOLICASTRO 

— Il liceo della cittadina ca¬ 
labrese è stato recentemente 
intitolato all’etnologo Raf¬ 
faele Lombardo Satriani. 
Nell’occasione E. Bertonelli, 
preside del Liceo, e L. M. 
Lombardi Satriani hanno 
curato il volume «Chi ha vo¬ 
ce» (Gangemi ed., Reggio Ca¬ 
labria) che raccoglie brani di 
opere di R. Lombardi Satria¬ 
ni e saggi di G. Ierardi, A. M. 
Rivera, D. Scafoglio, L. M. 
Lomabrdi Satriani, E. Berto¬ 
nelli. 


locali) una riflessione siste¬ 
matica sui vecchi profili pro¬ 
fessionali, sulle loro prospet¬ 
tive di evoluzione e da qui 
partire con iniziative di rac¬ 
cordo scuola-lavoro (o di al¬ 
tro tipo) unendo la lotta per 
la riforma a quella per una 
nuova professionalità e per 
l’occupazione? 

Sono tante vie, come si ve¬ 
de, per tentare di cambiar 
qualcosa, operando per al¬ 
lentare i «lacciuoli» — come 
si usa dire — che soffocano 
la scuola, a partire da quelli 
del ministro e della arcaica 
macchina amministrativa. 
Prestare un’attenzione nuo¬ 
va alla domanda giovanile di 
conoscenza, operare — pur 
senza Illusioni — contro i 
guasti di decenni di malgo¬ 
verno, è anche per gli inse¬ 
gnanti un’occasione per ri¬ 
vendicare il valore d’uso — 
non di scambio — della cul¬ 
tura e per riscoprire il senso 
e la finalità stessa del pro¬ 
prio lavoro. Gli studenti 
hanno ragione: cominciamo 
a cambiare. E subito. 

Vincenzo Magni 


niiii] 


In un istituto superiore di Macerata hanno adottato il metodo 
delle multe. «Poi alla fine deiranno ci andiamo tutti a fare una 
pizza». Allegria. Questo il «prezzario»: 

Chi non fa i compiti: 1.000 lire 
Chi dimentica il quaderno: 1.000 lire 
Chi dimentica il libro: 1.000 

Chi disturba i genitori per farsi portare i libri: 2.000 lire 

Chi fa t compiti a metà: 500 lire 

Chi suggerisce: 500 lire 

Chi passa il compito: 250 lire 

Chi disturba: 500 lire 


Lo immagini di questa pagina sono tratte da «Chifdren», 
•dito dalla «Dover publications», New York. 
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Gli incidenti in centro 
e l’isolamento sempre 
più netto dell’Autonomia 
Slogan e azioni ormai lontane 
dalle forme di protesta dei 
«giovani dell’85» 
L’esperienza dell’autogestione 
Il «Comitato» solo universitario 
Tentativi di confusione 
delle organizzazioni neofasciste 

La polizia schierata a Fontana di Travi durante 
gli Incidenti di lori mattina. Sotto ('immagina 
di una recente manifestazione del movimento 



Preoccupanti progetti per i servizi di assistenza 

Droga: l'assessore 
vuol chiudere tutti 
i centri. E dopo? 

Forse in pericolo anche Villa Maraini e la comunità di «Città 
della Pieve» - Denunce e testimonianze ad un convegno del Pei 


Pochi, «vecchi», senza seguito 

H movimento ieri lottava a scuola 


La domanda si è affac¬ 
ciata, con un po’ d'ango¬ 
scia, sul volti ai chiunque 
abbia seguito il movimento 
dei «ragazzi dell’85»: sono le 
avvisaglie di una degenera¬ 
zione? Quale valutazione 
dare degli incidenti — sia 

f mr non gravi — avvenuti 
eri mattina intorno a piaz¬ 
za Santi Apostoli? Come si 
sta svluppando 11 movi¬ 
mento degli studenti dopo 
aver conquistato «di forza» 
le prime pagine di tutti l 
giornali? È, ancora: quanto 
sta pesando l’esperienza 
dell'autogestione? 

La prima nota stridente 
di episodi come quello di ie¬ 
ri è il riaffacciarsi dell’Au¬ 
tonomia operaia, di un 
gruppo definito all’interno 
di un movimento che Inve¬ 
ce ha chiesto a tutti, come 
prima cosa, di lasciare a ca¬ 
sa le sigle. Ed in questo caso 
alla sigla si è accompagna¬ 
to il ritorno di concetti e 
•parole d’ordine» di «lotta 
con ogni mezzo» al di là del 
•metodi revisionisti ». Slo¬ 
gan già tristemente noti: 
un «revival» preoccupante? 
Può darsi. Ma sopratutto: 
cosa hanno da spartire con 
«questo» movimento degli 
studenti? Praticamente 
nulla. E per chiarirlo basta 
seguirne le vicende In que¬ 


ste ultime settimane. Ini¬ 
ziando appunto dal «Comi' 
tato di lotta contro la fi¬ 
nanziarla» protagonista de¬ 
gli incidenti di Ieri. Una si¬ 
gla nata nel mese di set¬ 
tembre all’Uniersità sul¬ 
l’onda delle prime conte- 
stazioni alla proposta di 
legge governativa. Si indi¬ 
cono le prime assemblee, fi¬ 
no a quella di tutto l’ateneo 
— all’inizio di ottobre — 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di studenti nella sala 
di giurisprudenza. Ed In 
questa sede nascono anche 
i primi collettivi di facoltà, 
che iniziano a funzionare 
(ed attualmente ancora 
funzionano) con moltissi¬ 
me proposte ed iniziative. 
Ma 11 meccanismo viene 
fatto inceppare. 

Di nuovo troviamo (sla¬ 
mo alla metà di novembre) 
11 «vecchio» tentativo di Au¬ 
tonomia di impadronirsi 
della «testa» del movimen¬ 
to: si convoca una assem¬ 
blea nazionale a Roma nel¬ 
la quale due nutriti gruppi 
di autonomi romani e pa¬ 
dovani (si, di nuovo loro) 
prendono una serie di deci¬ 
sioni. Ma le prendono da 
soli: quasi tutto 11 resto del 
movimento universitario si 
dissocia. Un primo passo 
indietro, però, è segnato: se 


da una parte il «comitato di 
lotta* — che ormai è com¬ 
posto unicamente daU’au- 
tonomla — si vede fallire 
uno dopo l’altro i suol ap¬ 
puntamenti fino all’isola¬ 
mento completo, dall’altra 
bisogna constatare che gli 
universitari pur attivi — 
sono senza punti di riferi¬ 
mento e questo pesa anche 
sulla capacità dì coinvolge¬ 
re gli studenti. Era questo 
che si voleva? Qualcuno sta 
già nuovamente pensando 
di sfruttare l’occasione per 
mettere ì bastoni tra le ruo¬ 
te ad un movimento che sta 
divenendo sempre più sco¬ 
modo? Di fatto l’autonomia 


sta scontando un grosso 
isolamento tra 1 «ragazzi 
dell’85», che rifiutano per 
principio ogni forma di vio¬ 
lenza. 


E veniamo, at 


alo- 


ippunto a 
ro. Agli studenti «medi». Ri 
spondono subito che gli 
«autonomi» che loro cono¬ 
scono «hanno da venticin¬ 


que anni in su» , come a 
precisare che nelle scuole 
«in autogestione», nel «loro» 
movimento si continua 
davvero, a cercare il modo 
per rinnovare questa scuo¬ 
la. Ad esemplo, con una set¬ 
timane di autogestione: 
una scelta condivisa da tut¬ 
ti, che si è realizzata — in 


mille forme diverse — in 
ogni singola scuola. E que¬ 
sto di per sé è in contraddi¬ 
zione (ed isola) chiunque 
voglia imporre una sigla, 
magari con la violenza. E 
come se il movimento degli 
studenti medi stesse cre¬ 
scendo in convinzioni ed in 
proposte proprio mentre la 
sua attività «centrale», più 
pubblica ed eclatante, e fer¬ 
ma. E forse proprio questa 
un’esperienza di democra¬ 
zia alia quale l’autonomia 
operala non sa come ri¬ 
spondere e ne viene auto¬ 
maticamente isolata. 

Isolate pubblicamente, 
Invece, e sin dai primo mo¬ 
mento le organizzazioni 
neofasciste. Con la sigla 
•Pare Fronte» (quella con 
cui il Fronte della Gioventù 
ha partecipato alle eiezioni 
scolastiche) chiesero di en¬ 
trare nel corteo nazionale 
di Roma, e gli venne rispo¬ 
sto di no. Ora si ripresenta¬ 
no — creando innegabile 
confusione — con la sigla 
«Coordinamento unitario 
degli studenti medi». Ma, 
anche in questo caso, «lra- 
gazzi deU’85» hanno mo¬ 
strato di aver saputo sce¬ 
gliere subito e con chiarez¬ 
za. 


Angelo Melone 


Gli studenti neri spiegano 
ai bianchi cos’è il razzismo 

Una delegazione di giovani studenti sudafricani ha incontrato I liceali del¬ 
l’istituto «Mamiani» - «Ci insegnano ad essere schiavi» - Partono lunedì 



Hanno fra 115 e i 25 anni e molto freddo. Si tirano su il 
bavero del cappotti «romani» appena acquistati ed entrano 
alla spicciolata nell’enorme e «storico» Mamiani, il liceo della 
contestazione della capitale. Alle 9,45 siedono tutti sulla 
strettissima panca nel cortile, pronti ad «incontrare» 1 coeta¬ 
nei italiani in «autogestione». Robinson, Lawrence, Pinkie, 
Nomsa, Nomthandazo, Nancy, Steve, Luky, Dinna, Reuben, 
Raymond, Llndlwe, Presclous, Francis, Flexman..., I loro no¬ 
mi. Sono arrivati a Roma tredici giorni fa e vi resteranno fino 
a lunedi prossimo, ospiti del Comune ma per iniziativa del 
centro Ies. (Informazione e educazione allo sviluppo), l’orga¬ 
nizzazione che da anni conduce un’attività di sensibilizzazio¬ 
ne sul tema del razzismo e dell’apartheid. Il loro paese è il 
Sud Africa, ma vengono dalia Tanzania, dove per le persecu¬ 
zioni del regime razzista di Pretoria hanno dovuto emigrare, 
abbandonando famiglia ed amici. Hanno incontrato il papa e 
la Farnesina, sono stati accolti dalla città di Ferrara e quella 
di Venezia, il riceverà Pertlnl e Nilde Jottl. 

Ma non ha meno Importanza questo Incontro con coetanei 
di un mondo senza guerre, democratico, apparentemente 
«ricco e felice». Chissà che si prova ad essere ragazzi «norma¬ 
li». Tocca a loro cominciare e il «Mamiani» si siede per terra 
ad ascoltare. In Inglese, aiutati da un’interprete, spiegano a 
turno da dove vengono, chi sono, perché sono in Italia. 

Arrivano da una scuola-comunità chiamata «Somafco», 
abbreviazione di «Solomon Mahlangu Freedom College», dal 
nome di un giovane studente ammazzato dalla polizia razzi¬ 


sta. Non si trova In nessuna città sudafricana questo istituto, 
bensì in un paese straniero. In Tanzania appunto, dove è 
stato fondato sette anni fa. 

Quanto a chi sono è semplice, sono esuli che lottano per 
tornare In una patria più giusta e più Ubera. Dagli italiani 
vogliono solidarietà per la loro lotta. 

«Obiettivo principale di “Somafco” — dicono gli uni dopo 
gli altri — è quello di fornirci un'educazione universale, non 
basata sul colore delia pelle». 

E agli studenti romani che non capivano bene il concetto 
hanno spiegato che nel loro paese al ragazzi neri è destinata 
una educazione «particolare», la «bantu», fondata tutta sul 
principio che i bianchi sono migliori della gente di colore. 

«Non abbiamo voluto accettare l’idea che è giusto essere 
Inferiori: è per questo che siamo scappati ed è per questo che 
ci perseguitano». 

Robinson e i compagni, parlano chiaro e forte. Ma come 
suonano strane, nel cortile del «Mamiani», fra un accordo di 
chitarra e un colpo di pallone in lontananza, parole come 
•schiavitù», «persecuzione», «lotta». Nessuno però ci fa caso e 
U fuoco di fila delle domande continua ininterrotto. 

Che farete dopo la scuola? Come è organizzato il movimen¬ 
to studentesco da voi? Come vivete In Tanzania? E in Sud 
Africa? Ci sono studenti bianchi che lottano per i diritti dei 
neri? Chi vi finanzia? Che rapporti cl sono fra la Tanzania e 
il Sud Africa? E tra la vostra scuoia e le altre? A che vi serve 
la nostra solidarietà? Che diritti hanno le donne africane? È 


possibile evitare ia violenza in Sud Africa? Che tipo di aiuti 
avete bisogno? 

I giovani neri rispondono senza affanno, divertiti, lusinga¬ 
ti, incuriositi da tanto interesse. E tuttavia non tutte le do¬ 
mande avranno una risposta e non per pigrizia dei più giova¬ 
ni fra gli ospiti. 

E gli studenti romani? Hanno dovuto affrontare una dura 
prova nei cercare di spiegare perché, pur vivendo in un paese 
libero e democratico, la loro scuola non funziona come do¬ 
vrebbe. Se la sono cavata bene, ma quanto imbarazzo! E 
imbarazzo lo hanno provato ancor piu le ragazze quando 
hanno tirato in ballo i diritti delle donne in Africa. Le giovani 
nere hanno denunciato la doppia discriminazione che subi¬ 
scono in quanto «nere» e in quanto «donne». Ma quando a loro 
volta si sono interessate ai successi delle donne occidentali, 
con costernazione due delle «leaders» del liceo hanno dovuto 
ammettere che il movimento delle donne «era» stato forte In 
Italia e che oggi c’è ancora da battersi contro la violenza 
sessuale. 

Dopo circa due ore di dibattito il freddo e la fatica infine 
hanno avuto la meglio sulla buona volontà. Allora è comin¬ 
ciato un altro tipo di «incontro». 

«Mi segni il tuo nome sul quaderno?». Nell’inglese duro e 
scolastico i ragazzi africani e italiani si sono scambiati nomi, 
pensieri, quaderni e distintivi. Più tardi chitarre e bongo li 
avrebbero uniti ancora di più. 

Maddalena lutanti 


I negozianti continuano 11 braccio di ferro col Comune, Intervengono I vìgili 


Orari dei negozi, arrivano le prime multe 


Piovono le prime multe. 
Non si sa ancora quali negozi 
abbiano colpito. Alcune se¬ 
gnalazioni, comunque, sono 
arrivate ieri mattina all'U¬ 
nione commercianti da zone 
come quelle dell'Eur e della 
stazione Termini. Le multe 
sono di 60.000 lire ma in caso 
di recidività è prevista anche 
la chiusura dell’esercizio da 
3 a 0 giorni. Luciano Lucci, 
presidente dell'Unione com¬ 
mercianti, ha già annuncia¬ 
to che le multe più elevate 
saranno contestate. Sembra 
che 1 vigili siano intervenuti 
anche m via Appia, la più 
riottosa nel confronti del 
nuovi orari natalizi. Furi¬ 
bondi più che mal contro le 
nuove disposizioni dell’as¬ 
sessorato al commercio, do¬ 
po le decisioni del Ter, che 
per ora non ha dato ragione 
all'Unione commercianti, i 
negozunU di via Appia, ma 
anche di molte zone del cen¬ 
tro ieri mattina, comunque, 
hanno «obbedito» alle nuove 


disposizioni più di lunedi 
scorso, quando è scattato il 
provvedimento. Molti sono 
entrati nel negozi alle 9 e un 
quarto, chi alle nove e mezzo, 
per riordinare, pulire, mette¬ 
re a posto le vetrine. Ma solo 
alle 10 c’è stata l’apertura. 
La guerra però continua. «È 
assurdo, è incredibile — dice 
la proprietaria di un negozio 
di scarpe vicino piazza S. 
Giovanni —. Ma le pare che 
Io per poter recuperare quel¬ 
l’ora persa la mattina (dalle 
9 alle 10) noi in teoria do¬ 
vremmo restar aperti fino al¬ 
le 21? E chi circola più da 
queste parti dopo, non dico le 
otto, ma addirittura alle set¬ 
te?!». 

Non tutti però sono dello 
stesso parere. «In centro — 
dice Carmine Lucciola della 
ConfesercenU — alcuni 
commercianti a differenza di 
lunedi scorso ora sono più 
convinti della necessità di 
aprire alle dieci. Forse pro¬ 
prio perché In centro la ne¬ 


cessità di evitare la paralisi 
del traffico è molto più im¬ 
pellente». 

Sul piede di guerra è an¬ 
che la grande distribuzione. 
Vivaci proteste da Coin, dove 
molte commesse sono preoc¬ 
cupate di dover fare con i 
nuovi orari prima o poi Io 
straordinario. Si lamentano 
anche altri dipendenti. Ma cl 
sono anche molti lavoratori 
che sostengono la necessità 
di cambiare gli orari dei ne- 

f 'ozL La richiesta è venuta 
eri nel corso del secondo 
congresso provinciale della 
Fllcams (il sindacato dei di- 
pedenti del commercio) Cgil. 
Queste nuove disposizioni — 
dice Antonio Stancamplano 
delia segreteria dell’organiz¬ 
zazione — devono essere pe¬ 
rò riviste e soprattutto devo¬ 
no essere discusse con 1 cit¬ 
tadini, 1 lavoratori perché ri¬ 
spondano meglio alle loro 
esigenze. Siamo sostanzial¬ 
mente d'accordo, comunque, 
con la decisione del Comune. 


Si tratta ora di studiare 
modifiche e miglioramenti 
anche per altri servizi, primi 
tra tutti quelli di trasporto, 
che dalle 21 in poi a Roma 
sono carenti». «Noi facciamo 
orario continuato da tempo 
— dicono due commesse 
dell'Upim — quindi il nuovo 
provvedimento non ha prati¬ 
camente modificato la no¬ 
stra organizzazione del lavo¬ 
ro. Le posizioni dell’Unione 
commercianti sono «settarie, 
corporative, prive di qualsia¬ 
si coraggio*. Nonostante, in¬ 
fatti, l’obbligo di aprire alle 
10 quasi nessuno chiude alle 
21. «Certo — dice un dipen¬ 
dente di Gucci Iscritto alla 
Cgll — questa è una facoltà. 
Ma è assurdo chiudere 11 ne- 

S ozio alle 19,30, come accade 
a Gucci, quando magari 
fuori c’i ancora una fila di 
gente, soprattutto in questo 
periodo, che deve fare acqui¬ 
sti». 


Pioli Sacchi 



I segnali sono tanti e par¬ 
lano chiaro. Via i Sat, l servi¬ 
zi comunali di assistenza ai 
tossicodipendenti, al loro po¬ 
sto sorgeranno una, due o tre 
grandi strutture cittadine. 
Per fare cosa? Non si sa. Il 
fondatore di Villa Maraini, 
una delle poche isole dove i 
tossicodipendenti della città 
sapevano di poter ricevere 
un aiuto, dal primo gennaio 
prossimo sarà trasferito in 
un servizio ospedaliero. La 
comunità di «Città della Pie¬ 
ve» la prima pubblica in gra¬ 
do dì offrire un’alternativa 
valida ai privati, è sul piede 
di guerra. Ospiti e responsa¬ 
bili hanno il sospetto che la 
nuova giunta voglia sempli¬ 
cemente disfarsi di questa 
impegnativa scommessa, o 
almeno «addomesticarla» so¬ 
stituendo gli attuali dirigen¬ 
ti con altri un po’ meno laici. 
Sono solo alcuni degli «aliar¬ 
mi» lanciati ieri dal conven¬ 
go sulle tossicodipendenze 
organizzato dal Pel. 

E ancora: il consulente co¬ 
munale per te tossicodipen¬ 
denze è stato sostituito. Chi 
andrà al suo posto? Neanche 
questo si sa. Secondo alcune 
indiscrezioni, uno dei candi¬ 
dati sarebbe II professor Pe¬ 
sce, attualmente responsabi¬ 
le del Sat del S. Giovanni. Un 
medico di riconosciuta espe¬ 
rienza ma di formazione 
piuttosto tradizionale. Gli 
«addetti ai lavori» temono 
che, sotto la sua guida, diffi¬ 
cilmente esperienze «pilota» 
come quelle intraprese dalla 
precedente giunta comunale 

E ossario andare In porto. 

rultlma «gaffe» del dottor 
Pesce, per fare un esemplo, è 
di pochi giorni fa. Ai giovani 
tossicodipendenti che chie¬ 
devano aiuto al suo servizio 
faceva riempire tra gli altri 
un questionario dov’erano 
poste slmili domande: «Tua 
madre o qualcuno nella tua 


famiglia pratica la prostitu¬ 
zione? Quando ti masturbi 
quali fantasie erotiche fai? 
Partecipi a orge?», e via di¬ 
scorrendo su questo tono. Ne 
è nata una polemica che è 
arrivata anche sulle pagine 
del giornali. Ed anche ieri al 
convegno organizzato dalla 
federazione romana del Pel 
su tossicodipendenze e vo¬ 
lontariato ha avuto un picco¬ 
lo strascico. «Ma poniamo in 
discussione—ha detto Carlo 
Pernice! dell’osservatorio 
epidemiologico regionale — 
la necessita di disporre di 
una "cartella cllnica” In gra¬ 
do di tracciare una storia so¬ 
ciale del tossicodipendente. 
Non è vietato porre domande 
intime, intendiamoci, ma 
quali garanzie cl sono per la 
riservatezza di Informazioni 
di tal genere?». Da qualche 
mese tra coloro che lavorano 
nel campo dell’assistenza ai 
tossicodipendenti c’è un cli¬ 
ma teso. C’è l’Impressione 
che la nuova giunta voglia 
smantellare tutte le conqui¬ 
ste faticosamente raggiunte 
dalla passata amministra¬ 
zione. La maggior parte dei 
servizi oggi sono garantiti da 
precari. C’è anche chi teme 
per il posto di lavoro. Inevi¬ 
tabilmente quindi che anche 
l’incontro organizzato dal 
comunisti nella sala conve¬ 
gni deila Federazione nazio¬ 
nale sulla stampa sul contri¬ 
buto del volontariato alla 
lotta alle tossicodipendenze 
si sla trasformato In una ve¬ 
rifica di questi primi sei mesi 
di attività del pentapartito. 

A rispondere alle proteste 
e Etile domande poste da pst- 
cocologl, associazioni di vo¬ 
lontariato, medici e psichia¬ 
trici sono arrivati anche Al¬ 
do Mori, assessore all’assi¬ 
stenza pubbUca e Mario De 
BEirtolo, alla sanità- Il primo 
ha ribadito almeno a parole 
la volontà della giunta di 


proseguire gli impegni e le 
esperienze che sono già in 
piedi. Ma intanto lo smem¬ 
bramento tra assistenza e 
sanità ha già creato non po¬ 
chi problemi amministrativi 
a tutti quei centri che assol¬ 
vevano (in molti casi egre¬ 
giamente come a Villa Ma* 
ralnl) tutte e due le funzioni. 
Mario De Bartolo Invece ha 
proposto di chiudere 1 conti 
con tutta la struttura citta¬ 
dina com’era organizzata fin 
ora, per una pausa di rifles¬ 
sione. 

•Analisi, libri bianchi e in¬ 
chieste sul cattivo funziona¬ 
mento delle strutture pub¬ 
bliche — ha risposto Fausto 
Antonucci responsabile del 
servizio di assistenza psi¬ 
chiatrica della V circoscri¬ 
zione — ne sono stati fatti a 
Iosa. Una pausa di riflessio¬ 
ne può essere utile, ma per 
costruire che cosa? Per ta¬ 
gliare definitivamente 1 fon¬ 
di al pubblico e consegnare 
tutta l’assistenza in mano al 
privati?». Augusto Battaglia, 
consigliere comunale delPcl 
ha rincarato la dose: «Cosa 
ne sarà della tenda di Cine¬ 
città del progetto di assistere 
anche In prigione 1 tossicodi¬ 
pendenti?*. 

Un ultimo appello è venu¬ 
to da Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del Par¬ 
tito comunista: «Per la prima 
volta da molti anni — ha 
detto riprendendo l’introdu¬ 
zione diXulgl Cancrinl—so¬ 
no state smentite le catastro¬ 
fiche previsione sulla inelut¬ 
tabile crescita del fenomeno 
droga e sull’lncurablUtà dei 
drogati. E questo è uno sti¬ 
molo In più, se EUiche ce ne 
fosse bisogno, perché le isti¬ 
tuzioni agiscano con fermez¬ 
za e grande impegno sla nel¬ 
la lotta al traffico della dro¬ 
ga che nelle Iniziative tese al¬ 
la solidarietà e all’assistenza 
al tossicodipendenti». 

Carla Cheto 


Il giudice incrimina 
altri due vigili ed 
un autista di carri-gru 

L’inchiesta sul centro di raccolta del Flaminio - Numerosi epi¬ 
sodi denunciati - I vigili arrestati per il reato di concussione 


Uno scandalo 
e 2 pericoli 

L’incriminazione di cinque 
vigili urbani accusati di lucrare 
sul servizio di rimozione forza¬ 
ta è una notizia che certamente 
colpisce l'opinione pubblica 
{motorizzata). Perché? Ma 
perché questo servizio — cosi 
come viene gestito — ormai s’è 
guadagnato l’oscar dell’impo¬ 
polarità. E allora bisogna guar¬ 
darsi da due rischi il primo è 
che a questo punto dietro la ri¬ 
mozione di ogni auto la gente 
intraveda un episodio di corru¬ 
zione, criminalizzando in bloc¬ 
co una categoria. Il secondo è 
che l’intervento del giudice su 
questa vicenda grave ed ecla¬ 
tante metta a posto la coscien¬ 
za di quanti — tra chi dirige gli 
interventi — devono ancora 
spiegarci perché le auto solita¬ 
mente vengono agganciate do¬ 
ve non danno un gran fastìdio 
mentre quelle in doppia Già 
non vengono neppure multate, 
(se. c.) 


Oltre al due vigili arrestati 
nel giorni scorsi, altri due lo¬ 
ro colleghi ed un autista dei 
carrigrù delle rimozioni so¬ 
no stati Incriminati dal so¬ 
stituto procuratore David 
lori e dovranno presentarsi 
il 17 dicembre In Procura. Le 
accuse vasaio dalla concus¬ 
sione, alla malversazione, al 
falso ideologico, e non si 
tratta di un solo episodio. 1 
vigili urbani Nicola Cantato¬ 
re e Claudio Biginl, ad esem¬ 
pio, sono accusati di aver 
preteso «tangenti» per facili¬ 
tare 11 dissequestro degli au¬ 
tomezzi rimossi dai carrigrù, 
e per questo sono finiti in 
carcere. 

11 loro collega Claudio De 
Slmone, Incrimlanto ieri, sa¬ 
rebbe invece responsabile di 
un vero e proprio abuso al 
danni di un automobilista, 
costretto ad un fermo di po¬ 
lizia senza alcun motivo. 
Una vigilessa, invece. Laura 
Fantini, avrebbe permesso 
all'autista delle rimozioni 
Ercole Lepri di applicare una 


multa su un’auto sequestra¬ 
ta, pur non essendo — a 
quanto pare — presente le! 
stessa sul posto. All’origine 
dell’incheista cl sarebbero 
alcune segnalazioni contro 
l’attività del centro di raccol¬ 
ta allestito dal Comune nella 
zona del Flaminio. Alcuni 
automobilisti avrebbero de¬ 
nunciato di essere stati co¬ 
stretti, dopo a rimozione del¬ 
le automobili, a pagare le 
sanzioni pecuniarie ed altre 
somme aggiuntive per 
«sbloccare l'automezzo». 

Per questo sarebbero stati 
arrestati tra l’altro Cantato¬ 
re e Biginl, che rischiano da 
quattro a dodici anni di con¬ 
danna per la concussione e 
dai tre agli otto anni per la 
malversazione. I contorni 
dell’indagine, comunque, re¬ 
stano ancora molto sfumati. 
Gli Inquirenti si sono limita¬ 
ti a confermare gli arresti e 
le Incriminazioni, anche se 
non sono Improbabili nuovi* 
provvedimenti sulla base di 
altre denunce esaminate in 
questi giorni dal giudice e 
dalla polizia. 


Una ton¬ 
nellata 
di botti 
seque¬ 
strata 
in un 
box di 
Ostia 


Oltre una tonnellata d! giochi pirotecnici sequestrata ad 
Ostia. Un camion pieno di «scoppi» bloccata È il frutto di una 
«operazione an ti botti» di fine anno condotta dal militari della 
nona Legione della Guardia di Finanza per garantire tran¬ 
quille e «poco rumorose» le festività, al riparo da inutili quan¬ 
to pericolosi giochi pirotecnici. Ogni anno, in questo perioda 
botti di «vario calibro» vengono Immessi, a grossi quantitati¬ 
vi, in un mercato non sempre clandestina ma quasi sempre 
abusivo. Nei giorni scorsi un vasto plano di setacciamento 
della città, delle zone limitrofe e delle vie d’accesso predispo¬ 
sto dalle «fiamme gialle» ha permesso di giungere alla scoper¬ 
ta di un deposito ad Ostia, ricavato da un box apparentemen¬ 
te adibito a magazzino per Innocui articoli da regala 
Un altro furgone sempre carico di botti è stato fermato alla 
barriera autostradale di Roma Sud. L’allargamento delle In¬ 
dagini in altre province ha consentito il sequestro di un’altra 
tonnellata di botti e giochi pirotecnici In una fabbrica di 
Perugia Due tonnellate di pericoloso materiale sottratte al 
fiorente traffico In pieno fermento a dicembre, quando rag¬ 
giunge la tua m ass im a espansione. E che non si potranno 
riversare con la loro carica esplosiva sulla città a innescare 
una tragica catena di incidenti e ferimenti (chi non ricorda U 
palasse del Prenestino distrutto dall’esplosione di un deposi- 
tedi bottinai'727). 
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Appuntamenti 


• LA LEGGENDA DI SIBIN 
— Oggi 13 dicembre, alle 
17.30 presso l'ambasciata del* 
la Bulgaria in via Rubens, Clau* 
dio Magris e Giuseppe d Agata 
presenteranno il libro «La leg¬ 
genda di Sibin» di Emilian Sta- 
nev, edito da Marietti. Il gover¬ 
no bulgaro premierà la casa 
editrice per il suo impegno nei 
far conoscere la letteratura bul¬ 
gara. 

• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 


Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 7994185. 


• NATALE OGGI — La mo¬ 
stra ò allestita presso la Fiera di 
Roma ospita circa 500 esposi¬ 
tori di 34 nazioni in rappresen¬ 
tanza di 2300 ditte. Aperta fi¬ 
no al 18 dicembre. Orario: fe¬ 
riali 15-22 sabato e festivi: 
10 - 22 . . 

• LINGUA RUSSA GRATIS 

— L'Associazione Italia-Urss 



in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 464570 - 461411. 


# Sono ancora aperte, ma so¬ 
lo per qualce giorno, le iscrizio¬ 
ni al laboratorio teatrale «La 
Commedia dell'arte» che si 
svolgerà nelle sale del Conven¬ 
to Occupato. via del Colosseo 
61. Per gli allievi corsi di recita¬ 
zione (Enrico Capoleoni). fone¬ 
tica e canto (proL Carlo Merlo), 
acrobatica, mimo e clownerie 
(Alfredo Colombaioni). Le iscri¬ 
zioni si ricevono dal lunedi al 
venerdì ore 16-20. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al 
6795858/6787472. • PSI¬ 
COLOGIA —• Domani, sabato, 
dalle 9.30 alle 12.30 presso la 
biblioteca di Psicologia dell'uni¬ 
versità, in via degli Apule) 8, 
tavola rotonda sulla «Psicologia 
dei costrutti personali di G. A. 
Kelly» con i saggi di Francesco 
Mancini e Antonio Semerari. 


Mostre 


M CONVENTO OCCUPATO - VIA DEL COLOSSEO. 
61: è aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opero erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Oacia Mara ini. Fino al 30 
dicombre. Orario dalle 10 alle 20, il lunedi dalle 16 alle 
20 . 

■ GIORGIO DE CHIRICO, OPERE SCELTE. La fonda¬ 
zione Claudio Bruni Sakraischik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
Oe Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
Cattività pubblica. Via del Babuino, 124 

■ GIANNA CIAO POINTER presenta lo sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. Le mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 fino el 21 dicembre prossimo. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, CoperB letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 • 


15.30-19,30. Lunedi chiuso. 

M PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • La 
Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani¬ 
stica. Ore 9-13,30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30, 
lunedi chiuso. Fino ai 5 gennaio. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu¬ 
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi o i festivi infra¬ 
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 

■ CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orano: 9-12.30 15-18. 

■ LE BANCHE E L’ARTE. La manifestazione, la prima 
in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parto molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà delle banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippì. Giovanni Bellini, Alvise Vivanni, Rutilio Ma- 
netti. Fino al 5 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 4908B7 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 


totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 • 5754315 > 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 ■ Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermld. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950- 6569198. 

Compleanno 

Il compagno Orlando Grottesi com¬ 


pie oggi 70 anni. Ad Orlando ed alta 
sua 40* tessera di iscrizione, giunga¬ 
no gli auguri più sinceri da parte di 
tutti i compagni della Sezione di Ad¬ 
ita S. Giorgio, della zona di Ostia, 
della Federazione Romana e dell'Uni¬ 
tà'. 

Lutto 

Si sono svolti ieri mattina i funerali 
del compagno Antonio Riccardi. 
Sessantaove asnni. il compagno fu 
vicino a Di Vittorio fin dagli anni della 
gioventù a Cengnola. Militante del 
Pei dalla Resistenza e impeagnato 
nel sindacato dell'apparato, della 
Cgil o della Direzione del Partito. 


"Il partito 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — È convocata per lunedi 
16 dicembre alle ore 17 presso la 
Sezione Esquilmo (via Principe Ame¬ 
deo 188) la riunione del Comitato 
Federale e della Commissione Fede¬ 
rate di Controllo con all'odg.: «Bilan¬ 
cio consuntivo 1985 e preventivo 
1986 delle Federazione. Linee e pro¬ 
poste per il risanamento della situa¬ 
zione finanziaria del Partito. Bilancio 
della Festa Nazionale de l'Unità 
1984». 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — È convocata per 
domani sabato 14 dicembre in Fede¬ 
razione alle ore 9. la riunione della 
Commissione federale di controllo 
con aU'odg.: «Bilancio consuntivo 
1985 della Federazione» (Gennaro 
Lopez). 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI E 
DEI PRESIDENTI DEI COLLEGI 
DEI PROBIVIRI 01 SEZIONE PER 
MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE — È 
convocata per mercoledì 18 dicem¬ 
bre alle ore 17. presso la Sezione 
Esquilmo (via Principe Amedeo 
188). l'assemblea dei segretari e dei 
presidenti dei Collegi dei Probiviri 
delle sezioni con all'odg.: «Bilancio 
consuntivo 1985 e preventivo 1986 
della Federazione. Linee e proposte 
per il risanamento della situazione fi¬ 
nanziaria del Partito. Bilancio della 
Festa Nazionale da l'Unità 1984». 
Alla riunione sarà presenta il compa¬ 
gno Pollini, responsabile della sezio¬ 
ne di Amministrazione della Direzio¬ 
ne. 

SETTORI DI LAVORO — Commis¬ 
sione del CF sui problemi del Partito, 
la riunione della commissione del Co¬ 
mitato federale sui problemi del Par¬ 
tito. allargata ai segretari delle Zone 
ed alle compagne della Commissione 
femminile, incaricata di proporre al 
CF un documento sul Partito a Ro¬ 
ma. è convocata per oggi venerdì 13 
dicembre alle ore IGm Federazione. 
ASSEMBLEE — FIUMICINO CA¬ 
TALANI. alle ore 18. assemblea con 
il compagno Sandro Morelli segreta¬ 
rio della Federazione romana; S. 
PAOLO, alle oro 18. assemblea sui 
temi dell'ambiente con Giorgio Neb¬ 
bia della Sinistra indipendente; FI- 


LIPPETTI. alle ore 19. assemblea 
con il compagno Giorgio Fregosi; 
ITALIA, alle ore 18.30. assemblea 
con il compagno Famiano Cruciane!- 
li: LA RUSTICA, alle ore 18.30. as¬ 
semblea con il compagno Aldo Piro¬ 
ne. 

DIBATTITO SULLA VIOLENZA 
SESSUALE ALLA SEZIONE TU- 
SCOLANO — Oggi alle ore 18.30 
presso la sezione Tuscolano si svol¬ 
gerà un dibattito sul tema; «Rappor¬ 
to Donne-Partito-lstituzione; discu¬ 
tiamo della legge sulla violenza ses¬ 
suale». All'iniziativa parteciperà Lidia 
Menapace. 

ZONE — GlANICOLENSE. oggi con 
inizio alle ore 17. presso la sezione di 
Monteverde Vecchio, si svolgerà il 
Seminario organizzato dalla XVI Zo¬ 
na di Partito sut tema: «Analisi e 
strumenti per l'ampliamento del ca¬ 
rattere di massa del Pei nella XVI 
2ona». La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Paolo Luniddi. 
segretario della Zona Gianicolense. 
Interverrà il compagno Franco Spe¬ 
ranza, responsabile del Dipartimento 
problemi del Partito. I lavori prose¬ 
guiranno nella giornata di domani. 
ZONA CENTRO, alle ore 7.30. presi¬ 
dio contro la Finanziaria in via Ario¬ 
sto davanti alla Usi Rm 1. 

SEZIONE CASA E URBANISTICA 
— E convocata per oggi alle ore 
17,30 in Federazione la riunione dei 
compagni impegnati nellTacp e nelle 
Zone e Sezioni interessate ai temi 
dell'edilizia residenziale pubblica (T. 
Costa. P. Mondani). 

AVVISO ALLE ZONE ED ALLE SE¬ 
ZIONI PER LA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DI MILANO DI SA¬ 
BATO 14 — Per consentire la par¬ 
tecipazione dei compagni di Roma 
alla manifestazione nazionale di Mi¬ 
lano di domani sabato 14 dicembre, 
partiranno dei pullman dada Federa¬ 
zione (via dei Frentani. 4) alle ore 24 
di oggi venerdì 13. Le prenotazioni 
con i relativi contributi finanziari ver¬ 
ranno raccolti presso le sezioni e le 
segreterie delle Zone. 

INCONTRO STUDENTI — Presiè¬ 
duto dal compagno Nicola Lombarcfi. 
oggi alle ore 16.30 presso la Sala 
delle Conferenze della Usi Rm IO 
(via G. Saredo. 52) si svolgerà l'in¬ 


contro promosso dalle sezioni Pei 
Acotral con i giovani studenti sui te- 
mi: «Scuola, trasporti, lavoro, con 
particolare riferimento ai contenuti 
della legge finanziaria presentata dal 
governo». La posizione dei comunisti 
sarà illustrata agli studenti ed alle or¬ 
ganizzazioni giovanili tra cui la Fgci. 
dal compagno Primo Feliziani e il di¬ 
battito sari concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale del Pei. 

I Comitati direttivi delle sezioni Pei 
Acotral sono convocati oggi alle ore 
16 presso la Sala delle Conferenze 
Usi Rm 10 (vìa Saredo. 52) per co¬ 
municazioni urgenti. 

Comitato regionale 

CASTELLI — OGGI CF. CFC E SE¬ 
GRETARI DI SEZIONE OELLA FEDE¬ 
RAZIONE CASTELLI- È convocata 
per oggi alla ore 17.30 presso la 
Scuola sindacale di Ariccia la riunio¬ 
ne del CF. della CEC unitamente ai 
segretari di sezione. Odg: (Imposta¬ 
zione norme e procedure per i con¬ 
gressi di sezione e di Federazione». 
Varie. Relatore. Franco Cervi, sta¬ 
tario federale: partecipano Angelo 
Fredda della Segreteria del Comitato 
Regionale ed il compagno Pettinati 
del CC. 

FGCI — PALESTINA, alle ore 18. 
attivo circoli Palestrina e Cave (Frez¬ 
za. Rolli). 

CIVITAVECCHIA — Canale, alle 
ore 20.30. assemblea sull'apartheid 
(Angelo Mori). 

Sabato 14. alle 20.30. presso 
l'Auditorium di Allumiere, serata 
per l'Unità. L'incasso sarà intera¬ 
mente versato al nostro quotidia¬ 
no. 

LATINA — FORMIA (Biblioteca co¬ 
munale), alle ore 17. assemblea 
pubblica studenti (Gatti). 

TIVOLI — Federazione, alle ore 
16.30. dipartimenti economico e 
problemi sociali (Cerqua. Romani); 
SUBIACO, alle ore 18. attivo manda¬ 
mento (Bernardini); S. LUCIA, alle 
ore 20. assemblea (Amici). 
VITERBO — CANINO. alta ore 20. 
essemblea (Parroncìni): BOLSENA, 
alle ore 20 (Biagio Minnucci); NEMI, 
alle ore 20. festa tesseramento; OR* 
TE SCALO, afle ore 20.30, CO. 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alla L-N.C. e M. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL. (06) 7880802/786675 


La Cooperativa Florovivaistica del Lazio, come già negli anni 
passati, avverte la sua gentile clientela che il vivaio di via 
, Appia Antica rimarrà aperto il sabato e la domenica per tutto 
il mese di dicembre. Ricorda che sono disponibili, tra l’altro, 
Alberi di Natale, tutta la varietà delle piante fruttifere e 
un vastissimo assortimento di piante da appartamento. 



grandi lavori perenti e società' 


manutenzione «rimpianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi conv egn i 


Da marzo il pubblico potrà seguire gii itinerari studiati dalla Soprintendenza 


Una villa focile da visitare 


Narrano gli storici che 
l'Imperatore Adriano liti¬ 
gasse spesso con gli archi¬ 
tetti chiamati a progettare 
e costruire le sue residenze. 
Non è sicuro che questo sia 
avvenuto anche durante la 
costruzione della Villa 
Adriana presso Tivoli, ma è 
probabile che nel circa ven¬ 
ti anni Impiegati per por¬ 
tarne a termine l’edlflca- 
zlone (dal 118 al 138 d.C.) 
non tutto sla filato liscio. Il 
fatto certo comunque, è che 
l’Imperatore morì prima 
del termine del lavori e potè 
godere ben poco del magni¬ 
fici edifici, delle piscine, 
delle terme, dei ninfei e del 
giardini che la ornavano. 

Fino a pochi giorni fa per 
visitare la villa occorreva 
affidarsi alla propria buona 
volontà o al massimo al¬ 
l'aiuto di qualche guida, e 
non era cosa semplice 
orientarsi in questa vastis¬ 
sima area. Ma da mercole¬ 
dì, appunto, tutto è più faci¬ 
le. In una cerimonia con 
tutti i crismi dell'ufficialità 
sono stati presentati una 
serie di »percorsi di visita » 
della Villa, elaborati dalla 
Soprintendenza Archeolo¬ 
gica del Lazio. Gli itinerari 
(che saranno però aperti al 
pubblico dal marzo prossi¬ 
mo) sono di due tipi: i «per¬ 
corsi a tempo» (breve, me¬ 
dio e lungo, rispettivamen¬ 
te con 7,12 e 25 punti di so¬ 
sta) che permettono, a se¬ 
conda delle ore a disposi¬ 
zione, di visitare 1 monu¬ 
menti più celebri del com¬ 
plesso archeologico. E quel¬ 
li «a tema* (architetture, 
tecnica e materiali, marmi, 
mosaici, acqua e giardini, 


Tivoli: percorsi 
a tempo e tema 
nella residenza 
di Adriano 

Un museo didattico per spiegare sto¬ 
ria, tecnica e materiali del monumento 



La palazzina sede del Museo Didettico-Centro visitatori e so¬ 
pra il Canopo 



criptoportici) che consento¬ 
no un approfondimento di 
particolari aspetti del mo¬ 
numento. Punto di parten¬ 
za per questi Itinerari è II 
«Museo didattico-Centro 
visitatori» allestito in una 
palazzina settecentesca, al¬ 
l'ingresso della Villa, ele¬ 
gantemente restaurata e ri¬ 
strutturata da un gruppo di 
esperti, guidati dall’archi¬ 
tetto Mario Lolli Ghetti 
(che è anche l’ideatore dei 
percorsi). 

I percorsi sono illustrati 
con pannelli! didattici inse¬ 
riti in una sorta di nicchie 
sulle pareti, organizzate se¬ 
condo moduli geometrici e 


concepite come delle vere e 
proprie facciate interne 
scandite da un gioco di fìn¬ 
te colonne in travertino: 
una piccola ma sobria con¬ 
cessione al gusto post-mo¬ 
derno, ingentilita da alcuni 
interventi pittorici di Emi¬ 
lio Farina. Questa scelta 
progettuale ha così per¬ 
messo di libeare gli spazi 
delle sale e di riservarli al¬ 
l’esposizione di reperti ar¬ 
cheologici (tra 1 quali alcu¬ 
ni frammenti di preziosi 
marmi) ed alla circolazione 
dei visitatori. Da segnalare 
anche alcuni pannelli sulla 
fauna, presente o scompar¬ 
sa, dell’area ed una serie di 


stampe ed Incisioni relative 
allMmmagine» delia Villa 
nel secoli. C’è da augurarsi 
che la segnaletica che verrà 
posta in opera per guidare 1 
visitatori sia all’altezza, per 
gusto e sobrietà, di questo 
piccolo gioiello che è il Mu¬ 
seo didattico e che «segna¬ 
li», è proprio il caso di dirlo, 
un modo intelligente di ve¬ 
dere e riscoprire questo ric¬ 
co patrimonio storico-ar¬ 
cheologico. E faccia dimen¬ 
ticare «gli squallidi e fretto¬ 
losi percorsi del tipo tutta 
Tivoli in due ore, bancarel¬ 
le comprese». 

Renato Pallavicini 


Denunciato anche il ritardo del programma regionale 

La Lega ambiente chiede subito 
un piano rifiuti per 18 mesi 

Il consigliere verde Scalia ha anche avanzato pesanti sospetti sui bilanci della Sogenin 
Privilegiare il riciclaggio - Scarichi industriali nel terreno comunale di Infernaccio? 


Pubblicazione immediata 
del Piano regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani e predisposizione di 
un piano per i prossimi 18 
mesi per impedire che, nel 
frattempo, prevalga il «parti¬ 
to» degli inceneritori. Que¬ 
sta, sinteticamente, la pro¬ 
posta della Lega ambiente 
presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa, in 
risposta, anche, alla pesante 
situazione che si sta deter¬ 
minando nel settore che è in¬ 
teramente sotto inchiesta. I 
risultati delle perizie tecni¬ 
che ordinate dal pretore 
Amendola dovrebbero essere 
pronti a giorni. Intanto, è 
noto che gli impianti di 
smaltimento Sogein sono 
obsoleti, cosi come è anche 
noto che da più parti si tende 


a liquidare l’azienda. Ma ci 
sarebbe di più, e l’accusa ar¬ 
riva sempre dalia Lega. 

«Proprio perché si vuole li¬ 
quidare la Sogein in fretta e 
proprio perché ci sono fon¬ 
dati sospetti sui bilanci del¬ 
l'azienda (pare che non tor¬ 
nino i conti per una decina e 
più di miliardi: dove sono fi¬ 
niti?), mi sembra che tutto 
coincida con la tendenza in 
atto a trovare altri meccani¬ 
smi che possano creare nuo¬ 
vi flussi finanziari non con¬ 
trollabili». Le parole di Mas¬ 
simo Scalia, consigliere Ver¬ 
de al Comune, sono pesanti, 
e sono accompagnate dalla 
proposta che tutto il settore 
diventi pubblico. Ciò che 
chiede la Lega è che l’Amnu, 
la neo municipalizzata, ge¬ 
stisca l’intero settore e che 
anche la discarica di Mala- 


grotta venga acquisita dal 
Comune. Ma, poiché il pas¬ 
saggio è cosa che richiede 
tempi lunghi, si propone di 
approntare una strategia 
che privilegi il riciclaggio in¬ 
nanzitutto, la produzione del 
compost e, propedeutica¬ 
mente, la raccolta seleziona¬ 
ta dei rifiuti (su questo punto 
tutti sono già d’accordo). I 
verdi sono preoccupati, co¬ 
me è stato detto durante la 
conferenza stampa, che li 
partito di chi privilegia l’in- 
cenerimento del rifiuti, in 
questo momento di caos e di 
vuoto legislativo, prevalga. 
Mentre, contemporanea¬ 
mente gli studi di Commo- 
ner confermano la presenza 
di diossina in fase di conden¬ 
sazione nei camini degli in¬ 
ceneritori. 

La Lega, preannuncia an¬ 


che la presentazione di un 
esposto al magistrato per ac¬ 
certare se in località Inter¬ 
nacelo, su un enorme terre¬ 
no di proprietà comunale, 
non vi siano rifiuti indu¬ 
striali pericolosi, appena ap¬ 
pena coperti da teli imper¬ 
meabili e da un sottile strato 
di terra. Che si faccia luce, 
dunque, sui lati oscuri del 
pianeta immondizia. E an¬ 
che sulla anomalia dello sta¬ 
tuto Sogein. L’azienda infat¬ 
ti è al 67% di proprietà pub¬ 
blica (dell’Acea), ma per 
compiere atti amministrati¬ 
vi c’è bisogno dell’adesione 
del 70% dei soci. Come dire 
che basta un 3% degli azio¬ 
nisti privati a condizionare 
l’intera politica. 

r. fa. 
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Sit-in 
per la 
pace a 
piazza 
Farnese 

La manifestazione-spettaco¬ 
lo indetta per oggi alle ore 17 
è stata spostata per divieto 
delia questura da piazza del 
Pantheon a piazza Farnese. 

La protesta organizzata 
dal comitato per la pace, 
dairArci, dalla Lega Am¬ 
biente, dal coordinamento 
studenti della zona est, dalla 
Federazione delle chiese 
Evangeliche e dalla Lega dei 
diritti dei popoli, manterrà 
comunque invariato il pro¬ 
gramma. 

Lo rende noto un comuni¬ 
cato diffuso ieri dal comitato 
promotore che ricorda che la 
manifestazione è stata in¬ 
detta per bloccare le spese 
militali e difendere le spese 
sociali mentre il governo 
propone drastici tagli alia 
sanità, la scuola, l’assistenza 
sociale, le pensioni, gii enti 
locali, i trasporti. Nel frat¬ 
tempo 11 bilancio della difesa 
sta aumentando del 7,5%. 

Nonostante II cambia¬ 
mento imposto dalla polizia 
la manifestazione prosegui¬ 
rà seguendo gli appunta- 
menu stabiliti. Tra gii altri 
Interverranno Pietro Barbe¬ 
ra e Lidia Menapace. Segui¬ 
ranno poi spettacoli musica¬ 
li ed artistici. 


Rubati tre milioni 


Anche in preparazione della 


negli uffici delia «Roma» 

Tre milioni di lire, in biglietti di vario taglio, sono stati rubati da 
un cassetto di una scrivania degli uffici di presidenza deU'associa* 
zione sportiva Roma, in via del Circo Massimo. È stato il presiden¬ 
te, sen. Dino Viola, a denunciare il furto ai carabinieri. Secondo gli 
accertamenti dei militari del reparto operativo, il furto sarebbe 
avvenuto quando dagli uffici si è assentato un impiegato per il 
pranzo. 


Incontro sulla boxe 
con Rodolfo Sabbatinl 

Questa sera in via San Crisogono 45, si terrà un incontro con 
Rodolfo Sabbatini, uno dei personaggi più noti nel mondo della 
boxe. Si parlerà, quindi, di pugilato, nel locale al centro della lotta 
che la polisportiva «Omero Ciai» sta conducendo per poter essere 
piu presente a Trastevere. Una delle mille realtà dello sport di 
base, puramente dilettantistico, dalle quali però possono anche 
venir fuori dei campioni. 


Nerica al Terminillo 
riapriranno gli impianti? 

Spolverata dì neve durante le prime ore di ieri sul Terminillo e 
sulla sua «vertenza». Mezzo palmo non è granché, ma sarà proprio 
rimbiancata probabilmente a determinare una svolta nel conten¬ 
zioso che ha tenuto fermi gli impianti di risalita fermi sotto le 
abbondanti nevicata di fine novembre. Uno degli interessi delle 
popolazioni locali è che a Natale possa finalmente aprirsi la stagio¬ 
ne sciistica per non compromettere l'immagine del centro turistico 
alle porte di Roma. 

Niente misure di sicurezza: 
a scuola lezioni serali 

Per non dotare la scuola delle necessarie misure di sicurezza ha 
trovato una scappatoia: gli studenti «eccedenti» (che sono 350) li 
ha trasferiti al turno pomeridiano. L'idea è venuta al direttore 
didattico della scuola elementare «Fausto Cecconi», Remo Mestici, 
che ha deciso di trasferire, dal 7 gennaio prossimo, 14 sezioni della 
scuola materna al turno pomeridiano, considerato il mancato ade¬ 
guamento dell’istituto alla nuova normativa antincendio di legge. 
I genitori dei bambini dell’asilo hanno però reagito, minacciando 
di impedire l’ingresso nell’istituto anche ai mille allievi delle ele¬ 
mentari nel caso in cui non rientri la decisione del direttore didat¬ 
tica 


Manifestazione nazionale contro 
il razzismo e l'apartheid 

che si terrà a Roma il 21 dicembre 
(unico oratore italiano Sandro Pertini) 

ricordiamo la grande ÌllÌZfotÌV3 di solidarietà 

concordata tra la Federazione PCI di Roma e l'A.N.C. 

Invia la cartolina per la 
liberazione di Nelson Mandela! 

Basto con l'apartheid! 

Stop thè apartheid! 



Affrancare con L. 400. Si può ritirare presso le sezioni del Pei 
o la Federazione di Roma in via dei Frentani, 4. 
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Una fitta trama 
di balletti cucita 
dal «Punto Danza» 


C'ò il punto «a giorno», c'è il 
punto a «croco» ma a noi piace, 
in questi giorni, il «Punto Dan¬ 
za»: una trama tutta intessuta 
di balletti, cucita dall'Associa¬ 
zione Teatrale tra i comuni del 
Lazio, ed esposta in due spazi 
della nostra città: Metateatro, 
in via Mameli. 5, e Sala Avila m 
Corso d'Italia, 37/d. 

Non si tratta di una rassegna 
ma di una «prova generale» di 
un possibile circuito di balletti 
nei comuni della regione. 

la serie di spettacoli al Me¬ 
tateatro presenta, stasera e 
domani, la Compagnia Oumar 


Danso Africaine, in Nawata: 
una invocazione agli dei per la 
siccità. Una richiesta di aiuto 
nella lotta contro il Sole, coreo- 
grafata da Oumar Camaran. 

Domenica e lunedi il «punto» 
passa all'Associazione «Aìre» 
di Sandra Fuciarelli, con il suo 
Cantabile-Andante-Allegro su 
musiche di Berio, Coen Bach e 
Vivaldi. 

Contemporaneamente, altri 
punti vengono infilati alla Sala 
Avita. Stasera e domani le dan¬ 
ze sono tessute dal Balletto di 
Roma, diretto da Franca Barto¬ 
lomei che presenta sue coreo- 


• SANTA CECILIA ALLA GRANDE 

Ritorna sul podio della Conciliazione Giuseppe Sinopoli. Da doma¬ 
ni sera fino a martedì, Sinopoli dirigerà la Sesta (1881) di Bru- 
ckner, considerata anch'essa, come quella di Beethoven, una 
Sinfonia «Pastorale». È una delle più brevi di Bruckner e ha nello 
Scherzo il suo momento più felice. Sinopoli, che nella prossima 
settimana dirigerà l'Ottava di Mahler, accompagna Uto Ughi nel 
Concerto per violino e orchestra di Beethoven. 

Mercoledì, sempre in Via della Conciliazione, alle 21, Salvatore 
Accardo, alla testa della Chamber Orchestra of Europa, dirigerà 
pagine di Rossini e di Mendetssohn, suonando (e dirigendo) an¬ 
che il quarto Concerto di Paganini. 

• I RAGAZZI DI MOSCA ALLA FILARMONICA 

Sono quelli, brevissimi, del Teatro Nazionale per ragazzi di Mo¬ 
sca, fondato nel 1965 da Natalja Satz. È un teatro unico al 
mondo (l'abbiamo visitato ed è una meraviglia). Per la prima volta 
in Italia, propone al Teatro Olimpico dal 17 al 20 dicembre, il suo 
successo più travolgente: L'uccellino azzurro; un balletto tratto da 
un racconto di Maeterlink. 

• HARISH POWAR E LA SUA CHITARRA 

Il celebre chitarrista suona oggi in Palazzo Firenze (Piazza Firen¬ 
ze). presentato dalla Dante Alighieri. In programma (ore 17,30), 
musiche dello stesso Powar, rievocanti le sue scorribande nel 
mondo (Sahara, la Laguna, l'Oceano Indiano. Bombay, Napoli). 

• PINA CARMIRELU ALL'ITALCABLE 

Domenica alle 10,30 per i concerti dell’ltalcable al teatro Sistina, 
è atteso il ritorno di Pina Carmirelli. L'illustre violinista che ebbe, 
tempo fa, uno stupendo successo all’Ara Coeti, suona nel «Quin¬ 
tetto Fauré», con Federico Agostini, Francesco Strano, Mario 
Paris e Maureen Jones, pianista che celebra anch'essa un suo 
lieto ritorno a Roma. 




leatro 


Comici, paladini 
e innamorati sulle 
prossime scene 


TR AFFIC di e con Remigio Go- 
mez. Regìa dì Walter Valeri. 
TEATRO DELL'OROLOGIO Sala 
Caffeteatro da lunedi 16 di¬ 
cembre «Penso che il mestiere 
di comico, oggi, non sia così 
lontano dall’eredità di quel pe¬ 
riodo (Medio Evo ndr). Così an¬ 
ch’io come loro all’epoca, mi 
guardo intorno con più atten¬ 
zione e scorgo gente simpati¬ 
camente deformata... dirigo 
l’occhio della mia telecamera 
verso l’interno delle nostre ca¬ 
se... e indago». (Remigio Go- 
mez). 

I PALADINI DI FRANCIA sto¬ 
ria in rima di Emanuele Luzzati. 


Regia dì Enrico Campanati. 
Teatro della Tosse di Genova. 
TEATRO AURORA dal 16 al 21 
dicembre. 

Ci troviamo nel mondo delle 

§ esta cavalleresche e dei pala¬ 
mi sempre in lotta con i mori 
saracini. Ma la piega degli 
eventi è ironica ed avventuro¬ 
sa. Questo è il primo dei tre 
spettacoli che il Teatro della 
Tosse di Genova presenterà a 
Roma tra dicembre e gennaio. 
A CLOCKWORK ORANGE di 
Anthony Burgess. Riduzione e 
regia di Daio D’Ambrosi. Musi¬ 
che di Alvm Curran. TEATRO 
TRIANON da mercoledì 18 di- 


^^rte 





Il mondo senza luce 
nei dipinti 
di Luca Sanjust 


• LUCA SANJUST — Gal¬ 
leria MR. via Garibaldi 53; ore 
10/13 e 17/20. 

Nato a Roma nel 1959, Luca 
Sanjust ha lo studio nel palazzo 
dell'ex pastifìcio Cerere, in via 
degli Ausoni nel cuore di quel 
popolare quartiere di S. Loren¬ 
zo dove sono tornati a lavorare 
alcuni pittori. E alla sua prima 
mostra e rivela tanta acerbità 
quanta schiettezza. La sua vi¬ 
sione muove da un magma as¬ 
sai tenebroso che sì distende 
su vasti spazi variando l’inten¬ 
sità dell’abbuiamento del mon¬ 
do. Sull'orizzonte talora è la lu¬ 
ce fievole dell’alba o il sangue 
morto del tramonto. A volte un 
fulmine. Talaftra un ponte baio- 
castro assai angoscioso. 

Nei dipìnti ultimi dal magma 
nero affiora un'isola e il mare 
ma senza accensione (fi colori. 
Per sommario che sia Sanjust 
ha una sua autentica ossessio¬ 


ne lirica che è questo pensiero 
dominante di far comparire il 
mondo da un grande grembo 
nero. È un pensiero suo, origi¬ 
nale, che non è transavanguar- 
dista o anacronista, ma esi¬ 
stenziale e che mobilita tutta la 
sensibilità del pittore per con¬ 
quistare un brandello di figura. 

Sanjust sembra avere uno 
sguardo immobile che fissa il 
ventre del buio: non ha gestua¬ 
lità e dinamismo (fi segno. 
Sembra guardare alla nascita 
della forma come si guarda 
un'alba o un tramonto. Ama 
formati cosi grandi che spesso 
la struttura del buio diventa una 
tinta scura distesa come se 9 
pittore verniciasse una parete. 
Ora, (fi ombre nella pittura anti¬ 
ca e moderna, ce ne sono state 
e hanno avuto delle forme e 
una relazione con la luce. 

Dario Mìcacchi 
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King, Bisca, Nomadi 
e Club De Strand. Poi 
arriva Pino Daniele 


Il chitarrista 
Harish Powar 


grafie su musiche di Mannino, 
Zafred, Macchi, Rota. Domeni¬ 
ca e lunedì, la ballerina Ranko 
Yokoyama, con la sua Compa¬ 
gnia «Rompicapo», farà cono¬ 
scere quattro balletti che do¬ 
vrebbero dare il frutte delle sue 


esperienze compiute alla scuola 
di Louis Falco e Alvin Ailey. 

Il 18 arriva il Gruppo di Dan¬ 
za di Torino, diretto da Sara Ac¬ 
quarono. Gli spettacoli hanno 
inizio alle ore 21. 



• AUTORI ITALIANI ALLA RAI 

La stagione sinfonica della Rai offre, domani sera al Foro Italico, 
un bel concerto diretto da Gianandrea Gavazzeni. Figurano in 
programma il Concerto per flauto e orchestra di Virgilio Mortari, 
suonato da Roberto Frabbriciani e cinque Lieder di Schubert su 
poesie di Goethe, rielaborati da Guido Turchi. Il concerto è conclu¬ 
so dalla Quarta di Shumann. 

• QUARTETTO TOKAS 

Domani alle 17,30 (San Leone Magno), l'Istituzione Universitaria 
presenta il Quartetto Takas in pagine di Hr/dn e Bartòk. Le 
attività saranno riprese a gennaio, con il ciclo completo dei Quar¬ 
tetti di Beethoven eseguiti, in sei puntate dal Quartetto Acada- 


• NUOVE FORME SONORE 

Il ciclo di concerti prosegue domenica alle 18, con musiche di 
Christina Kubisch e Roberto Laneri, per voci, strumenti, nastri e 
apparecchiature elettroniche. Il concerto è fissato in Via San 
Francesco di Sales, 14, presso il Centro Internazionale di Danza. 

• NUOVA CONSONANZA 

Dopo le serate in onore di Mauricio Kagel, che si concludono oggi 
in Campidoglio (17,30) con una conferenza-concerto. Nuova 
Consonanza è agli ultimi due incontri: lunedì e mercoledì (pagine 
di Stockhausen, Schnebel, Petrassi. Sciarrino. De Pablo e Ferney- 
houh) sempre alle 21, nell'Auditorio del Foro Italiaco. 

• I GIOVANI A CASTEL SANT'ANGELO 

Sono concertisti che hanno vinto importanti concorsi internazio¬ 
nali. Domani alle 17,30, il ciclo si chiude con il «Duo» Andrea 
Cappelletti-Rey e Isabelle Trueb (violino e pianoforte), interprete 
di Bach. Schubert. Ravel e Prokofiev. Faremo la prossima volta il 
punto su questa buona iniziativa. 


• STASERA alle ore 21,30 
presso il Tenda Pianeta, la 
Organizzata presenta i King 
In concerto. 

King è il nome di questa 
formazione inglese, ed è an¬ 
che il cognome del cantante, 
Paul King, dalla lunga chio¬ 
ma corvina e dal sorriso 
smagliante, artefice del suc¬ 
cesso del suo gruppo grazie 
ad una miscela ben conge¬ 
nita di aggressività rock e 
melodie dance, che sa essere 
accattivante senza cadere in 
eccessive smlelature. 

A luglio 1 King si esibirono 
nella rassegna Skip Parade, 
con risultati non proprio 
soddisfacenti, dovuti al soli¬ 
to meccanismo che porta In 
tournée gruppi non ancora 
maturi anche se già famosi 
grazie ad un singolo ben 




Una scena di al paladini di Francia» 


cembre. 

Trattasi della trasposizione 
teatrale del best seller di An¬ 
thony Burgess. da cui Stanley 
Kubrick trasse Formai leggen¬ 
dario film «Arancia meccani¬ 
ca». In questa versione è usato 
il testo integrale dell'opera. 
BELZEBUSTRIC scritto e di¬ 
retto da Vanna Paoli. Con Bu- 
stric. TEATRO DELLE MUSE da 
mercoledì 18 dicembre. 

Per l’occasione Bustric, fan¬ 
tasista, comico, pirotecnico at¬ 
tore, diventa un piccolo demo¬ 
nio teatrale. E si insinua tra il 


pubblico, non con minacce, ma 
con lusinghe. 

ROMEO t GIULIETTA di W. 

Shakespeare. Regia di Mario 
Ricci. Marionette manovrate a 
vista da Marcantonio Graffeo, 
Paddy Crea e Attilio Crea. TEA¬ 
TRO ABACO dal 19 dicembre. 

Dopo il successo della scor¬ 
sa stagione. Mario Ricci ripro¬ 
pone questo spettacolo di «arte 
varia» entro cui si consuma la 
triste storia dei due innamorati 
di Verona, una Verona piccola e 
in legno, come tutti i suoi abi¬ 
tanti. 




8. ITI8. g Amelia Rosselli 


• PIETER CORNELIS DE MOOR — Galleria Carlo Virgilio, via 
della Lupa (0; fino al 30 dicembre; ore 11/13 e 17/20. 

Il mercato d’arte grande e piccolo è 3 mostruoso regolatore 
della cultura artistica: distribuisce fama (e denari) e silenzio in 
egual misura. Ecco da noi un artista olandese (1866-1953) che ò 
una vera sorpresa per il suo morbido liberty e 3 suo simbolismo 
così originalmente abitato dalla figura femminile. 

• LABORATORIO DI RESTAURO — Palano Barberini; dal 14 
dicembre ore 11 al 28 febbraio; ore 9/14, festivi 9/13. 

• JAHANGIR — All'Associazione culturale «L’incontro» (via dei 
Latini, 80) si inaugura domani (ore 18) la mostra defl'iraniano 
Faramarz Jahangir, in Italia dal 1976. «Feri — scrive Berenice 
nella presentazione — è riuscito a trasferire intatto con sé... a 
prezioso bagaglio della civiltà da cui proviene... mosso da una 
intensa carica emotiva e da una insopprimfeile necessità (fi fare 
pittura stando nella cultura del proprio tempo». La mostra resta 
aperta sino al 31 dicembre (orario 17-20.30). 

• TANCREDI — Si apre oggi e) Centro culturale Tiberia di 


Nicolas Poussin, particolare di «Baccanale», una delle opere 
esposte alla galleria di Palazzo Barberini 


Tra anni di restauro documentati da venti tra dipinti, sculture, 
opere su carta e in metallo. I restauratori sono quasi tutti den'lsti- 
luto centrale del restauro. Sono in mostra tra le altre opere di Sano 
di Pietro. Giovanni Bellini, Antoniazzo Romano. Penn del Vaga, 
Niccolò Alunno, Nicolas Poussin. Mattia Preti, Domenico Becca- 
fumi, Gaspar van Wittel, l’anonimo autore della Croce Santa efi 
Casamari. 

• LE RADICI DEGÙ AZTECHI —• Campidoglio, saia degli Ora» 
e Curiazi; dal 14 dicembre ore 18.30 al 14 gennaio; marte- 
di/venerdi ore 9/14 e 17/20, sabato 9/14 e 20/23. domenica 
9/13. 

Nel 1978. durante lavori nel centro <fi Città del Messico, venne 
casualmente rinvenuto 3 Tempio Mayor (fi Tenochtitlane. furono 
ritrovati circa settemila manufatti. Una piccola parte c£ questi 
preziosi oggetti aztechi, assieme ad altri delle civiltà Teotihuacana 
e Tolteca. sono esposti a documentare una delle più importanti 
scoperte archeologiche recenti. 

• CARLO MATTIOLI — Galleria «n Gabbiano», via della Frezza 
51; fino al 30 (ficembre; ore 10/13 e 17/20. 

Da lunghi anni la natura per piccoli frammenti entra come un 
pensiero dominante nefl'ìmmaginazione di Carlo Mattioli. Il grande 
dipinto e i 40 disegni a pastello che vengono presentati, con un 
saggio (fi Vittorio Sgarbi, sono variazioni sui motivo prediletto con 
accensioni Uriche e stanchezze. 

• FRANCO BELLARDI — Accademia Leonardo da Vinci, vicolo 
dei Serpenti 11; fino al 4 gennaio; ore 11/13 e 17/19,30. 

Ci sono pittori, è 3 caso sorprendente (fi Franco BeUardi, ai quali 
3 ricercare solitario giova, almeno dal punto (fi vista dei risultati 
pittorici. Giorni, ore, momenti della vita quotkfiana sono fissati e 
come fusi nella luce dal pittore. 


Campino (via del Lavoro) la personale (fi Aldo Tancredi. La sua 
forza — scrive Giuseppe Massimali — «consiste nell'aver sempre 
conservato intatte le proprie esplorazioni ritoccate alla luce di 
nuove ricerche che puntano sull'analisi gestuale del movimento, 
filtrato e trascritto su ritmi e valenze sonore». 

• BADINI — Alla Galleria «Artestudio» (fi via Giulia 175, in una 
mostra collettiva, la pittrice e scrittrice Daniela Badini espone sei 
olii. La mostra si inaugura domani alle 19,30 e rimane aperta sino 
al 23 (ficembre. 



«Bisca», formazione detta scena new wave napoletana; sotto i «Nomadi» 


fuslon (Level 42, Chic prima 
maniera), senza rinunciare 
ad essere originale; una cita¬ 
zione doverosa ed aperta¬ 
mente riconosciuta è Al Jar- 
reau, che riecheggia anche 
nel timbro vocale del can¬ 
tante Fabrizio Porcaroll; gli 
altri componenti del gruppo 
sono Cristiano D’Allsera alle 
tastiere, Adriano Petretti al 
sax e flauto, Gianluca Quar¬ 
to al basso, Ferdinando Rese 
alla batteria e Marco Scal- 
netti alla chitarra. 

• PIPER (Via Tagllamento, 
9), lunedì 1 G alle 21,30 nel¬ 
l’ambito della rassegna 
•Excandescenze Musicali» la 
Art Production presenta un 
concerto del Bisca, la più ce¬ 


lebre ed apprezzata delle for¬ 
mazioni emerse dalla scena 
new wave napoletana. Già 
noti al pubblico romano, i 
Bisca si sono formati nell’81 
all’Insegna di un funky-rock 
scarnificato e disarmonico, 
rllettura In chiave mediter¬ 
ranea delle linee tracciate da 
certa new wave newyorkese, 
che descriveva l’intensità ea 
Il disagio della vita urbana 
con la nevrotlcità del suono. 

Non c’è nei Bisca la ricerca 
dell’italianità a tutti 1 costi, 
ma una sorta di viscerale In¬ 
ternazionalità; i testi sono 
cantati In italiano, Inglese, 
tedesco. Ha contribuito a 
portare 1 Bisca alla ribalta 
anche la collaborazione con 


piazzato In testa alle classifi¬ 
che; speriamo che durante 
questi mesi il gruppo di Paul 
King abbia elaborato uno 
show più convincente, d’al¬ 
tra parte lui ha una buona 
dose di grinta e di carisma 
da pop star. 

• NIGHT’S GROOVE, il tra¬ 
dizionale appuntamento del 
venerdì sera al Blackout (via 
Saturnia, 18) riprende oggi 
la rassegna di concerti di 

§ ruppi romani con 1 Club De 
trand, formazione che gra¬ 
vita nell'area funk-fusion. 

Destinati a fare molta 
strada, i Club De Strand si 
fanno notare per l’ottimo li¬ 
vello tecnico degli strumen¬ 
tisti, e soprattutto per lo stile 
musicale, piacevole ed ele¬ 
gante, che trae spunto dalle 
frange più melodiche della 
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• F0LKSTUD10 (Via G. Sacchi, 3) — Tre serate, ieri, oggi e 
domani (ore 21.30). con il gruppo «Acustica Medievale», un quar¬ 
tetto composto da Paolo Benigni (flauti, cromorni, chitarre). Bep¬ 
pe Caporetio (contrabbasso). Enzo Ciotola (violino) e Massimo 
Santantonio (chitarre e sintetizzatore). Il gruppo presenta una 
sonorità antica rivisitata in chiave moderna. L'uso degli arrangia¬ 
menti e di strumentazioni anche elettriche non altera minimamen¬ 
te. anzi migliora, l'atmosfera medievale dei brani. Domenica «Fol- 
kstudio giovani», mentre martedì e mercoledì sono in programma 
due serate con la chitarra americana di Stefan Grossman in con¬ 
certo con un programma dì blues e fingerpickìng. Giovedì 19 unica 
serata-concerto con il Cameroum delFetnomusicotogo Francis Be- 
bey. 

• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18) — Stasera 
replica la vocatist di blues Susanna De Vivo (ha suonato anche ieri 
sera). La cantante si esibisce anche al basso ed è accompagnata 
da due chitarre, batteria e armonica. Domani i «Blues Card» di 
Marco Manusso (chitarra), Alberto Baldin (basso) e Stefano Gentili 
(batteria). Domenica (ore 18) concerto degli «Out of Mind», for- 
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• ASSOCIAZIONE CINEMA 
DEMOCRATICO — Oggi alle 
ore 17, presso la libreria «Il 
Leuto» (via di Monte Brianzo. 
86), seminario su «Festival, 
premi, convegni nelle iniziative 
cinematografiche delle regioni 
e enti locali • Associazioni cul¬ 
turali del settore». Intervengo¬ 
no fra gli altri Rondi, Laudadio. 
Cipriani, De Laurentis. Loy. Bi- 
raghi. Maselli. 

• ALEXANDERPLATZ » 

Lunedi alle ore 21,30. per «Ra¬ 
psodia», rassegna di poesia e 
musica contemporanea a cura 
di Antonio Pourcel, incontro 
con i poeti Amelia Rosselli e 
Elio Pagtiarani. Dopo la lettura 
ci sarà l'intervento critico di 
Giacinto Spagnoletti che dibat¬ 
terà su «Avanguardie e neoa¬ 
vanguardie nella poesia del 
900». Alle 22.30 partecipazio¬ 
ne straordinaria dell'attrice- 
cantante Hanja Kochansky. 

• ARS EROTICA — Nell’am¬ 


bito della mostra allestita a Pa¬ 
lazzo Rivaldi-Convento Occu¬ 
pato (via del Corso, 61), que¬ 
sta sera alle 20,30 incontro 
con Tinto Brass su «Eros e ci¬ 
nema». 

• ODRADEK — A Mentana 
domani, ore 16,30, si inaugura 
il Centro internazionale di ricer¬ 
ca teatrale «Odradek». La ceri¬ 
monia si tiene nella sala consi¬ 
liare e vi partecipano esponenti 
politici, critici ed esponenti del 
mondo dello spettacolo. Alle 
18,30 la compagnia francese 
Theatre Manarf presenta «Inti- 
mes, intimes». 

• «IL '68. GLI ANNI SETTAN¬ 
TA A ROMA» è il tema di un 
convegno organizzato da De¬ 
mocrazia proletaria per oggi al¬ 
le ore 16 (e fino alle 24) al cine¬ 
ma Vittoria (piazza Santa Maria 
Ausiliatrice). Viene proiettato 
«Ecce Bombo» di Nanni Moret¬ 
ti. E allestita anche una mostra 
fotografica di Adriano Morden- 


Ancora tre giorni 
per vedere e studiare 
i film di Pasolini 


• ULTIMI GIORNI della rasse¬ 
gna «L'opera cinematografica 
(fi Pier Paolo Pasolini», dedica¬ 
ta alle scuole, che si svolge 
presso 3 cinema Rialto. Oggi al¬ 
le ore 10: «Storie scellerate» (fi 
Sergio Cittì, coautore con Paso¬ 
lini del soggetto e della sceneg¬ 
giatura. Domati, sempre alle 
10: «Il Fiore delle Mille e una 
Notte». Domenica alle ore 9 si 
chiude con «Porcile». «Salò e le 
120 giornate di Sodoma» e di¬ 
battito. 

• GRAUCO (via Perugia, 34) 
— Oggi alle 20,30 per Ricerca 
Cinema defl’Urss: gii autori de¬ 
gli anni 70: «Racconto (fi come 
lo Zar Pietro il Grande diede 
moglie al suo moro», regia (fi 
Aleksandr Mittà. Sabato e do¬ 
menica elle 16,30: per teatro 
ragazzi-animazione ultimi due 
giorni (fi programmazione (fi 
«Quel posto dove fioriscono le 


fiabe», <fi Roberto Gafve. Alle 
18,30 per cineclub ragazzi: 
«Mary Poppins», un film dela 
Walt Disney con Ju&e An¬ 
drews. Alle 20,30 per la rasse¬ 
gna Musical Story: «Cabaret» 
(fi Bob Fosse, con Lìza Mirine», 
che per questo film ebbe l’O¬ 
scar come migliore attrice. Gio¬ 
vedì 19 alle 20,30 per Ricerca 
Cinema Ungherese: « Nella cor¬ 
rente» (fi fstavan Gaal, un frfm 
che ha raccolto molti premi e 
consensi dì aitica. 

• AZZURRO SCIP10NI (via 
degli Scipkxti, 84) — Nessuna 
variazione nei programma deio 
Sdp'ioni che oggi propone, a 
partire dalle 17, cFarmy e Ale¬ 
xander». «Il (regge», «Prenom 
Carmen», «Trilogia». Domani 
daIle 15: «Il pianeta azzurro», 
«Fanny e Alexander», «H greg¬ 
ge». «Another country», «Pre¬ 
nom Carmen», «D'amore si vi- 
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Il chitarrista americano Stefan Grossman 


(nazione romana di tecnofunk e mercoledì (ore 21) concerto di 
«Anthem», gruppi romani di tecnofunk. Giovedì ancora i «Blues 
Card». 

• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa, 41) — Stasera concerto 
della vocalist Ada Montellatico con Fassi (piano). Monconi (basso) 
e Ascofese (batteria). Domani ritmi del Centro e Sudamerica con il 
quintetto «Mango». Domenica il cantautore brasiliano Kaneco. 
Martedì jazz con la vocalist Paola Bovi. Mercoledì funky jazz con la 
cantante Joy Garrison in trio. Giovedì Latin jazz con i «Calima». 


Il gruppo teatrale Falso Mo¬ 
vimento. In occasione di 
questo concerto presente¬ 
ranno Il loro ultimo album 
«Sottoprodotti tre». I Bisca 
sono: Giancarlo Coretti, 
Amedeo Fogliano, Sergio 
Magliettl, Claudio Marino, 
Elio Manzo. 

• LUNEDI 16 alle ore 21 
presso 11 Teatro Tenda Man¬ 
cini Il Cps presenta l Nomadi 
In concerto. Il pubblico dei 
giovanissimi difficilmente 
può ricordare questo gruppo 
fra i più noti ed impegnati 
del pop Italiano negli anni 
sessanta, dalla cui collabo¬ 
razione con Francesco Guc- 
cinl nacque il loro singolo di 
maggior successo, «Dio è 
morto», che scatenò le pole¬ 
miche in un Italia non anco¬ 
ra abituata alla protesta 
cantata. 

Dopo circa due anni di si¬ 
lenzio, i Nomadi tornano con 
un nuovo album, «Ci penserà 
poi il computer», e questa 
tournée che 11 vede nelle 
maggiori città italiane. 

• STASERA presso il Sanlt 
Louis Music City, via del 
Cardello 13, «Mooay Woody», 
la serata di Rcf ospita un 
partv del Giovanotti Monda¬ 
ni Meccanici, gruppo fioren¬ 
tino di performers che agi¬ 
scono fra computer graphic, 
video, musica, Interventi 
teatrali. 

• GIOVEDÌ 19 alle ore 21 
presso il Palaeur, la Conedl- 
lor presenta Pino Daniele In 
concerto. Cosa dire ancora di • 
Pino Daniele, simbolo della 
napoletanità nera, del blues 
partenopeo, la cui musica 
cresce sempre più al di là del 
ghetti stilistici, dei confini 
nazionali; la cui grande po¬ 
polarità anche all’estero è 
resa evidente dalle prestigio¬ 
se collaborazioni che accom¬ 
pagnano ogni suo nuovo al¬ 
bum, come quest’ultimo 
«Ferryboat», a cui hanno 
partecipato fra gli altri il 
sassofonista Gato Barbieri 
ed il percussionista Mino Ci- 
nelu, già con i Weather Re- 
port eMlles Davis. 

Dal vivo Daniele avrà a 
fianco Steve Gaad, Mei Col¬ 
lins, Rino Zurzolo, Ernesto 
Vitolo, Carole Steele. Per le 

E revendite rivolgersi a: Or- 
is, Babilonia, Libreria Ri¬ 
nascita, Libreria Albatros. 

Alba Solaro 


• EGITTO — Alle ore 18,30 
di oggi al Centro documenta¬ 
zione di Nouvelles Frontieres 
(via dei Chiavari, 58) proiezione 
di diapositive sull'Egitto. Il 
commento ò di Aldo Vietti e 
l'ingresso è libero. 

• PASOLINI — A chiusura 
della manifestazione «Pier Pao¬ 
lo Pasolini: una vita futura» do¬ 
mani al Teatro Argentina (ore 
17) si svolge un incontro sul 
tema «P.P. Pasolini: il teatro». 
Partecipano Enzo Golino, Mario 
Missiroli, Francesca Sanvitale, 
Giuliano Scabia, Enzo Siciliano. 

• ARCIMEDIA organizza con 
il Teatro dell'Opera e l'assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune la 
mostra «A Maria Callas». Autri¬ 
ce dei 35 ritratti ad olio su car¬ 
ta è la pittrice Margareth Dori- 
gatti. La mostra, accompagna¬ 
ta da una vìdeomultivisione sul¬ 
la figura di Maria Callas, si inau¬ 
gura martedì alle ore 18 al Tea¬ 
tro dell'Opera (piazza Beniami¬ 
no Gigli, 1). 

• IPNOSI — Alle 20,45 (fi 
oggi presso la sede del Cipia 
(piazza B. Cairoti, 2) Evatdo Ca¬ 
vallaro tiene una conferenza su 
«Le realtà ipnotiche» ovvero 
«Ipnosi e suggestionabilità se¬ 
condo Milton Erickson». 





Da «Fanny e Alexander» 


ve». Domenica dalle 16.30: 
«Fanny e Alexander». «Prenom 
Carmen», «Tì ricordi <£ Dofly 
Bell», «ff gregge». Lunedi per le 
rassegna «Òpere prime del ci¬ 
nema italiano», dalle ore 17: 
«Prima della rivoluzione», «Uri 
uomo da bruciare». «I pugni in 
tasca», «Il giardino deBe deli¬ 
zie». Martedì per la rassegna «I 
cinema nel cinema», sempre 
dalle 17: «Gli audaci della ma¬ 
novella». «Schiava d'amore»/ 
«La vela incantata». «Feflini 8 e 
mezzo». Mercoledì dalle 
16,30: «Ludwig». «Paris Te¬ 
xas», «Prenom Carmen». Gio¬ 
vedì dalle 17: «Fanny e Alexan¬ 
der», «Prenom Carmen», «R 
gregge». 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27) — Da oggi a do¬ 
menica alla sala A l'ultimo f3m 
(fi Mito* Forman, «Amadeus». 
Alla sala B continua 3 firn di 
lizzie Borden «Bom in flames». 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
duo filoni tipici del cinema hol* 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli camerican graffiti». Al cen- 
tro dello storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello ò che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stoso trovate per un film che 
rivisita i simboli dello cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

D L’anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si ò sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ed un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

EMPIRE 
NEW YORK 
NIR 

O L’onore dei 
Prizzi 

è la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai, «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na. ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOUDAY 

□ Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia dì una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto dì un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

ARCHIMEDE 

AIRONE 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta il diffìcile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non pud — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fine non gli resterà che partire 
vorso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 

EDEN 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 




I luoghi del 
museo 

Tipo ■ forma fra 
tradizione a Innovazione 
a cura d< Luca Basso 
Peressut 

In ima serie di contributi a 
carattere teorico e storico, 
i museo contemporaneo 
nette sue mori epici 
espressone 

"Gran* oper*- 
U» 50000 


Editori Riuniti 


ACCADEMY HAU 
Via Stanila . 17 

L 7.000 
Tri. 426778 

Or. Creator d Ivan Passar • 8R 
(16.30-22.30) 

ADMRAl 

Pózza Vertano, 15 

L 7.000 
Tri. 851195 

là sposa promessa» PRIMA (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 7.000 
Tri. 322153 

Cocoon regia d Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

Via lidia. 44 

L 3.500 
Tri. 7827193 

Passaggio in India d David Uan • A 

(16-22) 

ALCIONE 

Via L ri Lesina, 39 

L 5.000 
Tri. 8380930 

la foresta di smeraldo d John Boorman 
con Powers Bootha • FA (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montabetlo. 101 Tri. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 6.000 
Tri. 5408901 

A me mi piece d Enrico Montesano, con 
Rochrile Redfirid • BR • (16-22.30) 

AMERICA 

Va N. del Grande. 6 

L 5.000 
Tri. 5816168 

Sotto il vestito niente d Carlo Vanzina • G 
(16-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tri.353230 

Sotto il vestito niente d Cado Vanzina • G 
(16.30-22.30) 

ARIST0N fl 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tri. 6793267 

Dr. Creator d Ivan Passar • BR 
116-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L 5.000 
Tri. 7610656 

A me mi piace d Enrico Montesano con 
Rochrile Redfirid • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 5.000 
Tri. 655455 

Another timo another place d Michari 
Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCI PIONI 
V. degl Scipìoni 84 

L 3.500 
Tri. 3581094 

Ore 18.30: Partitura incompiuta con pia¬ 
nola meccanica 

Gre 20.30: Il gregge 

Ore 22.00: Prenom Carmen 

Ore 23.30: Trilogie 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Colpo di spugna • d Britrand Tavernier - G 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line • di R. Attenborough • M 
(15.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tri. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscdana. 950 

L 5.000 
Tri. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tri. 393280 

Cocoon d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tri. 6792465 

La messa à finita d Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tri. 6796957 

Pericolo nelle dimora d Michel Devine (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tri. 3651607 

Demoni d Lamberto Bava • H 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Riertio. 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Roilsback d 
Tobe Hooper - FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tri. 295606 

Scuola di polizia N. 2 di Jerty Paris con 
Steve Guttenberg - BR 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 6.000 
Tri. 380188 

La messa ò finita - d Nanni Moretti • DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tri. 870245 

La storia di Babbo Natale Sante Claus d 
Jeannot Sewarc • BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regna Margherita. 29 T. 857719 

L’anno del dragone d Michari Cimino con 
Mkkey Rourke - OR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sorcino. 17 

L 4.000 
Tri. 582884 

L'anno del Dragone d Michael Cimino con 
Michkey Rourke - OR 

ESPER0 

Va Nomentana, 11 

L 3.500 
Tri. 893906 

Teatro: Romeo e Giulietta d Shakespeare 
con la compagnia Volo dei Gabbiani (21) 

ETCHLE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tri. 6876125 

A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochrile Redfirid - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tri. 5910986 

Fletch un colpo da prime pagina con Che- 
vy Chase - BR (15.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri. 864868 

La carica dei 101 - Di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Scemo di guerra con Beppe GriSo 
e Fabio Testi. Regia d Dino Riti BR 
(16-22.30) 

SALA B: Interno berlinese d Luciana Ca¬ 
varti. con Gudum Landgebe - E (VM18) 

(16-Z2.3U? | 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
Tri. 582848 

Le donne esplosive d John Hughes con 
KeOy Le Brode • BR (16-22.30) | 



ABACO (Lungotevere dei Mritini, 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Maria Madea. Regia di 
Isabella Oel Bianco. 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. N figlio delta balia di 
Resdgno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi, Franco Odo ardi; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Ore 2 1.1 matti di Secca fisola a 
Tau g al Batvarda di Donatella 
CeccareHo. Con Luca Lionello. Lu¬ 
ciana Luciani. Graziano Galoforo. 
ARIANNA CENTRO STUDI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sorta 13) 
Seminario trimestrale di Yufci Ma¬ 
rami sul canto libero. Incontri setti¬ 
manali di gruppo e individuali. 
AURORA-ETt (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

AOe IO. La bella a la bastia pre¬ 
sentato dalla Compagnia L'Uovo 
DeT Aquila. 

ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 * Tel. 5898111) 

Afle 21. Par un aol atomo d Già- 
maoto Bar oriti, con Paola Colom¬ 
ba. Claudio Crisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba- 
rontt. 

AVANCOMBCt TEATRINO CLUB 

(Vìa di Porta Labicana. 32 • Tei. 
4951843) 

Ale 21.15. Temo o Pio Ubo di 
Marcalo lai* entra. 

BEAT 12 (Via G.C. Beffi. 72 - TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
TeL 5894875) 

Alle 21-15. B e u p er m ee chl o di 
Alfred Jarry. Con Frencesca Bian¬ 
co. Roberto Boriarmi. Regia di A. 
Satnes. 

BERNBW (Piazza G L Bernini, 22 • 
TeL 5757317) 

Afre 21. Pow D e ri do ri adopera¬ 
to per eccaaao di buon cuore di 

G- Giraud- Diretto e interpretato da 
Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Vm Celsa, 6 • TeL 
6797270) 

ABe21 . PaBegrtno che vanghi a 
Roma, di e con Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. Regìa ci Ermio Colt orti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro- 
magnoi. 155 - TeL 5613079 - 
5502110) 

Riposo 

OUPTA BASRJCA Of S. ANTO- 


ASe 16.30. Nacque al mondo 

un aria (San Francesco) e Laudi <s 
Jacopone da Todi con «n pianto 
date madonna». 

OARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tri 7887721) 

Afl*21.15. Stato settario diat- 
•arma ci e con Marcello Sembati. 
DEI SATVtl (Piazza Grotta Pinta, 
19 • Tri 6565352-6561311) 
Ale 21. B uonanot te mam m a di 
Marita Norman. Con Lina Votort- 
flh» e Gtofia Latrarmi. 

KUC ARTI (Va Scia 59 - Tri 
4768598) 

Aie 20.45. Cam»ria» di Trryor 
Griffitha. Regìa a Gabriela Sabato- 
ras. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


VENERDÌ 
13 DICEMBRE 1985 


KURSAAL 

Va Pai tirilo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
YóTepoio 13/a Tri. 3619891 

Rassegna òri cinema anarchico 

TIBUR Va degli Etruschi. 40 

Sagrati Sagrati d Giuseppe Bertolucci • 

Tri. 495778 

DR 



GIARDINO 

P.ZZI Viitu» 

L 5.000 
Tri. 8194946 

Maccheroni con Marcello Mastroiami Jack 
Lemmon. Regia d Ettore Scola 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO 

Va Nomentana, 43 

L 6.000 
Tri. 864149 

Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 5.000 
Tri. 7596602 

. L'onore dei Prizzi d J. Huston. Con Jack 
Nicholson - DR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Va Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tri.380600 

Pranzo reale con Mricorri Mawbray con 
Michael Polin • BR (16.30-22.30) 

HOUDAY 

Va B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tri. 858326 

L'onore dei Prizzi d J. Huston, con Jack 
Nicholson • DR (16.30-22.30) 

INOLINO 

Va G. Indurrò 

L 5.000 
Tri. 582495 

Cocoon regia d Ron Howard • FA 
(16-22.30) 

KING 

Va Fon*ano, 37 

L 7.000 
Tri. 8319541 

Spece vempirea con Steve Reilsback d To¬ 
be Hooper - FA * (16.15-22.30) 

MADISON 

VaChiabrera 

L 4.000 
Tri. SI26926 

Scola di Polizia IL 2 d Jerry Paris con 
Steve Guttenberg • BR (VM 14) 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appi». 416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Space vampirei con Steve Railsback d To¬ 
be Hooper - FA (16.15-22.30) 

MAJESTlC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 6.000 
Tri. 6794908 

Scandalosa Gilde d Gabriele lavia, con 
Monica Guerritore • £ (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(20.15-22.30) 

METH0P0UTAN 

Va òri Corso, 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

M00ERNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5.000 
Tri. 7810271 

Sotto il vestito niente d Carlo Vanzina • G 
(16-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

L'anno del dragone di Michari Cimino, con 
Mickey Rourke (16.30-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tri. 7596568 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Mtrenda di Tinto Brasa, con Serena Grandi 
• E (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tri. 462653 

Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QU1RINETTA 

Va M. Min ghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L'argent d Robert Bresson (DR) 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sorcino. 5 

L 5.000 
Tri. 5810234 

La foresta di smeraldo • d John Boorman 
con Powers Boothe • FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

La carica del 101 d Walt Disney -(DA) 
(15.45-22.301-22) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

Inganni d Luigi Faccini - DR (16-22.30) 

RITE 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La storia di Babbo Natale Santa Claus d 
Jeannot Sewarc • BR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSriarian 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore - E (VM 1B) (16-22.30) 

ROTAI 

Va E. FSbetto. 175 

L 6.000 
Tri. 7574549 

Carabinieri ti nasce, d Mariano laurenti > 
-BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porte Castrilo. 44 
Tri. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Miitivitione d Marcel Cam* 
(11-20.30) 


DELLE MUSE (Via Fori!) 

Alle 21.15. Piccoli omicidi <fi Ju- 
les Feiffer. con Ludovica Modu- 
gno. Gigi Angelillo. Sancfro Medi. 
DEL PRADO (Via Sara. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

DÈ SERVI (Va del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Alle 20.45. Tata «fi ragno efi Aga- 
tha Christie. Con T. Sci arra. E. Ber- 
tolotti. Regia di Paolo Pacioni. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. L'I mp or tanza di chia¬ 
marsi Emetto di O. Wilde. con 
Ileana Ghione. Orso Maria Guerrini. 
Regia di Edmo Fenogtio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. I Ruateghl «fi Carlo 
- Goldoni, con A. Battain. M. Guzzi- 
nati. Regia di F. Macedonio. 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal TagHamanto aTA- 
nieno libero adattamento tfi brani 
poetici Pasoiiniani. Regia di Livio 
Calassi. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 

Riposo 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tri 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno s eq u e strato 
H Papa efi Joao Bethencourt. Re¬ 
gia tS Sofia Scantona. 

- LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30: Napototantoafcno 
1986; Mario Maglione e Leto Ca¬ 
pano ed 8 Gruppo Cabarettistico 

LAMADDALENA (Via dela Stel¬ 
letta 18 - Tri 6569424) 

Alle 21.30. B convento amoro- 
ao di Piera Angefini. Con F. De An¬ 
gela, G. DErcofis, M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMOE (Via G. Benzoni, 
49-51 - Tri 576162) 

Afle 21. La cerve deificato a Jean 
Genet. Regia «fi Enzo GuerzonL 
LA SCALETTA (Va del Cotono 
Romano. 1 - Tri 6783148) 

SALA A: afle 21: MoBerif i ma d 
B lasco Marotta, con Guido Patar¬ 
nesi. Marzia Musmeci, Fabio Ma- 
raschi. Regia di Roberto Berci ven¬ 
ga. 

SALA Bielle 21.30: Ranè con ES- 
sabetta De Fato. Regìa di Riccardo 
Reim. 

LA ZATTERA DI BABELE (Va De* 

Nori. 6 - Tri 6547689) 

AOe 11.30. Presso Museo del Fol¬ 
klore (P.»a S. Ef?dk) 1/8). La 
montag na giaBa con Certe Tatò. 
Ore 9-11-17: IgiordM di Zatte¬ 
ra. Scene. vkfeo-tnstaflazioni. 
META-TEATRO (V* Memefi. 6 • 
Tel. 5895807) 

AOe 21. Oumar Da m e A frica* 

ne d Oumar Comare presenta No» 
natan. 

PARIOU (Via G. Borri 20 - Tri 
803523) 

AOe 21. Ca B f o m la Salta ri Nei 

Simon, con Lametta Masiero. Ren¬ 
zo Palmer. Regia ri Enrico Maria 
Sa ler n o. 

POLITE CMCO (Via G B. Tiepoto 
13/a - Tri 3607559) 

SALA A: AOe 21.15. fa apatta ri 
Massimo F edele. Con R. Amidsi, 
M. Fedele, R. PagBari. Ragia di M. 


ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tri 6542770 - 7472630) 

AUe 21. E vie ter ò «elici a con¬ 
tanti con A. Durante. L. Ducei e E. 
Liberti. 

SALA UMBERTO-FT1 (Va della 
Mercede. 50 - Tri 6794753) 

Alfe 21. L'anatra ad* arancia con 
Landò Buzzarca e E lena Cotta. RE- 
già ri Alberto Gagnarti. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisieilo, 39 - 
Tel 857879) 

Riposo 

SPÀZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
TeL 573089) 

AOe 21. La Bouie Da Neiga ri 

Fabrizio Monteverde. Con F. Anto¬ 
nini, F. Monteverde. Ultimi giorni 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri 6544601) 

Alte 21. Orgia ri Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. con Laure Betti. Alessandro Ha- 
ber. Regia ri Mario MissiroO. 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe®. 24 - Tri 

6810118-5562344) 

AUe 21.30. Cantata dal ventre 
e dal deciderlo. Con Nino De Tol¬ 
se. Marina Faggi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
deiFifippini. 17-A-Tri 6548735) 
SALA ORFEO: 

Afle 21. La Mal c o nt e nta . Con 
Riccardo De Torrebruna. Tarmy Gi- 
aer. Maria Megfietts. Regia ri Na¬ 
si or Hugo Dario. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

Ale 19. Taverna Campanile con 
Patrick Rossi. Gastaldi e G. An¬ 
dina. Regie ri Amoneio Piva. 
SALA GRANDE: 

Ale 21. La vara atorte dai cine¬ 
ma americano ri C. Dirang. Re¬ 
gia ri Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vedo Due Macca. 
37) 

Ale 21. Oeear riretto e intnpre- 
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183 -Tri 462114) 

Ale 20.45. B circo Mu li n arlo 
con Velerie Chapin e Jean Bapti¬ 
st*. 

TEATRO RAMNO (Via S. Stefano 
dei Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ale 21. Teatro Grand GdgioL 
Regia ri Pino Quarti*) Brcox. Con 
P. Ansefeno. L- Di Fulvia 
TEATRO O L ÌM P I C O (Piazze G da 
Fabriano, 17 - Tri 3962635) 

Riposo 

TEATRO O RI ONE (Via Tortona. 3 - 
Tri 776960) 

Ripoco 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Ve 
Nazionale. 183 - Tri 4621 14) 
Ale 21. loto capevo» lo eenti- 
vo ri D. Frettati e Vrgfrtio Pue- 
cher._ 

TEATRO SlSTMA (Vie Sistina. 
129 -_Tri 4756841) 

Verme con G- Br erniari. 


OUMB8Q-EW (Via Marco M ing h et- 
ti. 1 - Tri 8794585) 

Ale 20.45. RlapewabBe pobbS- 

co ri e con Aido Gàiffrè e con Gia¬ 
como Rizza 


ADI 


#rCl PENSERÀ POI IL COMPUTER» 
L unp d) 16 dicBmbre, ora 21 
TEATRO TENDA MANCINI 

IVe mn rire : 

TENOA MANCML Piazza (Man ci ni - TeL 3900471 
OR8IS. Piazza EsquWno • TeL 4744770-4761403 
CP8. Piazza S. Croce in Gerusalemme - Tei 76530000-770444 


SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5.000 
Tri. 865023 

La donna esplosiva d John Hughes, con 
Kelly Le Brock • BR (16-22.10) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
Tri. 4B5498 

Il pentito d Pasquale Squtieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL 

Va Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

A ma mi placa d Enrico Montesano con 
Rochrile Redfirid-BR (16-22.30) 


GRAUCO 

Va Perugia. 34 

Tri. 75517B5 

Racconto di come lo zar Pietro il Grande 
diede sue moglie al suo moro d Ale- 
ksandr Mittà (20.30) 

R. LABIRINTO 

Va Pompeo Magno, 27 Tri. 312283 

SALA A: Amadeus d Mtios Fcrman 
(19.15-22.00) 

SAIA B: Born in Ramea d Borden 
(19-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 

Tri. 493972 

Riposo 



ACIUA 


Tel. 6050049 Film per adulti 


ADAM L 2.000 Film per adulti 

Via Casilina 18 Tri. 6161808 

CINE FI0REUI Riposo 

Va Terni, 94 tri. 7578695 

AMBRA J0VINELU L3.000 1 corpi bagnati di tesso (VM 18) 

Pozza G. Pepe Tri. 7313306 

DELLE PROVINCE Riposo 

Vate delle Province, 41 

ANIENE L 3.000 Film per adulti (16-22) 

Piazza Sempione, 18 Tri. 890817 

N0MENTAN0 Riposo 

Va F. Red. 4 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Va L'Aquila. 74 Tri. 7594951 

ORIONE Riposo 

Va Tortona, 3 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per atolli 

Va Macerata, 10 Tri. 7553527 

S. MARIA AUSIUATRICE «**«0 

P.zza S. Maria Ausóatnce 


BROADWAY L. 3.000 

Via dei Narcisi, 24 Tel. 2815740 


DEI PICCOLI L 2.500 

VtOa Borghese 


ELDORADO L 3.000 

Viale del’Esercito. 38 Tel. 5010652 


MOUUN ROUGE L 3.000 

Via M. Corbino. 23 Tel. 5562350 


NUOVO L 4.000 

Largo Ascianghi, 1 Tri 588116 


ODEON L 2.000 

Piazza Repubblica Tri 464760 


PALLADIUM L 3.000 

P.zza B. Romano Tri 5110203 


PASQUINO L 3.000 

Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 


SPLENDIO L 4.000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 


UUSSE L 3.000 

Via Tìburtina. 354 Tel. 433744 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 


L. 3.000 Film per adulti 


Arancia meccanica di M. MC Doweil • DR 
(VM18) 


Film per adulti 


(16-22.30) 



Agente 007 battaglio mobile ri Jean Fle¬ 
ming con Roger Maire • A 


Film per adulti 


Fdm per adulti 


Locai baro ri Bui Lancaster - DR 
(16-22.40) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


Possudute dal piacere e rivista spogliarel¬ 
lo 


KRYSTALL (e 

Via dei PaDottini 


SISTO 

Via dei Romagnoi 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tri 5603186 


L 6.000 
Tri 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Maina. 44 Tri 5604076 


Interno Berlinese ri U&ana Cavarti, con 
Gudrum Lanópebo • E (VM18) 
(16-22.30) 


A me mi piace, ri E. Montesano, con Ro- 
chelle Rodfìeld - BR (16-22.30) 


Scandalosa Gilda ri Gabriele Lana con 
Monica Guaritore - E (16-22.30) 




FIUMICINO 




TRAIANO 


Tel. 6440045 Demoni <£ Umberto Bava 


ALBANO 



ALBA RADtANS 

Tri. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

L'anno del dragone d Michael Cimino, con 

Mickey Rourke 


Cinema d’essai 

« 

FRASCATI . / ] 


I POLITEAMA La foresta di smeraldo di John Boorman 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

1 L 5.000 
Tel. 875567 

Passaggio in India d David Lean - A 

(16-22) 

ASTRA 

Vate Jortio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Witness il testimone con H. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appiè Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

Breve chiusura 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Arancia Meccanica d M. Me Dowefi - OR 
(VM18) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

B paradiso può attenderà d W. Beatty 

N0V0CIN1 D’ESSAI 
Va Merry Del Val, 14 

L 3.000 
Tri. 5816235 

Ja voussaluo Marie dX Lue Godxd-DB 


Tri 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tri 9420193 


con Power* - FA 


(16-22.30) 


I 


Carabinieri si nasce efi Mariano Laurenti - 
BR (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 



AMBASSADOR 

Tri. 

9456041 

A me mi poca d Enrico Montesano, con 

RocheOe Redfirid-BR 

VENERI 

Tri. 

9457151 

Coocon d Ron Howard, con Don Amecho * 

DR (16-22.30) 


MARINO 




Tri 9387212 Firn per aditi 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Alle 20.45. HeBequin - AitoMn 
- Arlecchino con Dario Fo e Fran¬ 
ca Rama. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristofaro Colombo, 395 - Tri. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tri. 6545890) 
Alle 21. 0 fu Mattia Pascal ri 
Luigi Pirandello. Regia ri Marcello 
Amia. (Ultimi giorni). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tri. 5895782) 
SALA A: Alle ore 21. Perché 
avrai dovuto sposare Angela 
MarvuK ri Umberto Marino con 
Ennio Coltorti. 

SALA B: AUe ore 21: A luca roe- 
sa spettacolo composto da due at¬ 
ti unici II lupo ri Maurizio Micheli e 
X Rated ri Daniele Formica. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota, 101) - Tri. 7880985 
AUe 19. 1700 Arcadia? con Da- 
' niela Granaria, Carlo Gravò». 
TEATRO TRIANON ROMITO 
AUe 21. Un altro giorno dal 56 
con Flora Barbaro. Dakar. MarceOo 
Raciti. Regia ri Gianni Fiori. 
TEATRO SALA AVRJL (Corso d'I¬ 
talia 37/D) - Tri 850229 
ASe 21. Baleno ri Roma - Barto¬ 
lomei. 

TEATRO OELLUCCEUERU 

(Viale deB'Uccefle ria ) - TeL 
855118 

AUe 21.15. L’ass. crit. Beat 72 
presenta Raso ri Euipide. Regia 
ri S. Cartone. Con Bartini, Dosa, 
Frangiai. 

TEATRO ULP1ANO (Via L Cala¬ 
matta, 38 > P.zza Cavo») • TeL 
3567304 

Alle 21.15. Am Franh con M- 
coletta Daneo e Morgana Farina. 
Regìa ri Stefano NapoL 
TEATRO VAUX-ET1 (Va del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tri. 6543794) 
ABe 21. Cefi Fvydaaa con An- 
riea Giordana, Giancarlo Zanetti. 
Regia ri Marco Par ori. 


CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tri. 5280945) 

Domani alle 17. Spettacolo ri bu¬ 
rattini Pinocchio alla corta «8 
Cartomagno ri F. Pasqualino. 

Marionette degù accet- 

TELLA (TeL 8319681) 

Domani alle 16.30. C/o Teatro 
Mon giovi no (via G. Genocchi, 15). 
Spettacolo ri marionetta B gatto 

con gii stivali- 

TATA Di OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Larispofi - Tri. 81270E3) 
Fino al primo giugno "86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertirà educando ri 
Clown e Marionette. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tri. 3582959) 

Ore 21. Clown selvaggio pre¬ 
senta Vagabondi a trasformisti 
ri Maria Koch. Con Maria Koch. 
Ben eletto Turino. Giorgio Cecero. 
Laura Zampai Ioni. 


r~Mu 


sica 


I 


ALIA RSVGMERA (Va dei Rari. 
81) 

Ale 17.30. Spett aco lo ri bwzttini 


Cina ri G. Verna 

ASSO CI AZION E B. TORCHIO 

(Va E. Mortasati. 16 • Tel 582049) 
Riposo 

CMCO MORIA ORFE) (Pjzs Con¬ 
ca cTOo - TeL 8128130 - 
8127898 

ABe 16.15 e ale 21.15. More con 
i suoi 12 elefanti. Walter None* 
con le sue 13 tigri. Seguirà Pura 
• oquoB «un carotalo morato. 


ULTRA MUSIC 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ACCADEMM BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni, 14 - Tri. 

5262259) 
ftiposo 

ACCADEMMO! FRANCIA-VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCADEMUL NAZIONALE DI 
SANTA C ECE JA (Via Vittoria 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domani eie 21. ATAuritorio ri via 
rieia Concezione, c orca no riret¬ 
to da Gi us epp e Scope*, vìofrrtista 
Uto Ughi- In programma: Beetho¬ 
ven. concerto per viofino e orche¬ 
stra; Bruckner. Sinfonia a 6. 


T 1 * 3 . 1 2 ' M *’ M 


ROMANA (Va Fiamma, ne - 
tri. 3601752) 

RIPOSO 

A CC AD EMI A STRUMENTALE 

Of ROMA (Va CG. Bertero. 45 • 
TeL 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Pazza Epiro. 12) 

Riposo 

A SS O CI A Z IONE AMBCf DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Ceste*», 1 - TeL 3285088) 
Domani ale 17.30. Rassegna dei 
vincitori di concor si intemazìonaS. 
Pria de virtuosità - Ginevra, (vioir»- 
sta) Andrea Cappefetti Rey. (piani¬ 
sta) Sabefle Trweb. Musiche ri 
Bach, Schubert. Ravri. Prokofiev. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A Friggeri. 89 
Si accenono iscrizioni ri nuovi eie- 
menti preferibàmente voci mascttiS 
con risarete con o scenz e musìcaB. 
Giorni ri prom martedì e venerdì 
(19.15 - 21). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Nappi. 58 • TeL 
463339) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA S ABBATI NI (Va Enea. 12 - 
Albano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Va ri Capolecase. 9 

- Tri. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M- SARACENI (Via 
Gassar ione. 30) 

Domani alle 19. (Ingresso Orerò). 
C/o Chiesa SS. Stimmate (largo 
Argentina). Ensemble Cameristico 
Italiano. Musiche ri Combini. Khm- 
ghardt. Hindemith. 
ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Piazza delle Coppelle. 48 

- TeL 5038569) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Botisi 
Domani alle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico. Drenare Gianandrea 
Gavazzerò. Musica ri Mori ari. 
Schubert. Settimana Maestro dei 
coro Gianni Lazzari. 
AUDITORIUM DUE PINI (Urgo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Rioosa 

BASILICA DI S. MCOLA M 

CARCERE (Va del Teatro Mar enfio. 
46) 

Domarti ale 20.45. Concerto del 
pianista Sergio La Strila. Musiche 
ri Frank. Prokofiev. Skriabin. 

CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA 

ABe 21. C/o Chiesa S- Paolo entro 
le Mira (via Nazionale). Concetto 
per Natala Drenare Thomas Co- 
ckrriL Musiche ri Meandri. Bach, 
Hryto. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POUFOMA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CE NTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - C—A (Va Bargatti. 
11 - TeL 3279823) 

ABe 20. Ogg presso la Chiesa Val¬ 
dese (Azza Cavar) domani presso 
la Chiesa ri S. taazto Ora to ri o di 
itotele ri J.S. Bach. Coro da Ca¬ 
mera e Or ch e stra Cl.frLA. Drrtto- 
re Sergio SrTtinovic h - 
COOP. TEATRO URICO DI BN- 
ZIAT1VE POPOLARI (Po» Giro¬ 
lamo da Montesdchio, 6) 

Riposo 

CORO POUF PIN CO VAUJCEL- 
UANO (Va Fr a n ce s c o D Ovrrio, 
10 - TeL 822853) 

Riposo 

6HIONE (Va dato Fornaci. 37 • Tri 
6372294) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via li- 
ria. 1$ - Tri. 789295) 

ABe 20,30, presso Sala D'Erede. 
Campidoglio. Esecuzione integrato 
dei Liedar ri Hugo WoR. Con ciat o 
con Dorothy Dorow (aoprano) • 
Giu s eppe Scotose (panefatte). 


NUÒVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Tri. 7824454) 

Alle 17.30. C/o Sala Protomote- 
ca-Cnmpidoglio. Musica - Gesto 
- Parola Aziona. Conferenza di 
Maurizio Kagri con proiezioni Mu¬ 
sica - Immagina. 

OUMPICO 

Alle 21. Concerto di Francesco De 
Gregori. Prevendita 10-13 e 
16-19. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO OEL CARAVTTA (Via 
del Caravita, 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 

Alle 21.15. Balletti Haanda*. Giu¬ 
lietta a Romeo, Chemin De 
Terre. Running. Con Capozzi, 
Marozzi, Bianchini e il Complesso 
Romano del Balletto. 

PANART1S (Via Nomentana, 231- 
Tel 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Viale Mazzini. 6 - Tri. 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani, 
20 - Tri. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE M VILLA 
GORDIANI 

Domani afle 20.30. Concerto jazz 

con OrseH-Apuzzo-LaOs Trio. 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30/B) - Tel. 5813249 
Alle 20.30. Pdice - Around tre 
world. 

Alle 22. - Polce - Sinchronicity. 
Alle 23. - Talking Heads - Stop 
making sense. 

Alle 23.30. Cartoni animati. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tri. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Sout- 
Folk. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30 

LAPSUT1NNA (Va A. Doria, 16/f) 

- tri. 310149 

Concetto con La clarinetto. 
Spuntini e riinks dalle 21.30 alle 
2. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21.00. Luigi Toth e Bruno Ca¬ 
strar occhi presentano Hot Ever- 
green. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tri. 6544934) 

Afle 21.30. Lucio Tir co Quarte! 
Con Turco (batteria). Bencivegna 
(piano). Zazarini (saz alto). Pagni 
(contrabbasso). 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardato. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSfTALA (Via dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 22. Recitai della cantante 
americana Nanna Perry. 


Jazz - Rock CabareT 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Dalle 21. Food e riinks in musica 
ABe 22. Concetto della Roman 
New Orleans Jazz Band 
BIG MANIA (VJo S Francesco e 
Ripa. 18-TeL 582551) 

ABe 21. Concetto del gruppo Su¬ 
sanna De Vivo - Blues Band. 
BALIE HOUDAY (Va degl. Orti ri 
Trastevere. 43 - Tri. 5816121) 
ABe 21.30. Francesca Sonino (vo¬ 
ce). Roberto Nissm (piano). Cario 
Battisti (batteria) • Battisti (con- 
■abbasso). 

OORIAN GRAV - MUSIC CUIBS 

(Pózza Trikissa. 41 - TeL 

5818685) 

ABe 21.30. Concerto Jazz con i 
quartetto defia vocafist Ada Mon 

ABe 24. Discoteca Afroiatinoame- 
ricana D.J.: Orati. 

FOLK STUDIO (Va & Sacriti. 3 - 
Tri. 5892374) 

ABe 21.30. Musica Medievale rivi¬ 
sitata in chiave moderna del Grup¬ 
po Acustica Morievale. 


IL BAGAGUNO (Va Oue Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

ABe 21.30- Pen tim e nti ! con 
Oreste Lionato e Bombolo. Regia 
ri Pier Francesco Pmgitore. 

B PUFF (Vìa Grggi Zenazzo, 4 - 
Tri. 6810721) 

Ala 22.30. Maghi a magagna 

ri Giordano - Greco - Ventimigka 
Con Lendo Fiorini, Giusy Valeri. 
Raf Luca e Bianca Tosa 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Va 
Veneto) 

ABe 22.30. Le canzoni ri Massimo 
Barrarti con Serenella e Recital ri 
Nrves 

FASSI NOTTE aGtonBm» Fb- 
wmo» (Corso ditata. 45 - TeL 
8441617) 

Ore 20.30. Tutte le sere btfo fi- 
scia 

Ore 22. Concerto del Gnj^po La 

SOMA M (Va Alberico H. 29 -Tri. 
6547137) 

ABe 20.30: Dmer-Chantunt con in 
esclusiva La Sberla Balletto «Trio 
Brasò» 



BEAT 72 

Domani rito 21 c/o Sala Borrontini 
(p.zza defia Chiesa Nuova 18). 
Ufrun: Orissee in co rca no; Sci¬ 
la a Candri: Corcano del maestro 
Massimo Terracfrti. 


PCI C ONC ERT I ( Ungo tovw e Fia- 
rrtinéo. 50 - Tri. 3610051) 
Domani ala 17.30. C/o Aurito- 
rkim S. Leone Magno (via Botzano, 
38). Quartino Triaca Musiche ri 
Dvorak. Haydn. Bazck. 


ir 
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PIAZZA CONCA D’ORO 
IL “FANTASTICO” CIRCO 



Tel. 812.81.30-812.78.98 

PRENOTARSI IN TEMPO ALLA CASSA DEL CIRCO 

C^Am.G S d E ACC ^ 1 

FERIALI FESTIVI 

Ore 16 15 e 21.15 OrelSei830 
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ALIMENTAZIONE 


l'UNITÀ/VENERDÌ 
13 DICEMBRE 1985 


Siamo sempre più snelli 

Si avvertono i primi effetti delVeducazione alimentare 


La cooperativa parmense 
ha acquistato una struttura 
industriale di grandi dimensioni 
Una società con 100 miliardi 
di valore di produzione 
lorda che interviene 
nel settore conserviero 




PARMA — Grassi o magri? 
Frustrati dalla nostalgia de! 
tortelllno o felici di nutrirsi 
di precotti e surgelati? Gl! 
italiani del Duemila saranno 
afflitti come oggi da proble¬ 
mi di salute causati dal regi¬ 
me allmen tare? 

L'opinione del professor 
Andrea Strafa, direttore del 
Centro studi per la cura del¬ 
l’obesità di Parma, è abba¬ 
stanza ottimista. •Già oggi 
— dice — non vediamo quasi 
più persone obese a livelli al¬ 
tissimi: piuttosto, incontria¬ 
mo persone sovrappeso, ma 
sostanzialmente solo floride, 
con un eccesso di chili rispet¬ 
to al peso forma intorno al 20 
per cento, che è appunto la 
soglia convenzionale dell'o¬ 
besità. Il fatto è che una cer¬ 
ta educazione che è venuta 
avanti in questi anni consen¬ 
te di fermarsi prima, di ri¬ 
correre più in fretta alla cor¬ 
rezione con la dieta. 

«Sono convinto — aggiun¬ 
ge Sfrata — che II modello di 
sviluppo che sta venendo 
avanti continui a dare le pre¬ 
messe per l’obesità: enorme 
disponibilità di cibo pronto, 
a portata di tasca, perché 
tutti, salvo I poverissimi, 
possono acquistarlo, e sem¬ 
pre più invitante perché la 
logica dell’industria punta a 
vendere attraverso l'imma¬ 
gine. Contemporaneamente, 
cala la fatica fisica, quel di¬ 
spendio di energia che un 
tempo serviva a smaltire 
molle calorie in eccesso». 

■ Nel cibo del Duemila fa¬ 
ranno la parte del leone I 
surgelati, i precotti, gli ali¬ 
menti conservati In genere, e 
in particolare quelli ottenuti 
attraverso nuove tecniche, 
anidride carbonica, o confe¬ 
zionamento sottovuoto. Di 
fronte a queste tecnologie di 
conservazione, viene legitti¬ 
mo chiedersi quali sono i lo¬ 
ro limiti nel confronti della 
salute di chi 11 consuma. Se¬ 
condo il professor Strafa, le 
verdure e la frutta surgelate 
hanno limiti soprattutto di 
gusto e sapldltà, ma non dal 
punto di vista nutrizionale. 

•Le aziende di surgelazio¬ 
ne — nota Sirata —sono ge¬ 
neralmente molto vicine ai 
luoghi di produzione, e quin¬ 
di la frutta e la verdura non 
subiscono le perdite che in¬ 
vece si hanno coi sistemi di 
trasporto attuali tra I luoghi 
di produzione e I mercati ge¬ 
nerali, per cui oggi passano 
almeno cinque o sei giorni 
tra la raccolta e il consumo. 
Non solo, gli ortaggi e la 
frutta da surgelare sono 
scelti, selezionati durante la 
fase ottimale della matura¬ 
zione, puliti e "fermati” a 
questo punto finché chi cuci¬ 
na non riattiva tutti iproces¬ 
si vitali delia frutta e degli 
ortaggi. In genere, tuttavia, 
ritengo che l’uomo dei Due¬ 
mila avrà maggiori carenze 
vitaminiche, dovute ai cam¬ 
biamenti nei modo di ali¬ 
mentarsi, ma ne guadagnerà 
in igiene. Già oggi, comun¬ 
que, la distanza tra produt¬ 
tori e consumatori, in termi¬ 


ni di tempo di trasporto, fa 
perdere dal 50 al 60% di con¬ 
tenuto vitaminico alla frutta 
e alla verdura». 

— E per sostituire queste 
. vitamine, allora? 

•Niente, solo prodotti di 
sintesi, vitamine In pillole». 

Certo te tecnologie di con¬ 
servazione più avanzate non 
hanno molta pietà per le vi¬ 
tamine. Pensiamo ad esem¬ 
pio al latte a lunga conserva¬ 
zione, in cui il procedimento 
UHT, a caldo, fa — dicono — 
« morire» il latte. Ma il profes¬ 
sor Strato dissente da questa 
interpretazione, tutto som¬ 
mato demonizzante, delle 
nuove tecnologie. »Sia i pro¬ 
cedimenti col freddo, di cui 
si diceva prima, sia quelli col 
caldo, come lo UHT, hanno 
un limite nella perdita di 
contenuti vitaminici. Però 
questo stesso procedimento 
ha consentito, in passato, di 
la t tizzare in te re zone d'Italia 
in cui le condizioni igieniche 
erano precarie e il latte non 
riusciva a resistere integro. 
Il latte fresco era In questi 
casi un grosso veicolo di tos¬ 
sinfezioni alimentari. Pen¬ 


siamo solo all’ebollizione ca¬ 
salinga del latte che, non so¬ 
lo ne alterava le caratteristi¬ 
che organolettiche, ma an¬ 
che, con l’abitudine di elimi¬ 
nare la cosiddetta panna 
(che In realtà è albumina 
coagulata, la parte migliore 
dei latte dal punto di vista 
nutrizionale) sottraeva an¬ 
che la parte più utile. In più, 
la perdita di vitamina che si 
crea oggi con il procedimen¬ 
to UHT è irrilevante nei con¬ 
fronti delia dieta giornaliera 
dell'uomo, viste le scarse 
percentuali contenute nel 
latte: sono le proteine che 
contano, in questo caso, non 
le vitamine». 

Pare che però 11 cibo del 
futuro sarà sempre più pove¬ 
ro. non solo di vitamine, ma 
anche di fibre. Anzi, gli ap¬ 
passionati di cibo integrale 
ne approfittano per propi¬ 
narci crusca in tutte le salse. 
In effetti, il cibo lavorato in¬ 
dustrialmente è estrema- 
mente raffinato e povero di 
scorie. Che fare? 

•È ancora possibile, però 
— commenta il prof. Strafa 


— mangiare, ad esemplo, pa¬ 
ne Integrale, e gli alimenti 
ricchi di fibra non scompari¬ 
ranno certo dal mercato. 
Piuttosto, questa raffinazio¬ 
ne fa sì che molti cibi diven¬ 
tino un concentrato di calo¬ 
rie in un piccolo volume. La 
perdita del senso di sazietà, 
dovuto a questo fatto, induce 
a mangiare di più e quindi a 
correre il rischio di ingrassa¬ 
re». 

Eppure te cognizioni gene¬ 
rali sembrerebbero essere ri¬ 
volte a un maggiore control- 
lo del regime alimentare; esi¬ 
ste un’informazione diffusa 
sul valore degli alimenti e 
delle diete... 

•Secondo la mìa esperien¬ 
za — riflette Strata — c'è so¬ 
prattutto molta imprecisio¬ 
ne, molti luoghi comuni, e, 
ancora, molti pregiudizi. 
D’altronde i medici stessi, e 
ancora più gli studenti di 
medicina, sono subissati da 
una marea di informazioni e 
considerano la dietologia 
una disciplina di second 'or¬ 
dine. È per questo che hanno 
facile presa modelli stan¬ 


dard di diete, spesso assurde 
e senza fondamento scienti¬ 
fico. Pensiamo poi ad altri 
luoghi comuni che ancora si 
sentono in giro. Che so, "le 
uova fanno male". E poi si 
scopre che lo dicono ì medici 
Inglesi che sono alle prese 
con gente che si mangia sei 
uova al giorno, colanti burro 
e altri grassi. È raro che si 
rifletta sul fatto che 1 metodi 
buoni per un posto non lo so¬ 
no in un altro. Il male è che 
manca una formazione di¬ 
dattica sull’alimentazione. 
Si sono fatte tante battaglie 
per introdurre l’educazione 
sessuale nelle scuole: perché 
non fare altrettanto per l’ali¬ 
mentazione? In fin del conti, 
si tratta sempre di bisogni 
primari...». 

Patrizia Romagnoli 


LA SECONDA PARTE 
Di QUESTO INSERTO 
SARÀ PUBBLICATA 
DOMANI 


Parmasole-Arrigoni, 

un’accoppiata vincente 



Entro breve tempo una so¬ 
cietà nota in campo naziona¬ 
le come l’Arrlgonl sarà ac¬ 
quisita dalla Parmasole. 
Questa complessa vicenda 
non si è però ancora del tutto 
conclusa. «L’Arrlgonl — dice 
Il presidente della Parmaso¬ 
le, Gianni Ronzoni — è una 
grande struttura industriale 
che sorge in un bacino ad al¬ 
ta vocazione orticola come 
quello del Cesenate. Per le 
note vicende aziendali essa è 
da anni in gravi difficoltà. 
La Regione Emilia-Roma¬ 
gna ha fatto ogni sforzo per 
salvarla e, in questo senso, 
ha stanziato contributi sta a 
fondo perduto sia a mutuo. 
Per il recupero deU'Arrigoni 
— molto costoso dato che 
l'azienda era in disuso da an¬ 
ni — si è fatta avanti la Par¬ 
masole, che era appena re¬ 
duce dal salvataggio dell'A- 
lafrutta di Ravenna, salva¬ 
taggio avvenuto nell’83 e 
pienamente riuscito. La no¬ 
stra candidatura è stata ac¬ 
cettata da tutti all’inizio del¬ 
l’anno. Dopo le elezioni della 
nuova Giunta, però, anche 
gli alleati tradizionali del 
movimento cooperativo al¬ 
l’interno del Consiglio regio¬ 
nale si sono astenuti sulla 
delibera deila Giunta, appro¬ 
vata dalla maggioranza. Il 
Comitato regionale di con¬ 
trollo l'ha però rinviata alla 
Regione per supplemento di 
notizie, con delle motivazio¬ 
ni che ancora non cl sono uf¬ 
ficialmente note. Questo rin¬ 
vio comporta innanzitutto 
un rallentamento del contri¬ 
buti, un freno nel program¬ 
ma di sviluppo della Parma¬ 
sole, preoccupazioni nel 
mondo contadino e nel mon¬ 
do sindacale. La Parmasole 
ha preso impegni precisi, sia 
per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione sia per il risanamen¬ 
to deU’Arrigoni. Riteniamo 
che le obiezioni che pare ven¬ 
gano dal Comitato di con¬ 
trollo siano dei tutto senza 
fondamento. La Parmasole è 
una cooperativa agricola che 
trasforma interamente la 
produzione agricola prove¬ 
niente dai suoi soci. 

«L’acquisizione deH’Arri- 
goni che noi riteniamo deb¬ 


ba avvenire nonostante le 
difficoltà che sono sorte, ha 
per la Parmasole un grande 
significato. Noi avremo cosi 
sotto un’unica società tre 
stabilimenti: a Parma, a Ra¬ 
venna e quello di Cesena. 
Con questi tre stabilimenti la 
Parmasole diventa una so¬ 
cietà con circa 100 miliardi 
di valore di produzione lor¬ 
da, che interviene nel settore 
conserviero non piu come 
una monocoltura come era 
prima per il pomodoro, ma 
con una pluralità di prodotti 
In grado di conquistare il 
mercato anche in forza di 
una marca, come quella Ar- 
rigoni, nota anche se da al¬ 
cuni anni al centro di diffi¬ 
coltà. Siamo convinti che la 
vicenda Arrigoni si conclu¬ 
derà positivamente non solo 
per quanto riguarda l’inte¬ 
resse della Parmasole, ma 
anche di quello degli occupa¬ 
ti e del movimento coopera¬ 


tivo». 

«La nostra cooperativa — 
aggiunge Mauro Gonfiglieli, 
vicepresidente della Parma¬ 
sole — è nata come trasfor¬ 
matrice di pomodoro. Con 
l’acquisizione dello stabili¬ 
mento di AJfonsine si è arric¬ 
chita la produzione e si sono 
rafforzati i rapporti con il 
mercato estero e si è accen¬ 
tuata la presenza verso l’in¬ 
terno con i propri marchi 
•’Cordoro” per il passato di 
pomodoro, ”Dài” per i succhi 
di frutta, "Gradisca’’ per i 
condimenti pronti, "Parma¬ 
sole" per il pomodoro nelle 
sue forme più tradizionali, 
altri per la frutta sciroppata 
e per i surgelati. In questa lo¬ 
gica di continuo sviluppo, di 
diversificazione produttiva e 
di caratterizzazione dei pro¬ 
pri marchi, rientra l’acquisi¬ 
zione deU’Arrigoni che con¬ 
tribuisce a far spostare l’in¬ 


teresse dell’azienda dal solo 
settore delle conserve vege¬ 
tali a quello alimentare in 
senso più ampio. Il marchio 
Arrigoni può diventare quin¬ 
di per il movimento coopera¬ 
tivo un marchio che com¬ 
prenda una gamma di pro¬ 
dotti alimentari sempre più 
vasta. Di qui l’Impegno no¬ 
stro per la ristrutturazione 
dello stabilimento di Cesena 
con l’integrazione di altri 
due stabilimenti che già so¬ 
no di Parmasole, ma anche 
per il rilancio del marchio 
Arrigoni soprattutto verso i 
prodotti più qualificati. Noi 
per quanto riguarda le con¬ 
serve non vegetali partiremo 
da alcuni prodotti base, il 
primo sarà il tonno, cercan¬ 
do di aumentare sempre di 
più la gamma del nostri pro¬ 
dotti man mano che si con¬ 
solida la nostra presenza». 

b. e. 



Consorzio 

Cooperative Produttrici 
Monte Amiata 

Via Provinciale Bagnore (GR) 



U - ■ . — „ qmiaZtJ 

alleg rò 

jgli arròsti^ 

PRODOTTI DELL’AMIATA 
per un'alimentazione 
SANA 

FORTE 

DELICATA 



rraopopcJri t&fré 


A due anni di distanza dall‘inizio della produzione, il Centro Trasformazione Carni di Bagnore (GR) 
di proprietà del Consorzio delle Cooperative Produttrici dei Monte Amiata. sottolinea la propria pre¬ 
senza su tutto il mercato nazionale del settore. 

I tre marchi principali: MONT1SSIMO (prosciutti e spalle cotte-affumicate); ALLEGRO (Wurstel nella 
gamma completa, pancetta e mortadella); ARROSTI (porchette, ariste, arrosti cotti e affumicati), 
sono ormai inseriti a pieno titolo nei canali di distribuzione nazionale e sicuri punti di riferimento per 
i consumatori. Ciò si deve alla serietà di un'azienda tutta fesa aD'obìettrvo «QUALITÀ» ampiamente 
raggiunto già dopo i pomi passi, come dimostra l'accoglienza riservata da: esperti, grossisti, nego¬ 
zianti. piccoli acquirenti a tutti i prodotti FIRMATI «AMIATA») 


CASTELLI del 
GREVEPESA ||f| 

FATTORIE 

g^WJWi RIUNITE 

alai#® «• 

ìmWW'ilyli CHIANTI 

CLASSICO 

La grande Cantina Chiantigiana sulla VIA GREVIGIANA (Ponte 
di Gabbiano) fra Ferrone e Greve in Chianti, Telefono (055) 
821.101 - 821.196 è APERTA nelle ore 8.30-12 1A-17.30 TUTTI I 
GIORNI FERIALI (compreso il sabato) per LA VENDrTA DI¬ 
RETTA DALLA -BOTTE- ai privati consumatori degli AUTEM. 
TIC» E GENUINI VINI DELLA ZQNA CLASSICA 
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Emanuele Djalma Vitali 

Guida all'alimentazione 

I. La nutrizione 

Dt quafi sostanze viviamo e come le consumiamo 

IL I cibi 

Chi mangia troppo e chi poco 
Come tarsi una dieta 

Formalo tascabile 
Lue 7 bOO .1 volume 


Libri dijbase 

Editori Riuniti 


A.C.M. 

Azienda Cooperativa Macellazione 


Un’azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 


Se vi trovale a |>a.ssarc 
da Reggio Emilia vintile 
a conoscere l’A.C.M. 

Ce più «li ima jXTsona 
che vi jxilreblfe raccon- 
lare la storia dell'azienda. 

Sono qua'») quarantanni 
di progressi. Dal !!)-!<> ad 
oggi 17V.C-M. ha incremen¬ 
tato (attività produttiva. Si 
è dotata «ini sollecitudine «Ielle 
più moderne tecnologie. Ila program- 
tuatoadeguati investimenti destinali 
a consolidare la pn'sligitrsa (tosizionc 
che occupa nel settore, tigni anno un 
ruHumtodi Ilio miliardi. ISO.OOUeapi 
macellati. Oltre 700 di|>cudcuti ecol- 
laltonitori. Questi dati rappresentano 
la dimensione «Iella nostra azienda. 



Queste dimensioni 
rappresentano per noi 
una precisa resjxmsabi- 
bilità nei confronti del 
consumatore*. Dal UMK) il 
mare-hio ASSO permette 
«li riconoscere i prodotti 
A.C.M. e ne garantisce la 
qualità. Abbiamo sempre» 
condotto le fasi di allevamento 
«li lavorazione con (obiettivo 
di conservare le caratteristiche del 
prodotto tipico reggiano. LA.CAI. ha 
puntato, punta e punterii.sulla genui¬ 
ni à ed è proprio sulla genuini! à che è 
cresciuta. Ha crescere l'A.C’.M. vuole 
continuare: sempre di più. 

M M \nrnli M»rllirtw Nr.,b J 

ljn.il. Il |*UM KK<J.|i> KMIUA T.l II.’Il 
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ALIMENTAZIONE 


A cura dell'Ufficio 
Promozione o 
Pubblicità relazioni 


Un «pacchetto alimentare» 
lanciato sui mercati esteri 
dalla Regione Emilia-Romagna 
Ne parla Alfonso Terzi 
responsabile di questa iniziativa 


Il turista e la cucina 



BOLOGNA — A milioni, anzi a 
decine e decine di milioni si 
contano già oltreconfine gli 
estimatori della buona tavola 
emiliano-romagnola. Gli ormai 
molti anni di approdo estivo 
sulle spiagge del litorale adria- 
tico e di visite alle città d’arte 
hanno creato in Europa un po¬ 
tenziale mercato dei prodotti di 
questa regione che si reputa di 
notevole consistenza. Attendi¬ 
bili conferme si ricavano dalle 
fiere specializzate, oltre che da¬ 
gli interessi che si esprimono in 
ordine sparso. È giunto allora il 
momento, per cosi dire, di rian¬ 
nodare tutte le spinte, di dar 
loro ordine, di promuovere 
un’azione coordinata, che ab¬ 
bia un senso preciso. Da consi¬ 
derazioni del genere è lievitata 
l’idea di lanciare sui mercati 
esteri un «pacchetto alimenta¬ 
re., che la Regione Emilia-Ro¬ 
magna. attraverso l’Assessora¬ 
to alrÀgricoltura e Alimenta¬ 
zione, ha già cominciato a valu¬ 
tare. Spiega Alfonso Terzi, re¬ 
sponsabile del Servizio valoriz¬ 
zazione produzioni agricole e 
alimentazione: «Qualcuno ha 
parlato di offerta della tavola 
r ’chiavi in mano”, ma la formu¬ 
la, che sa tanto di fabbricazio¬ 
ne, non mi piace, la respingo 
senz'altro. È invece più grade¬ 
vole, più sereno, pensare ad 
una tavola imbandita con la ro¬ 
ba nostra (così direbbero i vec¬ 
chi), nel modo che segue: i sa¬ 
porosi antipasti di prosciutto, 
mortadella, salame; la pasta co¬ 
lorita col pomodoro di qui e ben 
cosparsa di grana; i secondi 
piatti di cui non è il coso di at¬ 
tardarsi in elencazioni; le ver¬ 
dure, i formaggi, i dolci, le frut¬ 
ta, i vini. Ecco: intendiamo pro¬ 
porre (riproporre ai milioni di 
ospiti che hanno già apprezzato 
la nostra cucina) i gusti, i pro¬ 
fumi emiliano-romagnoli». 

Dopo una brevissima inter¬ 
ruzione, Terzi soggiunge: «Lo 
so, è un'impresa assai corposa, 
ma vale la pena di farla decolla¬ 
re. Con chi? Penso all’intero 
universo dei produttori, penso 
alle aziende della trasformazio¬ 
ne agro-alimentare, vale a dire 
alle cooperative, ai privati, al 
capitale pubblico». Lo sbocco 
sui mercati esteri, mediante un 
intervento a più apporti e tale 
da imporsi all’attenzione dei 
consumatori su larga scala, gal¬ 
vanizza esperti e addetti. 

Dice a sua volta Rocco Ba¬ 
gnato, del Servizio valorizza¬ 
zione: «Un punto forte che si 
dovrà far conoscere all’estero, 
così come lo si sta facendo qui 
con una divulgazione che meri¬ 
ta di essere resa capillare, è l’a¬ 
zione tesa ad offrire ai consu¬ 


matori prodotti soni nel senso 
più completo del termine. In 
Emilia-Romagna quella che noi 
chiamiamo la "lotta guidata”, 
vale a dire l’impiego razionale 
dei fitofarmaci, e una realtà che 
ci fa onore. I trattamenti sui 
frutteti e sui vigneti eseguiti se¬ 
condo le indicazioni dei tecnici 
regionali non solo raggiungono 
l’obiettivo specifico di proteg¬ 
gere le piantagioni, ma già si 
traducono in considerevoli 
vantaggi per la salute dei colti¬ 
vatori e per l’economia stessa 
delle aziende, oltre che per 
l’ambiente. Fuori discussione, 
di conseguenza, il vantaggio 
per il consumatore.. 

L’offerta del «pacchetto ali¬ 
mentare», prosegue Bagnato, e 
la sua qualità non bastano per 
sfondare', occorre che conte¬ 
stualmente all’interesse susci¬ 
tato nei potenziali consumatori 
sia garantita una immissione 
sulla rete distributiva di pro¬ 
dotti riconoscibili e senza bat¬ 
tute di arresto. Da qui, allora, 
l’importanza di una base di 
partenza solida, di uno svilup¬ 
po dell’iniziativa chiaro, pog¬ 
giando sulla ricca esperienza 
associativa che l’Emilia-Roma¬ 
gna da tempo è andata crean¬ 
do. Il fare da soli non basta più, 
per molte ragioni. Inoltre è ne¬ 
cessario che siano dettate ed 
accettate precise regole com¬ 
portamentali. 

La forza deH’ogricoltura emi¬ 
liano-romagnola ha una sua ra¬ 
gione nella possibilità di pro¬ 
grammare gli investimenti ed il j 
rapporto tra coltivatori e indu¬ 
strie di trasformazione. Ecco 
perché le eccedenze qui sono 
state notevolmente ridotte. Le 
scene brutali del trattore che 
maciulla pesche e pere da anni 
non si vedono più. Il problema 
che si pone, semmai, è come 
contribuire, con scelte realisti¬ 
che, ad aiutare i Paesi colpiti 
da carestia e fame endemica. 

La Regione si è fatta promo¬ 
trice di accordi tra organizza¬ 
zioni professionali e cooperati¬ 
ve da un lato, industrie di tra¬ 
sformazione dall’altro, per de¬ 
finire in pre-campagna 1 quan¬ 
titativi dei prodotti, i prezzi di 
cessione, le condizioni di paga¬ 
mento. le modalità di consegna. 
Accordi in tal senso sono stati 
fatti per quanto concerne pere, 
pesche, pomodoro da industria, 
patate, bietole, latte (anche 
ovino, uno dei pochi casi in Ita¬ 
lia assieme a Toscana, Lazio, 
Sardegna); un accordo è in via 
di perfezionamento per quanto 
riguarda la soia. 

Ancora stimolati dalla Re¬ 
gione, sono sorti in Emilia-Ro¬ 
magna due consorzi: il Covoer, 
per la valorizzazione dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli freschi tipi¬ 


ci delle nostre compagne, di cui 
fanno parte associazioni fra 
produttori, cooperative agrico¬ 
le ed esportatori, il cui compito 
è di svolgere azione promozio¬ 
nale in Italia e all estero: il 
Conwi, operante nella trasfor¬ 
mazione delle pere William 
(l’85 per cento del fresco nasce 
in Emilia-Romagna) in deriva¬ 
ti: pere sciroppate e all’acqua, 
groppe, macedonie, succhi. 

Ecco dunque il supporto, o 
almeno una immagine, sia pure 
rapida, su cui poggia questa 
agricoltura ed il suo prolunga¬ 
mento nell’alimentazione. Un 
supporto costruito con pazien¬ 
za e audacia nello stesso tempo, 
attraverso un dibattito che ve¬ 
de impegnate in un confronto 
(e scontro) severo ma proficuo, 
tutte le componenti di questa 
società dinamica. La quale si 
prepara ad offrire sui mercati 
esteri una delle parti di se stes¬ 
sa. 

Remigio Barbieri 


Una collana di «quaderni» 
dedicata ai problemi delia nu¬ 
trizione umana è stata inau¬ 
gurata dal II Dipartimento 
agricoltura e alimentazione 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Otto fascicoli sono già 
stati pubblicati, il nono è in 
corso di preparazione. 1 temi 
trattati abbracciano un ampio 
arco che va dagli aspetti scien¬ 
tifici, tecnologici, produttivi, 
commerciali, merceologici, 
igienici, economici. Come ha 
scritto l’assessore regionale 
Giorgio Ceredi in sede di pre¬ 
sentazione, «l’intenzione è 
quella, avvalendosi dei più di¬ 
versi contributi da parte di co¬ 
loro che sono operativamente 
impegnati nel settore specifi¬ 
co, di aprire un colloquio su 
tali vari e differenziati argo¬ 
menti che potranno servire a 
più livelli e per più scopi, sia 
conoscitivi che informativo- 
educativi». 

Questi i tìtoli e gli autori dei 
fascicoli: 

O — •Fabbisogni e disponi • 
bilità nutrizionali in Emilia • 
Romagna da! 1861 ad oggi*; 
Giancarlo Santoprete, Paimi¬ 
ra Mazzaracchio, Giancarlo 
Barbiroli docenti nell’Istituto 
di Merceologia dell’Università 
di Bologna. 
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La corretta alimentazione 
ha un difficile cammino 
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La nutrizione in « quaderni » 


e - «Considerazioni sui 
rapporti fra stato di nutrizio¬ 
ne e salute dell’uomo*; Massi¬ 
mo Cocchi, del Centro ricer¬ 
che sulla nutrizione dell’Uni¬ 
versità di Bologna, direttore 
Edoardo Turchetto. 

O — «Effetti della discipli¬ 
na legislativa sul riso. Verso 
una nuova classificazione 
mercantilc-to; Giancarlo San¬ 
toprete e maria Rosa Cavana, 
dell'Istituto di merceologia 
dell’Università di Bologna. 

O — «1/ miglioramento del¬ 
la qualità degli oli di semi me¬ 
diante nuovi standards*; Wal¬ 
ter Ciusa e Anna Morganti 
dell’Istituto di Merceologia 



In Piemonte non q 
mancano perso- B-a ■ ■ 

naggi illustri pie- JL«0 
coli di statura e dal 

palato fine. Ma non vi parleremo di loro, e 
neppure di quel grande Macario, comico 
eccezionale di modesta altezza. Tuttavia il 
nome di Macario è legato a Galup, vero 
protagonista di queste righe, e al suo pa¬ 
nettone basso e goloso, nato a Pinerolo 
nel 1922 dal primo forno del Signor Fer¬ 
ma. Da quel giorno e dal momento in cui 
il pittore Mario Vignetta lo definì “galup” 
goloso, e ne disegnò il marchio, è passato 
più di mezzo secolo e nulla è cambiato. Il 
suo impasto è ancora soffice e fragrante, il 
manto di crema croccante alle nocciole 
Piemonte è diventato più famoso, la clas¬ 
sica forma bassa cuoce ancora bene nel 
forno. le uvette e i canditi non sono certo 
meno buoni. Ma accanto a lui. sempre 
nel segno della tradizione, oggi troviamo 


BASSO 
E GOLOSO. 


altri panettoni e 
■ ■ ■ altre specialità. 

Quel Galup pine- 
rolese e testardo 
ha raggiunto i mercati internazionali, ma 
non ha cambiato parere. Vuole che i 
panettoni, anche i più nuovi, farciti all’ 
Amaretto di Saranno o ai marrons gla- 
cés. siano fatti secondo le antiche rego¬ 
le artigianali, e così le colombe e gli al¬ 
tri dolci di Pasqua, quelli classici, farci¬ 
ti o ricoperti di finissimo cioccolato. Vuo¬ 
le che tutte le specialità al cioccolato del¬ 
la nuova linea Galuperie siano fedeli al¬ 
le antiche tradizioni della pasticceria ita¬ 
liana. anche quando sono proposte nel¬ 
le eleganti confezioni regalo Galitzine. Ciò 
che si firma Galup deve essere ghiotto 
e genuino come le ricette popolari di ieri, 
di oggi e di sempre. Questo è il program¬ 
ma che farà arrivare molto in alto quel 
basso, goloso piemontese che è Galup. 


dell’Università di Bologna. 

Q — «Il miglioramento del¬ 
ia qualità delle paste alimen¬ 
tari mediante nuovi stan¬ 
dards*; Giancarlo Barbiroli, 
Giancarlo Santoprete, Giorgio 
Savio dcH’lstituto di Merceolo¬ 
gia dell’Università di Bologna.. 

O •Qualità e standard 
del pane in rapporto alle nuo¬ 
ve tecnologie di panifi¬ 
cazione*; Giancarlo Barbiroli, 
Paimira Mazzaracchio dell’I¬ 
stituto di Merceologia dell’U¬ 
niversità di Bologna. 

Q — «Gli standard dei pro¬ 
dotti vegetali conservati come 
fattore di promozione della 


PROSCIUTT1FICIO 

Montalbano 

Via Bergamo. 53 s n c 
51035 LAMPORECCHIO (PT) 
Telefono (0573) 82 646 


Produzione di 

PROSCIUTTI 
e SPALLE CRUDE 


qualità e della commercializ¬ 
zazione*; Giancarlo Barbiroli, 
Paimira Mazzaracchio, Maria 
Rosa Cavana dell’Istituto di 
Merceologia dell’Università di 
Bologna. 

O — •Elementi di alimen¬ 
tazione naturistica per man¬ 
tenere, migliorare e recupera¬ 
re il benessere psicofisico*; En¬ 
nio Lazzarini, esperto di ali¬ 
mentazione naturistica. 

Q — «1/ miele, alimentazio¬ 
ne, salute e bellezza. Disamina 
delle tradizioni popolari e del¬ 
le acquisizioni scientifiche*; 
Ennio Lazzarini. (In corso di 
preparazione). 


•Alimentazione e salute »: lo sì trova scritto 
dovunque, dovunque si fanno convegni e le 
locandine affisse fuori dalle sale delle confe¬ 
renze ripetono la dicitura programmatica. 
Libri, riviste, settimanali e quotidiani ne par¬ 
lano, consigliano, perseguitano. La propa¬ 
ganda da tempo martella la popolazione pro¬ 
ponendo diete ed alimenti tocca-sana, opro¬ 
ponendo non-allmentl per raggiungere i'e- 
stetlc a e l’efficienza di un taltro corpo • per¬ 
ché forse il nostro é da «buttare». Qua e là si 
fanno iniziative, anche costose, per attuare 
una educazione alimentare-nutrizionale nel 
riguardi della popolazione, per varie fasce 
d’età. In questo stordimento di messaggi, il 
singolo non ha saputo trovare la strada giu¬ 
sta per scelte consapevoli, responsabili e au¬ 
tonome. 

• * * 

Le verifiche e le indagini ripetute che si 
fanno sul territorio dell’Emilia-Romagna, 
dicono chiaramente che non vi sono muta¬ 
menti Indotti nei comportamenti alimentari, 
ma dimostrano invece come domini Incon¬ 
tra stata una nutrizione, quantitativa e quali¬ 
tativa, che prefigura una patologia certa e 
Irreversibile se non cambia il modo di ali¬ 
mentarsi. 11 quale non è frutto di critica e 
raziocinio, ma è abbandonato alla emotività 
ed ai simbolismi, ai rituali e alle credenze, ai 
pregiudizi e alle diffidenze, alle resistenze, ai 
condizionamenti interessati di intrusioni 
frastornanti e dislnformanti, mal controlla¬ 
ti. Portatore di questi vissuti, il cittadino non 
sa percorrere da solo il cammino delia salute 
fra il disordine di un « ambiente• deteriorante 
anche la qualità della nostra vita. 

I bilanci della Sanità in Italia dicono chia¬ 
ramente i costi di quella che viene chiamata 
« salute• e nei quali parte preponderante è 
rappresentata da malattie del comporta¬ 
mento alimentare scorretto. Una società or¬ 
ganizzata adeguatamente ha il dovere di 
educare il cittadino che deve raggiungere 
anche una plausibile consapevolezza ali¬ 
mentare, conoscendo se stesso, il proprio 
corpo; i suoi fabbisogni, le funzioni degli ali¬ 
menti e l’uso quindi corretto di ogni cibo e 
bevanda. GII interventi occasionali, i clamori 
sollevati qua e là, le iniziative sporadiche e 
disorganiche sono tempo e denaro perduto; i 
messaggi che giungono da più provenienze, 
di tanti « promotori » mai collegati fra loro, 
non Interagenti ed integrati, finiscono per 
creare disorientamento e disordine: in realtà 
restano tracce insignificanti e tutto resta co¬ 
me prima. Ciò dimostra che bisogna seguire 
una metodologia e una tecnica di intervento 
più corretta e mirata. 

* * • 

La realtà di questa regione, nel campo del¬ 
l’alimentazione. deve essere considerata da 
tutte le componenti delia nostra società or¬ 
ganizzata, che devono unirsi in un continuo 
e fattivo programma. Questo si propone il 
Servizio delrAssessorato agricoltura e ali¬ 
mentazione della Regione Emilia-Romagna 


con un’attività promozionale consultivo, di 
sostegno, di Indirizzo, di finanziamento, ri¬ 
volta soprattutto a quelle organizzazioni che 
hanno per compito istituzionale quello del¬ 
l’educazione e della tutela della salute:cioè le 
scuole e le Unità sanitarie locali. Esse hanno 
una possibilità di intervento totalizzante col 
vari servizi per le varie fasce di età della vita 
dell’uomo, considerandolo prima che nasca 
(la coppia), nel suol primi mesi di vita, nell’e¬ 
tà scolare, sul lavoro, nella vecchiaia. 

Si paria dell’età scolare per il criterio prio¬ 
ritario dell’intervento «quanto prima possibi¬ 
le ». È continua attenzione del nostro servizio 
l’avvicinamento di tanti enti ed organismi 
esistenti nei territorio, come 1 Comuni, i so¬ 
dalizi vari, il mondo del lavoro, le associazio¬ 
ni di consumatori, per integrarne le opere, 
peraltro non in modo sostitutivo. Si pensi al¬ 
la *forza» di ben 38 mila insegnanti in Emi¬ 
lia-Romagna, dalla scuola materna a quella 
dell'obbligo, quali mediatori dell’educazione 
alla salute. All’aggiornamento culturale spe¬ 
cifico di essi provvederanno 1 sanitari delie 
Usi, ai quali si affiancherà, per tutta la esi¬ 
genza bibliografica, l’opera del nostro servi¬ 
zio assessorde che provvede alla stampa e 
distribuzione gratuita di libri, per gli Inse¬ 
gnanti stessi e per gli addetti, di Quaderni di 
aggiornamento periodico specifico sui pro¬ 
blemi alimentari, di riviste ed altro materiale 
conoscitivo, in un continuo programma di 
produzione per essere sempre presenti lad¬ 
dove occorra. Non è più pensabile che solo 
una minima parte della popolazione possa 
essere educata ali’aiimentazlone ed alla vita 
per opera di pochi volonterosi e che, colpe¬ 
volmente, la maggior parte resti dimentica¬ 
ta. E nostro impegno quello dell’intervento 
sistemico. 

• • • 

Non è facile l’approccio educativo con la 
popolazione, perche troppe valenze negative 
si oppongono, ma non si può attendere oltre. 
Doveroso è considerare l uomo nella sua tri¬ 
dimensionalità, cioè nelle sue componenti: 
biologica (fisiologica), comportamentale 
(psicologica), sociale (relazionale). Non ci si 
può avventare su di esso con stimoli condi¬ 
zionatori aberranti, ma è doveroso, nei ri¬ 
spetto della sua globalità strutturale ed esi¬ 
stenziale, condurlo verso questa crescita col¬ 
lettiva. Nessuno ha la pretesa, però, di toglie¬ 
re all’alimentazione quel tanto di emotivo 
che ne caratterizza la gratificante assunzio¬ 
ne empatlea, socialmente aggregativa; nes¬ 
suno desidera degradarla ad una amara me¬ 
dicina, di sacrificante esperienza, in un triste 
rituale consumatorio: va cercato e promosso, 
invece, un corretto rapporto col cibo, con uno 
sguardo anche ad una doverosa economia. Ci 
si propone insomma — si cerca — di attuare 
con tutti questa inderogabile necessità di 
produrre salute, la più grande ricchezza, ri¬ 
cordando: •Nella giusta alimentazione, la vi¬ 
ta.. 

Vincenzo Costa 

medico igienista 
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Ecco un illustre piemontese 
che ha fatto molta strada. 


Via Potenti, 6 
50052 CERTALDO (FI) 
Tel. (0571)668.244 


Produzione SALUMI 


CHIANTI DOC 
SANTORPÈ DOC 
ORVIETO DOC 

in ogni occasione 
sulla vostra tavola 

FAUGLIA 

VINI 

Cantina Cooperativa 
FAUGUA 

Telef. 050/65.365 

confezioni 

natalizie 


VINI Riunite 

OGNI GIORNO CON TE, 
SULLA TUA TAVOLA. 
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Conad sceglie bene, perché 
grazie alle puntuali consegne gior¬ 
naliere tutti i negozi e supermercati 
associati offrono prodotti sempre 
freschissimi. 

Conad conviene, perché nei 
suoi oltre 14.000 punti vendita la 
qualità viene sempre proposta al 
giusto prezzo, sia per le marche più 


affermate che per gli oltre 200 pro¬ 
dotti a marchio esclusivo Conad. 

Conad, in oltre 20 anni di vita, 
è cresciuto sempre attento alle esi¬ 
genze dei consumatori. Anche per 
questo più di 2 milioni di italiani lo 
scelgono ogni giorno. Conad è una 
scelta sicura, una scelta che convie¬ 
ne sempre di più. 
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Mentre l’Inter festeggia il passaggio del turno in Uefa 


Milan frastornato 
Dedholm: «Questa 


squadra è immatura» 


Colloquio di quasi tre ore col giudice Paoloni, oggi tocca a Landini 

Cominato, la truffa è tutta mìa 

Interrogato, ha negato l'esistenza di «mister x» 

Poche battute ai giornalisti: «Le cose non sono strane o complicate, si tratta di interpretarle ne! modo giusto» - È quasi certo che il 
magistrato lo incriminerà per truffa ma non per estorsione - L’inchiesta non dovrebbe essere formalizzata, entro due mesi il processo 


MILANO — Milano è divisa e 
sorpresa. L'ultimo appunta¬ 
mento internazonale di questo 
1985 ha acuito l'eterna rivalità 
tra t due emisferi del calcio me¬ 
tropolitano rovesciando com¬ 
pletamente gli squilibri che si 
erano creati nelle due squadre. 

D’un colpo rivitalizzati i ne¬ 
razzurri che con il gol di Fanno 
pare abbiano ritrovato d’incan¬ 
to forze, sicurezze e armonie in¬ 
terne. Mario Corso è cosi di¬ 
ventato un mago di tattica e già 
si parla di un modulo capace di 
risolvere l’eterno problema del¬ 
le gare in trasferta. Che il gol di 
Fanno sia arrivato quando nes¬ 
suno ci pensava più e quando 
probabilmente Corso stava già 
preparando la lista dei rigoristi 
non conta proprio e addirittura 
si sorvola sul fatto che alla vigi¬ 
lia proprio Fonna era stato ac¬ 
cantonato. Uno scelta tattica 
che era una critica alla strate¬ 
gia estiva dell’Inter che sull'ex 
veronese aveva puntato tante 
carte e che ora Corso ha declas¬ 
sato a uomo part-time. Ma il 
passaggio del turno è cosa trop¬ 
po preziosa per cui sbarcando 
nella notte alla Malpensa i gio¬ 
catori hanno parlato di grande 
unità e di grande amore per 
Mario Corso. E nella festa (an¬ 
che Pellegrini, pur continuan¬ 
do a rimanere trincerato dietro 
alla decisione di non parlare 
con i giornalisti, ha comunque 
sentito il bisogno di stringere 



Nils Liedholm 

tante mani salutando con ritro¬ 
vata cordialità) c'è anche la ve¬ 
lenosa soddisfazione per il crol¬ 
lo del Milan. 

Per i tifosi e per la stessa 
squadra rossonera la sconfitta è 
stata proprio un duro colpo. Le 
contestazioni a S. Siro erano 
tutte contro Farina colpevole 
di aver confezionato una squa¬ 


dra non all’altezza dei colori 
rossoneri. Gli incidenti avvenu¬ 
ti a San Siro sono molto gravi e 
confermano come non esistano 
tifoserie buone o cattive (fermo 
restando che non è mai la mag¬ 
gioranza a perdere le staffe). 
Per quanto riguarda gli scontri 
del dopo partita è parso, però, 
che anche le forze dell’ordine 
non abbiano agito con la neces¬ 
saria tempestività decidendo di 
procedere alle cariche con ec¬ 
cessiva precipitazione. 

Liedholm ieri ha parlato 
chiaramente strappando molte 
illusioni e lanciando altri mes¬ 
saggi cifrati. «Mi ha fatto molto 
male questa sconfitta ma una 
vittoria non avrebbe cambiato 
il senso delle cose. Questo Mi¬ 
lan non è all’altezza di puntare 
agli ultimi turni della coppa 
Uefa, la squadra è immatura 
ancora e l'altra sera abbiamo 
dimostrato di non essere anco¬ 
ra in grado di reggere a questi 
livelli. Le assenze di Hateley e 
Baresi in questo senso ci hanno 
danneggiato molto. E per for¬ 
tuna che domenica contro la 
Juventus recuperiamo il nostro 
difensore». Per quanto riguar¬ 
da il suo rapporto con il Milan, 
Liedholm ha affermato che 
«non dipende da me la mia per¬ 
manenza, ma non so nemmeno 
da chi debba dipendere». È solo 
un problema ai revisione del 
contratto? Forse Farina po¬ 
trebbe rispondere ma ieri mat¬ 
tina è partito per la Spagna do¬ 
po aver rassicurato i consiglieri 
che non ha alcuna intenzione di 
lasciare il Milan. 

0- Pi¬ 


In coma 
dopo una caduta 
la sciatrice 
austriaca 
Christine Putz 


VAL D’ISERE — Christine 
Putz, discesista austriaca di 19 
anni, sta combattendo tra la 
vita e la morte all’ospedale di 
Grenoble, dove è stata ricove¬ 
rata in stato di coma ieri dopo 
una rovinosa caduta durante 
la discesa libera femminile 
della Val d’Isère. Una gara che 
ha fatto un'altra vittima, l’a¬ 
mericana Pam Flechtcr, coin¬ 
volta anch’cssa in un inciden¬ 
te risoltosi fortunatamente 
senza gravi conseguenze. Gra¬ 
vissime invece sono subito ap¬ 
parse le condizioni della gio¬ 
vane austriaca, che ha battuto 
la testa nella caduta a forte ve¬ 
locità, trasportata in elicottero 
all’ospedale di Grenoble. Nel 
pomeriggio, dopo la Tac, la 
sfortunata atleta è stata sotto¬ 
posta ad intervento chirurgico 
al cranio. Un nuovo dramma 
che ricorda quello di Leo Da¬ 
vid. 

Incidente anche in Val Gar¬ 
dena allo sciatore statuniten¬ 
se Graig Sourbeer durante le 
prove delia libera maschile. Si 
è fratturato una vertebra cer¬ 
vicale. 



Christine Putz esanime riceve i primi soccorsi 


Le Federazioni internazionali hanno deciso: limiti di età per i corridori, E allora Zoetemelk... 

Son troppi 40 anni. Ciclista, sei finito 


Quarantenni basta è stato 
detto, anzi stabilito nel re¬ 
cente congresso ciclistico di 
Roma. Come a dire che l’o¬ 
landese Joop Zoetemelk, na¬ 
to 11 3 dicembre 1946 e cam¬ 
pione del mondo In carica, 
dovrà per forza concludere 
la carriera alla fine della 
prossima stagione. Al qua¬ 
rantunesimo anno di età, 
salvo deroghe speciali, del 
tutto eccezionali, l corridori 
verranno infatti spediti in 
pensione e se qualcuno di lo¬ 
ro avrà ancora voglia di pe¬ 
dalare, potrà farlo solo nella 
categoria veterani. Il prov¬ 
vedimento è assai discutibi¬ 
le, contrarlo ai diritti di cia¬ 
scun individuo e infatti nes- 
sun’altra federazione sporti¬ 
va pone limiti del genere, ma 
è anche una decisione che 
contrasta con l’intendimen¬ 
to di salvaguardare la salute 


e il fisico dell’uomo: fra i ve¬ 
terani Infatti le gare sono 
molto combattute e spesso 
violente, circolano farmaci 
pericolosi, fiale proibite nel 
contesto di un controllo an¬ 
tidoping inesistente. Insom- 
ma per essere coerente la Fe¬ 
dendolo avrebbe dovuto im¬ 
porre la chiusura totale del¬ 
l’attività agonistica e non to¬ 
gliere le chiavi ad una porta 
per aprirne un’altra. 

Caro e simpatico Zoete¬ 
melk. Ho il dubbio, starei per 
dire la certezza, che è stato 
proprio lui a provocare il 
pensionamento del quaran¬ 
tenni, lui con quel trionfo sul 
circuito del Montello, con 
quella beffa a due giovanotti 
di nome Lemond e Argentln. 
I dirigenti del ciclismo sono 
in generale del tipi molto 
strani. Pochi si battono per il 
rinnovamento della discipli¬ 


na, per la licenza unica, per 
accorciare il calendario, per 
bloccare gli intrallazzatori e 
portare ordine nel disordine, 
per la buona cura e la buona 
crescita del vivalo, e nel gior¬ 
no del mondiale in terra ve¬ 
neta tutti avevano una fac¬ 
cia da funerale. Il successo di 
Zoetemelk, a loro giudizio, 
non era un insegnamento, 
bensì uno scadimento del¬ 
l’immagine, quindi abbasso 1 
quarantenni, via dal circo 
quel marpione di olandese, 
quello Zoetemelk che qual¬ 
che mese prima si era per¬ 
messo di vincere la Tirreno- 
Adriatlco sotto la pioggia e 
la neve. Subito dopo era sta¬ 
to li trentaseienne Kulper ad 
aggiudicarsi la Milano-San- 
remo e tutto sommato non è 
dalla bocca dei dirigenti che 
sono uscite parole di ammi¬ 
razione per questi atleti. Al 
di là del «prepensionamen¬ 


to», proprio qui sta il noccio¬ 
lo del discorso, fermo restan¬ 
do che un ciclismo di qualità, 
un ciclismo veramente sano, 
per intenderci, chiede inter¬ 
venti fin dal primi passi e 
non quando un uomo è por¬ 
tato per natura a mettere la 
bicicletta In un cantuccio. 

Qui giunti è II caso di ri¬ 
cordare che nonno Zoete¬ 
melk non fa testo, o meglio 
non fa testo da solo, e che al¬ 
tri campioni hanno vinto in 
età più avanzata. Per esem¬ 
plo, sfogliando le pagine del 
Tour de Franca, si scopre che 
il pavese Giovanni Rossigno- 
li ha ottenuto il primo posto 
nella categoria isolati quan¬ 
do aveva 44 anni, che le pri¬ 
mavere di Pino Cerami, un 
siciliano naturalizzato bel¬ 
ga, erano 41 il giorno in cui 
andò sul podio della Bor- 
deaux-Pau e sempre a 41 an¬ 


ni il portoghese Agostlnho si 
è imposto in una tappa del 
Tour ed è arrivato a Parigi 
con l’undicesima posizione 
in classifica generale. L’asti¬ 
giano Gerbi disputò un Giro 
d’Italia a 45 anni e ne aveva 
48 come Gaietti nella sua ul¬ 
tima Milano-Sanremo. Una 
longevità che è anche fem¬ 
mina, ciclisticamente par¬ 
lando, visto che la britannica 
Berly Burton, già primatista 
dell'ora e campionessa mon¬ 
diale su strada e su pista, già 
madre e già nonna, è stata 
primatista anche sulle 10 
miglia(44 anni) e sulle 50 mi¬ 
glia (46). Scendendo di qual¬ 
che gradino, in un’età che va 
dai 36 al 39 anni. Insieme a 
Zoetemelk campeggiano i 
nomi di Coppi (Giro di Cam¬ 
pania, Tre Valli Varesine, Gi¬ 
ro dell’Appennino e Trofeo 
Baracchi), di Bartali (Mila¬ 
no-Sanremo), di Bellonl (Gi¬ 


ro di Lombardia), di Bini 
(Milano-Torlno), di Magni 
(Giro del Piemonte e Giro del 
Lazio), di Cerami (Parigl- 
Roubaix e Freccia Vallona), 
di Van Springel (Bordeaux- 
Parigi) e con ciò è dimostrato 
che lunga è la vita del corri¬ 
dori quando si rispettano 
certe regole, quando si è co¬ 
me Wladimiro Panizza che 
ha scalato più volte lo Stel- 
vlo e il Pordoi, Il Tourmalet e 
l’Aublsque e cento altre 
montagne, che ha smesso di 
correre quattro mesi dopo il 
quarantesimo compleanno e 
che aspetta ancora due paro¬ 
le di compiacimento, un gra¬ 
zie, un complimento per il 
suo ammirevole impegno e 
la sua bella propaganda. Ma 
è cosi che I nostri dirigenti 
trattano i vecchi leoni del ci¬ 
clismo. 

Gino Sala 


DJ fronte ad un problema 
come quello della possibilità 
per un atleta di continuare 
ad esprimersi sul plano ago¬ 
nistico anche In tarda età, è 
sicuramente Importante che 
una federazione prenda po¬ 
sizione, qualunque essa sia. 
In riferimento al ciclismo 
come sport di grosso Impe¬ 
gno cardiocircolatorio, pen¬ 
so che gli organismi deputati 
alla tutela della salute ab¬ 
biano ben valutato la que¬ 
stione. Alcuni studi effettua¬ 
ti sulla categoria veterani e 
sulla popolazione ciclistica 
agonistica di questa fascia di 
età hanno dato risultati al¬ 
larmanti, come risulta an¬ 
che da un convegno svoltosi 
anni fa In quel di Firenze. I 
problemi riguardano soprat¬ 
tutto Il cuore, sottoposto al 


Ma ad una certa età 
per chi corre in bici 
il problema è il cuore 


Brevi 


pericolo di aritmie. 

II concetto se è giusto o 
sbagliato permettere ad un 
professionista anziano di 
proseguire la carriera ha na¬ 
turalmente anche un aspetto 
legale che esula però, dalle 
precauzioni mediche. È pure 
vero che si può arrivare Inte¬ 
gri ad età avanzata quando II 
corridore ha saputo gestire 
correttamente l propri Impe¬ 
gni, non perdendo mal di vi¬ 
sta 11 concetto della salute 


psicofisica, cioè un’alimen¬ 
tazione consona alla profes¬ 
sione, giusti scarichi e cari¬ 
chi di lavoro, un'appropriata 
Igiene di vita e di relazioni e 
un corretto uso di farmaci. 

Nel contesto del discorso 
bisogna però tener presente 
che l’Impegno richiesto ad 
un ciclista professionista in 
questi ultimi anni è superio¬ 
re e più stressante rispetto al 
passato, quindi è chiaro che I 
corridori di oggi arriveranno 


sulla soglia del quarant’annl 
più logori nel fisico e nella 
psiche. 

In sostanza è possibile di¬ 
scutere se sia giusto o meno 
prevaricare la libertà dell'in- 
divlduo-atleta (per giunta 
professionista) dal punto di 
vista etico e legale, ma è cer¬ 
tamente saggio limitare 
sforzi atletici a persone che 
abbiano superato una certa 
età, siano essi amatori o pro¬ 
fessionisti. Stiamo natural¬ 
mente parlando di agoni¬ 
smo: resta Inteso che l’uso 
della bicicletta per scopi tu¬ 
ristici e di attività fisica è 
un’ottima ricetta per salva¬ 
guardare la salute. 

Claudio Pecci 

Specialista 
in medicina dello sport 


Gabriella Dorio mamma di una bambina 

La campionessa olimpica dei 1500. Gabriella Dorio, ha dato alla luce ieri 
mattina all'ospedale di Marostica una bambina che si chiamerà Anna. Tra i 
primi a fare g6 auguri alla Dono e ai suoi familiari il presidente della Fidai, 
Nebiolo. 

Presentato il Torneo di Viareggio 

Saranno sedici le squadre che parteciperanno dal 29 gennaio al IO febbraio al 
Torneo giovanile di calcio di Viareggio, presentato ieri nella cittadina toscana. 
Le otto squadre italiane sono: Tonno, vincitore dell'ultima etfizione. Milan. 
Inter, Genoa, Samp. Fiorentina, Roma e Napoli. Fra le straniere: l'Aberdeen 
(Scoria), il Bayern (Rh). d Ferencvaros (Ungheria), il Duiria (Cecoslovacchia). 
E per la prima volta gè statunitensi defl'Ocean Side United di New York. 3 
Nactonal di Montevideo. una formazione dei Kenia e una argentina. 

Il karaté chiede il riconoscimento 

La Federazione italiana tS karaté — attualmente riconosciuta dal Coni solo in 
quanto affiliata alla Fdpj (la Federazione lotta, pesi, judo) — chiederà al Coni 
di essere dichiarata autonoma e di poter partecipare alle Ofimpocfi, 

Defiscalizzazioni: ripreso l'esame della legge 

È ripreso ieri alla commissione Finanze e Tesoro del Senato Tesarne delle 
proposte di legge che concedono benefici fiscafi ad arbitri, giudici, atleti e 
istruttori (tettanti. Ai tre testi in (Escussione se ne à aggiunto un altro del de 
D’Onofrio. n voto definitivo previsto nella prossima settimana. 


ROMA — L’inchiesta giudiziaria su Homa*Dundeo è giunta quasi 
al capolinea. Ieri pomeriggio il magistrato Paoloni ha ascoltato 
Giampaolo Cominato, uno dei protagonisti dello scandalo. Se non 
verranno alla ribalta nomi nuovi oggi, con l’interrogatorio di Lan¬ 
dini, «socio» di Cominato, il mosaico dovrebbe essere completato. 
Comunque, il sostituto procuratore che sta portando avanti l’inda¬ 
gine si è fatto un’idea abbastanza precisa del «caso». Ha lasciato 
capire, ieri, che quasi sicuramente l’inchiesta non verrà formaliz¬ 
zata e che entro aue mesi si arriverà ni processo. Gli imputati, se ci 
saranno, dovranno rispondere di truffa e non di estorsione. Una 
decisione che sicuramente non dovrebbe fare molto piacere a Vio¬ 
la: infatti vorrebbe dire che, secondo il giudice, il senntore avrebbe 
tirato fuori i cento milioni non costrettovi da alcuno e cosciente di 
quello che faceva. 

Cominato sarebbe l’ideatore dell’intera vicenda e avrebbe in¬ 
ventato quel «Paolo da Milano» che avrebbe telefonato a Vautrot 
nel ristorante romano, dove stava cenando con alcuni dirigenti 
della Roma, il giorno prima della partita. Sarebbe anche quello che 
avrebbe tenuto per sé il 65% della somma sborsata da Adino 
Viola, presidente della Roma, che secondo la versione dell’inchie¬ 
sta sportiva servivano ad «addolcire» l’arbitro, mentre per il sena¬ 
tore erano una occasione da non perdere per intrappolare un fan¬ 
tomatico «grande vecchio», che sempre secondo il senatore sarebbe 
l’anima di tonti grandi e poco chiari fatti del calcio italiano. Ieri, 
però, Cominato ha escluso la presenza di fantomatici «mister x» 
nell’intera vicenda. Cominato che è indiziato di reato, con il suo 
seguito di avvocati, Titta Madia e Paolo Fava, si è presentato dal 
sostituto procuratore intorno alle 13,15, per uscirne intorno alle 
16. Quasi tre ore di colloquio, durante le quali sono stati sviscerati 
tutti i particolari della vicenda. L’inquisitore ha voluto soprattut¬ 
to conoscere certi meccanismi e il racconto tecnico dello svolgi¬ 
mento dei fatti. 

All’uscita, poche battute da parte degli interessati. Cominato 
nello studio di Paoloni era assistito dai suoi legali, che si sono 
Imitati a dire che il loro cliente era venuto a Roma per confessare 
tutta la verità. 

Qualcosa ha detto anche Cominato: «Le cose non sono complica¬ 
te e strane come si può pensare. Si tratta soltanto di interpretarle 
nel giusto modo». 

Oggi nel mosaico verrà inserita l’ultima tessera. Ad essere ascol¬ 
tato da Paoloni sarà Spartaco Landini, ex generai manager del 
Genoa. Il magistrato gli ha dato appuntamento per le dieci. Però 
non è da escludere che l’indagine si arricchisca di qualche inatteso 
particolare. Bergamo, secondo le ammissioni dei suoi avvocati, 
dovrebbe aver tirato fuori nomi nuovi, tutti sapientemente regi¬ 
strati. Personaggi grossi, si dice. Poi c’è il senatore Evangelisti cne 
vuol essere ascoltato. Anche lui sicuramente avrà il suo spazio. Se 
insiste tanto, avrà di certo qualcosa da dire. 

pa. ca. 


I «Caschi d’oro» a Saint Vincent 

Soldi e sponsor 
Quanti problemi 
per i piloti 
di Formula 1 


Auto; 



Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — Il dena¬ 
ro non dà la felicità ma mai co¬ 
me in questo periodo sembra 
condizionare le sorti della For¬ 
mula 1. Ieri, neH’umbito della 
manifestazione di consegna dei 
caschi d’oro, tutti i protagonisti 
non hanno fatto altro che par¬ 
lare della disperata ricerca di 
sponsor più o meno munifici, di 
budget, insomma di miliardi. 
Anche il campione del mondo 
Alain Prost, che pure dovrebbe 
dormire tra due comodi guan¬ 
ciali con la McLaren-Marlboro, 
s’è detto preoccupato del gran¬ 
de potenziale economico della 
Honda che dà il motore alla 
Williams. «In questi giorni in 
Portogallo — ha detto Prost — 
ho visto il team Honda faraoni¬ 
co e organizzatissimo. La loro 
grande disponibilità economica 
non può non preoccuparmi, 
perche si tradurrà poi positiva- 
mente anche sul versante tecni¬ 
co». 

Per problemi economici è in 
ansia anche René Amoux che 
vorrebbe andare alla Ligier, ma 
il governo francese che fornisce 
contributi alla casa transalpina 
ma non per pagare munifi¬ 
camente Amoux. Ha problemi 
anche De Cesaris che fatica a 
trovare una monoposto essen¬ 
do ormai ridottissimi i posti a 
disposizione. Comunque il pi¬ 
lota romano ha precisato: «O 


trovo un amacchina che mi fac¬ 
cia salire sul podio oppure cor¬ 
ro in Formula card». 

Preoccupato anche la giova¬ 
ne promessa Ivan Capelli (an¬ 
che se ha una opzione Tyrrel): 
«Per entrare in Formula 1 un 
pilota deve portar tanti soldi 
per “comprarsi la guida". 

Berger, in odore di Toleman 
non è tranquillo perché la sua 
destinazione futura è legata an¬ 
cora una volta a interessi di 
mercato di un grosso sponsor. 
In un mare di guai sono ovvia¬ 
mente » piccoli team come Mi¬ 
nardi e Osella. 

Problemi economici a parte, 
Alain Prost superfesteggiato e 
premiato col casco d oro, s’è 
detto estremamente fiducioso 
per la sua nuova McLaren che 
tuttavia sarà pronta solo a feb¬ 
braio. 

«McLaren e Williams — ha 
detto il campione del mondo — 
saranno le macchine da battere 
nella prossima stagione. A bre¬ 
ve distanza da queste due, ma 
comunque molto competitive, 
vedo anche Brabham, Ferrari e 
Lotus». A chi gli chiedeva quali 
potranno essere i suoi rapporti 
col nuovo grintoso compagno di 
squadra Kosberg il campione 
del mondo ha risposto: «Non 
credo ci saranno problemi: l’u¬ 
nico, al limite, potrebbe so¬ 
pravvenire dal fatto che po¬ 
tremmo avere idee diverse sullo 
sviluppo e la messa a punto del¬ 
la macchina». 

Walter Guagneli 




1-1 a calcio 
tra detenuti 
e magistrati 

CAGLIARI — Si è 
conclusa in parità 
(1-1) la prima par¬ 
tita di calcio tra 
detenuti e magi¬ 
strati svoltasi in Italia. La sin¬ 
golare sfida si è disputata nei 
campo di calcio della colonia 
penale all’aperto di Isili, nel 
Nuorese. Alla gara ha assistito 
un pubblico dì oltre 200 perso¬ 
ne, tra cui il presidente della 
Corte d’appello della Sarde¬ 
gna, Salvatore Buffoni, e il 
procuratore generale Giovan¬ 
ni Viarengo. La squadra del 
magistrati schierava, tra gii 
altri, il presidente del tribuna¬ 
le per I minorenni, Federico 
Palomba, il giudice istruttore 
Mauro Mura, alcuni pretori e 
magistrati di tribunale. Per 
l’occasione era rinforzata da¬ 
gli ex giocatori del Cagliari 
Nenè, Brugnera e Martira* 
donna, che ha segnato il gol. 
Arbitro è stato il colonnello dei 
carabinieri Pietro Baita. 

Alla tedesca Gerg 
la discesa 
della Val d’Isère 

VAL D’ISÈRE — 
La tedesca occi¬ 
dentale Michaela 
Gerg ha vinto ieri 
la prima discesa li¬ 
bera femminile della stagione 
ottenendo la prima vittoria in 
Coppa del mondo. Dietro la te¬ 
desca la canadese Laurie Gra¬ 
ham a undici centesimi e la 
svizzera Maria Walliser a sedi¬ 
ci. Nella gara che ha visto il 
gravissimo incidente della 
Putz, le grandi sconfitte sono 
state le austriache e soprattut¬ 
to le svizzere. È comunque la 
svizzera Erika Hess a contrar¬ 
re la classifica di combinata 
Coppa del mondo. Deludenti 
le prestazioni delle italiane: la 
prima è stata Micaela Marzo- 
la, trentaseiesima. 

Bob: gli inglesi 
a sorpresa 
vincono a Cortina 

CORTINA — L’e¬ 
quipaggio Gran 
Bretagna 1 di 
Phillips e Cearns 
ha vinto un po’ a 
sorpresa ieri a Cortina d'Am¬ 
pezzo la prova di Coppa del 
Mondo di bob a due. Al secon¬ 
do posto l’Unione Sovietica 
con rjkans e Bersups. AI terzo 
e ai quarto posto ì due equi¬ 
paggi di Italia 1 e Italia 2, for¬ 
mati rispettivamente da Bel- 
lodis-Lazzer e da Wolf-Ticcl. 
Nel corso delia terza «man¬ 
che» è stato abbassato per ben 
quattro volte il record delta pi¬ 
sta cortinese. 

«Petrovic è 
da Nba» dice 
Dan Peterson 

MILANO — «Se io 
fossi l’allenatore 
dei Lakers o dei 
Celtics prenderei 
Petrovic e mande¬ 
rei in panchina Scott e Ainge». 
Ancora abbagliato e scioccato 
dalla prestazione di Drazen 
Petrovic contro la sua Simac, 
sconfitta a Zagabria nel se¬ 
condo turno di Coppa Campio¬ 
ni di basket, Dan Peterson ha 
tessuto le lodi del giovane fe¬ 
nomeno jugoslavo autoredi 47 
punti contro la formazione 
milanese ma soprattutto capa¬ 
ce di illuminare il gioco del Ci- 
bona. Ora le Coppe si fermano 
per la pausa natalizia. Il pros¬ 
simo turno la Simac dovrà ve¬ 
dersela con il Reai Madrid a 
Milano. Ecco i risultati com¬ 
pleti delie altre italiane. Cop¬ 
pa Korac: Banco Roma-Bosna 
Sarajevo 91-77; Divarcse-Stella 
Rossa Belgrado 101-83; MobU- 
girgl Caserta-Orthez 83-78. 
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Domenica il sorteggio, partita la delegazione italiana II «giallo» dei purosangue e una storia illustre 

Scortata da Bearzot Miserie e splendori 
la Coppa del Mondo di Barbaricina, 
da ieri in Messico il paese dei cavalli 

Il Ct a Città del Messico con Sordido per assistere alle opera- Il magico allevamento toscano dove galoppò anche Ribot - Profes- 
zioni di formazione dei gironi - Il pericolo sudamericano sionalità e passione in lotta contro il marcio dell’ambiente ippico 
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Tardali!, Sordido e Bearzot con la Coppa del mondo prima di partire par il Messico 


MILANO — Alle 13,55 «la 
Coppa» rilucente simbolo di 
una splendida vittoria e di 
una follia collettiva che nel¬ 
l’estate deil'82 attraversò l’I¬ 
talia intera, ha preso il volo 
verso 11 Messico. Ieri mattina 
a Llnate con le ultime foto 
ufficiali, gli ennesimi sorrisi 
di Bearzot e Sordido, il trofeo 
più ambito per 11 mondo del 
pallone è tornato finalmente 
libero dopo quattro anni di 
«dominio» Italiano. Da oggi 
la vittoria nella notte di Ma¬ 
drid fa definitivamente par¬ 
te del passato e l’Italia è tor¬ 
nata alla pari di tutte le altre 
concorrenti schierate sulla 
linea di partenza per la pros¬ 
sima sfida. Sono stati quat¬ 
tro anni di sogni e di esaspe¬ 
razioni alimentate dalla lu¬ 
centezza di quel trofeo che 
TU luglio 1982 è stato solle¬ 
vato al cielo da Dino Zoff e 
forse proprio perché la coppa 
era in Italia 11 nostro calcio 
ha vissuto il più squassante 
salto verso una dimensione 
di super-affare che non è 
certo stato indolore. Sordll- 
lo, che con Bearzot è partito 
per consegnare la Coppa al 
responsabili della federazio¬ 
ne messicana, nell'ultimo at¬ 
to «mondiale» ha dovuto so¬ 
prattutto parlare di debiti e 
I di scandali. È volato col sor- 
! riso sulle labbra ma nel cuo¬ 
re si porta l’Inquietante peso 
del terribili problemi che 
stanno scuotendo 11 calcio 
italiano: la situazione finan¬ 
ziaria è pesantissima, lo 
scandalo Viola ha già trava¬ 
licato 1 confini del nostro 
paese e la sua gravità rischia 
di creare problemi al nostro 
calcio anche all’estero. Bear¬ 
zot Io ha detto apertamente 
dimostrando cosi che dietro 
ai sorrisi si annidano ben al¬ 
tre preoccupazioni. Domeni¬ 
ca a Città del Messico ci sarà 
il sorteggio per la formazio¬ 
ne del gironi e la cosa non è 
soltanto una formalità; il ct 
ha da tempo fatto progetti, 
considerazioni e cullato spe¬ 
ranze. Però ora c’è un nuovo 
problema che gli sta a cuore, 
quello degli arbitri. «Ho l’Im¬ 
pressione che qualche cosa 
sla cambiato nel nostri con¬ 
fronti. Sono preoccupato per 
l’atteggiamento che potreb¬ 
bero avere gli arbitri con l’I¬ 
talia. Quello che è successo a 
Tokio domenica scorsa e l’al¬ 
tra sera a San Siro non è cau¬ 
sale». Di fronte allo staff ar¬ 
bitrale mondiale 11 colnvol- 

g mento di Vautrot nel ten- 
tlvo di corruzione-truffa 
che ha avuto come protago¬ 
nista Viola ha fatto suonare 
molti campanelli d’allarme. 
È facile che a molti arbitri 
possa venire il timore di es¬ 
sere guardati dagli spettato¬ 
ri di tutto il mondo durante 
le gare degli Italiani con so¬ 
spetto. E per Bearzot, a To¬ 
kio e a San Siro, certe deci¬ 
sioni sono state decisamente 
contrarle al nostri colori e 
nel gioco delle parti a lui 
spetta mettere le mani avan¬ 
ti per cercare di fermare 
un’eventuale corrente di 
pensiero. Problema che ri¬ 
guarda anche Sordlllo che si 
e affrettato a precisare di 
non vedere nulla di «perico¬ 
loso». «Del resto Vautrot non 
è stato minimamente coin¬ 
volto. MI preoccupano inve¬ 
ce episodi come 11 ferimento 
del guardalinee, comunque 
parto sereno». E la stessa se¬ 
renità ha affermato di avere 
Sordlllo per gli altri proble¬ 
mi del caldo. «Problemi — 
ha aggiunto 11 presidente 
della Federcalclo — che esi¬ 
stevano anche prima della 
mia elezione. Comunque ri¬ 


tengo di aver fatto il mio do¬ 
vere e Invito tutti gli organi 
responsabili di agire con coe¬ 
renza. È certo comunque che 
noi possiamo muoverci solo 
quando abbiamo le prove». A 
riportare l’attenzione sul 
prossimo mondiale ci ha 
pensato Bearzot rivelando 
quali sono le sue speranze 
per quanto riguarda 11 sor¬ 
teggio di domenica. «L’ideale 
è evitare una squadra suda¬ 
mericana al primo Incontro. 
Per affrontarli bisogna esse¬ 
re perfettamente concentrati 
e questo non sempre avviene 
all’inizio. MI auguro che cl 
venga assegnata una squa¬ 
dra europea, una qualunque. 
Per il nome non ha impor¬ 


tanza, sono tutte al nostro li¬ 
vello. Se proprio cl deve toc¬ 
care una sudamericana ben 
venga il Paraguay». Per 
quanto riguarda la definizio¬ 
ne delle fasce Bearzot ha 
manifestato perplessità per 1 
giudizi dati sul Belgio e sulla 
Danimarca, due formazioni 
che non possono essere con¬ 
siderate certamente «deboli». 
E per finire, un attimo prima 
di salire sull’aereo, una pic¬ 
cola rivelazione: dopo la sera 
di Madrid Bearzot non ha 
più toccato la coppa d’oro. 
Ma nel suo cuore nasconde 
un progetto: ripetere quel ge¬ 
sto. 

Gianni Piva 


Nostro servizio 

BARBARICINA — La Società di gestione 
delle strutture Ippiche di Barbaricina ha un 
nome dolce e fiero, Altea, cosi come era chia¬ 
mata l'antica Pisa al tempi remoti del greci. 
Ed è stato proprio un maledetto affare quello 
che In poco più di un mese ha portato cosi 
spesso l'Alfea, e dunque Barbaricina, sulle 
prime pagine del giornali. Dlclotto cavalli 
morti assassinati In un palo di settimane non 
è cosa di poco conto; anzi, è una vera e pro¬ 
pria tragedia, una tragedia particolarmente 
sconvolgente qualora si aggiungano agli 
sventurati dlclotto animali gli altri dieci uc¬ 
cisi nello scorso agosto. 

Al niente d'ufficiale sul plano delle Indagi¬ 
ni, risponde 11 molto che si è fatto e che si sta 
facendo nell’ambiente pisano dell’Ippica: la 
stagione è partita alla grande, con più di ot¬ 
tanta cavalli In gara nella prima giornata di 
corse, con 1 seicento boxes a disposizione tut¬ 
ti occupati, con la presenza di scuderie illu¬ 
stri (fra le Italiane, la Cleffedt, la Siba, la Te¬ 
sa, e con una qualificata rappresentanza di 
soggetti Inglesi, austriaci e tedeschi); per 
quanto riguarda gli impianti, c’è da registra¬ 
re la messa a punto di una nuova pista di 
allevamento In sabbia all’Interno del circuito 
delle Incavezza ture, i lavori In corso per l’al¬ 
largamento della pista dell’ippodromo e, an¬ 
cora, la messa In funzione di una mensa per 
11 personale. 

Al di là della cronaca nera, gli Ippici di 
Barbaricina si sono mossi con la passione e 
la competenza di sempre, passione e compe¬ 
tenza che hanno riscontro tanto nell’impe¬ 
gno del singoli, quanto nell’appoggio degli 
enti locali, In primo luogo del Comune. È un 
fatto, quest’ultimo, che non deve sorprende¬ 
re, dal momento che Barbaricina ed 1 cavalli 
rappresentano per Pisa, ma dovrebbero es¬ 
serlo per l’Italia Intera, un vero e proprio be¬ 
ne culturale, un patrimonio da conservare 
nelle sue più antiche caratteristiche e da in¬ 
crementare con coraggio. In una prospettiva 
che avrebbe dovuto portare da tempo Barba¬ 
rieina ad essere qualcosa di slmile al New- 
market o Chantilly. Purtroppo gli errori pre¬ 
sto o tardi si pagano, e le occasioni perdute 
diffìcilmente si ripresentano. Negli anni del 
boom economico è venuta meno buona parte 
degli antichi caratteri del paese. In vista di 
un'industrializzazione dimostratasi in segui¬ 
to abbastanza precaria 

Blspetto al tempi del grande sfortunato 
Poliremo Orsini, della straordinaria famiglia 
Regoli, della dinastia del Gabbrlelll, di Par- 



nuovo 


vani, di Renzonl, e dell’Impareggiabile Ca¬ 
mici, non c’è stato un effettivo ricambio, tan¬ 
to è vero che oggi, nel pressi delle scuderie, è 
più facile sentire gli addetti esprimersi In 
sardo, In Inglese o In tedesco, piuttosto che 
nella parlata locale (e per chi voglia saperne 
di più su Barbaricina e sulla sua storia può 
vedere con piacere In profitto 11 bel libro di 
Renzo Castelli, *11 paese del cavalli » pubbli¬ 
cato a Pisa dall'editore Paclnl). 

Seicento boxes, già lo si è ricordato, tutti 
occupati da ospiti più o meno Illustri; altre 
duecento richieste arrivate all’Alfea sono ri¬ 
maste Inevase per mancanza di altrettanti 
spazi, evidenza che non può non far riflettere 
una volta di più sul buon nome e sulla con¬ 
creta utilità degli Impianti pisani, cosi che In 
questa direzione cl sarà dunque da lavorare: 
fatte salve le prerogative dello straordinario 
territorio, la tenuta presidenziale di San Ros¬ 
sore (all’interno della quale, per II momento, 
soltanto venti ettari su cinquemila, sono ri¬ 
servati al cavalli) appaiono indispensabili, In ; 
primo luogo, nuove scuderie e nuove Infra¬ 
strutture, In qualche modo da recuperare 11 
tempo perduto grazie a una professionalità 
competente ed appassionata, la sola in grado 
di aggredire e debellare quelle frange che, 
come In altri sport, vorrebbero Inquinare l’u¬ 
niverso dell'ippica. 

Afa per far questo, è chiaro, competenza e 
passione non sono sufficienti, né basta la so¬ 
la collaborazione degli enti locali. Cifre alla 
mano, quello degli Escoll, resta 11 solo Ippo¬ 
dromo produttivo d’Italia, secondo solo a Afi¬ 
lano per Importo di scommesse medie a gior¬ 
nata; a tutto ciò 11 governo centrale dellippl- 
ca, l’Unire, sembra sordo, dal momento che 
una volta di più la stagione pisana è stata 
penalizzata nell’assegnazione del premi, 
realmente esigui e che male ripagano gli 
sforzi delle scuderie. Ma questo è un proble¬ 
ma •politico*, di gestione complessiva del 
settore. 

Pochi giorni fa sulle magnifiche diritture 
del Cotoni, terreni d’allenamento, fra 1 mi¬ 
gliori del mondo, c’erano gli ultimi cavalli al 
rientro della terza uscita della mattina. E’ 
stato sufficiente chiudere gli occhi e tendere 
le orecchie per sentire 11 ritmo di un galoppo 
agile ed Inesorabile, quello del grande Ribot 
cne di queste piste aveva fatto la sua sede 
d’elezione, un galoppo radente e leggero, se¬ 
guito da una regolare ed imprendibile caden¬ 
za, quella di un altro grande, dell’irlandese 
Sirtvor, e dietro dì loro addirittura una tor¬ 
ma, 11 volo Irresistibile del tanti cavalli che 
nel dipanarsi delle stagioni, hanno fatto di 
Barbaricina un luogo magico, Irrepetibile, 
senza dubbio re frettarlo agli Inutili oltraggi 
Inferii da pochi uomini dissennati. 

Vanni Bramanti 
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Se c’è, 
è sul nuovo 


Chi è? Dov’è? Cosa fa? E so¬ 
prattutto, c*è? Sa c’è, lo trovi 
lowTyRadiicorritfeJa 
ivi eh»/parla dei 

mado nuovo. 


Col numero di siesta settimana in omaggio la cassetta con le canzoni di -QoelB deSa «otte: 



Mentre si svolgevano in Ar¬ 
gentina le ultime battute della 
campagna elettorale di «metà 
legislatura», il Pei ha inaugura¬ 
to fa sede della sua Federazione 
a Buenos Aires, nella centralis¬ 
sima «Rivadavia» a poche centi¬ 
naia di metri dalla sede del Par¬ 
lamento argentino. Sebbene 
esistesse da molti anni un em¬ 
brione di organizzazione politi¬ 
ca del Pei, prima d’ora laTede- 
razione non era stata ufficial¬ 
mente costituita e non era stata 
inaugurata una sede autonoma 
e legale. Ora, invece, esiste l’un¬ 
dicesima federazione del Pcì 
all’estero — la prima neU’Ame- 
rica Latina — in un continente 
nel quale tanto forte e numero¬ 
sa è la presenza delle comunità 
italiane emigrate. Sebbene si 
tratti di comunità molto inte¬ 
grate nelle realtà locali, presen¬ 
ti attivamente nella vita politi¬ 
ca e sociale di quei Paesi, tanto 
è vero che non conoscono la 
grande mobilità che è una ca¬ 
ratteristica costante dell’emi¬ 
grazione italiana in altri conti¬ 
nenti (anche in Europa), in 
America Latina vi sono milioni 
di italiani (con solo passaporto 
italiano) i quali mantengono 
non pochi rapporti con la ma¬ 
dre patria. Per questa stessa ra¬ 
gione anche altri partiti italiani 
hanno una loro presenza per¬ 
manente in Argentina (il Psi, la 
De, il Pri, il Psdi) ed i ioro rap¬ 
presentanti hanno presenziato 
all'inaugurazione della sede 
della Federaione del Pei, unita¬ 
mente al Console generale d’I¬ 
talia, Baroncelli. e a molti rap¬ 
presentanti della stampa ar¬ 
gentina. Agli intervenuti hanno 


Le perplessità, le resistenze, 
i tentativi messi in atto, allo 
scopo di impedire lo svolgi¬ 
mento delle elezioni dei Comi¬ 
tati dell'emigrazione italiana 
nella Germania federale, 
sembrano fugati definitiva¬ 
mente. A stento e lentamente 
sì muove la complesa macchi¬ 
na elettorale approntata dal- 
TAmministrazione dello Sta¬ 
to. 

Ambasciata e consolati, 
molto timidamente (e non si 
riesce a capire 11 perché) han¬ 
no iniziato l’opera di iscrizione 
degli elettori negli appositi 
elenchi, senza svolgere nep¬ 
pure un minimo di informa¬ 
zione alla collettività. La par¬ 
tenza non ci pare sia quella 
giusta e vorremmo che questa 
nostra impressione fosse sba¬ 
gliata. Ci pare, infatti che resi¬ 
stono e sono forti i condiziona¬ 
menti che ancora non danno 
ai Consoli il giusto indirizzo 
affinché si facciano le cose se¬ 
condo quanto è previsto dalla 
legge. 

Nelle organizzazioni è or¬ 
mai avanzata la discussione 
sui programmi da presentare 
agli elettori e si riflette per la 
presentazione delle liste, con 
alto senso di responsabilità. 
L’orientamento prevalente 
pare sia quello di compiere lo 
sforzo necessario per unire l’e¬ 
migrazione attorno alla solu¬ 
zione dei suoi gravi problemi. 
Da qui viene una prima rispo¬ 
sta a quanti, con svariati argo¬ 
menti, sostengono e spingono 
nella direzione di una esaspe¬ 
razione del confronto tra le as¬ 
sociazioni e si mostrano rilut- 


Una nota dell’agenzia Aise 
informa che si è svolto a Caser¬ 
ta, organizzato dal provvedito¬ 
rato agli studi.di quella Provin¬ 
cia e dal.ministero della Pub¬ 
blica istruzione, sotto il patro¬ 
cinio del Consiglio d’Europa, 
un seminario di studio di gran¬ 
de attualità e interesse. Il tema 
— «L’interculturalismo e la 
donna migrante» — meritava 
certamente l’attenzione delle 
molte relazioni e comunicazio¬ 
ni di esperti designati diretta- 
mente da Strasburgo e di 
esperti ministeriali e territoria¬ 
li. Secondo quel che viene rife¬ 
rito dall’agenzia, il seminario 
ha permesso un confronto delle 
diverse culture per realizzare le 
vie pedagogiche dell’intercul- 
turalismo. 

La prima delle relazioni, del¬ 
la dott. Anna Giordano, ha rap : 
presentato la condizione degli 
alunni e delle donne migranti 
nel contesto dell’Italia meridio¬ 
nale. Poi è seguita la relazione 
del prof. Perotti del Centro stu¬ 
di informazione di Parigi sulla 
materia «partenza e rientri». 
Quindi la rappresentante del 
Consiglio d’Europa, M.me Mi¬ 
cheline Rey, sul rapporto scuo¬ 
la-famiglia; il direttore dell’i¬ 
stituto ai cultura a Strasburgo, 
prof. Cerri, ha illustrato le fun¬ 
zioni di un istituto di cultura 
all’estero; il dott. Paolo D’Ales¬ 
sandro, del ministero della 
Pubblica istruzione, ha parlato 
del significato e delrimportan- 
za dell’insegnamento dei diritti 
dell’uomo, come condizione 
della persona umana e partico¬ 
larmente della donna e dell’a¬ 
lunno minante. È infine inter¬ 
venuta Mime M A. Cerri, inca¬ 
ricata di redigere 3 Rapporto 
generale del seminario, che U 
Consiglio d’Europa invierà, do¬ 
po averne curato la pubblica¬ 
zione, ai ventuno Paesi mem¬ 
bri. 

Noi diciamo che l’iniziativa è 
più che lodevole. Ci domandia¬ 
mo, .però, perché mai non siano 
stati invitati il Parlamento e le 
Regioni italiane^per non dire il 
ministero degli Esteri e quello 
del Lavoro, che hanno espe¬ 
rienza e competenza specifica 
nelle materie ai cui U Convegno 
cosi autorevolmente si è occu¬ 
pata 

Figuriamoci se ci permettia¬ 
mo ai negare il valore delle 
idee, soprattutto quando sono 
cosi autorevoli e serie quali 
quelle portate in campo al se¬ 
minario di Casetta. Ma non c’è 
il rischio di aggiungere altre 
analisi autorevoli mie molte 
che già sono state fatte in tutti 
questi anni, senza porre mano 
agli strumenti operativi per ri¬ 
solvere i problemi? Quanto 
tempo passerà prima che il rap¬ 
porto di Caserta venga pubbli¬ 
cato? E quando vena inviato ai 


È stata costituita recentemente 

A Buenos Aires la prima 
federazione del Pei 
nell’America Latina 


rivolto il saluto, prima Filippo 
Di Benedetto — incaricato di 
dirìgere la federazione e dì or¬ 
ganizzare il congresso costituti¬ 
vo, prima del congresso nazio¬ 
nale —, poi il responsabile del¬ 
l’emigrazione del Pei, Gianni 
Giadresco. Dopo aver tracciato, 
sommariamente, un profilo del¬ 
la storia e delia politica del Pei, 
Giadresco ha ringraziato le au¬ 
torità e il popolo argentino, ed 
ha fatto uno speciale riferimen¬ 
to alla realtà e alle esigenze dei 
nostri connazionali in quel 
Paese. In particolare ha solleci¬ 
tato l'impegno dei connazionali 
per la elezione dei comitati 
consolari, che avranno luogo 
nella primavera prossima, ele¬ 
zioni che hanno un grande si¬ 
gnificato, anche se il Pei con¬ 
corda con quanti ritengono che 
non debbano essere presentate 
liste di partito, considerando 
più giusto tendere alla presen¬ 
tazione di liste delle associazio¬ 
ni democratiche. «Secondo i co¬ 
munisti — ha detto Giadresco 
— l’obiettivo cui si deve tende¬ 
re è quello di unire gli emigrati 


italiani, indipendentemente 
dalla loro fede politica, per af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
che sono di tutti e per contri¬ 
buire in Argentina al rafforza¬ 
mento della giovane democra¬ 
zia così faticosamente conqui¬ 
stata». Questo — ha aggiunto 
Giadresco — è il compito che si 
prefigge l’organizzazione del 
Pei all’estero, ivi compresa la 
nuova federazione dei comuni¬ 
sti italiani a Buenos Aires, in 
quanto non vuole essere un 
partito straniero in terra stra¬ 
niera. Essa deve essere, invece, 
un’organizzazione per gli emi¬ 
grati italiani impegnata, nel 
pieno rispetto della sovranità 
argentina e delle prerogative 
delle force polìtiche di questo 
Paese, per la tutela dei diritti e 
dell’identità nazionali dei no¬ 
stri emigrati, ai quali il Pei in¬ 
dica l’esigenza di una parteci¬ 
pazione totale alla vita demo¬ 
cratica del Paese nel quale vi¬ 
vono da tanti anni, le cui istitu¬ 
zioni democratiche potranno 
svilupparsi e rafforzarsi sola¬ 
mente col più ampio consenso e 
adesione delle masse popolari e 
dei lavoratori. 


Rft, iscrivere gli 
elettori sulla base degli 
elenchi delle «europee» 


tanti verso la ricerca dell’uni¬ 
tà anche per la presentazione 
delle liste. 

Nel confermare ancora 
l'impegno dei comunisti nella 
Rft, a fianco di coloro che vo¬ 
gliono l’unità dell’emigrazio¬ 
ne, anche in occasione delle 
elezioni dei Comitati dell’emi¬ 
grazione, vogliamo ribadire 
che la partecipazione al voto 
non dipende dalla esaspera¬ 
zione della competizione elet¬ 
torale. Anzi, nelle condizioni 
attuali, è necessario fare il 
possibile affinché la maggio¬ 
ranza degli italiani emigrati si 
iscriva negli elenchi elettorali 
predisposti dai consolati e, 
quindi, adoperarsi affinché 
questa operazione venga resa 


meno complicata e fastidiósa. 

Certamente gran parte dei 
problemi che pone la campa¬ 
gna iscrizione potrebbe essere 
risolta se si autorizzassero i 
Consoli ad utilizzare gU elen¬ 
chi elettorali delle «europee». 
Questa richiesta crediamo va¬ 
da sostenuta e, quindi, in que¬ 
sto senso ognuno può fare la 
sua parte di pressione presso 3 
ministero, l’ambasciata e i 
consolati. 

Non v’è dubbio, infatti, che 
una parte di questi problemi 
potrebbe essere risolta se i 
Consoli venissero autorizzati 
dal governo a iscrìvere gli 
elettori d’ufficio nella base 
degli elenchi predisposti per 
le eledoni europee. 

PIETRO IPPOLITO 


Con i lavoratori della Mercedes 

Dopo la denuncia dell’! Inità contro la grave decisione presa 
dalla direzione della Mercedes di Sindelfingen di escludere dal¬ 
le assunzioni i lavoratori immigrati, il problema è stato posto 
all’attenzione del Parlamento europeo dall’on. Francesca Mari¬ 
naro. Per questa ragione è convocato per la giornata di oggi, 
venerdì, un incontro a Stoccarda fra i rappresentanti dei lavora¬ 
tori della Mercedes e l’euro deputata del Pei, per concordare le 
iniziative contro le gravi discriminazioni nei confronti dei lavo¬ 
ratori stranieri immigrati che violano le norme della Comunità. 


Un bel convegno, con 
una lacuna: non invitati 
Parlamento e Regioni 


ventuno Paesi membri in quale 
cassetto resterà sepolto? 

Questo non potrebbe essere 
addebitato ai meritevoli relato¬ 
ri del seminario. Non si può 
non dire, però, di fronte a una 
Europa in cui ogni giorno più 
allarmanti si fanno le notizie 


per gli immigrati, dalla Fran¬ 
cia, alla Svizzera, alla Rft, an¬ 
che all’Italia, che la musica vie¬ 
ne suonata nella tonalità sba¬ 
gliata. O meglio, si pensa di cu¬ 
rare la malattia con un confetto 
di Cemirit quando, forse, il pa¬ 
ziente è già in sala operatoria. 
Se non è così, tanto di guada¬ 
gnato. 


L’Anfe e i Comitati consolari 

Al pari della Filef, delle Adi, dell’Istituto Santi, anche l’Anfe 
(Associazione nazionale famiglie degli emigrati), sì è pronuncia¬ 
ta favorevolmente all'idea della presentazione di liste unitarie 
delle associazioni nazionali per le elezioni dirette dei Comitati 
dell’emigrazione. Questa linea è stata ribadita nel corso dell’as¬ 
semblea degli organi centrali e periferici dell’Associazione che 
ha avuto luogo a noma il 2 dicembre scorso. Alla riunione sono 
intervenuti il Presidente nazionale senatore Lea reo Saporii to, U 
vicepresidente nazionale, on. Alberto Aiardi, nonché i delegati 
regionali e provinciali di Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo, Moli¬ 
se, Campania, Puglia, Lucania, Calabria e Sicilia. 

Oltre l’impegno sulle iniziative per la sensibilizzazione dei 
connazionali per la loro partecipazione alle elezioni, l’Anfe ha 
deciso di organizzare nella primavera prossima 3 suo Convegno 
nazionale a Catanzaro, per discutere i temi della partecipazione 
(in particolare i Comitati dell’emigrazione) e i problemi che 
emergono a seguito delle difficoltà che i connazionali incontra¬ 
no quando rimpatriano. A questo proposito l’Anfe ha deciso di 
rivolgere un appello alle Regioni e al ministero degli Esteri, 
affinché gli Uffici Consolari all’estero vengano maggiormente 
responsabilizzati sulla funzione informativa verso i connazionali 
che intendono ritornare in patria. 


Limburgo, unità nelle miniere 

Una significativa iniziativa di lotta è in corso nel Belgio, dove 
immigrati e lavoratori belgi si battono insieme per la difesa e lo 
sviluppo dell’occupazione nelle miniere. Domani, sabato, si 
svolgerà una manifestazione unitaria, nel Limburgo, contro la 
chiusura delle miniere, che rappresenterebbe un grave colpo 
all’occupazione in un Paese che già registra la percentuale di 
disoccupazione più elevata della Cee. L’iniziativa di lotta è in 

— .1 J-l — -j:_1 _ ir r _ 


padronato stiamo attuando la stessa sott3e tattica. Cioè, dando 
l'illusione di privilegiare un pozzo di carbone in luogo di un 
altro, si cerca di introdurre la divisione fra i lavoratori creando 
l’illusione di salvare il proprio posto di lavoro in coloro i quali 
non sono ancora oggetto di provvedimenti di sospensione o li¬ 
cenziamento. 

La situazione, oltretutto, appare persino paradossale se si con¬ 
sidera che, pur perseguendo la proiettiva dell’abbandono delle 
miniere di cartine, U governo mantiene gli istituti professionali 
per minatori Nè viene previsto alcunché per la riconversione 
produttiva o l'inserimento degli operai e delle nuove generazio¬ 
ni. 
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13 DICEMBRE 1985 



l'Unità - 


Incontro a Roma con Ancel Keys 
padre della dieta mediterranea 



L’olio 
d’oliva, 
nostra vita 
quotidiana 

Una determinata alimentazione allontana 
infarto e tumori - Una indagine durata 15 
anni e condotta in sette paesi del mondo 



ROMA — » Professore, qual è 
la sua dieta?’. È questa una 
delle primissime domande 
sparate ad Ancel Keys, lo 
studioso che ha messo a die- 
ta gli Stati Uniti, Il padre, se 
vogliamo, della 'dieta medi- 
terranea*. 

Il professore, occhi chiari, 
elegantissimo nel suo com¬ 
pleto marrone, non risponde 
subito. Anzi farà attendere 
parecchio II giornalista Inte¬ 
ressato al problema. Prima, 
glustamen te, gli preme di di¬ 
re qualcosa di più Importan¬ 
te sul risultati di uno studio 
su sette paesi — Seven Coun¬ 
try Study — compresa l'Ita¬ 
lia su una dieta con olio d’o¬ 
liva che tiene lontano l’Infar¬ 
to e I tumori e allunga «la 
speranza di vita*. L’Incontro - 
tavola rotonda è stato orga¬ 
nizzato in occasione del pri¬ 
mo congresso nazionale di 
terapia ed è stato promosso 
dalla Commissione delle co¬ 
munità europee. 

Ancel Keys ha 82 anni, ma 
—può sembrare una civette¬ 
ria dirlo — ne dimostra tanti 
di meno. Un successo della 
sua dieta e dell’olio di oliva? 
Quale segreto nasconde que¬ 
sto americano, professore 
emerito dell’Università del 
Minnesota, che, una volta la¬ 
sciato l’insegnamento, divi¬ 
de la sua vita tra Stati Uniti e 
Italia? 

Andiamo con ordine. 
Keys, Innanzitutto, si dice 
« assai soddisfatto* che la sa¬ 
la dell'incontro sla affollatis¬ 
sima: ciò dimostra — com¬ 
menta — «Il crescente Inte¬ 
resse per la dieta e la salute. 
Fino a qualche anno fa — 
aggiunge — si parlava solo 
di malnutrizione*. Poi viene 
all'Indagine:'Abbiamo tenu¬ 
to sotto controllo per quindi¬ 
ci anni (un periodo di tempo 
non indifferente) 13mlla per¬ 
sone, tra 1 40 e 59 anni, di 
sette paesi diversi (Stati Uni¬ 
ti, Finlandia, Olanda, Italia, 
Jugoslavia, Grecia e Giappo¬ 
ne). L’esperimento ha ri¬ 
guardato solo uomini. In 
quanto era più facile avere 
dati e comportamenti di fon¬ 
do simili. In questo campio¬ 
ne di popolazione si sono os¬ 
servate 2280 morti dovute 
principalmente a malattie 
cardiache non coronariche e 
a tumori. Nel 96% del casi è 
stata notata una relazione 
tra il tipo di alimentazione 
seguita e le malattie cardia¬ 
che. 

Dice ancora Ancel Keys ed 
è l’informazione più *impor¬ 
tante* dell'incontro: *L'inda¬ 
gine ha messo In evidenza 
che la mortalità, sia quella 
dovuta a malattie dell'appa¬ 
rato cardio-circolatorio sla a 
tumori è strettamente legata 
alla dieta. E in particolare, la 
mortalità per queste malat¬ 
tie è più bassa tra quelle po¬ 
polazioni che ricorrono ad 
una dieta ad alto contenuto 
di monolnsaturi e cioè di olio 
d’oliva e fanno scarsissimo 
uso di grassi saturi, cioè di 
origine animale*. 

Professore, per favore, cl 
dica qualche cosa di più In 
proposito. 

*Siamo sicuri, ormai è no¬ 
to, che c’è un rapporto tra la 
dieta e le malattie cardiova¬ 
scolari. Per quanto riguarda 
I tumori la questione si fa ptù 
complicata. SI può però dire 
che certi tumori dell’appara¬ 
to intestinale si possono pre¬ 
venire con un certo tipo di 
vitto. SI sa, con sicurezza che 
le fibre masticate (non le fi¬ 
bre in capsule), ad esemplo II 
pane nero, hanno un'azione 
protettiva*. 

Un legame tra dieta e sa¬ 
lute i quindi accertato. Keys 
conferma che «una mirata 
campagna di educazione ali¬ 
mentare ha portato ad una 


riduzione di infarti negli 
Stati Uniti e in Finlandia — 
Il paese in cui si consumava 
la maggior quantità digrassi 
— mentre si registra un au¬ 
mento In Jugoslavia dove le 
abitudini alimentari vanno 
cambiando In modo Inverso. 
Il paese Ideale è Creta dove è 
molto basso II numero di in¬ 
farti o di casi di tumore, dove 
si vive più a lungo e dove l’a¬ 
limentazione è esclusiva¬ 
mente a base di olio di oliva. 

Come Keys sia giunto a 
questo tipo di conclusione è 
noto. Una serie di studi han¬ 
no dimostrato, da tempo, che 
sia nell’Italia meridionale, 
sia in Grecia, dove l’alimen¬ 
tazione era ed è, a base di 
olio, vegetali e cereali, si re¬ 
gistra una minore Incidenza 
di malattie tumorali e car¬ 
diocircolatorie. Inoltre: nel 
paesi dell'Europa del nord 
durante la seconda guerra 
mondiale quando I grassi 
scarseggiavano, diminuì II 
numero di Infarti (a Stalin¬ 
grado si moriva di fame, ma 
assai meno d’infarto e anche 
In Italia cl sono dati Interes¬ 
santi su quel periodo). 

Ed è proprio all’inizio de¬ 
gli anni 50 che cominciarono 
le prime messe a punto degli 
studi di Keys. Il quale ora 
non solo difende l'olio di oli¬ 
va, ma sostiene una dieta 
•povera », con un basso con¬ 
sumo di carne, di latte e del 
suol derivati 

I giornalisti Incalzano. 
Che ne dice, professore, di 
una dieta completamente 
senza grassi di cui si parla 
ora molto? 

•Non esiste la possibilità di 
eliminare tutti I grassi, per¬ 
ché cl sono sempre. In molte 
sostanze, I cosiddetti "grassi 
InvisibiliD’altra parte un 
po’di grassi servono sla per¬ 
ché le vitamine sono da que¬ 
sti trainate, sla per problemi 
digestivi*.•. 

Professore qual è la sua 
dieta? Ed i vero che vive In 


Italia coltivando olivi e pian¬ 
te? 

Ancel Keys sorride. 'Abi¬ 
to, quando sono nel vostro 
paese, in una casa in collina, 
dinanzi al mare. Sorveglio 
attentamente le piante del 
mio giardino, alberi da frut¬ 
ta, aranci e limoni. Quanto 
alla mia dieta eccola, ridotta 
all’essenziale. Mia moglie ed 
Io et nutriamo di frutta. Insa¬ 
lata, verdure. Mangiamo po¬ 
ca carne e magra una o due 
volte alla settimana. Usiamo 
aggiungere un po’ di latte 
scremato al nostro caffè. Ma 
non cl facciamo mancare 
spaghetti, almeno tre volte 
alla settimana, e pesce, que¬ 
st’ultimo quando cl è possi¬ 
bile trovarlo fresco. Ultima¬ 
mente abbiamo fatto una 
gran mangiata di polipi per¬ 
ché... polipi abbiamo trova¬ 
to. Quanto alla quantità di 
olio che usiamo, ta donna 
che mi aiuta In cucina ne 
mette più di quanto ne sla 
necessario~*. 

Vita sana per un corpo sa¬ 
no. 'Negli Usa — dice ancora 
Keys — dove da dieci anni 
c’è una forte campagna di 
educazione alimentare, cioè 
si fa un più largo uso di dieta 
mediterranea accompagna¬ 
ta da una riduzione del fumo 
e da un aumento dell’attività 
fisica, la mortalità per car¬ 
diopatie si è ridotta del 38 
percento In sette anni e quel¬ 
la per Ictus cerebrali del 52 
percento. 

Professor Keys, e l’olio di 
semi? 

•È sempre meglio del gras¬ 
so animale*. ma l’olio d’oliva 
è un’altra cosa*.*. 

Docenti e colleghl, che con 
Keys collaborano e lavora¬ 
no, costringono I giornalisti 
a lasciar Ubero lo studioso 
americano, ma un po’ più 
tardi lo vediamo seduto, con 
la moglie, dinanzi ad un 
piatto di pinzimonio con pu¬ 
rissimo olio toscano. 

Mirella Accondamessa 


Confindustria vuole mano libera 


go 2 latorl restano le respon¬ 
sabilità del risultato conclu¬ 
sivo». È solo l'altra faccia, 
quella più diplomatica, del 
viso deU’arml mostrato l'al¬ 
tro giorno alla platea casa¬ 
linga degli Industriali tori¬ 
nesi: «Se la presidenza della 
Confindustria andrà avanti 
da sola per questa strada — 
aveva detto Romiti — se ne 
assumerà tutta la responsa¬ 
bilità». Quale strada? Quella 
del «regalo di Natale» al sin¬ 
dacato, come l’aveva defini¬ 
to Pichetto, dell’Unione tori¬ 
nese, uscito In avanscoperta 
al direttivo confindustriale. 

Romiti a quel vertice ave¬ 
va rifiutato di partecipare. SI 
è presentato Ieri mattina alla 
giunta esecutiva del padro¬ 
nato, trovandosi sul tavolo 1 
giornali con titoli di fuoco. 
La trattativa, infatti, nella 
notte era saltata. Lucchini 
non aveva fatto altro che 
eseguire la «ricetta» della 
Fiat nella cucina della trat¬ 
tativa al punto da indurre 
l'Interslnd a dissociarsi con 
una dichiarazione del presi¬ 
dente Paci sul rischio di «un 


passo Indietro verso una per¬ 
dita di ruolo e di credibilità 
delle parti sociali». Cosi pro¬ 
rio il «negoziatore occulto» 
a dovuto scegliere tra il so¬ 
stenere la ratifica della rot¬ 
tura definitiva, palesando In 
tal modo tutte le responsabi¬ 
lità della Fiat, o rinnovare la 
delega negoziale alla presi¬ 
denza delta Confindustria. 
Romiti ha scelto la via di 
mezzo. Sì, la trattativa può 
riprendere, anche sull'ora¬ 
rio, purché l’eventuale ac¬ 
cordo assicuri agli imprendi¬ 
tori gli stessi vantaggi di og¬ 
gi, con una scala mobile sen¬ 
za 1 decimali e una contrat¬ 
tazione da braccio di ferro. 
Se, cioè, un prezzo è da paga¬ 
re, non deve ricadere sul ol¬ 
iane! aziendali. Paghi, sem¬ 
mai, il governo. Tanto è ba¬ 
stato a Lucchini per alzarsi, 
raggiungere il piu vicino te¬ 
lefono e chiamare Lama, 
Marini e Benvenuto. «SI può 
riprendere la trattativa, oggi 
stesso», ha detto li presidente 
della Confindustria al diri¬ 
genti sindacali che in quello 
stesso momento stavano di¬ 
scutendo con le categorie la 
ripresa della mobilitazione. 


Quel compromesso gli In¬ 
dustriali che contane» hanno 
poi portato nell’audltorlum, 
dove era In attesa la consulta 
dei presidenti delle associa¬ 
zioni territoriali e di catego¬ 
ria: In tutto SSO mila miliardi 
di fatturato. Un resoconto 
notarile del negoziato da 
parte di Lucchini e una di¬ 
scussione tutta di facciata. 
Anche quando alla tribuna è 
andato Romiti. Appena 
qualche asprezza (successi¬ 
vamente rintuzzata da Abe¬ 
te, a cui la giunta aveva affi¬ 
dato l'ufficio studi, e da 
Lombardi, del tessili) e una 
sorta di chiamata di correo: 
«Guardate che la contrarietà 
alla riduzione d'orario non è 
"prò domo" Fiat. Nell’indu¬ 
stria ad alta automazione 
costa meno, E nelle piccole e 
medie aziende, dove c’è il 
turno unico e poca innova¬ 
zione che 150 minuti di lavo¬ 
ro In meno a settimana pe¬ 
nalizzano la competitività». 
Gianni Agnelli, in sala, si è 
limitato ad ascoltare, allon¬ 
tanandosi subito dopo senza 
fare dichiarazioni. In com¬ 
penso, ha sfoggiato un sorri¬ 
so sicuro: adesso nella dele¬ 


gazione negoziale entra un 
esponente dell’universo Fiat, 
Mandelll, eletto alla vice pre¬ 
sidenza della Confindustria 
al posto dello scomparso 
Mattel. Neppure Romiti ha 
atteso la conclusione dell’as¬ 
semblea. Però al giornalisti 
qualcosa In più ha detto: «Ri¬ 
durre l'orarlo è una scioc¬ 
chezza. Anche se di scioc¬ 
chezze se ne fanno tante...». 

La resa dei conti, in effetti, 
c’è stata unicamente In una 
cerchia ristretta, con 11 rima¬ 
neggiamento (è stato riscrit¬ 
to almeno quattro volte) del 
documento conclusivo suc¬ 
cessivamente Illustrato dal 
vice presidente Patrucco In 
una Improvvisa conferenza 
stampa. C’è 11 mandato a 
Lucchini, c’è l’ostilità alla ri¬ 
duzione d’orario e ci sono tre 
«bandierine» da plantare sul 
tavolo di trattativa. 

A Vincolo assoluto al ri- 
w spetto del «tetti» pro¬ 
grammati d’inflazione fissa¬ 
ti dal governo nella misura 
del 6% nell'80, 5% nell’87 e 
4% nell’88. 


A II rispetto delle compa- 
w tlbllllà deve essere ga¬ 
rantito con una moratoria 
contrattuale di 9 mesi. «Sen¬ 
za eccezione», ha puntualiz¬ 
zato Patrucco riferendosi al¬ 
le piattaforme già presentate 
dal sindacato per gli Integra¬ 
tivi aziendali, come alla Fiat 
e aH’Ollvettl. 


A Dall’eventuale Intesa 
w deve derivare un cam¬ 
biamento nella legislazione 
sul mercato del lavoro per 
recuperare flessibilità e 
maggiore libertà (chiamata 
nominativa, contratti a ter¬ 
mine, salario d’ingresso). 

E non basta. C’e una con¬ 
dizione rivolta direttamente 
al governo; l’intervento 
«strutturale e certo» sull’in¬ 
tero pacchetto di oneri socia¬ 
li che gravano «Impropria¬ 
mente» sulle Imprese. Dopo 
l'aumento del luglio scorso e 
il ventilato Incremento delle 
tariffe Inali, 11 costo del lavo¬ 
ro, secondo gli industriali, 
aumenterebbe solo per que¬ 
sti elementi di 6-7 punti. E la 
Confindustria rivendica una 
fiscalizzazione (già prevista 


In 8.000 miliardi) maggiora¬ 
ta nella stessa misura. Anzi, 
avverte che «esiste uno stret¬ 
to collegamento tra le certez¬ 
ze contributive e la possibili¬ 
tà di pervenire a un accor¬ 
do». «È un monito al gover¬ 
no», ha detto senza mezzi ter¬ 
mini Patrucco. E pensare 
che Romiti alla tribuna ave¬ 
va lamentato che proprio l’e¬ 
secutivo usa 11 mancato rin¬ 
novo della fiscalizzazione co¬ 
me un «ricatto» sugli Indu¬ 
striali. 

Insomma, un giro di vite 
alle disponibilità negoziali 
della Confindustria. La ridu¬ 
zione d’orario? «E un costo 
da calcolare come altri per 
restare sotto 1 tetti». La pro¬ 
duttività? «Se la pappano già 
Il contenimento del prezzi, 
l’Innovazione e la competi¬ 
zione sul mercato». Patrucco 
non ha lasciato spiraglio al¬ 
cuno. Insomma, cosa andate 
a dire al sindacati? «Che non 
perseguiamo la logica della 
rottura. Ma se non cambiano 
posizione, l’accordo non si 
fa». 

Pasquale Cascella 


Cgil-Cisl-Uil 


tocollo d’accordo già deli¬ 
neato per 11 pubblico impie¬ 
go. Prima della firma, però, 
convocherà nei suol uffici 
le diverse associazioni pa¬ 
dronali, compresa quella di 
Agnelli-Lucchlni per dire: 
•Volete firmare anche voi 
questo protocollo?*. Se l’av¬ 
venimento si verificherà e 
se la Confindustria man¬ 
terrà le sue posizioni, la 
sceneggiata sarà tutta da 
vedere. 

È stata, anche quella di 
ieri, una giornata di tensio¬ 
ne per 1 dirigenti sindacali, 
dopo una nottata altrettan¬ 
to difficile. Le segreterie 
Cgll, Cisl e Uil si sono riuni¬ 
te con 1 dirigenti delle cate¬ 


gorie e Franco Marini a no¬ 
me di tutti ha fatto, come si 
suol dire, ii punto delia si¬ 
tuazione, ha spiegato la 
pretesa della Confindustria 
di vincolare saldamente le 
richieste sindacali al tetti 
antinflazione, quelle che 
abbiamo chiamato «catene» 
per il sindacato. In cambio 
di queste «catene» Lucchini 
sarebbe disposto a trovare 
una qualche soluzione per 
la scala mobile, 45 ore di ri¬ 
duzione di orario, la resti¬ 
tuzione di un punto di deci¬ 
mali nel 1987 e di un altro 


punto nel 1986. Anche su 
un altro aspetto controver¬ 
so — la richiesta padronale 
di rinviare i rinnovi del 
contratti — Lucchini 
avrebbe fatto capire che 
quello che soprattutto vor¬ 
rebbe eliminare è la con¬ 
trattazione aziendale. Una 
linea di una chiarezza 
esemplare: vogliono estir¬ 
pare il potere sindacale nel 
luoghi di lavoro. Vanno un 
po’ meglio le trattative con 
altre associazioni impren¬ 
ditoriali come Confcom- 
mercio e Confapl, mentre la 


Confagrlcoltura ha respin¬ 
to la soluzione sulla scala 
mobile adottata per il pub¬ 
blico impiego. 

Alcuni dirigenti sindaca¬ 
li, come Ottaviano Del Tur¬ 
co, hanno spiegato le Inten¬ 
zioni del padroni. «Il sinda¬ 
cato — ha commentato — 
non vuole aumentare I sa¬ 
lari, 11 vuole solo difendere. 
La Confindustria vuole 
mettere il sindacato in cas¬ 
sa Integrazione per tre an¬ 
ni, vuole distruggerlo*. To¬ 
nino Lettieri, ancora più 
pessimista, ha sostenuto 
che ormai è chiaro che la 
Confindustria, anche a 
causa delle sue divisioni In¬ 
terne, non è In grado di fare 


un accordo. Il governo a 
questo punto, secondo Let- 
tleri, potrebbe intervenire 
sul solo punto della scala 
mobile avanzando una pro¬ 
posta slmile a quella for¬ 
mulata per il pubblico Im¬ 
piego. E per l’orarlo di lavo¬ 
ro? La questione potrebbe 
essere affrontata dal sinda¬ 
cato nelle fabbriche e nei 
contratti. La Uil, dal canto 
suo, ha rilanciato l’idea del¬ 
la «concertazione» triango¬ 
lare con governo e Impren¬ 
ditori. Volete fissare 1 «tetti» 
al salari?, chiede la Uil. Al¬ 
lora fissiamo — aggiunge 
— anche i «tetti* al prezzi e 
alle tariffe. Solo che ormai, 
ad esemplo, alcuni prezzi e 


alcune tariffe come, dire, 
sono «scappati» via. 

Il problema è che lo scon¬ 
tro, un po’ ovattato da que¬ 
ste riunioni romane, sta as¬ 
sumendo contorni minac¬ 
ciosi. «Le uscite di Agnelli e 
Romiti •— ha osservato An¬ 
tonio Plzzinato — non fan¬ 
no parte di una specie di 
tattica per ottenere di più ; 
sono il segnale di una reale 
contrapposizione dentro la 
Confindustria. La via nego¬ 
ziale è la strada maestra, al 
sindacato non resta che 
l’arma tradizionale, lo scio¬ 
pero*. 

Bruno Ugolini 


Gorbaciov 


ogni direzione», ma in Urss «si 
spera che la parte americana 
ancora non abbia pronunciata 
la sua parola definitiva in ma¬ 
teria». Da qui l’invito implicito 
all'Europa (e corrispondenti 
garanzie) a svolgere un ruolo 
moderatore nel confronti del 
potente alleato. 

Ma Gorbaciov non ha, que¬ 
sta volta, ripetuto valutazioni e 
giudizi particolarmenti allar¬ 


mati. Al contrario, ha detto che 
«oggi la situazione in Europa e 
nel mondo non è già più quella 
che era ancora qualche mese 
fa». E ha aggiunto che «si am¬ 
pliano le speranze sulla possibi¬ 
lità di una svolta verso il me¬ 


glio» e, perfino, che «di nuovo 
comincia ad entrare in movi¬ 
mento quel meccanismo che 
ben si sperimentò negli anni 70, 
quello del dialogo tra Est e 
Ovest». Accenti più ottimistici 
perfino di quelli che Io stesso 


Gorbaciov usò subito dopo la 
conclusione del vertice con 
Reagan e che era parso legger¬ 
mente rettificare nel suo recen¬ 
te discorso davanti al Soviet su¬ 
premo. E più ottimistici anche 
alcuni commenti di stampa ne¬ 
gli ultimi giorni che — come ri¬ 
feriamo in altra parte del gior¬ 
nale — erano parsi riflettere in¬ 
quietudini crescenti del vertice 
sovietico sugli sviluppi della si¬ 
tuazione a Washington. 


Nello stesso tempo il discor¬ 
so di benvenuto riservato al 
presidente dell’assemblea na¬ 
zionale francese ha contenuto 
un'interessante novità rispetto 
alle valutazioni precedenti sui 
risultati del vertice di Ginevra. 
Mosca e Washington avevano 
finora concordato sul giudizio 
secondo il quale le posizioni in 
materia di armi strategiche e 
stellari (cioè la materia del ne¬ 
goziato ginevrino) erano rima¬ 


ste lontane come lo erano state 
in precedenza. Questa volta il 
leader sovietico ha lasciato tra¬ 
pelare che «si sono percepiti 
certi punti di convergenza sulle 
posizioni di Urss e Usa» proprio 
sulla «questione cruciale» del 
disarmo sulla terra e della ri¬ 
cerca per evitare un suo trasfe¬ 
rimento nello spazio. 

Giulietto Chiesa 


conciliare l’adesione al Pat¬ 
to atlantico con 1 «no al mis¬ 
sili», 1 «no a Reagan» e i «si 
all’Urss purificata da Gor¬ 
baciov». 

Natta ha ricordato che 
l’apprezzamento per certe 
iniziative di Gorbaciov («fer¬ 
mi restando i nostri giudizi 
di fondo sul sistema sovieti¬ 
co») è condiviso in Europa 
anche da altre forze di go¬ 
verno e non solo di sinistra, 
che allo stesso tempo, in mo¬ 
di diversi avanzano dure cri¬ 
tiche o manifestano resi¬ 
stenze alla politica dell’am¬ 
ministrazione Reagan. 
Quindi quello di Bartoii è 
«un dilemma non accettabi¬ 
le», lo stesso attuale governo 
italiano non l’ha accettato 
almeno dinanzi alla vicenda 
della «Achille Lauro». 

Poste così le cose, è vero — 
ha chiesto Mario Pendinelli 
del «Messaggero» — che il 
segretario del Pei vuole re¬ 
carsi a Mosca e a Washin¬ 
gton? Natta ha confermato 
questo suo proposito, come 
coerente espressione «dell’o¬ 
rientamento di un partito 
che ha un peso rilevante in 
Italia, che vuole essere un 
protagonista della politica 


Natta 

intemazionale e operare nel 
senso della distensione e del 
disarmo». 

«Per un segretario del Pei 
— ha osservato Natta — na¬ 
turalmente la novità non è 
un viaggio a Mosca. La novi¬ 
tà sarà —- penso non ci siano 
veti — se riuscirò ad andare 
negli Stati Uniti». 

Quando si è passati ai te¬ 
mi di politica interna, Lama 
e Ingrao sono stati chiamati 
in causa ripetutamente e 
Natta ha colto ancora una 
volta l’occasione per sgom¬ 
brare 11 campo da certe for¬ 
zature giornalistiche che so¬ 
no andate «fuori del segno». 
Il segretario del Pel ha iro¬ 
nizzato, In particolare, sulla 
domanda di Gianni Letta, il 
direttore del «Tempo» che ha 
detto perfino di «trepidare» 
per il segretario della Cgil. 

Natta ha ricordato che nel 
Cc c’è stata sul movimento 
sindacale una animata di¬ 
scussione, del resto aperta 
nello stesso sindacato, ma 
certe formulazioni critiche 
sono state respinte. «Credo 


— ha.agglunto — che di La¬ 
ma non cl possa essere mi¬ 
glior difesa di questa». Ma 
Letta, lettore distratto, ha 
insistito dicendo che era ri¬ 
masta la critica alla «gestio¬ 
ne oligarchica» del sindaca¬ 
to. Natta gli ha replicato vi¬ 
vacemente: «Volete che 11 Pel 
discuta, avete reclamato la 
trasparenza. Ora, ognuno di 
noi ha detto liberamente 
quello che pensava. Solo che 
quelle posizioni sono state 
respinte. Del resto, lo stesso 
Ingrao, tornando sul termi¬ 
ni della sua polemica — che 
non abbiamo condiviso — 
ha chiarito che la critica non 
era rivolta a un determinato 
gruppo dirigente, ma inten¬ 
deva porre il problema della 
democrazia nel sindacato». 

Gianni Rocca, della «Re¬ 
pubblica», ha detto di non 
capire perché non sia stato 
condiviso il giudizio sulla 
«estrema gravità» della si¬ 
tuazione che ha spinto In- 
grao ad avanzare la propo¬ 
sta di un «governo costi¬ 
tuente». Natta ha ricordato 


l’ampio consenso alla linea 
emersa dal Cc anche «col 
contributo di chi ha manife¬ 
stato riserve, compreso In- 
grao». «La differenza con In- 
grao, per esemplo da parte 
mia, non riguarda la crisi 
istituzionale, che è indub¬ 
bia», ha chiarito bensì il ca¬ 
rattere pregiudiziale che ac¬ 
quistano In Ingrao le rifor¬ 
me istituzionali e il "reali¬ 
smo” della proposta di «un 
governo costituente». D’al¬ 
tronde il «blocco della demo¬ 
crazia» ha cause politiche 
«non sta scritto nella Costi¬ 
tuzione», ha aggiunto avver¬ 
tendo che «bisogna stare at¬ 
tenti a fare passi che possa¬ 
no agevolare, anziché osta¬ 
colare» le spinte di chi acca¬ 
rezza una «seconda Repub¬ 
blica». Ciò non significa na¬ 
turalmente — il segretario 
del Pel lo ha sottolineato ri¬ 
spondendo ad una domanda 
di Valentino Parlato del 
«Manifesto» — che dalla pro¬ 
posta politica del partito sla 
assente «l’orizzonte istitu¬ 
zionale». Anzi la riforma del¬ 
le istituzioni ha «un posto ri¬ 
levantissimo». 

A questo punto gli inter¬ 
rogativi si sono spostati sul 


■governo di programma». 
Rispondendo a Giuseppe 
Glacovazzo, direttore della 
•Gazzetta del Mezzogiorno», 
e a Guido Gentile, del «Cor¬ 
riere della Sera», Natta ha 
avuto modo di precisare che 
la proposta riguarda l’attua¬ 
le legislatura, poiché nasce 
dalla crisi profonda del pen¬ 
tapartito, e quindi si rivolge 
anche alla De, «visto che con 
gli attuali numeri In Parla¬ 
mento non posso dire: voglio 
fare una maggioranza col 
Psl e con Spadolini». 

A un’altra domanda di 
Paolo Garimberti, della 
«Stampa», il segretario del 
Pei ha detto che nella «no¬ 
stra concezione, almeno da 
tre congressi, c’è un ricono¬ 
scimento dell’economia di 
mercato, il rifiuto della sta¬ 
tizzazione integrale e della 
pianificazione centralizza¬ 
ta». 

A Rocca che lamentava 
l’abitudine di Craxi di parla¬ 
re come presidente del Con¬ 
siglio, come segretario del 
Psi e come «privato cittadi¬ 
no», giocando su queste di¬ 
stinzioni, Natta ha ricordato 
che II Pel non ha «mal esita¬ 
to» a criticare «ogni atto lesi¬ 


vo di fondamentali regole e 
garanzie istituzionali». 
•Ogni presidente del Consi¬ 
glio, ogni segretario di parti¬ 
to, ognuno di noi deve sape¬ 
re, quando parla, che non è 
un “privato cittadino”». 

Il segretario del Pel, tra le 
altre, ha dovuto rispondere 
anche a una domanda che lo 
riguardava personalmente. 
Evocando papa Giovanni 
XXIII, Glacovazzo ha detto 
che gli uomini sulle prime 
considerati «di transizione», 
finiscono col lasciare il se¬ 
gno più profondo. Questo gli 
pare ora 11 caso di Natta, 
giudicando dalle novità del¬ 
l’ultimo Cc, dopo il quale 
«non si parla più di delfini o 
successori». La risposta è' 
stata questa: «Ho fatto un 
grande sforzo — era il mio 
dovere di segretario del Pei 
— per creare un clima in cui 
fosse possibile il confronto 
più ampio di Idee e l’espres¬ 
sione di una volontà unita¬ 
ria. Così in effetti è stato. Poi 
sarà il congresso a decidere I 
compiti e i ruoli di ognuno di 
noi». 

Fausto Ibba 


propria voce e la propria 
forza, ma anche per avvia¬ 
re con i partiti della sini¬ 
stra e le forze progressiste 
un confronto fecondo sulle 
proposte per garantire al 
paese uno sviluppo dura¬ 
turo in grado di dare rispo¬ 
ste convincenti a un am¬ 
plissimo fronte sociale che 
oggi si trova colpito in più 
punti. Di qui la scelta di ri¬ 
volgersi direttamente al 
protagonisti dello scontro 
sociale in atto: agli operai e 


marinai italiani di stanza con 
alcune motovedette a Sharm el 
Sheikh. Quando è successa la 
tragedia su Gander, situata cir¬ 
ca 1500 chilometri a nord est di 
Montreal (è un’importante ba¬ 
se di rifornimento di aerei pro¬ 
venienti dall’Europa e diretti 
negli Usa che non abbiano l’au¬ 
tonomia necessaria per un volo 
senza scalo) nevicava. Ed è pro¬ 
babile che sia proprio la neve la 
causa dell’incidente. Tuttavia 
anche la compagnia, la «Arrow 
Air» non dovrebbe essere un 
modello di efficienza. E risulta¬ 
to, infatti, che su di essa sono in 
cono accertamenti da parte 
delle autorità federali, che ave¬ 
vano anche consigliato ai diri¬ 
genti di lasciare in sospeso i 
piani di espansione. 

Il Dc-8 precipitato a Terra¬ 
nova era stato costruito 16 anni 
fa ed aveva già volato per 50 
mila ore, equivalenti a «milio¬ 
ni di chilometri percorsi. Lo ha 
rivelato un portavoce della casa 


Milano 

agli impiegati di Sesto San 
Giovanni, che apriranno il 
corteo dei milanesi, come 
agli operatori delle banche 
e dei centri finanziari che a 
Milano hanno 1 loro «san¬ 
tuari», al tecnici delle tele¬ 
comunicazioni e della pro¬ 
gettazione, al «quadri» 
d’impresa, agli studenti 
dell’85. 

Le cifre della disoccupa¬ 


zione sono sotto gli occhi 
di tutti: 2,5 milioni di ita¬ 
liani senza lavoro, mezzo 
milione di cassintegrati, 
un’offerta di lavoro ag¬ 
giuntiva prevista di cento- 
mila unità all’anno. La 
legge finanziaria presenta¬ 
ta dal governo non aiuta 
certo a uscire da queste 
secche. 

Anzi, con misure inique 


e scelte nettamente insuf¬ 
ficienti per quanto riguar¬ 
da gli investimenti e il ri¬ 
sanamento delio Stato so¬ 
ciale, se non modificata ra¬ 
dicalmente rischia di pro¬ 
durre guasti ancora più 
gravi. Con gli emenda¬ 
menti proposti dal Fci In 
parlamento sarebbero li¬ 
berati per esemplo, circa 
diecimila miliardi che pos¬ 
sono utilmente essere mes¬ 
si a disposinone per inve¬ 
stimenti nella ricerca, nel- 


costruttrice, la Me Donnei 
Douglas. Dai suoi stabilimenti 
complessivamente sono usciti 
550 apparecchi di questo tipo, 
400 dei quali sono ancora in 
servizio. 

Il 1985 è Tanno più sfortuna¬ 
to e tragico di tutta la storia 
dell’aviazione civile. In totale 
gli incidenti aerei quest’anno 
sono stati 34 ed hanno causato 
la morte di 1805 passeggeri e di 
143 uomini di equipaggio a cui 
vanno aggiunti due incidenti 
verificatisi in Urss, 0 cui bilan¬ 
cio non è però stato mai reso 
noto. Tra i maggiori disastri ae¬ 
rei dell’85 c’è ai ricordare quel¬ 
lo successo in Giappone fi 12 
agosto quando un Jumbo della 
Japan Airlines ha perso fi timo¬ 
ne di coda e si è schiantato con¬ 
tro una montagna causando la 
morte di 520 persone; e l’esplo¬ 
sione, sempre di un Jumbo del- 
l’Air India, al largo delle coste 
irlandesi che ha provocato 329 
vittime. 


l’innovazione tecnologica, 
nella scuola, neU’edilizia, 
nel trasporti, nelle teleco¬ 
municazioni. E poi la giu¬ 
stizia fiscale, in modo che 
si possano pagare meno 
tasse purché le paghino 
tutU. 

La manifestazione del 
Pel di domani, come detto, 
è nazionale. Le organizza¬ 
zioni del Pel di molte re¬ 
gioni stanno approntando 
le ultime prenotazioni per 
il viaggio verso Milano. 
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Sono attesi — finora — 
seicento pulman, tre treni 
straordinari. Il massimo 
sforzo ricade sulle spalle 
delle federazioni comuni¬ 
ste del nord (Liguria, Pie¬ 
monte, Lombardia, Vene¬ 
to, Emilia Romagna, Tren¬ 
tino Alto Adige) alle quali 
si aggiunge la Toscana. 
Dalle altre regioni parti¬ 
ranno delegazioni. 

A. Porno Satimbeni 


1 familiari del compagno 

MAURO LE NOCI 

nel ricordare la scomparsa del loro 
raro e nel partecipare al dolore della 
famiglia Di Bono per la mone del 
compagno 

LEONARDO 

sotlosrrivono lire ses&antamila. 
Torino. 13 dicembre 1935 


E! deceduto il compagno 

MARIO COSTA 

I funerali avranno luogo questa mat¬ 
tina alle ore 7.30 dall'Obitorio di Sl 
M artino Alla famiglia colpita dal 
grave lutto giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione «Rino 
Mandoli». della federazione e 
deirt/nitd. 

Genova. 13 dicembre 1935 


Abbonatevi a 

l’Unità 


L’aereo Usa 



GANOER — I ratti dal carraio in fi amma dal De 8 
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